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Dove va il mondo? 


L'eterno dubbio di Mexis de 
Tocqueville «...non so dove vo- 
glia andare il mondo..» ci ac- 
compagna anche dentro questo 
1979, anticamera di quigli Anni 
Ottanta già attesi comepromes- 
sa di riscatto della «fiì du siè. 
cle». Vecchie certezze si vanno 
disfacendo e collaudate logiche 
di potenza non rispondono ade- 
guatamente a esigenze dollettive 
di sicurezza. Finora la burocra- 
tizzazione della grande politica 
internazionale aveva prima pro- 
vocato e poi controllate le crisi 
differite del dopoguerrì e, suc- 
cessivamente, quelle indotte del- 
la guerra fredda. Da oggi la 
stessa burocratizzaziore ha ne- 
cessità di correggersi.e modifi. 
carsi con analisi e azioni più 
coraggiose e originali per risol- 
vere gli errori di crescta delle 
nuove realtà geo-politirhe che 
intrecciano conflitti su scala in- 
terna e su scala regionile, 

La sanguinosa vicends irania- 
na entra sulla scena politica 
con un peso tutto embl*matico 
di ciò che significa un «errore 
di crescita», laddove fia pozzi 
e bazar è mancata quela strut- 
tura economica e sochle. che 
riscattasse un popolo criamato 
a sostenere le forze industriali 
degli altri. Ancorché lo\scontro 
interno assuma cadelze me- 
dioevali di confronto frì un cle- 
ro livido e vendicativo @ll'isola- 
mento subìto con la «rivoluzio- 
ne bianca» dello Scià + un so- 
vrano ancorato dalle «riyalties» 
del petrolio ai fasti ach*menidi 
resuscitati dal VI secolò avanti 
Cristo al XX dopo Crist, è pur 
sempre una presa di coscienza 
morale e ‘sociale di un\popolo 


dover essere interpretata e ca- 
pita nella direzione giusa. Per 
l'Occidente non è questone di 
«task forces» da inviare 1el Gol. 
fo Persico, quanto di assecon- 
dare l'inevitabile transizione del. 
l'Iran in modo che si clnservi 
a Questo grande Faese di salda- 
tura la posizione di eqtilibrio 
lungo Ta spina dorsale delle di- 


Jam: Ù 
poggiano. te pioppo. 
sitori ; talché ku svol 
ta di Teheran potrebbe finire 
nel segno «gheddafiano). Ogni 
passo falso dell’Occidedte, in 
questo momento, finirebbe per 
assecondare tale sbocco, Ma, se 
è tuttora evidente che le er 
potenze non hanno rinunciato 
a operare secondo l'òttics delle 
sfere d'influenza e di ci lo 
ideologico, è dagli Stati Uniti 
che ci perviene il segnale'di al. 
cune iniziative di sburoorttizza. 
zione della prassi di potetza. 3, 

Nel Corno d’Africa, nell'Ango- 
la, nello Yemen e nel Vittnam 
l'Unione Sovietica esercita\vec- 
Chie. logiche di sistema, per 
contro la diplomazia americana 
escogita formule almenbd più 
consone a concezioni di multi. 
polarità che sempre più carat 
terizzeranno i tempi prossimi 
venturi, Da ieri si è aperta al 
mondo occidentale la Grende 
Muraglia, mentre le dificoltà 
mediorientali, per quanto ‘fru- 
Stranti, lasciano intatto D sco- 
‘po fondamentale del verfice di 
Camp David: allontanare i ri. 
Schi di guerra dalla regiole. Le 
delusioni egiziane, nonostante 
tutto, non cercheranno ahieno 
per un lungo e ragionevoe pe. 
Tiodo di tempo, sfogo sull boc- 
ca dei cannoni, E senza l’Îgitto 
nessuna guerriglia o incusione 
potrà mai trasformarsi in dffen- 
siva bellica, | 

E nei rapporti diretti on 1° 
Unione Sovietica, piuttosté, che 
Eli Stati Uniti sono costriti a 
ritornare sul terreno dell con- 
SUetudini del bipolarismy dal 
momento che la trattative Salt 
ha monopolizzato l'etica della 
distensione. Per quanto inpor- 
tanti e decisivi per fugge le 
nebbie del sospetto siano que- 
sti colloqui, nondimeno ja loro 
comblessità e durata riscliano 
di far accantonare l’urgenia di 
spegnere i focolai di troppicon- 
fiitti in via di generalizzazone, 

Del resto è anche sull’Urlone 
Sovietica che cade 1a grand re- 
SponSabilità gi garantire la dace 
in Europe. Mentre all’Ovest fra 
varie difficoltà, trecento milioni 
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4 del NGKOK — La «oce 
ciato ibogia» ha antun- 
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Lai insorti starebbero avi: 
Ko cisti, cantate Jota 
Nord-Ovest e da Sud. 


di persone s’integrano gradual- 
mente in una comunità e, attra- 
verso le elezioni per il Parla. 
‘mento europeo di quest'anno, i 
popoli della Cee tenteranno di 
diventare, di nuovo, un sogget- 
to politico. all’Est è in atto, con 
sempre maggiore decisione, un’ 
integrazione totale dei satelliti 
nel patronato sovietico attraver- 
so tutta una serie di trattati bi. 
laterali che datano dal perio- 
do 1975-’77. 

La divisione fra le due Euro- 
pe appare perciò destinata ad 
accentuarsi per l'applicazione 
della tradizionale strategia so- 
vietica. Manca a Mosca la‘cre- 
scita di un ceto dirigente, come 
ebbe a ricordare uno scrittore, 
di «ljudi delovye», di gente pra- 
tica. La gerontocrazia dell’«ep- 
paratnik» alimenta, in verità, at- 
teggiamenti conservatori e na- 
zionalistici, In questo contesto 
è molto difficile che i’Unione 
Sovietica riesca ad accettare un 
sistema multipolare quale, di 
fatto, si sta imponendo, Il fe- 
Înomeno romeno, quello jugo- 


slavo e, ora più che mai, quel. 
lo cinese renderanno sempre 
più complessa a Mosca l’impo- 
sizione del modello sovietico 
per i riflessi e le tentazioni che 
nell’Est si creeranno anche di 
fronte a un indebolimento eco- 
nomico delle singole strutture. 

Si avverte, allora, che l’Unio- 
ne Sovietica è più sorda a «sen. 
tire» le indicazioni delle svolte 
dei prossimi anni, mentre la 
duttilità americana, che deriva 
dalle concezioni democratiche 
del sistema, riesce a decifrare 
con maggiore chiarezza e tem. 
pestività la «lettura» dei nuovi 
equilibri in formazione, 

‘Se l'eterno dubbio di Tocque- 
ville continua ad assillarci, non- 
dimeno i responsabili delle sor- 
ti dell'umanità saranno chiama. 
ti, d'ora in poi, a un diverso 
sforzo d’immaginazione per ca- 
®ire che i prossimi anni potran- 
No svolgersi sotto molti segni, 
ma sempre più raramente sot- 
to quello dell'imposizione. 


Fulvio Fumis 
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NUOVE VIOLENZE MENTRE LO SCIA” RIAPPARE IN PUBBLICO E TEMPOREGGIA: NON INTENDE ABDICARE 


La Cee invita gli europei 
a partire subito dall’ Iran 


«Non è un ordine ma un’esortazione» - Reza Pahlevi: «Prenderò una vacanza se gli impegni 


lo permetteranno» - Il gen. Azhari lascia l’incarico di premier - Bordate di Mosca agli USA . 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


TEHERAN — La terra bru- 
cia sotto i piedi degli stranie- 
ti in Iran dove ilo Scià è riap- 
parso alla presenza dei gior- 
nalisti per ribadire la sua vo- 
lontà di non ‘abdicare anche 
se, una volta ‘costituitosi un 
nuovo governo, potrebbe la- 
sciare l’Iran solo per un pe- 
riodo di riposo. Mentre lo 
Scià rilasciava queste dichia- 
razioni smentendo in pratica 
l’opinione che il suo ritiro 
«temporaneo» poteva essere 
un'uscita definitiva dalla sce- 


na politica, nelle strade del- 


la «città santa» di Mashad, vi- 
cino ai confini Sud-occidenta- 
li dell’Urss si contavano i 
morti di un bagno di sangue 
che è costato la vita a centi- 
naia di persone. Con queste 
premesse è comprensibile che 
per molti stranieri il proble- 
ma del rimpatrio stia diven- 
tando assillante e urgente. 

I nove paesi membri della 
Cee hanno infatti esortato i 
‘propri scittadini residenti nell’ 
Iran a partire subito a me- 
no che la loro presenza in 
quel paese non sia essenziale: 
lo ha reso noto domenica all’ 


Aja un portavoce del ministe- 
ro degli esteri olandese, il 
quale ha precisato che le am- 
‘basciate dei paesi della Cee 
a Teheran hanno raccoman- 
dato ai loro concittadini di 
abbandonare l'Iran il più pre 
sto possibile usando i norma- 
li mezzi di trasporto. 

Il portavoce ha detto che i 
nove paesi della Cee sono 
giunti a questa decisione a 
causa dell’aggravarsi della si- 
tuazione interna dell'Iran e 
ha aggiunto: «Non si tratta di 
‘un ordine di evacuazione, Non 
possiamo costringere la gente 


UN INIZIO DI 1979 DISASTROSO CON FREDDO SENZA PRECEDENTI NEL CONTINENTE 


Capodanno di gelo in Europa 


Tempeste di neve e temperature polari - Dodici morti in Germania - Il record (meno 55) in URSS 


Berlino — Una Kurfuerstendamm insali 
tori: è un’immagihe emblematica dell’ex capitale tedesca, 
mondo (aeroporti e stazioni so10 chiusi) a causa delle fo; 


itamente deserta, animata solo dagli sforzi degli spala. 
completamente isolata dal resto del 
rti tempeste di neve 


(Telefoto Ap) 


LONDRA — Cm una punta 
di 55 gradi sotto zero raggiun- 
ta & Kirov, una città a 300 
‘chilometri da Mosca, l'Europa 
Seo set an Cal CR 

0 il Capodanno più geli 
1904 a oggi. L'ondata di fred- 
do polare accompagnata da ec- 
‘cezionali nevicate, che sabato 
scorso aveva investito Unione 
‘Sovietica, Scandinavia, Gran 
‘Bretagna cantro-settentrionale 
e Germania settentrionale, nel 
‘pomeriggio dell'ultimo giorno 
‘del 1978 è/scesa sulla Francia, 
til Benelut e il resto della Ger. 
mania. E' una massa d’aria 
molto fredda e molto pertur- 
bata, di origine polare, che si 
muove verso Sud provocando 
Tapidissimi sbalzi di tempera- 
tura al suo arrivo, Domenica 
sera, a Parigi, in poche ore 
la temperatura è scesa da più 
12 a meno 5, a Bruxelles da 
più 7 a meno 10, Un esempio 
paradossale: domenica pome- 
\Tiggio a Roissy-en-France, il 
nuivo aeroporto di Parigi, i 
‘termometri segnavano due gra- 
di sotto lo zero; all'aeroporto 
di Orly, distante in linea d' 
‘aria non più di venti chilo- 
Metri, ma non ancora raggiun. 
to dalla ‘corrente gelida, la 
temperatura era di nove gradi. 

Così ieri, mentre ad Ambur- 
0 e Berlino i termometri se 
fnavano meno 20, sulle piste 
«li sci della 'Savoia,e dei Pire- 
mei bisognava salire a 3 mila 
metri di quota per trovare ne- 
Ve e temperature vicino allo 
zero, I. meteoralogi prevedo- 
no però che l'ondata di freddo 
Taggiungerà nelle prossime ore 
il Mediterraneo. Già ieri sera 
fil lato svizzero e tedesco dell’ 
‘arco alpino e parte dell’Italia 
settentrionale avevano risenti- 
to i primi effetti dell’ondata. 
I paesi miù colviti però resta- 
mo quelli dell'Europa setten- 
trionale, che da tre giorni so- 
no chiusi da una morsa di ne- 
Ve e ghiaccio. 

T1 ‘bilancio di vittime più 
grave lo si è avuto nella Ger- 
mania federale, Da fonti uffi- 


| ciali si è appreso ad Amburgo 


che l’ondata di freddo albbat- 
tutasi sul paese ha causato fi- 
nora la morte di 12 mersone. 
Ta situazione resta grave nel- 
le regioni settentrionali. men: 
tre l'ondata di freddo è arri 
vate anche nel Sud della Re- 


Zato su tutto dl territorio fede- | nuovo anno con il rituale ba- 


Tale, con alcune eccezioni nel 
Baden - Wuerttemberg e nel 
Nord-Ovest. Quello ferroviario 
è ripreso parzialmente, con ri- 
tardi fino a dieci ore, 

A Flensburg, dove sono sta. 
ti allestiti due centri di soc- 
corso, sono state ricoverate fi. 
mora più di un migliaio di per- 
sone, Gli elicotteri e i cingo- 
lati dell’ esercito proseguono 
\senza interruzione i soccorsi 
‘alle persone rimaste isolate 
nelle campagne, e ai molti au- 
‘tomobilisti rimasti bloccati per 
le strade, Oltre tremila solda- 
ti della Bundeswehr sono mo- 
bilitati nell'opera di soccorso. 

In Gran Bretagna era da 
Quindici anni che non si re 
gistrava un'ondata così cruda 
di maltempo. Il freddo inten- 
so non ha tuttavia impedito 
ai giovani ed agli amanti del- 
la tradizione di brindare al 


gno. nell'acqua gelata delle 
grandi fontane di Trafalgar 
Square. In Scozia, a Glasgow, 
il termometro ha segnato 14 
gradi sottozero. Gelo anche 
nelle isole inglesi notoriamen- 
te conosciute per la mitezza 
del clima, le Channel Islands 
al largo della Normandia e le 
isole Scilly al largo della (Cor- 
novaglia. 

La neve è caduta anche nel- 
la Scozia centrale ed orienta- 
le, sull'Inghilterra nord-orien- 
tale e persino sui centri orien- 
tali della. costa inglese, In 
alcuni punti il manto bianco 
ha raggiunto i quattro metri 
e mezzo d'altezza e una volta 
gelatosi ha reso impossibile 
il traffico automobilistico, Più 
di 300 passeggeri hanno do- 
vuto trascorrere nove ore a 


* Continua in 2.a pagina 


L'ondata scende a Sud 


LA SPEZIA — I meteorologi 
prevedevano per questa matti 
Da l'arrivo sull'Italia setten- 
trionale e centrale di parte 
dell’eccezionale ondata di mal 
tempo «polare». Ieri tuttavia, 
pur con temperature normali 

\o superiori al normale per 
\ questa stagione, numerose re- 
gioni sono state battute da 
tempeste di vento con burra- 
sche nel Tirreno, 

La linea ferroviaria Genova » 
Roma è totalmente interrotta 
a Lavagna da ieri alle sette a. 
causa della mareggiata che ha 
ripreso a battere vi 
tela tlisa liete. Anche la via 
‘Aurelia è stata chiusa al traf- 
fico automobilistico. Nei pres- 
si della stazione ferroviaria di 
Tavagna, la strada ferrata pas- 
sa proprio accanto alla spiag- 
gia e le ondate, durante la not- 
te, l'hanno sconvolta, facendo 
franare una parte della mas- 
sicciata e costringendo i tecni. 
ci delle ferrovie ad interrom- 
pere il transito dei treni su 
entrambi i binari. Sono finiti 
sulla spiaggia anche alcuni der 
carri merci che erano stati 
messi a protezione, 

Lungo le coste liguri il ma- 
Te, forza sette-otto, ha co- 
‘stretto numerose imbarcazio- 
ni a ritardare la parwenza dai 
‘porti. Due traghetti, il «Cangu- 
To Fulvo» e la wStaffetta Tir. 
renica» partiti verso le 20 di 
domenica sera diretti in Sar- 
degna, arrivati in una zona di 
mare, poche miglia fuori dal 
golfo ligure hanno trovato una 
violenta burrasca che ha con- 
sigliato i comandanti a rien- 
trare in porto dove sono giun- 
ti verso la mezzanotte. 

Il forte vento che da ieri po- 
meriggio è iniziato a soffiare 
con punte sui 75 chilometri 
all’ora ‘ha provocato a Trento 
e nei sobborghi una serie di 
danni. In piazza Garzetti, pro- 
prio nel centro storico della 
città, una secolare pianta alta 
una ventina di metri, è stata 
sradicata ed è caduta sul tetto 
di un edificio e sulle automo- 
bili in sosta, spezzando i cavi 
dell'Enel e delle, Sip. I vetri di 
molte finestre sono finiti în 
frantumi; alcune vetrine di 
negozi sono state infrante da 
rami di alberi proiettati dalla 
forza del vento. 

Il vento spirato ad una velo. 
cità di 60-70 chilometri orari 
nell’alto Maceratese ha cav 
sato notevoli danni anche nel. 


temen: 


la zona di Camerino, Ad Api. 
TO, sulle colline, sono stati 
scoperchiati i capannoni di un 
allevamento di pollame. Mi- 
gliaia di pulcini sono morti. 
A Camerino sono stati divelti 
comignoli, cartelloni, serran- 
de, antenne. Sono andate di. 
strutte anche le vetrate del li- 
ceo ed il vento, entrando nei 
locali, ha provocato altri danni. 


Im undicesima pagica 


Petroliera alla deriva 
nel Golfo di Biscaglia: 
sei morti, 28 dispersi 


a partire, ma abbiamo lancià- 
to una decisa esortazione af- 
finché i familiari dei lavorato- 
ri e il personale non essenzia- 
lle lascino l'Iran non appena 
possibile», 

Un gereo militare belga. ha 
lasciato ieri mattina Bruxel. 
les per Teheran per permet- 
tere ai (cittadini belgi di tor- 
mare in patria. Secondo fonti 
diplomatiche, la decisione di 
invitare i propri connazionali 
© lasciare il paese, presa dagli 
‘ambasciatori dei paesi occi. 
dentali, anche se è stata pre- 
sa in comune, sarebbe stata 
espressa in maniera differente 
da ciascuno. 

Si è appreso, per esempio, 
‘che l'ambasciata di Gran Bre 
îtagna a Teheran avrebbe in- 
vitato i residenti inglesi a la- 
sciare il paese, sulla ‘base di 
un piano di emergenza messo 
‘a punto dal governo di [Lon 
dra. Intanto corre insistente 
Ta voce che la Regina d'Inghil- 
Îterra possa essere indotta ad 
annullare una visita ufficiale 
in Iran, in programma per il 
prossimo febbraio, nell’ambi- 
to di un più ampio giro nel 
vicino Oriente, 

E veniamo alla riapparizio- 
ne in pubblico, per la prima 
volta dopo parecchie settima- 
ne, dello Scià Reza Pahlevi. 
‘Egli ha dichiarato che gli pia- 
cerebbe prendere una vacanza 
invernale «se gli impegni lo 
‘permetteranno», Lo scià è sce- 
so per posare per fotografi e 
«troupe» televisive al piano- 
terra del suo palazzo dopo 
giorni di voci e supposizioni 
di una sua possibile partenza 
‘per l’estero, almeno per un 
‘periodo di tempo limitato. 

Un fotografo lo ha descritto 
come un uomo «preoccupato, 


melanconico, ma, apparente:, 


mente in buona salute». Reza 
Pahlevi, in abiti civili, era ac- 
compagnato dall’ambasciatore 
îraniano negli Stati Ui 
deshire edi, uno 
più stretti consiglieri. Più tar- 
di è stato raggiunto anche dal- 
l'imperatrice Farah e assieme, 
‘mano nella maso hanno posa- 
to per i fotografi. 

Intanto il primo ministro 
designato, Shahpur Bakhtiar, 
si è rivolto ieri alla nazione, 


M. G. 


Continua in 2.a pagina 


Teheran — Lo Scià nei giardini del palazzo imperiale ascolta Je 
opinioni del suo ambasciatore a Washington sulla situazione pri- 


ma di incontrare i giornalisti, 


(Telefoto Ap) 


CENTINAIA DI VITTIME A MASHAD 


Bagno di sangue 


nella città santa 


TEHERAN — Centinaia di 
persone (secondo fonti dell’op- 
posizione settecento 0 perfino 
duemila) sono state uccise 0 
ferite fra domenica e ieri 
quando l’esercito ha fatto fuo-| 
co contro ia folla che manije- 
stava in diversi punti di Ma- 
shad, la «città santa» al confi- 
ne mordorientale, Prima del 
bagno di sangue l'esercito ha 
attuccato . l'abitazione della 
principale autorità religiosa di 
Mashad, l’ayatollah Shirazi, 
uccidendo quattordici persone 


PRIORITA' ALL'OCCUPAZIONE O LOTTA A FONDO 


Lama duro con il governo 


Prossima una riunione unitaria sul 


nuovo confronto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Dal fronte sin- 
dacale non giungono notizie 
rassicuranti in questo princi. 
pio d'anno, Il segretario della 
Cgil, Luciano Lama, rispon- 
dendo ad alcune domande nel 
corso di un'intervista radio- 
fonica e dopo aver sostenuto 
la priorità del problema dell’ 
occupazione ha ventilato un 
duro confronto con il governo. 
Egli ha infatti detto: «Nel ca- 
so in cui da parte del go- 
verno non si prospettasse una 
programmazione triennale ac- 
cettabile per la priorità dell’ 
‘occupazione, siamo decisi ad 
andare alla lotta e lo faremo 
nelle prossime settimane an- 
che a costo di uno scontro 
duro, perché non si può aspet- 
tare ulteriormente». 

L'andamento, del confronto 
con il governo sarà del resto 
al primo punto della riunione 
del 5 gennaio della segreteria 


unitaria. Questo Confronto, co- 
me si è visto, assume per il 
momento sindacale un’impor- 
tanza rilevante per la defini- 
zione di tutta la futura stra; 
tegia di lotta. Infatti in base 
alle risposte del governo ai 
problemi denunciati dalle or- 
ganizzazioni sindacali, verrà 
presa la decisione di procla- 
mare uno sciopero generale, 
che comunque anche per la 
coincidenza con altre azioni 
di lotta ànnunciate dalle varie 
categorie, non dovrebbe te- 
nersi prima di febbraio, ‘Uno 
dei punti centrali del con- 
fronto è legato con l’occupa- 
zione anche ai, problemi del 
Mezzogiorno, Il tema di un 
rilancio dell'economia del Sud 
è da qualche mese uno degli 
impegni primari che hanno as- 
sunto le confederazioni sinda- 
cali. 

L'eventualità di una crisi di 
governo non favorirebbe certa- 


DISOCCUPAZIONE, TERRORISMO E DIRITTI DELL'UOMO NEL MESSAGGIO DI PERTINI 


«Ecco perché ho fiducia nel Paese» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA —'Puntuale, come 
esige la tradizione di fine an. 
no, è giunto il messaggio del 
Capo dello Stato alla nazione. 
Sulle due reti televisive in 
emissione unificata, è così ap- 
parso il volto caratteristico 
del Presidente Pertini, l'im- 
mancabile pipa tra le mani, 
l’espressione a volte acciglia- 
ta a volte distesa, a seconda 
della gravità o meno dell'argo- 
mento trattato. Pertini ha e- 
sordito în sordina, quasi scu- 
sandosi di «violare» l'intimità 
delle case italiane nel giorno 
în cui sì sta festeggiando il 
Capodanno, ma ha aggiunto 
che il suo silenzio in questa 
occasione avrebbe potuto es- 
sere interpretato male. 

I temi toccati dal Capo del- 
lo Stato in questo augurio 
agli italiani, sono stati, com’ 
era logico attendersi, quasi 
una sorta di bilancio dell’anno 
trascorso. Bilancio che, senza 
tema di smentita, non ha bi 
sogno di alcun commento al 
di fuori della definizione di 
«negativo», sotto svariati pun- 
ti di vista. L'attacco del mes- 
saggio è stato dedicato, dal 


Capo dello Stato, a tutti gli 
italiani, compresi quelli che 
stanno all’estero. E qui, Per- 
tinì, ha speso alcune parole di 
comprensione e di conforto 
per la situazione non facile 
di chi (e lui ha detto di sa- 


 perlo per esperienza persona- 


le), «spinto dalla miseria e 

fame, lascia la propria 
terra, î propri familiari in cer- 
ca di un lavoro, purtroppo 
non trovato in. patria». 

Il ricordo della difficile con- 
dizione degli emigranti ha of 
Jerto a Pertinì il fianco per 
toccare un altro argomento 
non meno grave ed importan- 
te: la disoccupazione. «Ne ab- 
biamo ancora molta — ha det- 
to il Capo dello Stato — e in 
special modo sono preoccupa: 
to da quella giovanile; la di- 
soccupazione dei giovani che 
escono dalle scuole con un di- 
ploma o con una laurea per- 
suasì di potersi incamminare 
verso la vita sicuri e invece 
trovano innanzi a sé il muro 
della disoccupazione. Questo 
è il grave problema che ci an- 
goscia». Tra tanti problemi co- 
munque, Pertini ha trovato 


una nota positiva proveniente 


da alcuni dati inconfutabili: 
i recenti indici di ripresa eca- 
nomica del paese. Ed è pro- 
prio grazie alla sua indistrut- 
tibile fiducia nel popolo ita- 
liano, che il Presidente Perti- 
ni è certo che il paese riuscirà 
a farcela, 

Riuscirà cioè a risalire la 
china« se non si spezzera quel- 
la unità nazionale che è sta- 
ta voluta da un uomo politi. 
co dal cuore puro e dal forte 
ingegno, legato a me da amici- 
zia fraterna, spietatamente as- 
sassinato, Aldo Moro». Il Ca- 
po dello Stato ha detto di 
pensare, în quel momento, 
proprio alla tristezza della 
compagna del leader assassi- 
nato e deì suoi figli. Dal ricor- 
do, commosso, dell'amico uc- 
ciso, al tema del terrorismo e 
della violenza in generale il 
passo è stato breve, Pertini 
ha detto che purtroppo si de- 
ve constatare come il paese 
sia ancora turbato e sconvol- 
to dalla violenza, dai seque- 
stri e dal terrorismo. 

«L’ondata che sì è abbattuta 
su funzionari impiegati, diret- 
tori di aziende, giornalisti, 
magistrati e rappresentanti 


delle forze dell'ordine — ha 
ricordato — deve farci riflet- 
tere. Bisogna riconoscere con 
franchezza che non siamo sujf- 
ficientemente attrezzati per 
affrontare il terrorismo e for- 
se è nostri servizi di informa 
zione non funzionano a perfe- 
zione». Il Capo dello Stato ha 
perciò auspicato un pronto e 
valido potenziamento delle 
forze dell'ordine, una solle- 
cita attuazione della riforma 
della pubblica sicurezza e so- 
prattutto una capillare ricer- 
ca dei mandanti e di chi tira 
Ve fila del terrorismo. 
L’accento ed il tono preoc- 
cupato del presidente Pertini 
non è mutato passando ad un . 
altro argomento che gli sta 
particolarmente a cuore, il ri- 
spetto dei diritti dell’uomo. 
«Nel ’78 — ha detto Pertini — 
proprio nel dicembre dell’an- 
no che sta terminando, si è 
celebrato il trentennale della 
dichiarazione universale deì 
diritti dell'uomo. Orbene, si- 
curo di non compiere alcuna 
interferenza, protesto con fer- 
mezza perché in molti stati vi 
sono ancora uomini che sof- 
frono in carcere, torturati e. 


perseguitati per le proprie 
idee, Nessuna interferenza da 
parte mia — sì è giustificato 
Pertini —, ma solo il diritto 
di protestare in difesa di 
questi uomini che intendono 
vivere liberi. Io sono orgo- 
glioso di essere cittadino ita- 
liano, ma mì ritengo anche 
cittadino del mondo, sicché 
quando un uomo in un angolo 
della terra lotta per la sua li- 
bertà ed è perseguitato per- 
ché vuole restare libero, io so- 
no al suo fianco, con tutta la 
mia solidarietà. 

Rimanendo nell'ambito di 
un tema internazionale, il pre- 
sidente Pertini si è quindi ri- 
volto al prossimo evento del- 
le elezioni europee, giudican- 
dolo un fatto di grande im- 
portanza nel cammino verso 1’ 
unità, ma soprattutto verso la 
pace fra tutte le nazioni, po- 
tenze o superpotenze esse sia- 
no. E° ancora la pace, pro- 
tagonista dell'appello lanciato 
dal primo cittadino d’Italia, a 
svuotare gli arsenali nucleari 


Alberto Castagna 
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‘mente questa trattativa, e ciò 
potrebbe provocare anche una 
ripresa delle polemiche inter- 
ne alle organizzazioni sindaca. 
ll, polemiche che fattesi ro- 
venti nel mese di novembre 
erano state riassorbite nel cor- 
so di lunghe riunioni tra 1 ver- 
tici sindacali. 

Nel corso della segreteria 
del 5, dovrebbe anche essere 
‘abbozzata la linea della rela- 
zione che il segretario genera- 
le aggiunto della Cgil, Agostino 
Marianetti presenterà a metà 
febbraio alla riunione dei con- 
‘sigli generali riuniti delle tre 
confederazioni sui temi dell’ 
unità sindacale, In preparazio- 
ne della riunione di segreteria 
si riuniranno separatamente le 
segreterie della Uil il 3 matti- 
na e della Cisl e Cgil il 4 gen- 
naio. 

Domani la segreteria della fe- 
derazione unitaria si incontre- 
Tà con i rappresentanti delle 
categorie del pubblico impiego 
per analizzare le proposte del 
governo per una legge quadro 
di sostegno alla contrattazio. 
ne nel pubblico impiego, I sin- 
dacati ritengono questa misu- 
ra essenziale per avviare pro- 
ficuamente le trattative per i 
nuovi contratti di categoria. Il 
ministro del lavoro Vincenzo 
Scotti si è già consultato a 
questo proposito con le orga» 
nizzazioni dei lavoratori e il 
progetto è ormai praticamente 
pronto per essere presentato 
al Consiglio dei ministri, 


P. S. 


\ SECONDO FONTI EGIZIANE 
Fucilati in Libia 
40 ufficiali? 


IL CAIRO — Il settimana. 
le «Ottobre» scrive nel suo 
ultimo numero, che 40 uffi. 
ciali libici sono stati recente: 
mente passati per le armi, 
per «ribellione» e senza pro- 
cesso, su ordine dei colon: 
nello Gheddafi. 

La rivista scrive d'altra 
parte che la Jamahiriyah li. 
bica si è annessa negli ultimi 
mesì una parte del territorio 
di confine algerino. I diri- 
genti di Algeri — aggiunge 
il settimanale — nom hanno 
reagito per motivi di ordine 
interno e in particolare per 
la malattia del presidente 
Boumedienne. 


che si erano rifugiate all’in- 
terno e ferendone 56. 

I medici degli ospedali sa- 
rebbero costretti ad operare 
nei corridoi, afferma la stessa 
fonte, per mancariza di spazio 
disponibile in sala operatoria, 
00 l'enorme afflusso di fe- 
riti, 

La violentissima reazione 
dei militari avrebbe avuto ori- 
gine dagli attacchi portati con- 
tro di loro. In particolare la 
folla era riuscita ad assaltare 
la caserma della polizia segre- 
ta, la «Savak» impiccando 
quattro o cinque agenti dopo 
un sommario «processo popo- 
lare». Inoltre negli scontri è 
caduto un colonnello dell'eser- 
cito. A questo punto le truppe 
hanno dato inizio ad una rea- 
zione incontrollata sparando 
anche su persone in fila per 
il razionamento della benzina. 

In serata la radio iraniana 
ha limitato il bilancio delle 
vittime in 106 morti e i feriti 
în 215. Tra le vittime, ha ag- 
giunto la radio, figurano di. 
versi ‘ufficiali e uomini delle 
forze di sicurezza. Anche se le 
cifre fornite dall’opposizione 
appaiono «gonfiate», stando al- 
le stesse opinioni dei medici 
di Mashal che tra l'altro han- 
no inviato un appello al se- 
gretario dell'Onu per far fer- 
mare i massacri, è certo che 
la città è piombata in questi 
due giorni nel più truce bagno 
di sangue, 

Teri sera, al nrido di «morte 
allo Scià», «Bakhtiar servo 
senza potere» e «Allah è gran- 
de» sono iniziate in diversi 
quartieri di Teheran dimostra- 
zioni notturne, dopo l'entrata 
in vigore del coprifuoco alle 
21 locali (le 18.30 in Italia). 
Pare che în alcuni quartieri i 
dimostranti siano scesi in stra: 
da sfidando il divieto delle 
autorità. 

A Teheran. l'aeroporto è pa- 
ralizzato dallo sciopero denli 
addetti alla torre di controllo, 


iniziato ‘ieri mattina, renden: 


do più problematico l'esodo 
non solo degli stranieri ma 
anche di molti iraniani che 
vogliono lasciare il paese. 

. Da Parigì si è. appreso che 
îl leader dell'opposizione sciita 
alla monarchia iraniana, l’aya- 
tollah Khomeiny, ha già ‘scelto 
alcune personalità per la cari- 
ca di presidente di una futura 
repubblica islamica d’Iran e 
per il primo governo di tale 
repubblica; non ne rivelerà tut- 
tavia i nomi prima della caduta 


| dello Scià. Queste indicazioni 


sono state fornite ieri dai col 
laboratori dell’ayatollah nella 
sua residenza di Neauphle-le- 
Chateau, alla periferia di Pa- 
rigi, con la precisazione che il 
leader religioso auspica che il 
capo dello stato sia scelto me- 
diante un referendum popola 
re, al quale dovrebbero far su 
bito seguito elezioni legislative. 

Negli stessi ambienti si è 
appreso che l’avatollah ha ri- 
cevuto domenica la visita di 
due alti funzionari del ministe- 
ro degli esteri francese e l 
informazione è stata dagli os- 
servatori messa in. relazione 
alle voci secondo cui il gover- 
no francese avrebbe autorizza 
to l’ayatollah a trattenersi în 
Francia per un periodo di tem- 
po indeterminato dopo lo spi- 
rare, il 5 gennaîo ‘prossimo, 
dei tre mesi in cui il soggior- 
no è possibile senza particola- 
ri permessi. ‘ 

Inoltre si ha l'impressione 
che nei prossimi giorni possa 
aver luogo a Neauphle-le-Cha- 
teau un incontro tra Khomeiny 
e tl leader dell'opposizione par- 
lamentare iraniana Bani Am: 
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Le novità 


del fisco 
per il 1979 


ROMA — Nessuna modifica 
slle aliquote dell'Irpef, proba 
bili inasprimenti per alcune im- 1 


‘poste indirette, definitiva scom- 
‘parsa della cedolare «secca», ri- 
corso a nuove e più frequenti 
forme di autotassazione: que. 
ste le principali novità che il 
fisco si riserva per il nuovo 
anno. Dopo un ‘78 pesante per 
i contribuenti in regola (i lavo- 
ratori dipendenti, soprattutto), 
ma, deludente sul piano delle 
aspettative ‘(gli evasori hanno 
continuato a vivere indisturbati 
nonostante le frequenti dichia- 
razioni di guenra), il ‘79, stan- 
do alle premesse, dovrebbe ve- 
dere la nascita di un fisco più 
moderno, 

Imposte dirette — Non do- 
vrebbero esserci nel ’*79 ritoc- 
chi alle aliquote dell'Irpef. La 
‘conferma viene da più parti e 
Una autorevole, anche se indi- 
retta, l’ha data il ministro Pan- 
dolfì, il quale ha affermato che 
chi è in regola con le tasse non 
dovrebbe essere ulteriormente 
colpito nel "79, 

Imposte indirette — qualche 
aumento è invece prevedibile 
per le imposte indirette. Nel 

«non ‘pensare 

Do cadere il prezzo degli 
olii minerali rispetto agil altri 
PIE, Di contro, è già scatta- 

l’aumento sui bolli.per le pa- 
tenti da rintovare entro feb. 
‘braio. E’ to inoltre l'ac: 
corpamento delle aliquote ‘Iva, 
troppo numerose in Italia ri- 
spetto a quelle vigenti negli al- 
tri Paesi della Cee. 

Cedolare secca — Scompare 
definitivamente per i percettori 
di dividendi la «cedolare sec- 
ca». che permetteva ai grossi 
azionisti di pagare le imposte 
eludendo il principio della pro- 
gressività. (Clamoroso nei me 
si scorsi è stato il caso di Agnel. 
@U), Dal ’79, in base alla legge 
904 del *77 che ha eliminato la 
doppia tassazione sui redditi 
di impresa, tutti i redditi distri- 
buiti dalle società agli azio- 
nisti confluiscono nell’imponi- 
bile Inpet. 

‘Redditi immobiliari — Resta- 
no ferme per il ’79 le imposte 
sui fabbricati, ma aumentano 
quelle relative ai terreni per la 
maggiorazione — da 75.a 90 — 
del coefficiente di rivalutazione 
del reddito catastale 1 

Scadenze fiscali — La dichia- 
razione dei redditi torna quest’ 
anno alla vecchia scadenza del 
31 maggio, dopo due anni di 
slittamento a) 30 giugno. All’ 
autotassazione dell’Irpef e del- 
l’Ilor si pensa di aggiungere 
anche quella dell'imposta di re- 
gistro. Si riscontra però qual- 
che difficoltà tecnica anche per- 
ché i notai dovrebbero fungere 
da sostituti di imposta. 

Redditi da capitale — Reste- 
ranno con tutta probabilità an- 
corati al sistema della ritenuta 
secca, Nonostante le richieste 
di parte sindacale di assogget. 
tare all'imposta progressiva an- 
che gli interessi bancari, quelli 
obbligazionari, e così via, è 
piuttosto improbabile che l'at- 
tuale sistema sia modificato. 

Evasioni — Dal 1.0 gennaio è 
scattata la prima misura con- 
creta, tra quelle annunciate a 


trollare il documento provve 
deranno oltre alla Stradale e 
ai carabinieri, anche 1500 pat: 
tuglie della Guardia di finanza. 
Per i primi tempi, tuttavia, il 
ministero avrà «comprensione». 


Aumenta l'ascolto 


della prima rete Tv 


ROMA — Il pubblico televi- 
sivo, secondo un'indagine del 
servizio opinioni della Rai che 
PRRILIE al mese di ottobre 

lo scorso anno, segue per 
il 71,9 per cento la prima Rete 
€ il 28;1 la seconda. Rispetto 
all’ottobre del 1977 — come 


cento, 
diminuito il numero degli 
Co tori nella stessa pencen- 


IL PICCOLO 


LA CRISI DI GOVERNO SULLO SFONDO DEL MALESSERE NEL MONDO POLITICO 


ERA ACCADUTO LO 


STESSO A NATALE 


Il piano triennale deciderà 
la partita per l'emergenza 


La scadenza «calda» delle nomine ai vertici degli enti pubblici - La questione dello Sme) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I partiti si prepa 
rano alla verifica con il gover- 
no sul piano triennale, il cui 
obiettivo è quello di far uscire 
il Paese dal tunnel della crisi 
economica e sociale (frase che 
siamo usi sentire da ormai 
troppi anni). Intanto sullo 
sfondo permangono le ipotesi 
di una crisi governativa. Si 
tratta, però, di previsioni che 
stentano a concretarsi, ma che 
contribuiscono a determinare, 
în queste prime ore del nuovo 
anno, un clima di incertezza e 
di malessere nel mondo poli- 
tico, 

Mentre sembra caduta nel 
vuoto la proposta del Psdi per 
la formazione di un nuovo go- 
verno «paritario» — costituito 
cioè per metà da ministri de- 
mocristiani e per l’altra metà 
da esponenti dei partiti dell’ 
area della sinistra (compreso 
il Pci) — i maggiori partiti che 
sostengono il monocolore An- 
dreotti danno la netta impres- 
sione di non voler precipitare 
la situazione. Per îl momento, 
le minacce di crisi, formulate 
anche con durezza di accenti 
nelle ultime settimane dell’an- 
no ormai trascorso, hanno ce- 
duto il posto a valutazioni as- 
sai caute. 

Ci sarà poi un'altra scaden- 
za: quella delle nomine ai ver. 
tici deì maggiori enti pubblici. 
Il governo, prima di Natale, ha 
cercato di. risolvere il difficile 
«nodo» dedicandogli una tunga 
e laboriosa seduta del Consi. 
glio dei ministri, ma non c'è 
riuscito. Ora la questione è 
nelle mani dei ministri compe- 
tenti (quelli dell'industria e 
delle partecipazioni statali), i 
quali dovrebbero comunicare 
entro la prima decade di que- 
sto mese i nominativi prescel. 
ti alla commissione formata da 
deputati e senatori per ratifl. 
care le scelte. 

C'è molta attesa da parte dei 
dirigenti politici per la solu 
zione che il governo darà al 
problema delle nomine ai ver- 
tici dei maggiori entì di Stato. 
C'è tuttavia la convinzione, lar- 
gamente diffusa, che la partita 
decisiva tra le forze politiche 
sarà giocata sul piano trienna- 
le. «Il piano triennale — ha 
detto in un'intervista Zaccagni. 
ni — rappresenta un banco di 
prova decisivo per superare 
definitivamente l'emergenza e 
ripristinare le condizioni per 
un nuovo sviluppo che farà 
dell’Italia una società positiva- 
mente diversa da quella attua- 
le, più giusta, più avanzata, 


CONTINUA. LA PENOSA ATTESA DEI FAMILIARI 


più equilibrata». 

Ma, nell'eventualità in cui 
sì determinasse un contrasto 
acuto tra î maggiori partiti 
sul piano triennale, sì giunge- 
rà alla crisi di governo? C'è 
chi afferma che le forze poli- 
tiche della maggioranza parla- 
mentare che sostiene iîl go- 
verno Andreotti ha superato, 
nel corso di un anno, altri 
problemîi non meno complessi 
e che, pertanto, anche le di- 
vergenze sul piano economico 
potrebbero essere ‘appianate. 
La maggioranza — si sostiene 


inoltre — si è divisa su que- 
stioni non meno delicate (per 
esempio, la legge sull'aborto 
e l'adesione dell’Italia al Sì 
stema monetario europeo) e 
tuttavia la crisi governativa 
non c'è stata. Perché, dunque, 
si chiedono con tonosostan- 
zialmente ottimistico questi 
osservatori, sì arriverebbe al- 
la crisì governativa su un te- 
ma che richiede la massima 
compatezza da parte delle for: 
ze della maggioranza? 

A questo tipo di considera 
zioni è ispirata l'intervista che 


Lp 


Nizza — ll Presidente Pertini, 


giornali sottobraccio, prende il pr 


Promenade 


P° 


1a in bocca e un pacco di 
imo sole del nuovo anno pas- 


pi; 


seggiahdo lungo la Promenade des Anglais della città francese, 


dove si è recato in vacanza con la mogli 


Il mare blocca ancora 


il recupero del <DC-% 


Le procedure per l'esame della scatola nera 


PALERMO — o ancora 
sospese le operazioni di re- 
cupero delle salme e dei re- 
litti del Dc-9 precipitato in 
mare a due & Nord. 
Est dell’aeroporto di Punta 
Raisi. Le condizioni atmosfe- 
riche impediscono ormai da 
sabato ai sommozzatori della 
Marina di scendere in acqua, 
a 54 metri di profondità, per 
continuare i lavori di recupe- 
ro. Forti venti provenienti dal 
terzo e dal quarto quadrante 
‘ponente, libeccio ‘e sciroc- 
ico — agitano il mare fino a 
forza 5. 

Durante la notte, a causa 
delle forti raffiche provenien- 
ti da Ovest-Sud-Ovest, la na 
ve salvagente «Proteo» è sta. 
ta costretta a ridossarsi a ter- 


Il tempo che farà 


Sulle regioni settentrionali, su quel- 
le centrali tirreniche e sulla Sardegn: 
sereno o poco nuvoloso. Sulle altre 
regioni in' prevalenza molto nuvoloso 
con precipitazioni. Nevicate sui rilie- 
vi 


versani . Possibilità di 
gelate notturne sulle zone pianeg- 
gianti del Nord e del centro. 
Temperatura: notevole diminuzione. 
Venti: forti da Nord-Est. 
Mari: molto agitati, con possibi. 
lità di CIRIE: 4 


È 4, 
n 31; Montreal -10, 2; Mosca -35, New York 4, 7; Oslo -24, «18; Pa. 


Vienna ‘9, 14, $ 


ra per porsi al riparo. Le pre- 
Visioni del tempo non lascia: 
no ben sperare nemmeno x 
i prossimi giorni. Le 

‘che ancora restano da recil 
‘perare sono 76 e i familiari 
dei eri periti nella 
ro continuano B pre 
‘ore penosa angoscia. 
‘mono infatti che le forti cor- 
renti che sono state registra 
te sui fondali dai sommozza- 
tori della Marina portino via 
‘parte delle salme, 

Il «flight data recordera 
ossia parte della «scatola ne 
ra) del Dce9 r dai 
cur è stato intan 
to ‘inviato dalla magistratura, 
tramite la polizia giudiziaria, 
a Roma k affidato a tecnici 
dell'Alitalia perché venga sot- 
toposto a uno speciale tratta- 
‘mento che arresti il processo 
(di corrosione determinato da 
infiltrazioni di ecqua marina. 
Il «lavaggio» del «flight data 
Tecorder», avverrà con tutte 
le garanzie disposte dalla ma- 
fistratura, presso la base di 
armamento e nelle officine 
Mdell’Alitalia ubicate nella «zo- 
na tecnica» di Fiumicino. 

Una volta completato il pro- 
(cedimento di azioni la 
«scatola nera» verrà trattenu- 
ta dalla polizia giudiziaria fi- 
no a quando i) sostituto pro- 
‘curatore della Repubblica, che 
‘coordina. l'inchiesta giudizia» 
tia, non stabilirà a chi affi 
darne la lettura. La decodifi- 
cazione del «flight data recor- 
der» avverrà in due tempi, 
Dapprima verrà trasferita su 
un nestro di calcolatore elet. 
tronico ila registrazione dei da- 
ti contenuti nella «scatola»; 
‘quindi il nastro sarà immes: 
so nell'elaboratore che proce. 
derà alla lettura vera e pro- 
pria di tutti gli elementi ‘che 
Vi si trovano registrati. 

(Per l'approfondimento delle 
cause e della dinamica della 
sciagura la magistratura e i 
tecnici delle varie commissio- 
mi di inchiesta avranno però 
‘bisogno di altre indicazioni 
che potranno venire dal «crash 
Tecorder» e dal «voice recor- 
der», altre due apparecchia- 
‘ture che — se non sono ri- 
maste danneggiate dalla lunga 
‘permanenza in mare — forni- 
ranno dati sull'entità dell’im- 
patto dell'aereo con la super- 
ficie marina e le parole 0 i 
‘suoni registrati nella cabina 
di pilotaggio. Questa terza 
parte dell'aereo — come pu- 
ire la prima — non è stata an- 

. cora localizzata sul fondo ma. 
rino dai sommozzatori. Co- 
munque, dovrebbe certamente 
trovarsi a non più di un cen. 
tinaio di metri dalla parte 
centrale della fusoliera e del 
piano di coda del bireattore, 


I(Telefoto Ap) 


îl presidente del consiglio na- 
zionale democristiano, Piccoli, 
ha rilasciato a un settimanale. 
«Nella vicenda dello Sme — 
afferma Piccoli — non ci sono 
stati né vincitori, né vinti. In 
passato, su questioni per noi 
determinanti, come: il divorzio 
0 l'aborto, siamo rimasti in 
minoranza e le forze che s0- 
stenevano il governo si sono 
divise. Ma non per questo 
abbiamo dissolto maggioran- 
ze o aperto crisi governative». 
Piccoli sottolinea quindi che 
«una crisi di governo aprireb- 
be problemi di difficilissima 
soluzione di cui‘non è possibi- 
le prevedere lo sbocco. Le ele- 
zioni anticipate — aggiunge — 
non sarebbero una soluzione 
perché lascerebbero immutati, 
e forse aggraverebbero, i mol: 
ti problemi esistenti». 
All’orizzonte politico del 
muovo anno resta, inoltre, il 
problema dello Sme, in segui- 
to alla frattura verificatasi 
tra i governi di Parigi e di 
Bonn sul problema dei mon- 
tanti compensativi in agricol- 
tura, che ha bloccato l’avvio 


del nuovo sistema, al suo ri- | 


torno da una visita privata în 
Portogallo e în Spagna — pre- 
visto per mercoledì — ‘An 
dreotti quindi troverà sul ta- 
volo di palazzo Chigi la que- 
stione Sme. 

Secondo quanto ha dichia- 
rato il minisiro dell'agricol- 
tura Marcora — il quale par- 
teciperà l'8 gennaio prossimo 
alla riunione dei ministri dei 
nove paesi della Cee che do- 
vrebbe risolvere il contrasto 
tra î paesì a valuta forte e 
quelli a valuta debole sull’ap- 
plicazione dello Sme alla po- 
litica agricola comune — il 
governo di Roma formulerà 
una proposta mediatrice per 
sanare le divergenze tra fran- 
cesi e tedeschi. 

«Si tratta — ha spiegato Mar- 
cora — di lasciare liberi i 
paesi della Cee sia di mante- 
mere, sia di sopprimere gli 
importi compensativi, sia di 
svalutare, entro limiti consen- 
titi, le proprie "monete verdi”. 
Il vantaggio della svalutazio- 
ne — ha precisato Marcora — 
è che essa permette di sceglie- 
re prodotti, tempi e modi e 
si presenta quindi come un’ 
irma più efficace per una 
manovrà governativa che ten- 
ga conto non solo degli inte- 
ressi degli agricoltori, ma an- 
che di obiettivi primari, qua- 
li la lotta all’inflazione e la 
difesa del potere d’acquisto 
dei consumatori». 


Alberto Castagna 


GLI AUGURI E LE SPERANZE DI PAPA WOJTYLA NEI DUE GIORNI A CAVALLO DI CAPODANNO 


«Botti» terroristici 
nel Capodanno romano 


Sede d.c. bruciata, feriti due giovani missini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Come era già ac- 
caduto per i ‘giorni di Natale, 
anche la festività dell’ultimo 
dell’anno è stata turbata da 
una serie di attentati terro- 
ristici. Assieme ai «botti» che, 
‘come tradizione, i romani fan- 


Brigatista rosso 
perde un borsello 


sul treno a Genova? 


GENOVA — E° stato forse 
un brigatista rosso il prota: 
gonista del singolare episo- 
dio accaduto il 30 dicembre 
sul treno «346» Roma . Ven. 
timiglia nel tratto fra le sta- 
zioni di Sampierdarena e di 
Pegli, alla periferia di Ge. 
nova. 

Il giovane era sceso alla 
stazione di Genova . Brigno- 
le, dimenticando nello scom. 
partimento il borsello, Quan: 
do se ne è accorto, il treno 
era già ripartito e, dopo aver 
sostato alcuni minuti nella 
stazione di Genova . Princi. 
pe, ha proseguito la sua mar. 
cia verso la Riviera di Po- 
nente. Lo sconosciuto è riu- 
scito a raggiungerlo alla sta- 
zione di Sampierdarena, sal- 
tando a bordo mentre il tre- 
no era già in movimento. 

Il fatto ha insospettito i 
conduttori del treno, che gli 
hanno chiesto il perché del 
suo comportamento, Il gio- 
vane ha risposto di aver di- 
menticato sul treno il borsel- 
lo che, peraltro, era già stato 
trovato dal personale viag: 
giante e consegnato agli a 
genti della polizia ferroviaria 
della stazione Principe. 

Quando i conduttori gli 
hanno chiesto di mostrare 
prima il biglietto, di cui era 
sprovvisto, e poi un docu. 
mento, lo sconosciuto ha 
consegnato una carta di iden- 
tità, ma, prima che i ferro. 
vieri la potessero esaminare, 
ha estratto una pistola e — 
fattosi ridare il documento 
— ha tirato il segnale d’al- 
larme. Il giovane è sceso e 
si è dileguato. 

Il borsello è stato conse- 
gnato dalla polizia ferrovia. 
ria agli uomini della Digos, 
Sul contenuto, la polizia 
mantiene uno stretto riserbo, 
ma, secondo indiscrezioni, 


sarebbero stati trovati nume- 
rosi indirizzi e documenti 
delle Brigate rosse. Potrebbe 
essere tuttavia un modo per 
Bino le indagini degli inqui. 
renti, 


no esplodere per salutare 1’ 
anno nuovo, altre esplosioni 
dagli effetti ben più gravi e 
con ben altro significato, si 
sono verificate nella notte di 
San Silvestro, intorno all'una, 
interessando un po’ tutti i 
quartieri di Roma. 

Come ormai accade da tem- 
po, è stata una sede della De 
ll primo obiettivo a venire 
preso di mira dai terroristi. 
Poco dopo la mezzanotte, li. 
quido infiammabile è stato 
fatto filtrare sotto la porta 
della sezione democristiana di 
via della Serenissima, nel 
quartiere di Villa Gordiani, 
l’incendio non ha comunque 
provocato dei gravi danni alla 
séde politica grazie al pronto 
intervento dei vigili del fuoco. 

200 grammi di polvere 
da mina è stata invece fatta 
esplodere la cabina telefonica 
situata in piazza Cola di Rien- 
zo. In questo caso i danni 
maggibri si sono verificati 
Nelle abitazioni circostanti. 

Il ferimento di due giovani 
simpatizzanti di destra è sta 
to ‘invece rivendicato da un 
gruppo che si è definito «Nuo- 
Vi partigiani», un’organizzazio- 
ne che già nel passato ha ri. 
vendicato ‘numerosi attentati 
terroristici a Roma, il più cla- 
moroso dei\quali è stato l’in- 
cendio di un cinema alla vi 
gilia di un comizio del Msi. 

I due giovani — che comun- 
que hanno riportato ferite lie- 
yi guaribili in\pochi giorni — 
hanno dichiarato di essere 
stati colpiti mentre sostavano 
in piazza Rosoliho Pilo. A col- 
pirli, secondo la‘loro testimo- 
mianza, sarebberò stati altri 
due giovani che, dopo aver 
sparato alcuni colpi di pi- 
Stola, sì sarebberà dileguati 
a bordo di una moto di gros- 
sa cilindrata. 

Con una telefonata all’Ansa, 
l’attentato è stato rivendicato 
dai «Nuovi partigiaài), che 
hanno definito la loro azione 
un avvertimento a purà scopo 
dimostrativo, minacciazdo di 
passare ad azioni più violente 
nel caso si verificasseio ag- 
gressioni nei confronti di sim- 
patizzanti della sinistra. 

Allarme, infine, nel tiatto 
ferroviario ‘Roma-Napoli per 
un involucro sospetto colo- 
cato lungo i binari della fer- 
rovia nei pressi di Torricoh,. 
La segnalazione è giunta ala 
polizia attraverso una telef 
nata anonima. I controlli han 
no dato esito negativo, ma il 
traffico tra Roma e Napoli è 
rimasto interrotto per molte 
ore. si 
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Capodanno di gelo 


Dalla prima pagina 


bloccati dalla, neve a. Bonny: 
bridge, nella Scozia centrale. 
Prosegue il «black-out» di di- 
versi centri abitati scozzesi, 
alcuni dei quali sono privi di 
energia elettrica da tre giorni, 

Nessun miglioramento per 
quanto riguarda gli allaga- 
menti nell’Inghilterra centra- 
le: le acque dei fiumi in piena 
che hanno invaso centinaia 
di abitazioni non accennano 
a ritirarsi e le previsioni me- 
teorologiche non fanno spe- 
Tare in una rapida soluzione 
del problema che ha lasciato 
alcune migliaia di persone 
senzatetto, Tempeste anche in 
mare: un peschereccio si è 
inabissato a ‘Falmouth (In- 
ghilterra orientale) con la | 
morte di tre marinai. 

‘Tempesta, neve e gelo sono 
stati gli ultimi doni del ‘1978 
a tre quarti della Francia, 
che — come la capitale, tro- Î 
vatasi in prima linea — ha j 
avuto uno dei capodanni più 
gelidi del secolo. 

A Pùrigi nell'ultima notte 
dell’ano le strade — a poco 
a poco ricoperte di neve ca- 
duta dopo la pioggia — si 
sono trasformate al calar del- 
la sera in piste di pattinag- 
gio dando luogo ad innume- 
revoli collisioni senza gravità 
fra vetture non più control. 
late dai loro conducenti e pa- 
ralizzando il traffico. 

Il gelo ha anche provocato 
l'annullamento del veglione 
che doveva svolgersi al pri 
mo piano della Torre Eiffel: 
Îl ghiaccio impediva il fun- 
zionamento degli ascensori e 
le piattaforme erano simili a 
‘piste di pattinaggio. Le intem- 
perie non hanno tuttavia im- 
pedito ai parigini di festeg- 
giare l’inizio deli’anno nuovo 
sia nei locali 1:stturni e nei 
ristoranti arcicormpleti, sia 
— come vuole la t;adizione — 
lungo l’Avenue des Champs: 
Elysees gremita di folla fe- 
stosa. 

Gli abitanti di cittadine e 
villaggi delle regioni ad Ovest 
di Parigi e della Normandia 
sono stati privati di corrente 
durante la notte di San Sil 
vestro a causa del ghiaccio 
che sovraccaricava i cavi elet- 
trici. La tempesta ha conti 
nuato ad infuriare durante 
tutta la notte sulla Bretagna 
ove si sono avute inondazio- 
mi provocate da rotture di 
dighe. 

In Belgio la Croce rossa è 
dovuta intervenire nelle due 
stazioni di Bruxelles per por- 
tare soccorso ad' alcune centi. 
maia ‘di viaggiatori rimasti 
bloccati in seguito all’interru- 
zione del traffico ferroviario 
‘causata dall’ondata di freddo, 

A Bentelo, in Olanda, quat- 
tro dei ragazzi della famiglia 
Kleinsman — Luigi di 19 anni, 
Henk di 17, Rene di 14 e San- 
dra di 13, e la loro nonna di 
"77 anni sono stati trovati mor: 


bordo di due treni rimasti | 
I 


Omelia del Pa 


pa per un anno di pace 


Ha ricordato la tragedia del Libano e i contrasti tra Argentina e Cile - «Saluto tutte le persone e le ombrelle!» 


pie e Liu 


Città del Vaticano — L'incontro del Pontefice con i fedeli a San Pietro il 31 dicembre. (Ap) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — «Non si può am- 
mettere che ‘’il principio del 
divorzio” e ’il principio dell’ 
‘aborto” servono’ al bene del- 
l'uomo e contribuiscono a ren- 
dere la vita umana veramente 
‘più umana, veramente più de- 
gna dell’uomo; che servono al- 
‘la. costruzione di una società 
migliore». L'ha detto l'altra 
sena il Papa, pronunciando un’ 
‘omelia durante la messa da 
lui celebrata nella Chiesa del 
Gesù e che si è conclusa con 
‘il tradizionale «Te Deum» di 
ningraziamento dé fine d'anno. 

‘Parlando della iglia in 
occasione della festività della 
Sacra famiglia, il Papa ha af 
fermato che la Chiesa «vuole 
ricordare che con la famiglia 
sono collegati i valori #onda- 
mentali che non si possono 
violare senza danni incalcola- 
bili di natura morale». 

Dal canto suo, il cardinale 
Giovanni Benetti, arcivescovo 
cdi Firenze, ha ripreso anch’ 
cell nell’omelia pronunciata 


rante la messa di ringrazia.’ 


mento di fine anno, il tema 
dell'aborto e della legge che 
«lo ha legalizzato, istituendo 
forse al di là delle intenzioni 
dei suoi promotori, il diritto 


di uccidere in Italia e ponen- 
do così lo stato nell’obbligo 
di uccidere». 

«Noi — ha aggiunto il cardi- 
male Benelli — non condannia- 
mo nessuno, Condanniamo noi 
stessi, condanno me, cittadino 
italiano e pastore del popolo 
di Dio che non ho fatto ab- 
bastanza per impedire questa 
sciagura e che oggi in qual 
che modo collaboro alla sop- 
pressione, ormai del tutto le- 
gale, di vite umane, col mio 
silenzio e col mio denaro». 

al prpoegito: esepivle cia 
così proseguito; «Sap. 

a Firenze, che è culla della 
civiltà, mei pubblici ospedali 
dal 6 giugno al 9 dicembre 
1978 ‘sono stati operati 1410 
aborti contro 2.991 nascite, In 


‘Italia nei primi quattro mesi 


sono state soppresse 27 mila 
vite. Insomma, andando di 
questo passo, in meno di cin- 
que anni noi avremo legal 
mente uccise in Italia tante 
Vite umane quante ne furono 
sterminate durante la prima 
guerra mondiale, Possiamo ri- 
manere indifferenti?», 

In risposta all’omelia ‘del 
‘cardinale ‘Benelli, l’on Pannel- 
la ha dichiarato: «Questa leg. 
ge è quale la Dc e il Pci, il 


‘ aborto clandestino — più atro- 


Dura polemica Benelli- Pannella 
a proposito dell’aborto in Italia 


Movimento per la vita e Be- 
melli. stesso l’hanno voluta, 
per impedire il referendum 
già indetto che avrebbe com. 
portato la semplice depena- 
lizzazione dell'aborto. Moral. 
mente, questa legge è anche 
legge Benelli”, così come in 
definitiva il prelato finisce 
‘per riconoscere. Ma da qui 
ad accusare il Parlamento d’ 
essere sterminatore di vite 
passa molto. In vent'anni, 1’ 


‘ce e incontrollabile, il meno 
‘prevenibile — è stato pratica- 
to almeno dieci milioni di 
volte. Dov’ erano allora la 
Chiesa, la Dc, i Benelli? Di- 
nanzi a questa strage di don- 
ne, di corpi, classista e bar- 
bara?», 

«Ma, a parte questo, vi è 
‘un altro problema», ha prose 
guito Pannella. «Benelli e la 
Cei stanno loro violando la 
legge costituzionale, lo stesso 
(Concordato. Essi possono le- 
citamente ricordare ai catto- 
lici i loro doveri e minaccia. 
re loro l'inferno, Ma non pos- 
sono usare il pulpito, il dana- 
To pubblico con cui è costrui- 
to e lustrato, per una pole- 
mica politica contro lo stato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CITTA’ DEL VATICANO 
— «Saluto tutte le persone e 
tutte le ombrelle! Grazie per 
la vostra presenza nell'ultimo 
giorno del 1978, anno che ho 
cominciato a Cracovia e che 
devo finire a Roma. Vorrei 
aggiungere che in Polonia non 
soltanto le ombrelle sono im- 
portanti: laggiù già in dicem- 
bre ci sono 30 gradi sotto ze- 
ro. Allora devo bene apprezza- 
re il clima di Roma>, 

Così ha concluso il Papa il 
discorso di domenica 31 di- 
cembre, parlando a oltre 20 
mila persone in piazza San 
Pietro sotto la pioggia, il suo 
discorso, prima della recita 
dell’Angelus, il Papa l’ha dedi 
cato in particolare agli an- 
ziani; dicendo: «Queste perso- 
me qualche volta sono abban- 
donate. Soffrono a causa del- 
la loro anzianità; soffrono an- 
che a causa dei diversi distur- 
bi, che l'età avanzata porta 
con sè. Però, la loro più gran- 
de sofferenza è quando non 
sione e gratitudine da parte 
trovano la dovuta. compren- 
di quelli dai quali hanno di- 
ritto di aspettarla. Proprio ai 


che li paga. Da privati citta. 
dini essi sono padroni di be- 
stemmiare equiparando lo zi- 
gote all'uomo, alla persona; 
Dio li perdonerà. Ma da pub- 
blici ufficiali e da vescovi es- 
si dovrebbero dare altro e- 
sempio che quello del terrori- 
smo ideologico, dell'abuso di 
Ufficio e di tradimento dei lo- 
ro giuramenti». 

Le dichiarazioni del Papa e 
di Benelli sull’aborto «fanno 
temere che obiettivo della po- 
litica vaticana sia quello ‘di 
mettere in discussione i di. 
ritti acquisiti ormai nella le- 
gislazione repubblicana e al 
costume italiano». Lo ha li 
chiarato il ‘presidente dell’ 
Aied di Roma, Luigi Larap- 
‘pa. L’Aied — ha aggiunto La- 
Tappa — esprime «sdegno e 
preoccupazione per queste po- 
sizioni involutive e dichiara 
che se la Chiesa cattolica in- 
tende ritornare ai vecchi me- 
todi della crociata, essa mo- 
MAGI ALI le sue forze ba 

ipedire che vengano cancel. 
lati principi di civiltà e di 
progresso umano: costati so- 
prattutto alle donne lunghi 
anni di lotte e di sofferenze». 


ALL. 


più anzani — ha proseguito 
— dobbmo guardare con ri- 
spetto; & loro devono le fami- | 
glie la prtpria esistenza, l'edu- 
cazione, il mantenimento, che 
spesso solo stati pagati con 
duro lavorò e con molta soffe- 
tenza. Not possono essere 
trattati com: se fossero ormai 
inutili. Anche se qualche vol- 
ta mancano ad essi le forze 
per poter stolgere le azioni 
più semplici, hanto però | 
esperienza dela vita e la sag- 
gezza, che moto spesso man 
cano ai giovari». 

Ieri mattina, primo giorno 
del 1979, Giovatmi Paolo TI ha 
celebrato nella basilica vatica- 
na una solenne nessa per la 
«Giornata della pice» alla pre- 
senza di 25 mila tersone. AU’ 
omelia ha rivolto % appassio- 
nato appello per & pace nel | 
mondo, recitando èna specie 
di nuova preghiera sella qua- 
le è detto: «Libeteci dalla 
guerra, dall'odio, dal, distru- 
zione delle vite umare! Non 
permettere che ucGdiamo! 
Non permettere che siano 
usati quei mezzi che Syno al 
servizio della ‘morte e della 
distruzione e la cui potenza il 
cui raggio di azione e di )reci- 
sione, oltrepassano i miti | 
finora conosciuti». E antra: 
«Padre che seì nei cieli, podre 
della vita e datore della pice, 
ti supplica il Papa, figlio di 
una mazione che, durante la 
storia, e particolarmente Tel 
nostro secolo, è stata jra L 
più provate dall'orrore, dallà | 
crudeltà dal cataclisma della } 
guerra», 

Rivolgendosi poi alla Ma- 
donna, Papa: Wojtyla Vha im- 
plorata di risparmiare alle 
madri di tutto il mondo ela | 
morte dei loro figli, i tormen- 
ti, la schiavitù, la distruzio- 
ne della guerra, le persecu- 
gioni, i campi di concentra- 
mento, le carceri!». E ha con- 
cluso chiedendo che «questo 
anno sia un anno di pace». Un 
lunghissimo, caloroso applau- 
so lo ha salutato, che S'è ri- 
petuto di lì a poco, quando 
Giovanni Paolo II è comparso 
alla finestra del terzo piano 
per ricordare la tragedia del 
Libano e i tentativi di evitare 
la ouerra fra Argentina e Cile. 

Ma ha voluto salutare an- 
che i poveri, i sofferenti e tut- 
ti coloro che nasceranno nel 
1979; e ha parlato anche della 
piaga dei rapimenti, che june- 
sta in modo particolare l’Ita- 
lia. Ha detto: «Il mio pensiero 
va alle vittime dei sequestri, 
che ancora sono trattenute 
con ingiusta violenza lontane 
dalle loro famiglie. Mi rattri- 
sta in particolare la situa- 
zione di chi, essendo in giova- 
ne età, è maggiormente espo- 
sto ai traumi psicologici di 
una simile espe: 


Filippo Pucci | 


ti nella faoria della famiglia, 
probabilnnte a causa delle 
esalazionidi un impianto di 
riscaldamnto difettoso: I ge 
nitori, ineme a una ragazza 
di 15 anne un giovane di 21 
sono statiicoverati e le loro 
condizionisono state giudica. 
te soddisicenti. 

La nottidi Capodanno ave- 
va fatto senare a Mosca mi- 
nimi stori di temperatura, 
da meno8 a meno 45 a se 
conda dee zone delle città. 
Ieri la t@peratura si è alza- 
ta di colg, tornando ai livelli 
«normalivin questa stagione, 
attorno ameno 25, Nei pres- 
si del Balco l'ondata di fred- 
do, eccezinale per ja regione, 
invece cotinua con tempera. 


.ture che»dscillano tra —17 e 


—27 grad in Estonia, Letto- 


| nia, Litunia e nella regione 


di Leningedo, 

In Svea la tormenta ha in- 
furiato ca particolare violen- 
za sulla rovincia meridiona- 
le di Skne costringendo de- 
cine di atomobilisti, che ave- 
vano. igprato le istruzioni 
della polia, a trascorrere la 
mezzanofè in automobile. Il 
governatte Nils Horjel' ha 
proclam® lo stato di emner- 
genza: laneve ha bloccato le 
dinee feriviarie e stradali tra 
diverse ittà, compresa Mal 
mo; A nila è valso in alcuni 
cesì l’infrvento dei militari, 
Sono sti annullati tutti i 
servizi dtraghetti fra la Da- 
nimarca» la Germania e so- 
spesi qusi tutti i voli. In fat- 
to di fido la temperatura 
record i stata registrata ad 
Ostersudcon 37 gradi sotto 
zero. E'tata per la Scandina. 
via la fie d'anno più fredda 
dal 1876, 

Anche negli Stati Uniti il 
nuovo ano è stato accolto da 
condizio; atmosferiche avver- 
se. Gelo,leve e tempeste: una 
di giganische proporzioni ha 
investitoa vallata nel Missis-. 
sippi neà zona centrale, co- 
prendo i ghiaccio le linee 
elettrichi a Dallas e Fort 
Worth, xl Texas e privando 
della cojente elettrica cento- 
mila pene a Dallas. Le au- 
torità sermano che molte 
abitazior riavranno l'energia 
solo oggo domani, 


Pertini 


e. di guira, sorgente di mor. 
te e dilistruzione. 

Pertir ha affermato di dire 
questo ‘volto soprattutto ai 
giovanigiovani che egli consi- 
dera mralmenie sani e che 
non hago bisogno di sermoni 
o.discoîì fasulli bensì di esem- 
pi di otstà, coerenza e altrui 
smo, eancora ai giovani ha 
detto d rivolgersi pregandoli 
di nonrmare ‘opria ma- 
no, di pn n, alla vio- 
lenza, 6 non mettersi in. gi- 

io di serviti. 
staregsempre 
degli tcrini in piedi, padroni‘ 
dei prori sentimenti e dei 
propri insieri. «Se non volete 
che la astra vita scorra mo- 
notona - na ancora detto — 
grigia ‘evuota, fate che essa 
sia illummata dalla luce di'una 
grande (nobile idea». > 

«Ecco italiani e italiane — 
ha conciso Pertini — con qua- 
le anim io mi sono presenta 
to a vo umilmente, senza al: 
cuna utoganza di potere. Mi 
sono prsentato a voi con mol. 
te preccupazioni ma anche 
con lt'ede nel popolo italia. 
no. A oi tutti perciò, i più 
fervidiuguri per l'anno che 
sta sorendo: possa il ‘79 re- 
care trnquillità al nostro po- © 
polo ecostituire l’inizio della 
sua rinscita economica e so- 
ciale; esia ancora il ’79, l’anno 
di pat sicura per il mondo». 


Iran 


via rado, per esporre il suo 
brograrma di governo. Col 
vostro \iuto e con la fede in 
Dio — ra affermato Bakhtiar 
— spen di condurre il paese 
verso n regime socialdemo-, 
cratico; 

(Bakhlar ha sostenuto la ne- 
cessitàli formare un «gover- 
no di inione nazionale» per 
«fare scire il paese dagli 
scioper che lo paralizzano». 

Nel uo discorso, Bakhtiar 
ha enunciato che la legge 
marzie sarà ri 


quant riguarda partiti non 
‘previs. dall’attuale costitu- 
zione, aggiunto, ogni ca- 
so esaminato separata» 
mente ; 
‘Baktiar sta preparando la 
Pontù al parlamento robe: 
pari pro! 
‘bilmere verso la fine della 
settimna, Ma molti osserva 
tori pevedono che ill nuovo 
premir, espulso sabato scor- 
so Gasuo partito — il «IFron: 
‘te nasonale» —' e rinnegato 
ancheldalla sua stessa. cor- 
rente, che non. condividono. 
Ia oIo offerta 


ri, lx presentato l’altra sera 
le pripnie dimissioni che s0- 
10 stte accettate dallo Scià. 
i geerale ha dichiarato al 


seguito ai 
crescati disordini contro 1? 
Ammilistrazione dello Scià, 
Il vié primo ministro All 
Fardal assumerà ad interim 
le regonsabilità di capo: del 


un comunicato 
lla vg che attribuiscono 
Stati Uniti I’intenzione Hdi dn 


frase DETTORI eo di 
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Vette di gio 


REINHOLD MESNER, na- 

‘to a Funes, in\to Adige, 
nel .1944, ebbe lavocazione 
fin da bambino. La nostra 
casa si affaccia Silla strada 
principale del page. E' una 
casa come. tante iltre», egli 
racconta, «con il etto di te-4 
gole rosse, un somignolo, 
una ‘scala estennadai gradi- 
ni di porfido e UN vite sel 
vatica che d'estateammanta 
di verde tutta la Sarete ri- 
volta a mattina. Ilmuro di 
sostegno della scalî.è in pie- 
tra viva, non più alb di quat- 
tro metri, e il babbi s'inquie- 
tava quando, da banbini, ci 
arrampicavamo SU ber quel- 
la parete in miniatira», Dal 
muretto Reinhold Pissò agli 
alberi, poi al camrFinile del 
paese. Gli piaceva 4Adare in! 
alto, staccarsi dal litello del 
suolo. Dal paese si tdevano 
delle bellissime imonagne, le 
Odile. A cinque annilcol pa- 
pà, la mamma ed il fratello, 
fece la sua prima SQlata: il 
Sass _Rigais (m. 3023, nelle 
Odle. Poi continuò, piccolo 
inarrestabile camosch, assi- 
milando tutto quellotche bi- 
sognava conoscere P® anda. 
Te svelto e sicuro i monta- 
gna e le pareti si f&cevano 
per llui sempre più Velticali e 
scontrose, A partire i ven- 
t'anni le prime scalate da ca- 
pocordata sui sesti QTdi del- 
le Dolomiti, la pareté Nord 
dell’Ortles, le Alpi Ocqdenta- 
li, Grandes Jorasses parete 
Nord, Civetta, parete Nord- 
Ovest. Conviene fermirsi, 1’ 
elenco diverrebbe Iuigo e, 
poi, a dirle così itutte queste 
‘montagne sono solamelte dei 
nomi. Ad un certo Puùto le 
Alpi non gli bastarono diù ed 
eccolo allle prese con i colossi 
‘gielle Ande, dell'Himalaya, La 
scalata dell'Everest, S&Qza u- 
sare l'ossigeno, è storia di ap- 
pena ieri. 

Messner non è tipo di te- 
mer tutte queste cose Pér sé, 
Le ha raccontate in alOwj li- 
bri stampati dalla (Casa edi 
trice Athesia di Bolzano, Si 
può dire che egli sia la pun- 
ta di diamante dell'Athesia: 
«Pareti del mondo», «L'av- 
ventura alpinismo», @Ppena 
pubblicati, altri usciti non 
molto tempo fa. Vien da 
chiedersi come fa, diavolo d’ 
um uomo. Nemmeno invidia 
si prova a leggere questi. fi- 
bri: Di fronteva certe impre- 
se al limite delle facoltà uma- 
ne si rimane piuttosto per- 
plessi. Ma chi è Reinhold 
Messner? Un Superman, uno 
che al posto delle mani € dei 
piedi ha dei tentacoli, l'Uomo 
Ragno dei fumetti? Succede 
che quando si è trappo «bra. 
vi» si è quasi guardati con 
sospetto. Messner è Intel; 
gente, queste cose le ha ca. 
pite. 

Durante un volo di ricogni. 
zione sul territorio ove Sì le- 
vano le piramidi dell'Eve 
rest, del Lhotse e del Maka. 
lu, egli ha registrato su na 
stro le sue impressioni Così 
come nascevano alla vista gi 

| quei. giganti favolosi: «le 
grandi pareti mi hanno ‘af. 
fascinato fin dall'infanzia. E 
quantunque finora già tre di 
questi colossali. versanti, la 
parete del Lhotse, la Sud del 
Makalu, e la Sud del Dhau. 
lagiri mi abbiano respinto, 
continuerò a cimentarmi su 
di loro, Una via normale, un 
percorso noto sul quale in 
parte sono già gli scermpa a 
piazzare i campi stabilendo 
le tappe anticipatamente, 
non mi interessa, mon mi da- 
rebbe quello che io cerco in 

. alta montagna: una mia di 
mensione, quello che è s- 
senziale in me stesso». 

Ha fatto anche un bilancio 
provvisorio: «Malgrado tutti 
i buoni avvertimenti dei mie 
genitori ed amici mi sono vo. 
tato all'alpinismo, divenendò 
una specie di avventuriero, 
Questo vocabolo mon rendì 
‘però compiutamente l’idea 
della. mia condizione, iù 
quanto ne trascura l'aspetto 
di precarietà e idi incertezza 
sotto ogni riguardo, Quella 
dell'avventuriero non è una 
professione, ma appunto una 
condizione, una forma di at. 
tività che non assicura di 
che vivere. Questo me lo di 
ceva ‘già mio padre quand’ 
ero ancora un ragazzino. Og: 
gi una valanga spazza via l° 
intero campo base, doma» 
ni sopravviene anzitempo il 
monsone e mette fine alla 


spedizione, Vi sono torrenti 
impetuosi e iorepacci in cui 
si può facilmente cadere, € 
‘per bene che vada, il baga- 
glio. è comunque perduto. 
Questa è l'avventura, come 
si legge anche nei racconti 
di chi ci ha preceduti, (Così, 
‘per guadagnare di che pagar 
mi l'avventura e per avere 
la necessaria libertà, debbo | 
fare anche lo sorittore ed il 
conferenziere. Lavoro sei me- 
si all'anno e per gli altri sei 


la 


sono in giro, di modo che 
ogni avventura mi rende pos- 
sibile la prossima. Con que- 
sto sistema riesco a campa- 
re abbastanza bene, ma a vol- 
te sono costretto alla parsi- 
monia prima di riprendere il 
volo. Tutto sommato, non mi 
avanza nulla». E' quel che si 
chiama essere sinceri. Forse 
il mostro Kugy ila pensava in 
modo diverso, ma erano al- 
tri tempi. 

Messner non ha mai di- 
menticato l'odore di casa. 
Non saranno le più emozio- 
nanti ma almeno ci fanno ti- 
rar un po' di fiato salite e 
traversate di cui ci parla in 
«Dolomiti; le vie ferrate». 
Proprio lui, l’uomo del Nan- 
ga Parbat, ci guida nei Grup- 
pi delle Pale di San Martino, 
del Sella, della Marmolada, 
della Civetta, lungo quei per- 
corsi «attrezzati» che colle 
gando sentieri, cenge, pareti 
di non grande difficoltà con- 
sentono bellissime escursio- 
ni in montagna anche ai me- 
no provetti. 

Fra le tante cose che sa fa- 
re, Reinhold è anche (si po- 
teva dubitarne?) un eccellen- 
te fotografo ed i suoi libri 
offrono un panorama gran- 
dioso di montagne in tutte 
le ‘parti del mondo, ‘perfino 
nella remota Nuova Guinea. 
Queste montagne alle volte 
si vedono «da sole» e sono 
splendidamente gelide e ar- 
cigne, strutture incomparabi- 
li di rocce e ghiacci che strin- 
gono il cuore (ci sono aspetti 
della bellezza che fanno qua. 
si star male); altre volte c'è 
il contrappunto dell'uomo, 
piccolissimo, una minuscola 
sagoma colorata a destra in 
basso nella foto, eppure la 
montagna come ci guadagna, 
esce dal suo isolamento, ac- 
quista, per così dire, uno 
scopo. 

Attivissima, l'editrice «A- 
thesia» mon si è limitata ai 
volumi di Messner ma ha 
presentato, in questo scorcio 
di tempo, altre due opere 
che fanno perno sull’ambien- 
te montano: «Volto e anima 
dell'Alto Adige» e «I fiori del- 
le Dolomiti». Una considera 
zione: già a soppesarli, a sfo- 
glianli, questi libri, solidi, 
con lle robuste copentine car- 
tonate, la stampa nitida, le 
immagini di chiara evidenza, 
hanno qualcosa che si vor 
rebbe dire «montanaro». Pro- 
mettono quello che poi dan- 
no, sono come finestre anio- 
se, aperte su quel mondo di 
prati, boschi, paesi e monti 
che tanti di noi amano. 

«Volto e anima dell'Alto 
Adige» è essenzialmente un 
album di jmmagini dovute a 
Hermann Frass, giornalista 
e fotografo di Bolzano, con 
un commento dello scrittore 
Franz Riedl. Il lettore trove- 
rà qui i luoghi più famosi 
della regione altoatesina, sia 
per motivi d'arte e di storia 
sia per bellezza dell'ambien- 
te naturale. Qualcuno potrà 
osservare che questi luoghi 
sono fin «troppo» belli. E’ 
giusto, ci siamo talmente a- 
bituati alle brutture che non 
crediamo più, o quasi, al- 
la bellezza. Le fotografie di 
Frass sono fondamentalmen- 
te «oneste». Egli ci dice che 
le cose stanno così, al me- 
glio. Qualche volta, come 
quando ci presenta la colli- 
na di Castel Vetere, una so- 
litaria landa ove furono rin- 
venute «tracce di insediamen- 
ti neolitici», egli riesce a co- 
municarci un'insolita emo- 
zione: è un Alto Adige che 
non conoscevamo, uscito da 
un passato remoto e miste 
rioso. Il Riedl non tenta nep- 
pure di gareggiare a parole 
con le immagini. Sarebbe un’ 
impresa impossibile. Ci spie- 
ga piuttosto, in modo piano, 
i tempi della storia altoate- 
sina. 

Personaggi piccoli ma im- 
portantissimi della regione 
sono ‘i fiori. Paula Kohlhaupt, 
con un saggio introduttivo 
del prof. Herbent Reisigl, del- 
l’Università di Innsbruck, ce 
ne presenta oltre trecento. 
Paula Kohlhaupt è appassio- 
nata, naturalmente, di bota- 
nica «Anche il botanico», scri- 
ve, «con la sua macchina fo- 
tografica, segue le onme del 
dilettante appassionato della 
montagna alla ricerca di ra- 
rità; ma do fa senza quell’avi- 
dità tipica del collezionista, 
il quale è solo in cerca di 
pura bellezza e di commozio- 
ne di fronte ai miracoli della 
natura. Per lui ogni fiore è 
motivo di gioia». 

Dalle imprese di Messner 
ai fiori di montagna. Non è 
detto che i fiori siano meno 
sublimi delle grandi vette. Ci 
furono alpinisti, come Kugy, 
che seppero operare una sin- 
tesi felice. Ed era forse quel- 
lo il vero segreto per capire 
e amare la montagna. 


=: 


UN\EPISODIO POCO CONOSCIUTO DELL'AMICIZIA CON LO SCRITTORE MILANESE 


Il capodanno del conte Carli 


a Capodistria con Pietro Verri 


Si erano incontrati nel 1754 a Milano e mantennero una lunga corrispondenza epistolare 
Il Verri scrive in una lettera: «Col mio Carli ragioniamo di politica alla disperata» 


Nel'1754 Gian Rinaldo Carlì 
diede alle stampe il primo vo- 
lume della sua opera sulle mo- 
nete, tivelandosi sin da allora 
acuto conoscitore di uno dei 
probleni che a quel tempo mag- 
giorminie preoccupavano i go- 
vernatti degli stati italiani, Era 
allo Studio in quegli anni una 
riformy monetaria per la Lom- 
bardiq e la stessa imperatrice 


MariaTeresa se ne era occupa-| 


ta, chi mando a Milano l'econo- 
mista fiorentino Pompeo Neri 


con l'incarico di preparare or-| 


dinamenti intesi ad attuare la 
progettata riforma. Fu Neri ad 
invitate la collaborazione del 
Carli în questo suo compito, 


e il Coodistriano iniziò così uni 


suo Trimo soggiorno nella ca- 
pitalerombarda, ivi facendo la 
conostenza di Pietro Verri. Que- 
sti, eisendo nato nel 1728, era 
di Ot anni più giovane del 
Carli\r’amicizia fra i due uo- 
mini % sviluppò quando il Carli 
presele parti del Verri în una 
polemica jra questi e un certo 


abate Chiari cui non eran pia- 
ciuti gli elogì del Verri al tea- 
tro goldoniano. 

Quel primo periodo milanese 
del Carli fu di breve durata, ma | 
i suoî rapporti con Pietro Ver- 
ri continuarono attraverso una 
lunga corrispondenza AA: 
re. Scoppiava frattanto la Guer- 
ra dei Seite Anni, che poneva LI 
Austria con i suoi alleati di: 
fronte alla Prussia di Federi-! 
co II. Nella primavera del 1759; 
Pietro Verrì si arruolò comel 
capitano nell'armata austriaca, : 
prese parte a varie battaglie 
nella Sassonia, e all'inizio del! 
1760, lasciato l’esercito, sì fer-' 
mò per un soggiorno a Vienna, 4 

Essendo il padre di Pietro 
Verri un alto funzionario del 
governo austriaco, e dato il 
buon nome che godeva sino in 
Vienna la sua illustre Jamiglia, | 
Pietro trovò nella capitale Qui 


le. Fu ricevuto dall’imperatrice 
e dal cancelliere Kaunitz, e dai 
ambedue ebbe l'assicurazione 


Tolto, — ‘Una donna nel tradizionale kimono ha suonatò nel 
Tempio di Sensoji la campana con cui viene annunciato l’an- 


no nuovo. 
=== 


(Ap) 


| 


tardò a realizzarsi, Stabilitosi ! 
poco dopo a Milano, Carli si 
associò al gruppo del «Caffè», 
facendo così la conoscenza an» 
che di Cesare Beccaria e di 
Alessandro Verri, fratello di 
Pietro. Poi, nel 1765, Carli ebbe | 
dal cancelliere Kaunitz l'impor- j 
tante incarico di porsi alla testa 
del Supremo Consiglio d’Econo- 
mia di Milano, nuovo organi- 
smo nel quale egli ebbe fra 1 
suoi collaboratori lo stesso Pie. 
tro Verri, Col tempo i due vec- 
chi amici si trovarono in disac- 
cordo su varie questioni sotto. 
poste al Consiglio, e i loro rap- 
porti, esacerbati» da gelosie bu- 
rocratiche, furono spesso ben 
lontani dall'antica cordialità. 
Ma questa è un'altra storia, e 
quì sì voleva soltanto ricordare 
la visita del Verri a Capodi. 
stria — visita durante la quale 
i due uomini passarono il tem. 
po «rdgionando di politica alla 
disperata» —, incerti ambedue 
sul proprio avvenire, 


Marcello Maestro 


si dice essere una distinzione 
che usano olire mare», 

La lettera poi continua con 
qualche particolare un po’ pet. 
tegolo sul passato amoroso del 
Carli e si chiude con un giudi: 
rio sulle sue doti intellettuali: 
«La vita di questo galantuomo 
è, come vedete, alquanto stra- 
na, egli ha stampato di greco, 
di cronologia, di teatro, d’eru- 
dizione, e di monete singolar- 
mente quattro tomi, ma il suo 
carattere meriterebbe un desti. 
no ancora migliore di quello 
che potrebbero fargli sperare i 
suoì scritti. Io penso ai primi 
giorni dell'anno di. partire per 
Venezia e venirmene a Milano», 


Pietro Verri trascorse infatti 
col Carli la fine del 1760 e il 
principio del 1761, partendo da 
Capodistria la sera del 3 gen- 
naio. Il suo soggiorno nella cit- 
tadina istriana si era dunque 
prolungato per oltre una set- 
timana. 

Il destino migliore auspicato 
da. Pietro Verri per Carli non 


di un'adeguata sistemazione nel. 
l’organizzazione statale di Mila- 
no. Fu invitato nelle case delle 
migliori famiglie viennesi e pre- 
se parte ai festeggiamenti che 
accompagnarono le nozze dell 
arcìduca Giuseppe con la prin- 
cipessa Maria Luisa di Parma. 
Venne però per Pietro il mo- 
mento di dare addio a questa 
piacevole parentesi, e il 20 di 
cembre 1760 egli scriveva ai 
suoìî amici milanesi: «Domani 
sicuramente parto da questo 
paese, dove mì trovo da più di 
undici mesi, e me ne ritorno 
în Italia... La mia partenza sarà 
domani a sera, Vado a Capo d’ 
Istria, ho scelto quella strada 
per vedere un mio buon amico, 
îl conte Carli, Forse di là avre- 
te mie nuove. Vi abbraccio». 
Questa lettera, come la pros- 
sima scritta il 27 dicembre 1760 
da Capodistria, trovasi nella 
raccolta Verri della Biblioteca 
Ambrosiana. Ambedue furono 
pubblicate un secolo fa dal Ca: 
sati nella sua presentazione di | 
scritti. inediti del Verri (ed. | 


Si chiama Rosa Manenti ed è una scoperta di Arnaldo Nin- 
chi e Vittorio Sanipoli accanto ai quali sta recitando con 
successo nella novità di Cesaretti «Prima del compimento», 


Galli, Milano, 1879), La lettera 
del 27 dicembre conferma an: 
zitutto l’arrivo del Verri a Ca. 


OGGI SI PRODUCONO ALIMENTI 


SEI VOLTE PIU’ DI 25 ANNI FA 


podistria: «Eccomi uomo di pa- 
rola, La sera del ventuno partii 
da Vienna, Viaggiai la noite con 
un freddo assai sensibile. La 
sera del ventidue fui a Graz, 
indi riposai il ventiquattro a 
Lubiana, e ieri giunsi da Trie- 
ste a questo lido», 

Giungere in vettura da Vienna 
a Capodistria in cinque giorni 
significava per quel tempo una 
velocità difficilmente superabile, 
Ed ecco cosa scrive poi il Verri 
nella sua lettera: «Sono dal mio 
conte Carli, mio amico da sei 
anni. Mi affezionai a quest’uo- 
mo, colto, decente, di cuore, 


‘agricoltura si qutomatizza 
Meno contadini in Germania 


Le piccole aziende e i poderi frazionati ritardano la modernizzazione 


fui in carteggio con lui e, 
mentr'era in Toscana, e dopo 
il suo ritorno in patria dove lo 
vedo che ha degli amici, ma 
vive assai ristretto, e il paese 
stesso lo porta, Sono stato in- 
vitato a un pranzo veneziano 
dell’eccellentissimo signor Grit- 
ti, aveva una bottiglia di Cipro 
che m'ha fatto rimarcare... Que- 
sti signori mi vogliono accetta- 
re nella loro Accademia, che si 
chiama dei Risorti, e forse. vi 
reciterò qualche cattivo verso 
anch'io. Col mio Carli ragionia- 
mo di politica alla disperata. 
Egli vorrebbe uscire dalla ser- 
vitù veneziana e dalle strettez- 
ze nelle quali si trova. La sua 
moglie, inquieta, non gli lascia 
TÎposo...)). 

Qui il Verri fa una breve de. 


e la relativa mentalità hanno 
fatto passare in seconda linea, 
in qualche Paese, la primaria at- 


ultimi sette anni il reddito me- 
dio derivante dall'attività agrico- 
la. si è raddoppiato in termini 
tività economica rappresentata ' reali, benché molte famiglie di 
dall’agricoltura, dalla quale si agricoltori dedichino al lavoro 
trae, in difinitiva, la ‘maggior | dei campi meno tempo di una 
parte degli alimenti che ci ten-|volta, avendo altri cespiti di 
gono in vita, guadagno fuori dal campo agri- 
Il ruolo dell’agricoltura è cer-|colo. 

tamente mutato e lo è sia nei| Uno dei motivi per cui l’incre- 
confronti dell'attività industriale ' mento dell'economia agricola è 
sia delle altre attività cosiddet-'stato minore di quello industria- 
te «terziarie». Prendendo come!|le, è dovuto ai difetti comuni 
esempio la Repubblica federale |delle strutture agricole di tutta 
di Germania, abbiamo che ivi, il|la Cee: aziende troppo piccole, 
7 per cento della popolazione si | poderi frazionati, fattorie anti- 
j dedica. all’agricoltura, il 47 per | quate, che impediscono spesso 1° 
cento all’industria produttiva e il| applicazione di moderni metodi 
46 per cento lavora in altri set-|di gestione o ne diminuiscono 
tori (servizi, commercio, tra. l'efficacia. È 

scrizione del territorio e della’ sporti, amministrazione, ecc.). ‘Ancora oggi nella Germania fe- 
popolazione, con osservazioni] Un secolo fa le percentuali derale, malgrado gli sforzi fatti 
invero poco lusinghiere per gli erano ben diverse in quanto il|agal governo per la ricomposizio- 
abitanti di lingua slava: «Que- 159 per cento della popolazione | ne fondiaria, anche se su tredici 
sto paese è ameno anche in si dedicava direttamente all’agri- milioni di ettari ne sono stati 
questa stagione vi sono li ulivi, ! coltura, Tuttavia, la diminuzione ricomposti dieci, oltre la metà 
l'aria è dolce; varie collinette degli occupati nei campi è sta- {dei poderi hanno un'estensione 
circondano il mare, ma tutto ta ampiamente compensata dalla | inferiore ai dieci ettari. Il com- 
spira povertà e rozzezza. I vil. meccanizzazione e realizzazione | penso, circa i tre quarti’ delle 
lani sono schiavoni, non sanno dell’agricoltura stessa, Infatti un l'aziende agricole sono riunite in 
l'italiano che si parla nella cit-\agricoltore di oggi produce in|consorzii quali gestiscono casse 
tà. V’è della difficoltà a irovare|media sei volte ‘il quantitativo rurali di risparmio, acquisti e 
del latte per prenderlo col caf-|di prodotti alimentari che produ- vendite e altre attività in forma 
Jè. I comandanti veneziani so-|ceva 25 anni fa e la produzione consortile, dando ai piccoli agri 
no sommamente rispettati, e|alimentare tedesca, nel suo com-|coltori i vantaggi delle grandi 
portano le calze rosse, il che mi|plesso, è aumentata, fra il 1950 imprese, Un numero assai note- 
vole di agricoltori sono poi riu- 


Il rigore dell’immaginazione 


Man Ray: «Il rigore dell’im-+sciare i piani di importanza al- 
matinazione», a cura di Artu-|l’interno del comportamento; 
TO Bchwarz (Feltrinelli editore, |con la spinta della psicologia 


pagr. 392, lire 25.000). 


Nilla complessità delle tema. 
tiche surrealiste Ray è analiz- 
zati secondo le sue qualità di 
sperimentatore, che, svolgendo 
i modi del dadaismo come rot- 
turi con una realtà artistica 
eurppea e non americana, pene 
tra\i meccanismi di quella ca- 
sualità fondamentale del dadai. 
SM stesso, ricercando un cer: 
to tipo di equilibrio fra arte 
sergo e arte-ragione; il lettore 
è bortato attraverso. una pre- 
messa che chiarisce il momen- 
to di collocazione parallelamen- 
te europeo e americano, a con- 
siderare secondo una complessi- 
tà di modi critici, fra i quali 


lemerge quello iconologico essen- 


do dadaismo e surrealismo for- 
temente agganciati alla sfera del- 
l'inconscio, non solo Ray come 
interdisciplinare delle arti, ma 
soprattutto a evitare una classi. 
ficazione concettuale chiusa dei 
modi della creatività, creatività 
che talvolta può apparire d’ur- 
to) Allo stesso modo si eviden. 
zia la capacità dello Schwarz di 
sottolineare il ruolo della criti- 
ca come momento di dialogo, 
necessariamente ricco di spun- 
ti e motivi contraddittori. La 
complessità degli argomenti è 
sostenuta da una ricca docu. 
mentazione fotografica facente 
parte del tessuto stesso della 
sperimentazione di Ray fotogra- 


fo e regista, profondamente com- 


preso in quel meccanismo arti. 
Stico definito della «cultura di 
spago» e nell’altro, industriale, 
In questa ottica si delineano 
le motivazioni di una scelta di 
intellettualizzazione dell’arte co- 
Mme progressiva astrattizzazione 
in simboli. E’ evidente e facen. 


emergono infatti con nuova in- 
tensità rapporti fra uomo e real. 
tà ora considerati primari, qua- 
li il caso, l'illusione, il sogno, 
il fantastico; sono analizzati con 
nuovo interesse i significati del. 
ile dottrine esoteriche, i riti, 1’ 
allegorico. Pesi che, con quelli 
di una realtà insieme soggettiva 
e oggettiva, individuale e socia- 
le, si materializzano in una e- 
spressione artistica fondamen- 
talmente ambigua e che mantie- 
ne sostanzialmente costanti cli. 
ma e messaggio. Ready-made, 
oggetti pseudo scientifici e sa- 
dici, maschere e ruggini, sono 
trattati criticamente in modo da 
esporre i meccanismi stessi di 
‘presa, direi epidermica, che eser. 
citano sull’osservatore. 
A. G. 
(o) 


Bruno Munari: «Disegnare un 
albero» (Edizioni Zanichelli, Bo- 
logna, pagg. 88, lire 3200). 


Pubblicato dalla Zanichelli 
nella. serie «Disegnare colorare 
costruire» (nata con l'intento 
di aiutare gli insegnanti delle 
scuole elementari nel loro Ja- 
voro di informazione degli ele- 
menti del linguaggio visivo»), 
il volume «Disegnare un albe 
TO» può essere utile anche al 
disegnatore adulto ma privo di 
tecnica benché benintenzionato. 
Molti di noi si portano dietro, 
chissà da quando, una seoreta 
voglia di esprimersi con il se- 
gno e il colore: e magari non 
hanno il coraggio di farlo, per- 
ché non ci hanno più provato 
dopo la scuola. E° un peccato; 
si perdono così molte buone 
occasioni, 

L'autore; del volume di cui 
stiamo parlando, Bruno Muna- 
ri, benché si rivolga esplicita- 


te parte dello stesso manifesto; mente ai bambini, non 


Rinaldo Derossi surrealista la volontà di rove- ra gli eventuali fruitori aduiti 


La rassegna dei libri 


—_— 


niti in «comunità di produzio- 
ne», così possono seguire il mer- 
cato interno e comunitario dei 
prodotti agricoli, in maniera ra- 
zionale. 

Il governo federale ha seguito 
i seguenti criteri di politica agri- 
cola: ; 

a) potenziamento dell’agricol- 
tura, per mantenerla sempre ade. 
guata alla necessità di prodotti 
alimentari della popolazione e 


della sua opera, dedicando loro 
le ultime pagine e dimostrando 
chiaramente che chiunque può 
disegnare purché lo voglia. La 
cura di Munari si spinge anche 
più in là: dopo aver insegnato 
come si disegna l’allbero (par- 
tendo dallo schema di ramifi- 
cazione per arrivare ai diversi 
tipi di corteccia), spiega anche 
come si può ritagliare dalla 
carta nelle dimensioni volute 
oppure modellare servendosi di 
un materiale povero come il fil 
di ferro. 

Dopo | «Disegnare un albero» 
usciranno, nella stessa collana, 
«Disegnare una casa» e «Dise- 
gnare una persona», I tre titoli 
insieme aiuteranno certamente 
scolari e non ad uscire dagli 
stereotipi infantili e ad acqui- 
Stare perciò una nuova fiducia 
nelle proprie capacità espressi: 
ve globali, CS 


‘Ruggero Leonardi: «Il leone» 
(Collana «Dalla parte degli ani- 
mali» S.E.I. Torino, pagg, 240, 
lire 7000). 


‘Se è vero che tutti gli anima- 
li — non fosse che per la loro 
innocenza — hanno diritto al 
rispetto dell’uomo, è innegabi- 
le che alcuni in particolare 
sembrano meritarne anche 1’ 
ammirazione e forse perfino l’ 
invidia. 

\Per esempio il leone, Benché 
in fondo si limiti a seguire in 
ogni suo comportamento gli 
schemi dettati per tutti i viven- 
ti da madrenatura, il leone ha 
una dignità, una potenza, una 
grazia e un fascino che non si 
possono facilmente confutare, 

La durissima scuola cui cre- 
È Sottoposto, la. perieita est 

so! pla (ei i 
cienza che la sua macchina cor- 
porea riesce a raggiungere fan- 
no del leone una creatura su- 


perba, un paradigma di perfe. discorso, su chiunque, 


I 


zione che sfiora il simbolismo 
e in effetti alla fantasia umana 
il leone ha sempre ispirato im-| 
magini allegoriche molto nobili, lt 
E spesso retoriche, 

Malgrado ciò questo splendi- 
do felino è giunto ormai alle 
soglie dell’estinzione e non cer- 
to per cause naturali. Dagli an- 
tichi romani che per divertirsi 
ne consumavano a migliaia nei 
loro circhi sanguinosi ai mo- 
derni cacciatori più o meno di 
frodo, il leone non ha avuto 
molta fortuna nei suoi rapporti | 
con gli esseri umani. Oggi so- 
pravvive in numero ristretto 
nei parchi che fortunatamente 
sono stati fatti un po’ dapper- 
tutto in Africa, ma si tratta ov- 
Viamente di una libertà vigilata 
che snatura comunque, in mi- 
sura più o meno ampia, l’au- 
tentioità della vita selvatica che 
è l’unica alla quale il leone è 
perfettamente adatto, 

E' una triste faccenda, come 
tutte quelle che riguardano la 
storia della dialettica uomo - 
ambiente. Guai però a perdersi 
dietro a tanta — e giustificata 
— malinconia: si rischia di tra- 
scurare quanto di buono nima- 
ne su questa malmess= terra. 
C’è ancora spazio, chissà, per 
un blando ottimismo o almeno 
per un carpe diem forzatamen- 
te rassegnato; con questo spiri- 
to, proviamo a rivedere le no-|y, 
Stre idee sul leone, guidati da 
un appassionato osservatore 
delle cose della natura. Rugge- 
to Leonardi, giornalista eco- 
zoologo per vocazione, ha scrit- 
to «Il leone» mettendoci den. 
tro tutto: la vita del felino nel 
la savana ‘ugandese; la prigio- 
nia, dorata e non, cui l’uomo 
lo sottopone da molti millenni; 
il mito al quale l’animale ha 
presto connotati e attributi, In 
somma un intero panorama di 
vita e di morte, perché vita e, 
morte sono gli estremi di 


per l'esportazione; 


b) mantenimento dello «stan- 


dard» di vita dei lavoratori agri- 
coli all'altezza di quello degli al- 


Ti lavoratori; 
c) aumento del potere di at- 


| trazione e del potenziale econo. 
mico delle campagne, onde limi- 
tarne lo spopolamento; 


d) protezione delle ‘campagne 


e del paesaggio dal punto di vi- 
sta ecologico. 


Deriva da ciò una costante, 


continua cura per la ristruttura. 
| zione agraria, per la costruzione 
d’infrastrutture (strade, dighe, 
impianti idrovori, ecc.) nonché 
per l'ammodernamento delle sin- 
gole aziende. 


Nella Cee il commercio dei 


prodotti agricoli è libero. Fra i 
nove Paesi consociati, la Germa. 
nia federale occupa il primo po- 
sto con 35 miliardi di marchi 
nel 1975, mentre l’Italia è al se- 
sto posto con 23 miliardi di mar- 
chi, Anche il panorama dei con- 
sumi interni è molto cambiato. 
Nel 1950 il 38 per cento degli in. 
troiti familiari era destinato al- 
le spese per l’alimentazione men- 
tre oggi basta, in media, il 24 
per cento benché siano aumen. 
tate le esigenze riguardo alia 


qualità» e alla varietà, La Ger- 


mania federale rappresenta an- 
che un grande mercato di im. 
portazione per le specialità ali- 
mentari di altri paesi, special 
mente di quelle che i turisti 
hanno conosciuto e apprezzato 
nei loro viaggi all’estero, 


La Germania federale è il mas. 


simo acquirente di prodotti agri- 
coli. del mondo, mentre la sua. 
‘produzione basta al 75 per cento 
dei consumi interni, Nel 1975 so- 
|no stati importati 10,4 miliardi 


L’industrializzazione intensiva e il 1975, dell'80 per cento. Negli di dollari di prodotti alimentari, 


superando persino gli Stati Uniti 
che ne importarono 9,9 miliardi 
di dollari, L'esportazione agrico- 
la tedesca fu, in quell’anno di 
3,7 miliardi di dollari, compen- 
sando una parte delle importa. 
zioni. 

I prodotti alimentari importa. 
ti, a parte quelli provenienti dai 
paesi caldi (agrumi, banane, caf. 
fè, cacao, tabacco), comprendo. 
no anche grassi animali, carne, 
frutta e mangimi per i grandi 
allevamenti zootecnici, 

La produzione zootecnica rap- 
presenta la fonte principale di 
reddito degli agricoltori e infat- 
ti circa il 70 per cento del valore 
della produzione agricola, pro- 
viene dalla zootecnia, Il patri- 
monio bovino nel 1976 era di 14,4 
milioni di bovini (una media di 
20 per azienda), 20,2 milioni di. 
suini (27 per azienda), 89 milio. 
ni di galline (132 per azienda) e 
poi ovini, caprini, equini, ecc. 
Molto elevata è l'esportazione di 
giovenche da allevamento (circa 
20 mila nel 1975) nonché di se. 
me fecondatore da tori selezio- 
nati (300 mila porzioni all'anno) 
per la fecondazione artificiale 
delle mucche. 

Il successo degli allevamenti è 
dovuto a un accuratissimo ser- 
vizio veterinario nazionale, a se- 
vere disposizioni circa l'igiene 
negli allevamenti, che si affian- 
cano all’attivissima ricerca scien. 
tifica indirizzata all'agricoltura, 
la: quale ha fatto grandissimi 
passi avanti, tanto che, fra le 
voci di esportazione agricola, so- 
no compresi i «know-how» agri. 
colo-forestali delle organizzazio- 
ni di studio germaniche, Basti 
raffrontare i rendimenti per et. 
taro fra il 1961 e il 1974, per 
rendersi conto dei progressi, Nel 
1961 la produzione del grano era, 
in media, di 29 quintali per et- 
taro, mentre nel 1974 è salita a 


48. Segale, orzo, avena e grano. 
turco hanno registrato un au- 


‘mento del 70-80 per cento e ana È 


logamente dicasi per le patate, 1 
semi oleosi e le leguminose. 

Un aspetto non trascurabile 
dell'agricoltura della Repubblica 
federale di Germania sono i bo- 
schi, protetti da una severa leg. 
ge. La superficie forestale è di 
7,2 milioni di ettari (circa un ter: 
zo dell'intera superficie del Pae- 
se) con una produzione di legna. 
me di 28 milioni di metri cubi 
all'anno e-un’esportazione di sel 
milioni di meiri cubi di legname 
non lavorato e di prodotti semi. 
lavorati, Ciònondimeno il fabbi- 
sogno interno di legname è co- 
perto solo per la metà. 

In conclusione si può afferma» 
re che la Repubblica federale di 
Germania è una delle nazioni 
della Cee che ha maggiormente 
potenziato la propria agricoltu- 
ra, zootecnia compresa, e che ha 
sempre curato i propri lavorato- 
ri agricoli ottenendo ottimi risul. 
tati specie in questi ultimi quin- 
dici anni. 

Enzo Fasanotti 


Successo di Pavarotti 
al Metropolitan 


NEW YORK — Mega-successo 
di Luciano Pavarotti al Metro- 
politan di New York, Il tenore 
italiano ha cantato la «Tosca» 
di Giacomo Puccini in usa pro- 
duzione che lo vedeva al fianco 
del soprano Shirley Verrett e 
del baritono Cornel Mac Neil: 
le accoglienze del pubblico sc 
no state festose, ma ancor più 
entusiastiche quelle degli 
tatori televisivi, circa 10 milioni 
secondo ‘i rilevamenti tecnici. 

Era la seconda volta. che Pa- 
varotti cantava contemporanea. 
mente .per il teatro Metropoli. 
tan e per la Tv 
distanza; di due anni. dalla 
«Boheme» di Puccini, 


americana, a 


C'è sempre un'occasione 
per regalare o regalarsi 


di 
ALEX HALEY 


460 mila 
copie vendute 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CONSIDERAZIONI E AUSPICI DELLE MASSIME AUTORITA’ ELETTIVE TRIESTINE 


‘78-79: 


tempo di bilanci e di speranze 


Nel momento in cui ci lasciamo alle spalle un anno che 
‘ certamente ha offerto pochi spunti — in campo nazionale 
come in sede locale — per farsì ricordare con nostalgia, ac- 
cogliamo l’anno nuovo con il cuore aperto a rinnovate spe 
ranze, con l’augurio — che facciamo-a noi stessi — che sta- 
volta esse non vadano deluse. Se il volgere lo sguardo in- 
dietro, agli ultimi dodici mesi, comporta consuntivi poco 
lusinghieri, ciò non toglie che siano state poste, almeno, pa- 
recchie premesse per una fondata speranza di risollevamento 
e di rilancio dei destini, di cui siamo tutti partecipi ma anche 
responsabili, di questa nostra cara città. 

Ed ecco all’alba del nuovo anno la voce delle massime 
autorità elettive di Trieste, dalle quali rimbalzano nuovi mo- 
tivi di fiducia sulla fioritura di quel semi che ‘pure nell’anno 
appena concluso sono stati gettati con una certa abbondan- 


za. Bilanci e preventivi: 


oggi la parola alle autorità più rap. 


Dpresentative; nei prossimi giorni agli esponenti — nei vari 
settori e categorie — del mondo del lavoro. 


Italiani 
ed europei 


E’ tempo di bilanci e di au- 
guri. Più facili i secondi che 
i primi. L'augurio ‘esprime, se 
non certezze, almeno ragione 
voli speranze; il bilancio non 
Îpuò che documentare la real- 
tà, quale essa è, non quale si 
vorrebbe che fosse, 

Quale sindaco e quale cit- 
tadino auguro ai miei concit- 
tadini, amici e avversari po- 
litici, senza distinzioni, il mas- 
Simo ‘bene che so immaginare: 
che Trieste possa ritrovare sé 
Stessa, portando nella soluzio- 
ne dei propri problemi, anche 
maggiori, quel medesimo spi. 
mito di concordia, di abnega- 
zione e d’entusiasmo che ha 
animato quel pur modesto ma 
non per questo meno signifi. 
rcativo test che è stata l’ope- 
razione «città pulita», dimo- 
strazione concreta di ciò che, 
malgrado le tante avversità, 
Dpuò esprîmere una comunità 
sana e ancora ricca d’energie 
morali. i 

Il 1978 è stato un anno dif- 
ficile; e tuttavia, proprio in 
quella riaffermazione dell’anti- 
co ‘orgoglio civico, che già la 
fece grande nel Sette è Otto- 
cento, vedo la giustificazione 
d'una speranza nuova. Noi 
friestini vogliamo essere ita- 
liani ed europei, tesi a un fu- 
turo senza discriminazioni, 
che negli scambi coi popoli 
nicini e mell’intelligente pro- 
grammazione industriale e 
scientifica possa mistabilire le 
fionti d'una prosperità non fit- 
tizia e per pochi, ma equa- 
mente distribuita fra coloro 
che possono e vogliono 'por- 
tare dl loro contributo di one. 
sto lavoro, di fantasia crea- 
tiva, d’ordine sociale senza 
privilegi, 

La Giunta in carica è atte 
sa al varco di imminenti ap- 
puntamenti cruciali. Fra que- 
sti, il problema bella nettez- 
Za urbana, che, anche per 1’ 
inclemenza del ternpo, ha as- 
sunto ultimamente drammati- 
ci aspetti.. E° un problema 
el quale la Giunta ha dato 
priorità e per il quale già il 
5 gennaio proporrà al Consi 
glio una soluzione radicale e 
definitiva. Sarà la prova della 
verità in icui ognuno dovrà 
‘assumersi senza ‘infingimenti 
la responsabilità xi dire sì o 
no alla città restituita Bl suo 
antico decoro. 

Ma a questo 1979 la Giunta 
porterà anche l'approvazione 
dell'accordo sindacale che, do- 
po cinque anni d’inutili ten- 
tativi, sana finalmente le tan- 
te sperequazioni \create fra 
il personale comunale dalla 
«piattaforma» del 1973; por- 
terà l'istanza per dl porto, cui 
vuole riconosciuta la qualifi- 
ca di «internazionale» non. co- 
me lustra retorica, ma come 
premessa giuridica a partico- 
lari benefici nella distribuzio- 
ne dei futuri stanziamenti 
pubblici; e la richiesta della 
benzina agevolata, quale mi 
sura iniziale di quel regime 
di zona franca, che non ha 
da restare una vuota espres- 
sione verbale; e, infine, il bi- 
lancio preventivo, sul quale 
alla fine di febbraio si eci- 
deranno le sorti dell'ammini- 
strazione. 

‘Un anno dunque di grande 
dimpegno, che mi auguro pos- 
sa recare a tutti, in un clima 
di rinnovata fiducia, serenità 
e pace. 

Manlio Cecovini 
Sindaco 


Realizzare 


fe infrastrutture 


Penso che si possa dire 
senz'altro che il 1978 è Stato 
un anno molto difficile. Sen- 
za. formulare previsioni più o 
meno fondate ritengo 0ppor- 
tuno ricordare quelli che a 


Elenco dei docenti 
in soprannumero . 


In relazione alle ordinanze mi- 
nisteriali del 7 e dell’11 dicem. 
bre De ai ina: e 
assegni ‘provviso: per 
sonale direttivo e docente di pri- 
imo e secondo grado per l’anno 

. scolastico 1979-80, il provvedi. 


‘particolare attenzione dei presi- 
di sulla assoluta necessità di no- 
tificare tempestivamente ai sin 
goli interessati sulla posizione 
di soprannumero e di pubblica: 
: re all'albo dell'istituto l'elenco 


dei docenti soprannumerari. i 


mio avviso saranno i temi cen- 
trali della vita cittadina nell’ 
‘anno appena iniziato, e sui 
quali si verificherà la possibi. 
lità che il 1979 sia un anno di- 
verso e più positivo del 1978, 

Poiché Trieste fa parte dell’ 
Italia e pertanto le vicende 
mazionali hanno influito e in- 
fluiranno sulla sua situazione, 
‘prioritario è anche per Trie- 
ste che il nostro Paese esca 
dall'inflazione e dalla stagna- 
zione e che venga posto fine 
al terrorismo e alla violenza 
che minacciano le istituzioni 
repubblicane e l'ordine demo- 
cratico. 

Dobbiamo quindi auspicare 
che il governo nazionale sia 
all'altezza della situazione e 
Tiesca a dare soluzione a que- 
sti due problemi nodali. 

Trieste presenta tuttavia al- 
cuni problemi particolari, che 
indubbiamente possono risen- 
fire delle scelte di politica e- 
‘conomica nazionale, ma la cui 
soluzione deve essere ‘trovata 
‘anche dalle forze politiche e 
dalle componenti socio econo- 
miche locali. 

Mi riferisco in particolare 
alla realizzazione di alcune 
importanti infrastrutture — 
essenziali per il rilancio del 
le attività portuali — per Je 
quali finalmente sono stati 
stanziati i ‘finanziamenti ne- 
cessari; all'attuazione degli ac- 
cordi economici tra Italia e 
Jugoslavia firmati a Osimo; 
alla ripresa dell'attività pro- 
duttiva di molte piccole e me- 
die aziende da anni in com. 
pleta crisi, 

Ma credo sia anche ioppor- 
uno sottolineare l’importanza 
che rivestono per una tiqua- 
lificazione della mostra città e 
per lo svolgimento di un ruo- 
llo internazionale, nazionale e 
Tegionale il potenziamento del- 
l'Università di Trieste, la rea: 
dizzazione dell’area di ricerca, 
Îlo sviluppo degli istituti iscien- 
tifici esistenti e l'istituzione 
di nuovi. 

Infine il 1979 sarà un an- 
mo decisivo per li) completa- 
mento della realizzazione del- 
la riforma psichiatrica anche 
in base alle direttive della 
nuova legge nazionale 180, che 
è stata anticipata proprio dal- 
l'amministrazione provinciale 
di Trieste, e per il riutilizzo 
pubblico, in conseguenza del 
ridimensionamento dell’Ospe- 
dale psichiatrico provinciale 
‘del comprensorio di S. Gio- 
vanni, già ‘iniziato con lla ces- 
sione di quattro padiglioni al- 
l'Università di Trieste, 

Lucio Ghersi 

Presidente della Provincia 


Attuare 
DIA 
gli impegni 
Nel rivolgere un augurio 
cordiale per l’anno nuovo at- 
traverso il vostro giornale a 
tutti i cittadini, non posso 
non ricordare che per Trieste 
e*per lla nostra regione il ’78 
è stato un anno duro, diffi. 
cile, tormentato che ci lascia 
"un'eredità molto pesante. 
‘Per il nostro Consiglio re- 
gionale è stato l’anno conclu- 
ivo della terza legislatura e 
l’anno di avvio della quarta, 
generalmente definita una le- 
gislatura decisiva per l’avve- 
mire delle nostre popolazioni 


|[cALENDARIETTO 


Oggi: San Basilio. — Il sole sorge 
alle 7.46 e tramonta alle 16.32; la 
luna si leva alle. 10.10 e cala al 
le 21,22. 


‘pioggia gocce; temperatura del mare 
9,4 gradi. x 

Maree oggi: alta alle 111.08 con cm 
35 sopra il livello medio; bassa alle 
5.38 con cm 15 e alle 17.49 con cm 
56 sotto il livello medio, — Domani: 
bassa alle 0.43 con cm 40. sotto il 
livello : medio, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 112, tel. 64165; via- 
le Miramare (117, tel, 410928; via Com: 
bi 19, tel. 794654. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): largo Piave 2, tel. 
64765; piazza della ‘Borsa 12, tel. 
64165; viale Miramare il7, tel, 410928; 
via Combi 19, tel. 794854; piazza O- 

le 8, tel. 793006; via dell'Istria 
35, tel. 790274. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in pol): piazza Ospedale 8, 
tel. 793006; via dell’Istria 36, tel. 
790274. . 

Servizio medico Inam: prerestivo 
(ore 14-22) tel. 69441; festivo (ore 
17-22) tel. 68441; notturno (ore 22-7) 
tel. 732627. 


‘Aeroporto » Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 77001, 

Automobile Club. d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116, 

Carabinieri: telefono 212191. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Soccorso pubblico: telefono 113, 


Telefono amico: 11. 766666 - 760667. 


e per le sorti dello stesso isti- 
tuto regionale. E’ stato, so- 
prattutto, l'anno in cui si è 
‘Ttealizzata un’ampia unità di 
fforze politiche, quale non vi 
‘era mai stata in questa re- 
gione, che proprio nel pros- 
simo anno compie i primi 
quindici anni di attività. 

Nel 1979 il Consiglio regio- 
nale sarà intensamente impe- 
gnato nello svolgimento del 
suo ruolo di assemblea legi. 
slativa, di organo di indiriz- 
zo e di controllo, per trasfor- 
mare in termini operativi, in 
provvedimenti concreti, il pro- 
gramma approvato nell'ultima 
seduta dell’anno che si è con- 
‘clusa, e che è ormai diventato 
‘una legge regionale. 

L'augurio che mi sento di 
Klover fare a tutti (e l’impe- 
Igno che ho assunto e ribadi- 
sco ancora una. volta per 
quanto è nelle mie possibili 
tà) è che il 1979 segni un raf- 
forzamento dell'unità di in- 
‘tenti nel grande sforzo comu. 
ne della Regione, dei comuni, 
‘delle province, delle comunità. 

Lo stato di malessere e il 
disagio profondi, che si av: 
vertono anche sotto la coltre 
ldei festeggiamenti e dello 
scambio dei brindisi augura- 
Ni, è espressione di stati d’ 
animo, di delusioni e di pre- 
occupazioni per la mancata 
soluzione di annosi e sem- 
pre più gravi problemi che 
‘per tanti cittadini si chiama- 
no lavoro, casa, condizioni di 
vita e prospettive di sicurez: 
za per il domani, ed è anche 
volontà di partecipazione e 
di ‘contare. 


Ebbene, l’attuazione degli 
impegni assunti per il piano 
regionale di ricostruzione del 
Friuli terremotato e per lo 
sviluppo di tutto il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, per il rilancio 
del. ruolo internazionale di 
Trieste e della regione, può 
e deve essere una risposta in 
positivo alle ansie, alle preoc- 
icupazioni, a rante esigenze 
reali e lo sarà se si avrà, co- 
me vivamente auspichiamo, la 
più ampia partecipazione dei 
lavoratori, dei giovani, delle 
donne, di tutte le forze ope- 
rose di Trieste e di tutte le 
altre realtà di questa nostra 
regione così ricca di grandi 
potenzialità, all’ impegnativo 
lavoro del Consiglio regiona. 
le: se si costruirà un'unità 
forte del contributo di tutti, 
che tenga conto delle partico- 
larità e delle peculiarità, ne 
lcolga il significato più pro- 
fondo e genuino, componendo 
Idivaricazioni e rotture nell’in. 
iberesse generale, per lo svi. 
luppo complessivo e il supe 
ramento di antichi e nuovi 
squilibri. 

Mario Colli 
‘Presidente 
del Consiglio regionale 


Gli obiettivi 
da perseguire 


Sono lieto di rivolgere ai 
lettori de «Il Piccolo», e più 
in generale ai concittadini 
della mostra regione, un sin- 
cero augurio per l’anno che 
oggi. cominciamo a vivere. 


Sarà, il 1979, un’altra tappa 


| della nostra storia personale 
e comunitaria che, in parte, 
dipenderà certamente da noi 
Stessi. Abbiamo alle spalle 
un periodo fra i più tormen- 
tati per la nostra patria, dal- 
la liberazione ad oggi. 

Nella nostra. stessa regione 
‘ci sono stati momenti di for- 
te tensione, mentre perdura- 
no le difficili condizioni di 
Vita per decine di migliaia di 
terremotati. Ma proprio per 
la consapevolezza che saremo 
costretti ancora ad operare 
in una condizione di emer- 
genza dobbiamo fare appello 
ai valori di generosità, di o- 
fperosità e di concordia d'in- 
tenti che in più di un’occa- 
sione le popolazioni giuliane 
€ friulane hanno saputo espri- 
mere. Le difficoltà, infatti, 
mon devono ingenerare pessi. 
‘mismo, scetticismo o miopì 
ed egoistiche chiusure, 

Ecco allora gli obiettivi 
della ricostruzione; dello svi. 
luppo, in una visione euro- 
pea e di pace, della città di 
Trieste assieme a quello dell’ 
intero Friuli-Venezia Giulia; 
della sicurezza del posto di 
lavoro oggi per molti minac- 
ciato costituiranno, com'è giu- 
sto, precisi doveri per i re- 
Isponsabili politici, ma diven- 
teranno anche valida occa- 
sione per confermare un co- 
mune impegno di solidarietà. 
Mi auguro che da tutto ciò 
sscaturisca una vera. crescita 
sociale, civile e morale delle 
nostre genti. 


Sergio Coloni 


Vicepresidente 
della Giunta regionale 


SI RIPRESENTA IL PERICOLO DEL GHIACCIO 


E tornata la neve 


Il manto bianco e ghiacciato ha ricoperto nella tarda nottata le strade di 


Nuova offensiva della neve 
în tutta la provincia e nella 
regione. Già ieri sera a Trie- 
ste, anche in pieno centro, i 
tetti delle case e delle auto, 
i marciapiedi nei punti più 
esposti alle raffiche della bora 
apparivano imbiancati, mentre 
la precipitazione nevosa ‘conti- 
nuava in un turbinio di fioc- 
chi e la temperatura era in di- 
scesa. E’ stato questo l’ina- 
spettato biglietto da visita del. 
l'anno nuovo, che sembra ri- 
calcare le orme fredde di un 
inizio dell'inverno che ha già 
messo a dura prova la città, 
compromettendone i servizi es- 
senziali per la vita della co- 
munità cittadina. 

La situazione meteorologica 
delle giornate precedenti, ca- 
ratterizzata da pioggia, elevata 
umidità, temperature relativa- 
mente alte sotto l'influsso di 
venti sciroccali, non lasciava 
minimamente presagire l’arri- 
vo di questa nuova ondata di 
Jreddo e neve, Tuttavia le no- 
tizie del gelo siberiano presen- 
te in gran parte del Nord Eu- 
ropa facevano presagire che 
i venti gelidi si sarebbero este- 
si anche al resto del .conti- 
nente. Trieste, per la sua po- 
sizione geografica, soggetta al- 
la penetrazione delle correnti 
centro-europee, è stata la pri- 
ma città italiana ad essere in- 
vestita da questa ennesima 
avanzata del freddo. 

Le prime avvisaglie del mu- 
tamento delle condizioni at- 
mosferiche si sono avute nel 
primo pomeriggio, quando im- 
prouvise raffiche di bora, di 
particolare violenza, hanno 
scosso la cappa uggiosa che 
avvolgeva la città e spazzato 
la mebbia. IL termometro, che 
segnava quasi 9 gradi verso 
mezzogiorno, ha fatto un re- 
pentino salto all’ingiù. Verso 
le 19 la colonnina del mercu- 
rio segnava appena 2 gradi 
sopra lo zero, ma alle 21 ave- 
va già toccato ‘il punto del 
ghiaccio. I primi fiocchi sono 
stati visti sull'altopiano, .do- 
ve verso sera la precipitazio- 
ne aveva assunto una tale in- 
tensità da rendere difficolto- 
sa, oltre che la circolazione in 
sé, la stessa visibilità. Neve 
anche su tutta la regione, in 
particolare: a Monfalcone è 


assieme alla bora 


lungo tutta la fascia laguna. 
re fino a Venezia. Fiocchi di 
notevole grossezza stavano ca- 
dendo, nella tarda serata, nel- 
le zone di Latisana e Porto- 
gruaro. 

Per il momento non sono 
ancora segnalati ritardi negli 
arrivi a Trieste dei treni, e 
così pure la situazione alla 
stazione centrale era norma- 
le, Non si è verificato, fino- 
ra, ‘il temuto fenomeno del ge- 
licidio, che mella settimana 
prima di Natale aveva blocca- 
to gli scambi e costretto i 
treni a fermarsi nelle stazioni 
intermedie. Tuttavia la neve 
che ha attecchito ha assunto 
una consistenza tipica del 
ghiaccio. Per quanto riguar- 
da la circolazione veicolare, 
molto ridotta dopo la lunga 
notte di Capodanno, in città 
era teri sera ancora buona, 
anche perché la neve non si 
è fermata sull'asfalto. 

In serata la nettezza urba- 


(Italfoto) 
periferia. 


na ha preso i primi provve- 
dimenti per le uscite del pia- 
no-neve, Intorno a mezzanot. 
te alcuni automezzi comunali 
erano pronti ad uscire dall 
autoparco di via Pola, per 
spargere ghiaia lungo le stra- 
de. L'operazione doveva esse: 
re compiuta nella motte se la 
situazione meteorologica non 
fosse peggiorata ulteriormen- 
te, All’autoparco della nettez. 
za urbana sono state fatte af- 
fluire, verso le 23, le prime 
squadre di intervento. Si trat- 
terà di vedere se in questa 
occasione le operazioni saran- 
no effettuate con maggiore 
tempestività di quanto non sia 
avvenuto la volta scorsa. Sarà 
anche una prova per verificare 
l'efficienza dei mezzi e dei 
piani d'intervento. A Preoccu- 
pare è anche la violenza del. 
la bora, le cui raffiche sono 
salite d'intensità durante la 
notte. Le previsioni dei me- 
teorologi sono tutt'altro che 


favorevoli. 


SFORTUNATO BALLO DI SAN SILVESTRO 


Causa i 


petardi 


due all’ospedale 


“Anche a Trieste (e non solo 
a Napoli) i petardi hanno pro- 
vocato due ferimenti: si trat- 
‘ta di una ragazza di 17 anni e 
di un fanciullo di 12, Entram- 
‘bi hanno riportato lesioni di 
una certa gravità e sono sta- 
ti ricoverati all'ospedale Mag- 
giore con prognosi di una ven- 
tina giorni. 

La ragazza, Annamaria Mar- 
zari, abitante in via del Mo- 
lino a vento 69, è rimasta fe- 
rita nel corso del veglione di 
San Silvestro. Mentre stava 
ballando nella sala del circo- 
lo Edera, in via delle Zudec- 
che, qualcuno ha lanciato un 
petardo, che le è ato 
vicino alla gamba sinistra. L’ 
ordigno le ha provocato una 


ferita lacero-contusa icon le. 
sioni tendinee, Soccorsa dai 
‘presenti, la giovane è sta. 
ta immediatamente trasporta. 
"ta con un automezzo privato 
all'ospedale, dove è stata ri 
coverata nella divisione orto- 


pedica. 

Teri, di primo pomeriggio, 
è giunto al nosocomio il dodi- 
cenne (Francesco ini, 
abitante in via Barbariga 12, 


.| Accompagnato dai genitori, jl 


fanciullo ha dichiarato che 
Un petardo gli era scoppiato 
in mano mentre cercava di 
aprinlo. La fiammata lo ha 
colpito al volto e alla ma. 
no sinistra, producendogli u- 
stioni di primo e di secondo 
grado, 


L’OMELIA DEL VESCOVO PER CAPODINO 


Educare alla pae 


le nuove generazini 


«Buon anno, Trieste mia! 
‘Buon anno alla tua gente, che 
sono tutti i miei tratelli di 
anima e amici ormai indispen- 
isabili della mia esistenza», 
Queste le parole di augurio 
che il vescovo, mons, Hello- 
mi, ha rivolto domenica sera, 
in occasione del rito officiato 
nella cattedrale di San Giu- 
‘sto, a tutti i fedeli della dio- 
cesi. Il presule ha così prose 
guito: «Buon anno alle auto- 
Tità e al popolo, ai grandi e 
ai piccoli, ai sani e ai malati, 
soprattutto a chi ha più biso- 
gno di un anno buono, bene- 
detto e contento; buon anno 
con particolarissimo affetto 
alla mia Chiesa, alla famiglia 
‘del Signore dentro alla qua 
le vivo con una passione di 
dono e di fedeltà che cresce 
ogni giorno e ogni ora; buon 
anno alle case dove ci si ama 
e ancor più a quelle dove 1’ 
amore è agonizzante ed è mor- 
to; buon anno, Trieste, alla 
tua operosità, al tuo lavoro, 
alle tue attese, ai tuoi sforzi; 
buon anno alle strade di que- 
sta città, alle piazze e alle sue 
rive, a tutto il suo golfo e 
al suo Carso, affinché ovun- 
que gli uomini si incontrano 
vi siano fratelli che si abbrac- 
ciano, dovunque le persone 
vivono, fiorisca il rispetto e 
la bontà, dovunque i triestini 
‘operano cresca come d’incan- 
to l’amore e la pace». 

Sul significato e sull’impor- 
tanza della pace, il vescovo è 
tornato ieri, durante l'omelia 
pronunciata, sempre a San 
Giusto celebrando una so- 
lenne Eucarestia in occasione 
della Giornata mondiale della 
‘pace istituita da Papa Paolo 
VI. Al rito, tenutosi a mezzo- 
giorno, sono intervenute an- 
che autorità cittadine, civili e 
militari, «Iniziando un sa 
mo nuovo — ha esordito mons. 
‘Bellomi — che ci sta davanti 
come un'avventura piena di 
incognite e di fatiche: eppure 
noi lo affrontiamo volentieri 
con ila certezza di una meta». 
Questa meta — ha io 
il presule — viene oggi è 
cata all'umanità intera dalla 
Chiesa: la costruzione della 
‘pace. 

Dopo aver ricordato le ra- 
gioni della proposta di Papa 
Paolo VI, cui si deve l’istitu- 
zione della giornata mondia- 
le della pace, mons, Bellomi 
fha sottolineato l’impegno di 
tutti a educare alla pace le 
nuove generazioni. «I genito- 
ri, gli educatori, gli adulti, gli 
uomini politici devono esse 
Te i primi — sono ancora par 
role del vescovo — a forgia 
re se stessi come strutture 
viventi di pace; i giovani at- 
‘tendono con ansia di trovare 
‘maestri di pace: ma essi oggi 
credono solo ai testimoni», 

Mons, Bellomi ha quindi il- 
lustrato l’opera della Chiesa, 
«specializzata nel lavoro di 
fondazione della pace», verso 
questo traguardo per l'intera 
umanità, e ha ribadito che «il 
Vangelo di Cristo, annuncia. 
ito e vissuto, inculca nella 
‘mente dei credenti una logica 
di pace», L’omelia del vesco- 
Vo si è conclusa con una in- 
vocazione alla Vergine Ma- 
ria per sostenere lle voci di 
tutti coloro che pregano per 
la pace. 3 

La sera prima, celebrando 
il rito di ringraziamento per 
l'anno che si chiudeva, il ve 


scovo aveva tratto uilan: 


cio dei fatti salienti 01978: | 


«In Italia permangonc gra. 
ve e crescente fenomi del. 
la disoccupazione soptutto 
giovanile, la precarieldella 
situazione economica dell’ 
equilibrio politico, il \cadi- 
mento della convivenzrerso 
forme di violenza dilate e 
la compiacente tollera di 
leggi che codificano dirit- 
to del più forte». «he a 
Trieste — aveva prguito 
‘mons, Bellomi — è sibile 
questa altalena di epdi a- 
mari e di dolorose Ibecu- 
azioni, ma, insieme, sfor- 
zi per il meglio e di 2 tra- 
scurabili risultati perunità 
sociale e la crescita cle, le 
prospettive economicte la 
‘concordia generale», ‘eren- 
dosi alle vicende dellChie. 
sa, il vescovo aveva rirdato 
che nel 1978, «l’anno i tre 
Papi», nella Chiesa tstina 
si è concluso il ccegno 
«Cristiani a confronti che 
xha stupito per un’inssetta- 
ta vitalità e una risserta 
gioiosa della nostra cunità 
credente». 


Beato 


chi non ha soldi 


e ancor più beato chi, avendone, se li tiene 
stretti e non li spende fino a 
martedì 9 gennaio in occasione della clamorosa 


SVENDITA 
TOTALE 
PER RESTAURO 


alla Camiceria Moderna. Dal 2 al 7 gennaio il 
negozio rimarrà chiuso. Beato chi, in quei giorni, 
non avrà soldi; ma con l'augurio di averne 
tantissimi dal giorno 9 in poi, da spendere in 
straordinarie occasioni alla Camiceria Moderna. 


Cesana 


(Aut. C.C.L.A.A. n. 7766-78 del 21.12.78) 


DOMENICHE 
SULLA NEVE 


A TARVISIO in autopull- 
mann domenica 7 gennaio: 
funzionano la nuova SEG- 
GIOVIA del PRIESNIG. la 
funivia del LUSSARI, i vari 
skilift di TARVISIO, ecc. 

Quota del viaggio compresi 
l’uso di tutti gli impianti 
L. 11,000. 

‘Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43, TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


UN NOME, 

UNA SIGLA, 
UNA GARANZIA 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour a Y 


camiceria moderna 
Via Mazzini 40, angolo via San Lazzaro 


Crociera «3 Mari» 
Viaggio inaugurale con Ja 
M/n «AUSONIA» 
da Trieste 1-6.4.1979 


Cabine doppie con servizi da 
Lire 330.000 + tasse d'imbarco 


gu 
SR 


Ufficio Centrale Viaggi » Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 » Tel. 62621 


Il mondo al giusto prezzo 


CERAMICHE 
E RAME 


Largo a Roiano 1 
Paterniti Shopping 


e 


il nido 


INIZIANO OGGI I 


CORSO ITALIA 28 - TELEF. 794296 


SALDIDI FINE STAGIONE 


CONCESSIONAHA CHRYSLER - SIMCA - MATRA - SUNBEAM 


UFLICA Giovanni 


Viale Ippdromo 2/2 - TRIESTE - Telefono 763487 


SÌ M  ...dla BON-PAS e - oltretutti - risparmierai fino al 


30% 


Pagando domani in ‘12 comodi rate* mensili, senza interessi e 
SENZA CAMBIALI 


CORREDI - TENDAGGI - COPERTE - TAPPETI - COPRILETTI - TESSUTI - MOQUETTE 


*) salvo approvazione della direzione 


DUE PIANI DI ESPOSIZIONE 


ci i 


bi 


tr 


SERIE 


alza 


} 


DI 


Martedì, 2 gennaio 1979 


IL PICCOLO i 
lee, rr rr tr rr rr rr rr rt __locoldrr Li il] L_0__ LL 
GIORNALE DI TRIESTE 


LA NUOVA. LEGGE SULLA : PROGRAMMAZIONE 


Non si deve ignorare 
la funzione speciale 
del porto di Trieste 


Una condizione necessaria secondo l’on. Tombesi 
per ricavare contreti vantaggi dal cambiamento 


Se la funzione particolare 
del nostro scalo sarà tenuta 
nel debito conto, Trièste po- 
trà ricavare considerevoli van- 
taggi dalla legge sulla pro- 
grammazione portuale che è 
stata approvata dalla Camera 
il 14 dicembre scorso. È quan. 
to afferma il parlamentare 
triestino on. Giorgio Tombesi, 
il quale ha fatto parte del co- 
mitato ristretto che halelabo- 
Tato il.testo della nuovallegge, 

Secondo Tombesi, si tratta 
di. una legge importanté, per- 
ché essa si prefigge di dare la 
competenza della programma. 
zione portuale, che fino & oggi 
era sostanzialmente dei  mi- 
nisteri e in particolate di 
quello dei Lavori pubblici, a 
un Comitato nazionale rappre- 
sentativo di tutte le realtà in- 
teressate ai porti, sotto la di- 
rezione del ministero della Ma. 
rina mercantile, 

‘Mettere in moto meccanismi 
di partecipazione, come si fa 
in questo caso, comporta cer- 
tamente alcuni rischi, tra 4 


quali quello dei tempi lunghi; | 


d'altra parte, il sistema vigen- 
te fino a oggi era inaccettabi. 
le, perché produceva Pratica. 
mente la distribuzione di fi- 
nanziamenti «a pioggia» su 
moltissimi porti e quindi }im- 
‘piego: non razionale delle limi- 
tate risorse nazionali in que- 
sto. settore. 

‘La nuova legge e la volontà 
politica che l’ha prodotta, do- 
rebbe invece, ad avviso dell” 
on. Tombesi, garantire che ver. 
Tà fatto uno sforzo per con. 
centrare le risorse pubbliche, 
come si fa anche All'estero, 
mei porti più importanti. | 

Questa legge sarà quindi 
vantaggiosa per Trieste, ani 
che se si considera che, in ba. 
se a quanto è previsto dal te. 
sto; il Comitato dovrà tener 
conto nel procedere alla pro- 
grammazione «anche della fun- 
zione internazionale dei porti, 
che deriva sia dal tipo di traf- 
fica esistente, sia dagli accòr- 
di internazionali». E questo è 
per l'appunto 
stro porto, 

«Trieste però — ha dichiara. 
to Tombesi — deve stare mo]. 
to attenta nella fase attuativa 
di questa legge che non emer. 
gano le vecchie tendenze gi 
ignorare le caratteristiche spe. 
ciali del suo porto, che sono 
apparse anche nella discussio. 
ne della legge :quando si voleva 
associare Trieste a Venezia in 
un'unica conferenza portuale 
‘e addirittura si proponeva che 
la sede della conferenza fossa 
‘Venezia. 

«Ci auguriamo — ha concly. 
so il parlamentare — che lg 
legge passi ora al Senato sen. 
za sostanziali modifiche e che 
soprattutto non emergano in 
quella sede posizioni contrarie 
agli interessi del nostro porto 
che alla Camera abbiamo re. 
spinto». 


Esigenza di favorire 
la nautica da diporto 


‘L'iniziativa di icostituire a 
Trieste un'associazione di enti 
interessati allo sviluppo della 
nautica da diporto, è stata por. 
tata alla nibalta dell'ultima riu. 
mione della (Camera di com. 
mercio svoltasi sotto la presi. 
denza del dott. Marcello Mo. 


L'argomento — rileva ‘una 
mota informativa della Cdc — è 


di approdi e di efficienti infra- 


. strutture di riparazione, manu- 


tenzione e servizi vani assicu- 
rerebbe una proficua attività per 
numerose. imprese specializza- 
te, soprattutito di carattere arti- 

le; con motevole assorbi- 


M e 

do) e nell’Udinese (centro mo- 
tovelico di Lignano). Sarebbe 
‘pertanto opportuno che un’ana- 


publici locali, fra cui i Comu- 
ni e le aziende di soggiorno 
di Trieste, Muggia e Duino-Au- 
nisina, l’amminisinazione pro. 
Vvinceiale e l'Ente autonomo dell 
‘porto, nonché la \collaborazio- 
ne dei locali iclub velici. 

Dal canto suo la Camera di 


Sponibilità rdei vani Enti ed As- 
sociazioni ad adenine alla pro- 
posta iniziativa, che consenti 


ippoggio da parte 
del ministero della Marina mer- 
‘cantille. 


Nella stessa seduta la Giunta 
della Cdc ha altresì preso atto 


Dom. In. A. 


Servizi domiciliari: 


Infanzia - Inabili - Anziani 
Per informazioni 


Tel. 773216 ore 9-12, 16-18 


il caso del no-. 


dell’avvenuto insediamento del- 
la commissione di esperti per 
la revisione e l'aggiornamento 
quinquennale della raccolta de- 
gli usi e consuetudini commer- 
ciali della provincia di Trieste, 
Il dott. Modiano ha infine 
brevemente riepilogato il lavo- 
To svolto nel primo anno di at- 
tività della nuova Giunta came. 
rale, ricordando gli ottimi risul- 
tati raggiunti per quanto ri 
guarda le relazioni con gli or- 
ganismi economici dell’Austria, 
della Germania Federale e della 
Jugoslavia, la disciplina degli 
scambi commerciali con l’este- 
To ed i trasporti internazionali, 
la migliorata regolamentazione 
valutaria riguardante gli scam- 
bi di frontiera con le zone li 
mitrofe jugoslave, il più ordi- 
mato sviluppo del commercio al 
dettaglio dove finalmente è sta- 
ta frenata l’indiscniminata pro- 
liferazione dei punti idi vendita, 
ecc, Il dott. Modiano ha espres- 
0 il più sentito apprezzamento 
per l'unanime collaborazione e 
‘impegno personale dei compo- 
nenti la Giunta camerale, 


Notturno 


Chi entra in una chiesa 
devoto. Può essere anche un 


tottenne che, una sera, si fece chiudere in una chiesa di 
frati. Non appena la notte e il silenzio scesero nel mistico 
ambiente, il giovanotto entrò nella sagrestia, prese un col- 
tello e una tenaglia e, con gli utensili, forzò le cassettine per 


le elemosine, prelevando 140 
il «pio uomo» sì avvicinò ali 


qualche ex voto, tre catenine e un rosario. 
Soddisfatto del lavoro e anche stanco, ammassò accanto 


a una porta un paio di tavole 


addormentandosi come il proverbiale tasso. Dormì sino al 
mattino quando fu destato da un rumore di passi: i frati 
erano scesi in chiesa per raccogliersi nella prima preghiera 


della giornata. Un religioso 
alla Mobile e il predone delle 


Interrogato dal magistrato, îl detenuto raccontò di es- 


sere uscito due settimane pri 
suto dormendo all’addiaccio 


qualche mensa. Quella sera era entrato in chiesa per tro- 
vare un po’ di pace. Era solo, sì era guardato intorno e 
aveva immediatamente ideato il piano, che aveva poi at- 


tuato durantela notte. 


Imputato di furto aggravato e difeso dall'avv. Rovina, 


il manovale viene processato 


bunale penale presieduto dal dott. Visalli e formato dai 


giudici dott. Amodio e dott. 
cancelliere il dott. Grosselli, 
sione e 60 mila lire di multa 


Per oltre mezzo anno, i religiosi possono dormire sonni 


tranquilli. IT giovanotto non 


dei fedeli né agli ex voto offerti a Santa Rita per le grazie 

impossibili che concede. A tutti. Anche ai frati, aj quali 
* ha consentito di tornare in possesso dei modesti beni della 

comunità. Con i tempi che corrono è quasi un miracolo. 


SEGNALAZIONI 


«PRECARI» E SPERANZE DELUSE NEL RINNOVAMENTO DELLA SCUOLA 


«In relazione alla lettera 
dei precari di Palermo (’Se- 
gnalazioni” del 29 dicembre), 
desideriamo aggiungere che a 
Trieste esiste una situazione 
analoga a quella da loro de- 
nunciata e un Coordinamen- 
to degli insegnanti esclusi 
dalla legge 463, legge in base 
alla quale si istituzionalizza 
il fenomenò del precariato. 
Infatti, anche quanti, dopo 
anni di attività continuata e 
non garantita come supplenti, 
hanno avuto finalmente un 
incarico verranno licenziati a 
settembre. 

«I più anziani, vecchi stu- 
denti di un lontanissimo ’68, 
hanno creduto — ma è una 
colpa? — a una scuola nuova 
a misura di una società nuo- 
va (tempo pieno, attività in- 
tegrative, contenimento del 
numero degli allievi per clas- 
se ecc.); a trent'anni e più, 
invece, continuano a lavorare 
— quando va bene — con la 
prospettiva di non vedere 
neppure riconosciuto, ai fini 
dei previsti concorsi, il servi- 
zio prestato. 

«Sempre i più anziani han: 
no avuto il ’privilegio” di 


frequentare a superare un 


in chies 


non è sempre e soltanto un 
ladro, come il manovale ven- 


mila lire. Intascato il denaro, 
l'altare di Santa Rita e rubò 


e alcuni tappeti e vi si coricò, 


lo scoprì, il santese telefonò 
elemosine venne arrestato. 


ma dal carcere e di essere vis- 
e prelevando il cibo presso 


in stato di detenzione dal Tri- 
Grassi, p.m. dott. Tavella, 
e si busca seì mesi di reclu- 
senza l'ombra di un beneficio. 


potrà più attentare agli oboli 


mir 


| pazione di docenti provenien- 


| za dell'Ospedale è stato smar- 


Insegnanti senza avvenire 


corso abilitante di durata an- 
nuale, corredato di prova fi- 
nale scritta e orale, e di ag- 
giungere sterilmente titolo 
(prof,) a titolo (dott.). 

«La legge 463, varata alacre- 
mente nel pigro mese di ago- 
sto,, ha tragicamente aggra- 
vato la posizione di questi 
precari, anche se ha, è vero, 
sistemato in ruolo 200.000 la- 
voratori della scuola sulla 
scorta dell'ormai troppo u- 
suale criterio di garantire il 
garantito, I 200.000 sistemati 
in ruolo, infatti, godevano di 
un trattamento diverso: risul. 
tavano illicenziabili in quanto 
ricoprivano una cattedra ’uf- 
ficialmente” libera. 

«Per gli altri, decine di mi- 
gliaia che affannosamente 
«scarpinavano” tra le venti 
scuole della provincia, tap- 
pando buchi e accumulando 
frustrazioni e contratti. a 
brevissimo termine, niente. 
Non esistono. E non esisto- 
no neanche per i mass-media, 
che pure prestano tanta at- 
tenzione alle frustrazioni, al 
lavoro nero (tra l’altro, se il 
supplente si ammala, è im. 
mediatamente licenziabile), al- 
le umiliazioni di altri precari. 

«Eppure il 28-29 ottobre si 
è tenuto a Firenze un conve- 
gno nazionale con Ia parteci 


ti da 18 regioni; il 10 novem- 
bre in decine di città (fra le 
quali Trieste e Udine) si è 
avuta l'occupazione simulta- 
nea dei provveditorati; il 25 
e 26 novembre, a Napoli, i 
delegati si sono rincontrati e, 
partendo dalla 463, hanno at- 
tentamente analizzato la pro- 


| Piccolo albo 


Può contare su una ricom- 
pensa la persona che ha rin- 
venuto un portafogli bicolore 
smarrito il 29 dicembre. Tele- 
fonare al 7191692, 


Sabato 23 dicembre è stato 
smarrito un portafogli conte- 
nente un piccolo importo di 
denaro, la patente e un do- 
cumento importante rilascia- 
to da un ente pubblico, Il 
gentile rinvenitore è pregato 
di trattenersi il denaro e di 
telefonare al numero 747214. 


L'automobilista che venerdì 
22 dicembre ha urtato la Fiat 
127 rossa TS 163163 posteg- 
giata in via Galvani in prossi- 
mità dell'incrocio con la via 
Galilei, è pregato di telefona- 
te al 569957, 


Sabato 16 dicembre a Roia- 
no 0 sull'autobus 5 0 in piaz: 


Tito un bracciale d’oro, che è 
un caro ricordo, Il rinvenito- 
Te che vorrà telefonare al 
‘740298 per concordare la resti. 
tuzione può contare su una 
generosa ricompensa. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Riti di suffragio 

Stamane con inizio alle 8.30 nella 

cattedrale di San Giusto si cele 
‘bra l’annunciata messa per il primo 
anniversario della morte di mons. 
‘Francesco Drius. Un’altra messa sarà 
officiata con inizio alle 19 nella chie- 
sa dei salesiani, organizzata dagli ex 
allievi del patronato di San Vincenzo 
ide’ Paoli, di cui mons. Drius fu per 
tanti anni direttore, Il rito sarà cele: 
‘brato da mons. Giorgio Apollonio, 
suo ex allievo. 


Corsi di psicologia 

La presidenza dell’Università po. 

‘polare informa gli interessati che 
sono ancora aperte le iscrizioni ai 
tre corsì di psicologia dell’educa- 
zione che avranno inizio mercoledì 
prossimo 10 al liceo «Dante Ali. 
ghieri». Le lezioni serali saranno 
tenute fino al 23 maggio a un nume. 


To chiuso di iscritti dal prof. Tri. | 


sciuzzi, docente di pedagogia. all’ 


Università di Trieste e specialista in| 


icologia. Informazioni in via del 
a (17 (telefoni 761914 - 765338) 
dalle 10 alle 13 e dalle 16,30 alle 19, 
escluso il sabato. 


Corso di fotografia 

Il Circolo fotografico triestino ha 

in programma un corso di foto- 
grafia che avrà inizio il 15 gennaio 
e sì svolgerà lungo un arco di 10 set- 
timane tutti i lunedì dalle 19 alle 20 
‘comprendendo una serie di otto le- 
zioni teoriche accompagnate. da esem- 
pi pratici e proiezioni di diapositive 
e due lezioni pratiche di laboratorio, 
Per ‘maggiori informazioni gli interes 
‘sati. sì rivolgano il martedì e il ve- 
nerdì dalle 19 alle 20 alla sede di via 
Mazzini 12, primo piano. 


gramma dal 21 gennaio 1979 una 
serie di gite dedicate allo sci turi. 
smo per .i giovani appartenenti al 


vio Pellico 1. 


Insegnanti per Zurigo 
Nella sede del provveditorato agli 
Studi può essere consultata l’or- 

dinanza sugli incarichi e le supplem 

ze da conferire a insegnanti di scuo- 

la materna, elementare e media e a 

‘personale non insegnante ‘nelle isti. 

tuzioni scolastiche italiane che ope 

Tano nella nostra circoscrizione con- 

solare di Zurigo. Le domande devono 

S&ssere presentate entro il 15 gennaio. 


Medici per le carceri 

E? stato indetto un concorso pub- 

‘blico per titoli a un posto di 
Medico incaricato presso la casa 
Circondariale di Trieste. I concorren- 
ti, dovranno far pervenire le loro 
domande alla segreteria della Pro- 
Cura generale di Trieste cui possono 
tivolgersi per maggiori chiarimenti. 


Gianna Posarini 
boutique Galleria Protti 3 dal 2 
gennaio eccezionale vendita saldi 
fine stagione dei più recenti modelli, 
Sconti fortissimi, 


Indennità ai disoccupati 
Ha inizio ‘oggi il pagamento dell’ 
indennità di disoccupazione, che 

sarà effettuato dalla sezione di collo- 

camento dell'ufficio del lavoro, in via 

F. Severo 46/1, ‘dalle ore 9 alle 11.30, 

con il seguente ordine: stamane per 

i gli aventi diritto con cognomi da A 

a Cn; domani dalla Co alla G; giove- 

dì dalla H alla ‘O, venerdì dalla P 

i alla Sd e sabato dalla Se alla Z. 


{Lega Nazionale 
Riprende l’attività culturale della 
Lega Nazionale che annuncia per 
Venerdì prossimo 5 con inizio alle 19 
nella, propria sede di via Paolo Reti 
una conferenza di Marco Meloni sul 
tema: «Giovannino Guareschi, la sa- 
| tira come amore per la libertà». Per 
il 12 gennaio è in programma una 
conversazione di Tina Ianni: «Come 
‘amare un bambino», 


Collegio infermieri 

Il Collegio infermieri professiona- 
di li, assistenti ‘sanitari, visitatrici d' 
infanzia, ricorda che con il nuovo 
anno la sede di via Madonna del 


Mare 14 è aperta il martedì e il ve- 
nerdì dalle 17 alle ‘19,30 


Mr. Sterlyn B, Steele è da qual. 
che giorno il nuovo direttore per 
il Friuli-Venezia Giulia e il Vene 

to di un'istituzione che contribuisce. 
rendere l'America più vicina al 
nostro Paese. Si tratta dell’Ica, In 
ternational communication agency 
(già Usis) che ha la sua sede trie 
stina in via Roma 15 e svolge la 


Un'America più vicina 


Per le signore al Cds 

T pomeriggi dedicati dal Circolo 

della Stampa ‘alle signore ed or- 
ganizzati da Fulvia Costantinides ri 
prenderanno mercoledì 10 gennaio al- 
le 16,30 nella sede di corso Italia 12 
con una conversazione del prof. Fran. 
cesco Saverio Feruglio, direttore del- 
l’Istituto di Clinica e preside della 
Facoltà di Medicina del nostro Ateneo 
sul tema: «Il diabete». 


Assegni per invalidi 


Il Comune informa che da oggi 

nella tesoreria di via Nordio 11 si 
effettuano i pagamenti degli assegni 
integrativi regionali per gli invalidi 
civili, ciechi e sordomuti relativi al 
bimestre novembre-dicembre 1978. 


«Caro Carso» 


A cura del centro culturale «G. 

R. Carli» dell’Unione degli Istria- 
ni, giovedì 4 prossimo con inizio alle 
19 nella sede sociale di via Silvio 
Pellico 2, l'insegnante Fulvio Miani 
proietterà una serie di diapositive a 
colori dei punti più suggestivi del 
nostro Carso. Amici e simpatizzanti 
sono cordialmente invitati 


sua apprezzata attività. soprattutto 
nel settore culturale e informativo 
promuovendo una migliore cono- 
scenza della realtà statunitense con 
tutta una serle di iniziative. Sterlyn 
B. Steele è nato nel 1922 nell’Utah 
ed è laureato in letteratura anglo. 
americana. (Italfoto) 
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blematica della scuola, ma gli 
urgani . d'informazione sono 
apparsi distratti. 

«Che cosa vogliono, perché 
s'incontrano questi ’sub-pre- 
cari”? Vogliono che venga lo- 
ro giustamente riconusciuto il 
servizio prestato, perché se la 
scuola ha operato con conti 
nuità è stato anche per loro, 
mentre la legge — conside 
randoli alla stregua di chi de- 
ve ancora laurearsi — li co- 
stringe a ricominciare tutto 
daccapo. 

«Lavorano ormai da 5, 6, 7 
anni come supplenti, ma per 
formarsi” professionalmente 
dovranno superare il concor- 
so; non conta il fatto che 40 
mila di loro siano già stati 
dichiarati abili allo svolgi 
mento della professione. E | 
vogliono, nonostante: .il gran- 
de riflusso moderato, lottare 
ancora per una scuola diver- 
sa. che, strutturata secondo 
le: esigenze dell'istruzione di 
massa, possa finalmente ga- 
rantire un corretto sviluppo 
economico e sociale». Seguo- 
no 33 firme di aderenti alla 
sezione di Trieste del Coordi- 
namento nazionale precari. 


Ancora suî gatti 


in cimitero 


«L'argomento dei gatti in 
Cimitero viene ancora una vol 


i ta ripreso nelle Segnalazio- 


ni” del 30 dicembre scorso. 
Finora non sono mai inter- 
venuto in proprio; ma da cir- 
ca un anno, da quando cioè 
pure mia madre giace ivi, le 
più frequenti visite entro il 
sacro recinto m'hanno posto 
a contatto con questa delete- 
ria realtà che, credo, non esi- 
Gta in nessun'altra località. E 
più volte mi son trovato a 
mettere.in fuga i felini che 
s'aggiravano nei pressi della 
sua tomba. Che il luogo sia 
diventato rifugio di gatti che 
scorrazzano, fanno i loro bi- 
sogni e vengono ancora ri- 
forniti di cibo con relativi in- 
volucri da fanatici zoofili, è 
inammissibile proprio sul pia- 
no della civiltà. 

«Agli animali randagi un 
tempo pensava l’accalappiaca- 
ni. Perché non viene più im- 
piegato? Al Comune si ha for- 
se paura delle reazioni delle 
"mamme dei gatti”? 

«Se oggi è lecito lasciare il 
cimitero a disposizione degli 
animali e di chi li protegge, 
domani potrà esser permesso 
anche danzare tra le tombe a 
suon di musica, come si è 
visto nel film ‘’’Novecento”. 

«E’ dal lassismo nelle pic- 
cole cose che si può arrivare 
a una degradazione difficil. 
mente arrestabile dei più alti 
valori civili. Stelio Tencin. 


L’ENPA PRECISA DIRITTI E DOVERI 


nimali nelle case 


Il presidente della sezione 
di Trieste dell’Ente nazionale 
protezione animali, con miferi- 
mento alla segnalazione pub- 
blicata il 24 dicembre scorso 
con il titolo «Cani in casa», 
cortesemente scrive: È 

\«Al lettore che ha chiesto di 
essere informato icirca i nego- 
lamenti sulla detenzione di ca- 
mi (e altri animali, aggiungia» 
mo noi) nei condomini rispon- 
diamo che non esistono leggi 
specifiche in materia. Precisia- 
mo però che da molte norme 
‘si possono desumere le regole 
che debbono presiedere ast 
‘una icorretta detenzione, 

«Per prima cosa è da tener 
presente che non è opportuno 
costringere animali di grossa 
‘taglia in appartamenti piccoli 
e ciò perinon ragionare, ollne 
agli ovvi ‘inconvenienti, danni 
all'animale stesso, privato del- 
la giusta libertà di movimento 
‘(sallvo- portarlo 6on- opportuna 
frequenza a passeggio). 

«Ricordiamo roi che molti 
regolamenti di condominio 
fanno divieto di detenere ani- 
‘mali. Ciò è contrario ad un 
‘principio costituzionale: nes- 
isuno può impedire, a chi lo 
desideri, di detenere, nel pro 
‘prio FIT to, animali, 
purché ltale presenza non ca- 
‘gioni molestie a iterzi. Inten- 
diamoci ibene.: le molestie de- 
"vono esser tali da eccedere la, 
mormale ‘tollerabilità. Un even- 
tuale e saltuario abbaiamento 
(o miagolio) non possono costi- 
Ituine ‘grave molestia. Sia pet 
la detenzione in \condominio, 
sia per l'azione di molestia 
esistono numerose sentenze di 
Cassazione favorevoli ai de- 
i; ciò però non deve far 


(C'è poi da tenere presente che 
Île parti comuni dei condomini 
(giardini e cortili) non è op- 
Reoviata Gel cane © 010 perch 

rgiata del cane e ciò 1 
fa tutt i condomini possono 
essere d'accordo, 

xLe tasse sui cani sono at- 
hualmente parecchie ed ingiu- 
Istificaltamente salate; nello 
scorso anno hanno subito un 
raddoppio. T cani giovani pa- 
igano la tassa come gli adulti. 

«In conclusione detenere un 
cane 0 altro animale è, oltre 
ad una questione di affetto, 
anche una questione di civil 
bi ‘spesso, purtroppo, l’Enpa 


Hei vicini di casa dei proprie- 
tari più che dalla presenza 
dell'animale, Il rispetto reci- 
tproco delle mnispettive esigen- 
ze potrebbe spesso risolvene 


vantaggeranno molto anche i 
rapporti umani. Dott Erberto 
Rode». 


Bisognava sapere 
che durante le feste 
i rifiuti aumentano 


«Care Segnalazioni, una co- 
sa è strillare dai microfoni 0 
dai fogli finanziati e promet- 
tere benzina e tabacco agevo- 
lati, caffè e zucchero e ogni 
ben di Dio esente da ogni 
imposta. Un'altra cosa è, in- 
vece, operare Senza frastuo- 
no per affrontare e risolvere 
i problemi spiccioli e corren- 
ti, che si presentano alla ri- 


balta della vita di ogni giorno. 

xUno di questi è, per l’ap- 
punto, il servizio dell’asporto 
dei rifuiti domestici. Ancora 
‘mentre scrivo, da oltre una 
settimana, non si scorge all’ 
‘orizzonte nemmeno l'ombra 
di un netturbino nel rione di 
San Luigi, nel quale abito, 
e ove montagnole di sacchi di 
plastica, da cui fuoriescono 
Timasugli e ’’scovazze” di o- 
gni specie, continuano a es- 
sere accatastate a fianco dei 
bottini colmi dei caseggiati. 

«Un così grave inconvenien- 
te, che avrà code di ripercus- 
sioni nell’arco del prossimo 
gennaio — un inizio non cer- 
to prospero e pulito — è a- 
scrivibile, stando a quanto as- 
serisce. l'assessore nesponsa- 
bile, ing. Pellis, sul ’Picco- 


lo” esclusivamente alla ”ge- 
lata” che mise alle corde la 
città, e che poi diede origine 
alla polemica fra il direttore 
(Borio e il sindaco Cecovini, 
nonché allo sciopero del per- 
sonale addetto al prelievo dei 
rifiuti domestici. 

«Ma era stato elaborato fin 
dal mese di novembre 0 co- 
munque in anticipo, e, ovvia- 
mente, di concerto con gli 
‘operatori incaricati material. 
mente di effettuarne lo smal 
timento, ’un. piano di pro- 
grammazione per il maggior 
lavoro di raccolta e di tra- 
sporto dei rifiuti urbani pre- 
visto in occasione delle  fe- 
Stività natalizie e di capodan- 
no" e si era tenuto conto nel- 
l’apprestarlo delle richieste 
che il personale interessato 
aveva già posto sul tappeto? 
Oppure si è intervenuti quan- 
do ormai, come si dice, i buoi 
erano già usciti dalla stalla? 

«Questo è il punto, 

Perché non mi sembra se. 
rio che da parte di alcuni 
esponenti della LpT si conti. 
nui ancora a prendere per il 
bavero quanti in buona fede 
e per un giustificato risenti-> 
mento contro un certo mal. 
costume politico romano, pra- 
titato dagli arroganti del po- 
tere, voteranno per loro, fa- 
cendoli prima inseguire chi- 
meriche farfalle, rappresenta- 
te da pretese modificazioni 
delle clausole di un Trattato 
internazionale, regolarmente 
siglato da due Stati sovrani, 
eppoi affogare sotto tonnella- 
te di immondizie. Giovanni 
Polli». 
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A TUTTI I GLIENTI CHE EFFETTUERANNO ACQUISTI SUPERIORI A L. 5000 


il nuovo marchio 


della vostra agenzia di fiducia. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA; 6 - TELEFONO 62621 


COMUNICATO 
La ditta R 


sergio 


Nei reparti: INDUSTRIALI, SPORTIVI, NAUTICA, ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 


MARCHI GOMMA - Via Zonta 8-9 


amani 


rimane chiusa per inventario 
I giorni 2, 3 e 4 gennaio 


' 


RAMANI SERGIO - VIA REVOLTELLA 10 


sconto del 20% 


riduzioni serie e reali! 


su cappotti, abiti, giacche, impermeabili, maglieria esterna, camiceria i 
per uomo, donna e bambini, pantaloni e gonne per donna e bambini | 


offerte speciali con sconti fino al 50% 
; /{) in vari reparti 


sconti del 20% e 30% 


su qualsiasi articolo non 
menzionato lo sconto del 


CONFEZIONI 


su singoli capi di pellicceria uomo e donna 


10% 


DUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


Saetta 


. società 
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IL 1979 DICHIARATO «ANNO INTERNAZIONALE DEL BAMBINO» DALL'ASSEMBLEA DELLE NAZIONI UNITE 


Amore senza frontiere 


per i bimbi del mondo 


Un appello a favore della benemerita attività dell’Unicef che opera 
anche nella regione Friuli - Venezia Giulia nei problemi dell’infanzia 


Nell’intento di promuovere il 
benessere dei bambini di tut- 
to i mondo, le Nazioni Unite, 
riunite in Assemblea generale, 
Jin dal dicembre 1976; procla- 
marono il 1979 «Anno interna 
zionale del bambino» e nell'am- 
bito delle stesse Nazioni Unite 
l’Unicef fu designato come «or- 
ganismo-guida» per il coordina» 
mento di tutte le attività per- 
tinenti a detta iniziativa, Il ruo- 
lo dell’Unicef per il futuro dell’ 
umanità, riveste importanza 
mondiale ed è oggi universal- 
mente riconosciuto. Premio No- 
bel per la Pace dal 1965. L' 
Unicef è una organizzazione in- 
ternazionale, l’unico organismo 
delle Nazioni Unite il cui sco- 
po esclusivo è quello di aiutare 
l’infanzia di tutto il mondo, 
prescindendo dalla nazionalità, 
dalla razza, dalla politica e 
dalla fede: religiosa, ed affret- 
tare il giorno in cui non sarà 
più vittima della fame, delle 
malattie, della povertà e dell’ 
ignoranza. 

Il Fondo delle Nazioni Unite 
per l'infanzia fu fondato dall 
ONU nel 1946, all'indomani del 
secondo conflitto mondiale per 
salvare i bambini europei vit- 
time della guerra; quando ol- 
tre 60 paesi si coalizzarono per 
distribuire all'infanzia di 14 
‘paesi devastati dalla guerra, lat- 
te, medicinali, vestiario, dando 
vita ad un programma inter- 
nazionale di emergenza di por- 
tata senza precedente e salvan- 
do la vita di un’intera genera- 
alone. Nel 1953 venne affidato 
all'Unicef il mandato perma- 
nente di svolgere assistenza a 
lungo termine in particolare a 
favore dell'infanzia dei paesi 
in via di sviluppo. 

Secondo le statistiche più re- 


Un terzo volo 
chiesto sulla linea 


Roma - Trieste 


La segreteria provinciale 
del Psdi informa che l’on. 
Martino Scovacricchi ha pre- 
sentato un’ interrogazione al 
ministro dei trasporti per 
chiedere l’istituzione di un 
terzo volo sulla linea Roma - 
Trieste, dato l’altissimo coef. 
ficiente di occupazione dei 
posti, da tempo rilevato. L’ 
onorevole Scovacricchi ritie- 
ne ingiustificate le motiva. 
zioni opposte recentemente 
dall’azienda che gestisce il 
servizio alla richiesta già a- 
‘vanzata del Consorzio per l’ 
aeroporto RICER RE A 
pertanto chiesto positive de- 
‘cisioni, con l’inserimento del 
nuovo volo nei progetti uffi. 
ciali della compagnia, secon: 
do la volontà manifestata 
dalla stessa alla conferenza 
di Gardone del marzo 1978 e 
alla successiva conferenza 
aerea ‘triveneta. Si otterreb- 
be così un’adeguamento dell’ 
aeroporto giuliano agli altri 
aeroporti italiani, che a pa- 
rità di situazioni usufruisco. 
no di maggiori frequenze ed 
una migliore utilizzazione del 


personale e delle strutture 
dello scalo di Ronchi dei Le- 
gionari, 


centi, oltre 850 milioni di bam- 
bini e ragazzi, dalla nascita ai 
15 anni, vivono in queste zone 
în situazioni spesso altamente 
drammatiche e l'Unicef ha in- 
vestito dal 1975 al 1977 circa 
350 miliardì di lire per l’attua- 
zione. di programmi assisten- 
ziali di diverso tipo (finanzia 
ta dai contributi volontari di 
governi e di privati); dalla 
creazione di strutture igienico- 
sanitarie, al rifornimento di 
cibi e proteine, alla realizzazio- 
ne di pozzi per l'acqua potabi- 
le, agli interventi straordinari 
in caso di calamità naturali, al- 
l'educazione scolastica, 
rando in stretta collaborazione 


con le istituzioni specializzate 
dell'Onu dall'Oms (Organizza- 
zione mondiale della Sanità) 
alla Fao (Organizzazione per l 
alimentazione e l'agricoltura), 
dall'Unesco (Organizzazione del- 
le Nazioni Unite per l’educazio- 
ne, la scienza e la cultura) all’ 
Oil (Organizzazione internazio» 
nale del lavoro) e all'Onu. 
Grazie alla sempre più stret- 
ta ed intensa collaborazione 
tra le varie nazioni di tutto 
il mondo, l’Unicef non conosce 
frontiere e si spinge in ogni più 
| remoto paese del mondo per 
i dare all'infanzia una vita mi- 
gliore, giacché dall'infanzia di 
oggi dipende il mondo di do- 
mani, il futuro dell'umanità. 
Il Comitato italiano Unicef 
nell’apprestarsi a dar vita al 
programma di proposte e ini- 
ziative rivolte all’«Anno inter- 
nazionale del bambino», per l’ 
attuazione delle quali si avvale 


Cianciolo 


Enzo Cianciolo nel proprio stu- 
dio di Via del Monte 21. Le mo- 
stre nello studio degli artisti non 
sono novità neanche a Trieste, ma 
nuovo è il garbo dell'invito al qua- 
le Sergio Brossi ha prestato la cor- 
dialità della sua penna pronta ai 
richiami letterari suscitati dalla ca- 
sa del pittore che già fu ia casa. 
della nutrice di Umberto Saba. Ve- 
miamo però ai fatti: Cianciolo, pa- 
lermitano di nascita, si è formato 
nella nostra. città alla scuola di 
Campitelli e di Mayer Grego ed 
ha completato gli studi all’Accade- 
mia di Venezia sotto la guida di 
(Cadorin e di Cirilli. 

‘Pittore, dunque, che e giunto all’ 
arte attraverso un procedimento ad. 
destrativo tradizionale e perfetto, 
quale al giorno d'oggi non è più 
possibile né pensabile. Ma Ciancio» 
lo non si è fermato alle cose im. 
‘parate a scuola. Anzi, la peculiarità 
della sua arte consiste proprio nel. 
la capacità di guardare le cose da 
rappresentare sulla tela o sulla car- 
ta come se le vedesse per la. prima, 
volta, con gli occhi liberi da pasto- 
ie scolastiche, con il cuore fresco, 
‘dì un adolescente, dl 

IEd è questa la «naturalità» di 
(Cianciolo della quale ci parla am- 
piamente Sergio Brossi nella sua 
limpida presentazione. Naturalità co- 
sì sgorgante e genuina da tranre in 
inganno l'osservatore frettoloso, 
pronto a scambiarlo per un autodi. 
datta, talvolta persino per un inge- 
nuo, Invece, guardando meglio, ra. 
gionando sulla ben motivata impo 
stazione d'ogni quadratura prospet- 
tica, gustando dl ben studiato 20. 
‘cordo di ogni proporzione cromati 
ca fra tonalità e tonalità, ci si ac- 
icorge che la spontaneità di Cian- 
clolo è distesa sempre su un ro- 
‘busto sottofondo di cultura e di 
bravura. Infatti pur coinvolgendo 
situazioni diverse, poco egli si di. 
scosta da quel baricentro postim- 
| pressionistico al quale è chiamato 
per vocazione innata e per adesio- 
ne alla cultura del tempo nel quale 
‘egli è cresciuto come artista. 

Situazioni diverse:  percorrerle 
tutte, mnemomizzando ad uno ad 
uno i tanti quadri esposti alle pa- 
reti di queste confortevoli stanzet- 
te sospese in alto sulla città, riper- 
corre adesso sulla carta il lungo 
‘tragitto: sarebbe una grossa impre 
sa. Merlio vassare la/mano al visi 
| tatore lasciandogli in promemoria 
questo itinerario: Muggia, Panzano, 
San Floriano, Ostuni, Piano d'Arta, 
Camporosso, l'Umbria, Parigi, Vien. 
na, l'arte sacra, le nature morte, 
le scene di genere: Ed il resto lo 
affidiamo al piacere delle scoperte. 


Giordani 


Lucio (Giordani alla‘ Cartesius. 
‘Grafico nel senso moderno — il 
che comporta abilità progettuale 
per il giornalismo, la televisione, il 
cinema — Lucio Giordani concen- 
tra codeste molteplici esperienze 
nella vera e propria grafica d’arte. 
(Ciò avviene in due modi, fra di lo. 


| dei suoi organi periferici rap: 


della preziosa collaborazione 


presentati dai vari gruppì re- 
gionali tra î quali quello del 
Friuli-Venezia Giulia, avendo 
individuato nella Scuola di ogni 
ordine e grado un settore di 
primaria importanza per lo 
svolgimento della sua azione, 
ha lanciato — in accordo col 
Ministero della Pubblica Istru- 
zione — un preciso appello a 


* tutte le componenti scolastiche 


invitandole ad avviare iniziati 
ve di carattere culturale ed 
educativo tali da evidenziare i 
problemi dell'infanzia nel mon- 
do ed intese quale stimolo e 
riflessione sul contesto genera- 
le dei problemi dell’umanità ai 
fini di una reale solidarietà 
internazionale ed una migliore 
comprensione tra î popoli. 


Fulvia Costantinides 
‘Presidente del Gruppo regionale 
Unicef del Friuli-Venezia Giulia 


trici, necessarie alla stampa, con l’ 
intaglio, con l'acquaforte o con l' 
acquatinta in modo da creare dif- 
ferenti livelli che consentono altret- 
tante inchiostrature (dieci e più co- 
lori diversi per ogni stampa) affida- 
te poi alla magia realizzativa di 
‘Tino Ponte. 

Ma il presupposto mentale di co- 
desta sovrapposizione intersecata di 
linee e di piani, di compiture tra- 
sparenti e di intozzature opache, è 
data dalla capacità di analizzare il 
paesaggio zumando i particolari e 
raffrontandoli o dissolvendoli l'uno 
nell'altro come se l'occhio fosse il 
più disinvolto obiettivo. L’'operazio- 
ne riesce bene sia di fronte a pae- 
saggi elementari — le onde del ma- 
re, le onde dei campi di grano — 
sia traendo spunto dagli elementi 
tipici e costitutivi. delle strutture 
artificiali, architetture della città e 
‘architettura della nave, dalla bar- 
chetta alle superpetroliere. 

Dietro a tutto, sul piano di ma. 
trici formative ancor più remote, 
c'è la ricchissima cultura figurativa 
di Lucio Giordani, che gli viene dai | 
genitori ed anche da un disponibi- 
le dialogo — a misura della sua 
‘umana cordialità e modestia — con 
ì colleghi (Giuseppe Zigaina e Bru- 
no Ponte, per citare soltanto due 
dei molti interlocutori) che egli 
tratta peraltro secondo virile e di- 
‘gnitosa parità. 

Ed ecco, infine, il risultato in 
questa serie di stampe, mai come 
qui «firmate» a proposito, assecon- 
‘dando il suo estro personale, il suo. 
talento individuale, Sembrerà cosa 


lgs iui Ross 
Artisti triestini 
a Udine 

Si è ‘inaugurata tin questi 
«giorni a ‘Udine, la XVIII Mo- 
stra regionale d'arti figurati. 
ve. L'ampio e rai d 
vo panorama espositivo ac- 
coglie, in questa edizione, pu- 
Te le opere dei seguenti arti. 
isti Itriestini: Ugo Carà, Luigi 
‘Danelutti, Renato Daneo, Edo- 
ardo Devetta, Mario Marzotti, 
Marcello Mascherini, Bruno 
(Ponte, Federico Righi, Mirel. 
lla Schott-Sbisà e Marino Sor- 
mani. 
(e) {0 


| Propria 
allestito 12 mostre 


L’Unicef, una sigla che significa solidarietà umana, (Italfoto) 


semplice, addirittura piacevole ed 
illustrativa, ai visitatori superficia- 
li. E sarà già un risultato buono, 
anzi ottimo sotto il profilo morale, 
se lo si raffronta alle mistificazio- 
ni della grafica che annuncia. scia- 
gure e presagisce catastrofi ecologi- 
che a buon prezzo di sacrificio e 
ad alto prezzo di mercato. 


Ma non è soltanto questo il me- 
rito di Lucio Giordani, C'è anche la 
poesia sottile dell'analisi scientifica, 
l'incantesimo di chi scopre le pro- 
prie radici geografiche e storiche 
le barche e il Palazzo Carciotti) in 
‘un’unità dispiegata lungo la succes- 
sione — affatto moderna — della 
visione cinematografica. La. presen: 
tazione è di Carlo Milic. 


Tosti 


Riccardo Tosti alla Sant'Elena. 
Dopo ben otto anni di assenza del. 
le esposizioni il «pittore del sole» 
— così fu definito il nostro To- 
sti — ritorna alla ribalta, circon- 
dato dall'ammirazione del pubbli- 
co, che, nel frattempo, lungi dall’ 
averlo dimenticato, s'è fatto più 
numeroso e più entusiasta. Merito 
anche dei molti allievi — egli col. 
tiva una vivace fucina di pittura 
— che hanno tramandato quel suo 
inconfondibile modo di dipingere a 
macchie corpose e pastose gio- 
cando a ripiattino con i bran- 
delli di luce solare che penetrano 
fra le foglie dei pergolato nei cor- 
tili di campagna. 

‘Merito soprattutto suo, essendo 
egli rimasto fedele alla propria vo- 


Graziella Petracco 
alla Comunale 


Lunedì 8 gennaio avrà luogo 
l'inaugurazione nella sala co- 
munale d’arte della mostra 
‘personale di Graziella Petrac- 
‘co. Istriana di origine ma re 
sidente a Trieste la Petracco 
ha frequentato la Scuola dell’ 
‘acquaforte Sbisà e la Som- 
merakademie fiir bildende 
Kunst di Salisburgo; ha una 

stamperia ed ha già 

‘personali. 

La rassegna rimarrà aperta fi- 
no al 15 gennaio; 


Galleria - Rettori |Grafica alla Tommaseo 


Tribbio 2 


‘Piazza Vecchia 6 


MERCATO DELLA 
GRAFICA 
ultimi giorni 


FDOOCOTCcOCOcCcORDO 


Galleria Tommaseo 


Oggi, martedì alle ore 18.30 
nella galleria Tommaseo di 
via Canalpiccolo, s’inaugura 
la mostra «grafica pop ameri- 
‘cana e inglese», Verranno e. 
sposte opere di Jim Dine, 
(Lichtenstein, Oldenburg, Rau- 
schenberg, Rosenquist, Wa. 
tThol, e Blake, Hamilton. Allen 


| ro complementari ed integrati. Sot- Oggi ore 18,30 Jones, Peter Phillips, Tlilson. 
IAVO- | to il profilo tecnico, l'artista inter- inaugurazione: La mostra si potrà visitare fi- 
Viene sulla matrice o sulle due ma- |grafica pop americana e inglese! no al 21 gennaio. 


TETTE 
Borse rotariane 


per studi all’estero 


== 


miaggio d'andata e ritorno, 
‘quelle per i corsi d'istruzione 


Îlioni di dollari. 
La ‘Fondazione, che è una 
‘fiduciaria 


per una bor- 
sa è il 10 marzo 1979, Per 


giorni feriali escluso il sabato: 


i 


di 


(Foto Bienne) 


cazione e alla propria sensibilità 
di maturata, esperienza, fresco di 
Spirito giovanile, tal quale lo vide 
oltre vent'anni fa, Decìo Gioseffi: 
«La resa ottica degli episodi consi- 
derati è sempre a posto e l’acqua 
riesco sempre ’piana” e il cielo 
sempre "aperto’”’ ed i vicini "vi 
cini” ed i lontani "lontani", ciò 
che non sempre riesce agli artisti, 
per quanto provetti siano, quando 
affrontano i soggetti complessi e 
anche arruffati che Tosti. disin- 
voltamente affronta». 

Quali sono i soggetti di Tosti? 
Direi che egli li compone mental- 
mente assemblando ricordi pro- 
venienti da situazioni anche diver- 
se e anche distanti fino ad otte- 
nere quella complementarietà fra gli 
elementi addotti (l'atmosfera. d’ 
intensi. chiaroscuri, di ‘frequenti 
controluce, che esalta la plastici. 
tà degli oggetti e ne riverbera in- 
torno il calore e il colore; le figu- 
re umane a macchie disgiuntive, 
quasi statuette animate dall'aria; 
i riferimenti individuanti i luoghi 
descritti) che egli riversa nell’uni- 
taria compatezza della stesura 
Pittorica. Così nelle scenette am- 
bientate a San Giusto e a Mug- 
gia hanno ugual peso i ragazzini 
che giocano e gli scorci architetto: 
nici di via Rota.0 del Mandrac- 
chio, 


Delise 


Silvano Delise alla Tavolozza d’ 
Oro. il genere del nudo, la tipolo- 
gia che ricerca nell'anonimato dei 
corpi ed ancor di più dei volti 1° 
espressione di una condizione co- 
mune a molti, la rappresentazione 
allegorica: sono i tre caposaldi del- 
la pittura di Delise. Una pittura a 
campiture terse e tese e piatte che 
vengono delimitate dalle scansioni 
novecentistiche delle architetture e 
dai sinuosi contorni delle donne 
statua, ripresi all’interno come se 
parazione delle zone d'ombra e di 
Tuce, alle quali sono assegnate due 
tinte diverse. 

La novità di questa mostra pro- 
Viene dall’ambientazione che s'ispi. 
ra liberamente ad alcuni luoghi em- 
blematici di Trieste, quali Piazza 
della Valle e Servola, sul tema del 
lo spazio circolare che, nel secondo, 
è concentrato attorno alla vera da 
pozzo. Tuttavia Delise non abban- 
dona le sue meditazioni: l’amore 
galattico, ii gioco pirandelliano del- 
la maschera (fino alla fissità del 
clown) a dare corporeità ai pensie- 
ri dell'artista, il ricercato contrasto 
dra il volto ricoperto da una bautta 
e il corpo nudo, Ci sono anche sce 
ne vuote, nature morte melanconi- 
che ed una. dolente evocazione del 
motivo della croce sottolineato dal- 
le trabeazioni del Museo della Ri. 


siera. 
. Cej 


Demetrij Cej alla «Rena Vecia». 
Nella. tecnica si «attiene soltanto 
alla essenziale purezza della pit- 
tura ad olio, ad acrilici, ad effetti 
misti sul piano, Non è risultato 
da poco. Cel, valoroso scenografo, 
Pprelevava finora dal modellino per 
il teatro quegli accorgimenti co- 
struttivi — garze, reti metalliche 
dipinte, lastre in plexiglas — che 
ora sono riassorbiti all'interno del 
dipingere. E il dipingere non ci 
ha rimesso, anzi, È 

Cei, ha consolidato, spesso lun 
go una striscia, orizzontale del qua. 
dro che denota case a schiera, fra- 
si tonali e quindi più pittoriche, 
All'intorno, quasi disponendosi sul. 
la superficie di un illusorio cilin- 
dro che avvolge le casette, si ve 
Tificano gli accadimenti «fanta. 
scientifici» che sono propri della 
sua poetica: stelle e lucb artificiali 
‘puritiformi che vengono rifatti ne- 


$ TELEQUAITRO 


I PROGRAMMI ODIERNI 

18.30: «The Chuckle Heads», co- 
miche; 18,45: Bonanza: «Il doma- 
tore di cavalli», telefilm western 
(replica) **; 19.35: «Pop rock & 
Soul», programma musicale #4; 
20.05: Arte a Trieste, a cura di 
Carlo Milic **; 20.30: Fatti e com- 
menti, notiziario *; 21.10: Rosso e 
nero: Kelvinator Quiz; 21,35: Ar- 
rivano i nostri: il cinema comico 
italiano «Totò Le Mokò» (1949), 
con Totò e Gianna Maria Canale; 
23.10: Un incontro con Valeria 
Moricone **; 23.30: Fatti e com- 
menti, notiziario (edizione. della 
notte) *. 
** a. colori - * parzial. a colori 


‘ moncini 


pneumatici 


Flaviis dalla Siot . 
pro Centro Tumori. 


in d 
- |ved. Benvenuti dalla 
10.000 pro Parrocchia S. Cuore di 


' ferma le doti narrative dell’ 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Paola Maria ved. 
Grieco. nata De Mattia dalla figlia 
Edda Grieco ved. Bonifacio 100.000 
‘pro Opera universitaria (Fondo borse 
di studio in onore idel professor Gior- 
gio Bonifacio). 

In memoria della patronessa Paola 
Maria ved, Grieco dalla figlia Edda 
Grieco ved. Bonifacio 50.000 pro Pa- 
tronato assistenza spirituale alle For- 
ze armate (a mani cappellano ospe- 
dale militare), 25.000 pro Istituto del 
Nastro azzurro, 25.000 pro «Voce di 


San Giorgio» di Pirano (a mani del 


direttore mons. Malusà); da Valenti. 
no Della Toffola 20.00) pro Asso 


Ciazione famiglie caduti aeronautica 


militare. 
In memoria di Ida Pascotto ved. de 
Operativo 24.500 


In memoria di un congiunto dalle 


signora Cemiani 10.000 pro Movimen- 
to apostolico ciechi. 


pe e Angela 


In memoria di Giusep) 


Tamaro dalla nipote Marisa ‘50.000 
pro Centro Tumori. 


In memoria dei suoi cari defunti 


da Anita Tremel 10.000 pro Domus 
Lucis. 


In memoria del papà Piero da Isa 


ed Arnaldo 10.000 pro. Associazione 
italiana assistenza spastici. 


In memoria del’ marito da Eleono- 


ra Zeni 8000. pro Movimento aposto- 
lico ciechi. 


In memonia di Fabio Selbleker da 


Mida e Dario Cappello 10.000 pro Ora- 
torio Salesiano, 


In memoria di Fulvio Scabini da 


Annamaria e Nivio Covacci 20.000 pro 
Centro Tumori, 


In memoria dell'amica Laura ca 


‘ | Bruna Penzo 10,000 pro Centro Tu. 
mori, 


I 
In memoria dei genitori da N.N, 


1000. pro Pia Casa Gentilomo. 


Per il S. Natale da AIV, 10.000 pro 


Domus Lucis, 10.000 pro Anffas, 10.000. 
pro Lega contro i tumori «G, Manni», 
î Ù 


li Dusman Antonia 
famiglia Preti 


gli strati spessi dell'atmosfera e che 
si riflettono nelle acque antistanti. 

Tale riordinato sistema si pre. 
sta flessibile alla congiuntura de- 
notativa di ciascun quadro. Così, 
entrando, sulla destra, la città blu- 
rossa immersa nei fluifi continui 
della notte, la cittadina carsica 
innervata di robuste linfee. terre 
stri, la città bizantina trasognata 
di trasparenze magiche e dorate. 
Più avanti ancora, con crescente 
forza astraente, il cerchio a muro 
e infine il grande tavolo ruotante 
che invita a rovesciare l'astrolabio 
del cielo e del mare e a permuta. 
Te lì due elementi pur nel perma- 
nere delle reciproche relazioni fra 
le emergenze luminose. 

Pittore ricco di ‘fantasia, ma ric- 
co anche di realismo, Cej è giunto 
alla pienezza della maturità. Sta 
attraversando quella bella stagio- 
né in cui si coglie il frutto delle 
difficoltà «inventate» negli anni 
dei fervori giovanili. Ci parla di un 
San Giusto bizantino e veneziano, 
di un Carso istriano, impastato di 
terra rossa, ed altresì d'una Trie- 
Ste immagazzinata tutta nel serba- 
toio d'una gigantesca e trasparen- 
te astronave lanciata a velocità 
superiore alla luce negli spazi si 
detei, 

Sono questi ‘gli ufo che prefe- 
riamo ed è questa l'ipotesi di una 
scienza dell'ambiente naturale (os- 
sia ecologia) che spetta agli ar- 
tisti di coltivare. La presentazio- 
ne è di Carlo Milic. 

G.M 


f 


In memoria di Carla Bonacci dal 
figli 40.000 pro Centro tumori «Love» 
nati». 

In memoria di Juliette Cambissa 
dal barone Goffredo de Banfield 20 
mila pro Piccola suore dell’Assunzio- 
ne; dal barone Raffaello de Banfield 
20,000. pro Padri Sacramentini; da 
Augusta Dotto e Pia Redolfi 4000 pro 
Eca; ‘dall 


@ Claudia Comisso 10.000 pro C.R: 
da Luisa Bailo 5000 e da Lea Davan- 
so 10.000 pro Lega italiana contro i 
tumori «G. Manni»; da Margherita Mi- 
relli 10.000 pro Lega nazionale; da 
Oscar ed Elda Sanidrinelli 10.000 e da 
Luisa degli Ivanissevich 10.000 pra 
C.R.I, - Sezione femminile, 

In memoria di Davide Romano dall’ 
ing. Solone Loly 10.000 pro Comunità, 
israelitica (beneficenza), 

‘In memoria dei genitori Valeria e 
Renato Maddaleni e del marito Pino 
Novak da Maria Novak 10.000 Asso- 
ciazine zoofila triestina. 

In memoria di Francesco Dougan 
da Berzè e Bertolin 5000 pro «Pro Se- 
nectute» e 5000 pro Centro tumori M, 
Lovenati. 


In memoria di Paola Grieco dajl 


Genel, Martinoli, Scopinich, Duse. 
Polani, Orsini, Damassa e Comici 32 
mila pro Associazione nazionale fami 
glie caduti e dispersi in guerra, 

In memoria di Emilio Micheli da 
Anita Berzè 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Diana'e Pallina 20 
mila pro Astad Rifugio animali. 

In memoria di Eugenio Minelli nel 
I anniv. dalla figlia Laura ‘10.000. pra 
Centro tumori. 

In memoria di Guido Rossini nel 
Il anniv. (2-1) dai familiari 25.000 
pro Parrocchia Madonna del Mare, 

In memoria di Gio Nino Vertovez 


nel IV anniv, (2-1) dalla moglie, figli’ 


e nuora 10.000 pro «Pro Senectute), 
5000 pro Eca, 5000 pro Rifugio ani- 
mali Astad, 

In memoria di Edwin Bundi nel 
TV anniv. dai familiari 10.000 pro 
‘Premio di studio Edwin Bundi (Scuo- 
la media Campi Elisi), 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo, 10.000 pro 
Centro tumori da Losito - Coslovich 
10.000 pro Premio di studio Edwin 
Bundi (Scuola media Campi Elisi); 
dalla famiglia Aldo Modugno 10.000 


pro Villaggio del Fanciullo, 5000 proy 


Opera difesa minorenni, 


In memoria di Renzo De Vecchi 
nel IV anniv. dalia moglie Maria, 
10.000 pro Centro tumori. 

Un memoria di Emma Borruso-Ber- 
le nel 55.0 anniv. (1-1) da Piero ed 
Elda Borruso 5000 pro Compagnia 
volontari giuliani e dalmati, 5000 pro: 
Assoc. naz. famiglie caduti e disper- 
si in guerra. 

In memoria di Arge Paladini nata 
Bravin nel VII anniv. dai genitori 
Bruna e Giorgio 10.000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Anteo Degrassi nel 
VII anniv. dalla moglie 20.000 pro: 
«Pro Senectute». 

In memoria di Matteo Vivona per 
il eompieanno (2-1) dalla moglie e 
dal. figlio Nicola 10.000 pro Centro 
cardiologico Ospedale Maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria. di Giordano Musina 
nel VII anniv. (30-12) dalla moglie. 
e dalle figlie 10.000 pro Domus Lucis, 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 


In memoria di Marina Rismondo 
nel VIII anniv (1-1) dalla mamma 
20 000 pro Istituto infanzia Burlo Ga- 
Tofolo (lettino a suo nome); dalla 
zia Anna 110.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo (lettino a suo nome); 
dalla famiglia Czerwenka 10,000. pro. 
Istituto infanzia Burlo Garofalo (let- 
tino di fondazione). 

In memoria di Elsa Vig-Straus 
nel IV aniv. (2-1) dai figli 5000 pro 
Asilo infantile israelitico «Marco Te- 
deschi». 

In memoria di Emma de Mottoni 
y Palacios in Mazzon nel'II anniv. 
(31.12) dal fratello e sorella Gastone 
e Argia 10.000 pro Lega Nazionale; 
da ‘Anna Mazzon 10.000 pro Eca, 

In memoria di Giacornina Giabbal 
& un mese dalla scomparsa da Milvia 
Sanson 20.000 pro Centro tumori, 20 
mila pro Associazione per l’aiuto ai 
giovani diabetici. 

In memoria di Maria Pia Bearzi 
nel LIT anniv. (1-1) dalla sorella An- 
nina 10.000 pro Orfanotrofio San Giu. 


seppe, 10.000 pro Banca del sangue. 


Una scrittrice triestina alla Sal 
Il prof. Campailla per la Fidapa 


(G.P.) Vivo successo ha ot- 
tenuto, nel corso dei consueti 
appuntamenti del lunedì con 
la Sal, la presentazione dell’ 
ultimo libro della scrittrice 
triestina Gilda Kragl Di Gio- 
vanni, intitolato «Petruccio 
della montagna». Innanzi tut. 
to Marcello Fraulini, presi 
dente del sodalizio, ha preci. 
sato come. «Petruccio della 
montagna» (quinto. romanzo 
della Di Giovanni) sia un rac- 
conto per ragazzi in cui ri- 
sulta la «grande sensibilità 
della nostra scrittrice verso 
il mondo degli adolescenti...» 

E’ stato quindi Sergio Pir- 
netti, poeta e scrittore trie- 
stino, a esaminare  critica- 
mente l'opera di Gilda Kragl 
Di Giovanni, opera che con- 


autrice. La vicenda di «Petruc- 
cio della montagna» è am- 
bientata nel misterioso mon- 
do alpino e in essa s’instau- 
ra quel tema della «scoperta» 
senza dubbio il più efficace 
per attirare l'attenzione e la 
curiosità dei piccoli lettori. 
Tema avventuroso dunque in 
questo lungo racconto (edito 
da (Ponte Nuovo . Bologna), 
ma anche problematica senti 
mentale e sociale nella quale, 
sovente, acquista vigore il 
simbolo in un significato qua- 
si. freudiano. E ancora Pir- 
netti ha sottolineato lo stile 
semplice e accessibile di «Pe. 
truccio della montagna», una 
lettura particolarmente adatta 
ai ragazzì ma interessante an- 
che per gli adulti, dal mo- 
mento che le pagine del libro 
colgono l’importanza che am- 
bedue i genitori hanno nell’ 
educazione e nella crescita 
dei figli. 
# AE 


‘La conferenza del prof. Giu. 
seppe Campailla per l’Inter- 
‘club Fidapa-Sidef, è stata de- 
dicata a un singolare argo- 
mento; egli ha voluto cioè far 
rivivere la corte degli Esten- 
si, che nel Rinascimento (al- 
l'epoca della. riforma prote- 
stante), ebbe molta importan- 
za proprio quando Renata di 
francia diventò duchessa di 
Ferrara, Il ducato si trovò 
improvvisamente ad affronta. 
re i drastici problemi politi. 
ci e religiosi europei del tem- 
po. Renata di Francia seppe 
farsi amare dal popolo per la 
sua bontà, ma creò seri pro- 
blemi al marito, divisa. com’ 
era tra lla religione di stato 
e le sue idee calviniste, tanto 
da essere allontanata per un 
certo periodo dalla corte di 
Ferrara. Ritornata in Francia, 
Tivolse ai suoi figli, nel suo 


testamento, delle esortazioni 
e asserzioni religiose di ‘alta 
spiritualità, dimostrando. una 
fede molto profonda. Il prof. 
Giuseppe Campailla alla fine 
della sua brillante conversa. 
zione su un insolito argo- 
mento, è stato calorosamente 
‘applaudito. 


L'U.T.A.T., 


In memoria di Marcello Pozar neì 
VI anniv. dalla moglie 10.000. pro 
Centro tumori. 

In memoria dell'avv. Virgilio Della 
Martina e del comm. Guido Brasset- 
ti da Maria Brassetti 20.000 pro Isti- 
tuto dei poveri, 30.000 pro Lions 
Club (Fondo assistenza), 50.000 pro 
Fondazione per il benessere di Trie- 
ste e del Carso. 

In memoria di Domenico Dazzara 
nel V anniv. (1-1) dalla moglie 10.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Stefano Vianello 
per l'onomastico dalla famiglia 10 
mila pro Assoc. italiana assistenza 
spastici, 10.000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 

In memoria di Giorgio Mattei nel 
III anniv, (31-12) da Maria Mattei 
10.000 pro Domus Lucis (Gina e Gior- 
gio Sanguinetti); dalla cognata Anita 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Aleardo Cespa per 
il compleanno (1-1) dalla moglie e 
figlia 10.000 pro Banca del sangue. 

Tn memoria di Egidio Cescutti nel 
II anniv. (31-12) e dei genitori dalla 
moglie 5000 pro Eca (vecchi), 5000 
pro Cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Vanda Fanton nel 
V anniv. dalla sorella Gemma e ni 
poti Romana e Uccia 2500 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria del dott. Ferruccio 
Prister nel XIV anniv. (31-12) dalla 
moglie Lea 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; dai nipoti Tiziana e Mau- 
To Simonetti 10.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 


In memora di Alberto Pirona nel 
XXX anniv. dalla moglie e dai figli 
50.000 pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Nicolò Petronio nel 
XV anniv. (16-12) dalla figlia Silva 
5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Mario Tommasi nel 
XXX anniv. (30-12) dal figlio Mario 
e nuora 10.000 pro Fondazione Trie- 
‘ste - Carso. 

In memoria “di Rosa Offenbacher 
nel V anniv. dal cap. Oscar Ribari 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Alba Urso ved. Are. 
na nel I anniv. (1-1) dalla sorella 
Sofia Marconi 5000 pro Anffas, 

In memoria della sorella Maria 
Dollenz nell’anniversario e dei propri 
cari defunti da Vilma Mollar 10.000 
pio Ospedale infantile Burlo Garo- 
‘alo. 

In memoria di Giusto Riavini nel 
33.0 anniv. dalla figlia 10.000 pro «Pro 
Senectuten, 

In memoria di Carlo Odinal nel 
XII anniv. dalla moglie Rina 110.000 
pro Domus Lucis (Gina e Giorgio 
Sanguinetti). 

In memoria di Gaetano Bin nel I 
anniv. dalla moglie Gina e cognata 
Pierina 55.000 pro «Pro Senectutey, 

In memoria di Anna de Dottori 
Vianello (a cento anni dalla nascita) 
dai figli 50.000 pro Piccole Suore del- 


In memoria di Comelia Silli-Ben« 
tivoglio da. Nerilde, Laura, Alfredo 
MEscadio LOCRI (Centro cardio 
vascolare (prof. Camerini) Ospedale 
‘maggiore; da Netti e Bruno Bognolo 
5000 pro Ospedale Burlo Garofolo, 

‘In memoria di Arrigo (Odorico) 


Trani dai cugini Corsi 30,000: pro . 


«Voce di S. Giorgio»; da Lucio « 
Sandra Pesle 10.000 pro Conferenza 
femminile S, Vincenzo \de' Paoli 
(Ss. Andrea e Rita), 

In memoria di Mario Vernier da M. 
® R. Trebbi 15.000 pro (Croce rossa 
italiana, 

In memoria di Anna Senizza ved. 
Ciani da Elda e Alceo Skarlavaj 10 
mila pro Chiesa Cappuccini di Mon 
tuzza. 

In memoria di Eugenio Fermo dal 
‘nipoti 75.000 pro Centro tumori M, 
Lovenati, 

In memoria di Giustina Stringher 
dalla famiglia Zio 5000, da Lenarduz- 

5000 pro Movimento apostolico 
fiechi. 

In memoria di Chersin Iride in 
Cramer da Mamma e fratello 10,000 
pro Casa di riposo per anziani «Se- 
Tena» di Grado. 

In memoria di Ada Baldasseroni 
da Amelia e Bruno Cadalbert 15.000 
pro Società elvetica di beneficenza, 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

Tn memoria di Sebastiano Calan- 
dra dai familiari 15,000 pro ‘Associa. 
zione italtana assistenza spastici. 

In memoria idi Antonio {Chersin 
dalla moglie e figlio 10.000 pro Casa 
di riposo per anziani «Serena» di 
rado. 

) Im memoria di Armando Bisca dat 
fratelli 20.000 pro Centro tumori, 

In memoria idi Carlo Tutta dalla 
famiglia Trebez 10.000 pro Eca, 

In memoria di Mario Saffaro da 
Giulietta Sianos. 5000 pro Istituto 
‘ciechi Rittmeyer, 


Un memoria di Marcella fl'ondato 
ved. Waschl dalla cognata Wanda e 
dalla nipote Renata 530.000, dalla ni: 
pote Jolanda Ghignone 20.000 pro 
sera Senectute», 

memoria di Edoardo Zagrandi 
da Sofia Malusa 15.000 pro Anffas. 

In memoria di Giuseppe Lakovie 
da Nevia Vignes e Nedda Del Bian: 
co 20.000 pro Anffas, 


In memoria. di’ O) Capogrosso 
dalla famiglia Ferri Pr) pro Unione 
alla distrofia muscolare, 

In memoria di vAnna Crismani da 
Ileana e (Roberto Colombo 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Lucia Piccinini dal. 
le famiglie Ritossa 10.000, dalla fami. 
glia Sartori ‘5000 pro Chiesta Madon. 
na del Mare; dalla famiglia Eich- 
maier 5000 pro. Tstituto Rittmeyer; 
dalla famiglia Giraldi 5000 pro Ass, 
italfana assistenza spastici, 

Im memoria di Regina Perin ved, 
De Bortoli dalla nipote Mercedes 


l’Assunzione (Assistenza ai malati); 
10.000 pro Domus Lucis; 10.000 pro 
Missione triestina Nguvio - Kenia, 
In memoria di Matteo’ Saber nell’ 
anniversario da Elena Saber 20.000 
pro Eca. 
In memoria della figlia Luisa dai 


10.000 pro {Centro tumori. 


In memoria di Angelo Ronconi da 
Ermanno Piemonti, Spartaco Barbot- 
ti 20,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mercedes Fazzini 
ved. Nadaia da Annamaria Borghese 
ed Elena Bembi 10:000 pro Centro 


genitori Anci e Bruno Mari 5000 pro:| tumori. 


Istituto per l'infanzia Burlo Garofolo, 
5000 pro Istituto Rittmeyer. 


In memoria della zia Vittoria Orto. 
lani da Bruno Gigi Vilma Ortolani e 


In memoria di Vittorio Zaghet dat) Carla Irmani 10.000 pro Unione it, 


coinquilini di via S. Francesco 68 
12.000 pro Comunità famiglia Opicina, 

In memoria di Rosetta Florit ved. 
‘Perez da Anna Angeli e Andreina Ver. 


ginella 10.000 Finto. 
Sis È pro comunale as- 


lotta distroia muscolare, 

In memoria di Giovanna Zéerial 
dalla fam. Pavan 5000 pro ospedale 
lungodegenti Gregoretti. 

In memoria di Enzo Sannini dalla 
famiglia De Biasio 10.000 pro Centro 


In memoria dì Vittoria Ortolani da tumori. 


Maria 5000 pro 7 

In memoria di Giulietta Cambissa 

da: ceti Sia 5000 pro Cri; 
Ritossa 20.000 pro Lega tumori 
G. Manni, 10.000 pro Cri; da Giam- 
paolo, Beatrice e Marcella de Ferra 
10.000 pro Chiesa Ss. Andrea e Rita; 
da Victor Ugo Rubelli 110.000 pro Cri. 
In n di Bruno Coceani da 

Elisa e (Vittorio Uglessich 5000 
ona Giuseppe ca 
me a Poletti da 
Vidoria Castellano 110.000 pro Centro 


‘In memoria di Marcella de Yugher 
da Ernesta Stefani e figli 50.000 pro 
Eca; da M. L, Bussani 10.000 pro Do- 
mus ‘Luois; da Bruna e Vito Loseri 
5000 pro Unione italiana ciechi, 

In memoria di ‘Antonia Novach dal- 
le famiglie Macorin e Micol (10.000 
pro Uildm 


In memoria di Vittoria Hohenben 
per dalle ‘le Terzoni . Sfili; 
15000 pro Istituto ciechi Ritt 
5000 pro Rifugio animali Astad. 
call femiglio Comi Ront So 0 

le = 30,009 
Chiesa Madonna del Mare. pa: 

In memoria di Bruno Michelazzi| 
da Rosa ed Ondina Michelazzi 110.000,, 
pro Centro tumori. 


UFFICIO TURISTICO 


TELEQUATTRO 


Da questa sera Buona fortuna con: 


-ROSSO e NERO 


KALVINATOR QUIZ 
Ogni martedì alle ore 21 circa 


In memoria di Enrico Miriello dal 
la famiglia Elsa Miriello 5000 pro 
Domus iLucis; dal personale farma- 
cia degli 00.RR. 50.000, da Fulvio e 
Graziela Correnti 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giuseppe Coslovich. 
dalla Famiglia Marin 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria ved. Bardi 
dalla cugina Natalia Cividin e fa. 
miglia 10.000 pro Istituto ciechi [Ritt- 
mey. 


fer, 

Mm memoria di Elena Bucchich da 
Nevenka Nichea 5000 pro (Centro 
tumori. ù 

In memoria di Emilio (Ladi) Bo- 
gatel da Giuseppe Volpe 10.000 pro 
‘Parrocchia S. Martino (Prosecco; 10 
mila pro ‘Parrochia Madonna della 
Provvidenza, 


Le elargizioni si ricevono: 
dal lunedì al venerdì in via 
Pellico 8/a dalle 15,30 alle 
18; il sabato dalle 10 alle 
12.30 in via Pellico n, 8, 


DELL'ADRIATICO DI 


TRIESTE, nel porgere ad amici e clienti i migliori auguri per un 


| felice e prospero 1979 


ricorda che il CALENDARIO VIAGGI 1979 è già in distribuzione presso» 
gli Uffici di. via Imbriani e Galleria Protti. 


fornitura 


9 


piante 
potatura alberi 
costruzione giardin 
allestimento terrazze 


via Brandesia 13 - tel. 54307 


‘ Scoppio a $ Giovanni 
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IL PICCOLO 
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SI E DOVUTO AiNDERE LE ORE 14.30 DI IERI PER IL PRIMO NEONATO DELL'ANNO 


Fioc:o rosa per il 79 


Il primo fiocco del 79 èato rosa: Elisabetta Doz. Nell'immagine c'è anche la mamma Anna, 


E' una bambina, si chiè- 
rà Elisabetta e pesa kg 30, 
il primo. neonato del 1. 
Mamma Anna: e papà Ello 
Doz possono essere cor. 
ti anche per questo prinb, 
consacrato dalle cronse 
cittadine, 

Elisabetta è venuta alli 
ce alle 14.30 di ieri, fo 
questo ‘insolito nella ‘Casi. 
ca dei primi nati dell'ab, 
che spesso emettono i lo 
vagiti già poco dopo lla sj. 
dica mezzanotte. " 

Ancora una bambina è &- 
ta l'ultima a nascere nel'3, 
Si tratta di Stefania Norbb, 
figlia di Loredana e di Bj. 
co, peso chilogrammi 2,9, 
Le ultime sore dell'anno 5. 
pena concluso ci hanno +. 
tato altri due piccoli. Sb’ 
Laura, figlia di Ondina e}. 
no Menis, nata alle 18.30 | 
31 dicembre e Francesco. 

Francesco, l'unico maschi. 
to della gioiosa quaternaò 
stato. l'ultimo nato del 19, 
Ha fatto la sua comparsa è 
noi alle 18.42 di domeni, 
accolto dai felici genìtà 
mamma Mariuccia e. pa 
Gianfranco Pipolo. 

‘A tutti e quattro, latori} 
un messaggio di vita che 
perpetua, vanno i nostri é 
guri più fervidi; ‘alle loro | 
miglie le nostre più senti 
congratulazioni. 


Gli autotrasportatori 


sull'aumento assicurati) 


L'aumento dei premi di ai. 
curazione per la Rea, deliberp, 
dal Cip, che prevede per gli |. 
toveicoli per il trasporto mne; 
per conto terzi nuovi oneri 1, 
di del 19,73 per cento, ha desi 
to perplessità e disappunto n, 
l'Associazione autotrasportatg 
aderente agli artigiani, 

«Gli autotrasportatori profé 
sionali — si legge in una na, 
— chiedono che il ministero dé 
l'Industria. controlli gli elemei 
ti del conto consortile e chiedi 
no na So 0.4 
occupi lla questione per wr 
revisione delle norme  vigent 
le quali lasciano l'utente dij 
tutto indifeso di fronte all 
compagnie di assicurazione». 


La federazione marinara 
protesta ufficialmente 


Le federazione marinara ade 
rente alla Cgil-Cisl e Uil di Trié 
Ste ha inviato al minisiro delli 
Marina mercantile Vittonino Co 
lombo e alla Capitaneria di po: 
to un tel a nome 
tutti i marittimi della città 
renti alla confederazione Sin 
dacale, | 

Il messaggio, inviato in se! 
guito a nei necente assemblea 
Sindacale, protesta per wla ira: 
scuranza e lentezza nell’assegna. 
zione del giusto riconoscimen- 
to della lunga navigazione ef- 
fettuata», 


=== 


(Italfoto) 


Cronache degli spettacoli 


«Cinderella» apre 


i balletti 


Sarà con la fiaba di Ceneren- 
tola che prenderà il via al tea- 
tro Verdi la serie dei balletti 
affidati al complesso del teatro 
alla Scala di Milano, Il com- 
plesso scaligero torna nella no- 
stra città dopo dieci anni dalla 
sua ultima apparizione allor. 
ché inaugurò la stagione lirica. 

«Cinderella» di Prokofiev è 
un classico che i grandi solisti 
e i corpi di ballo pongono in 
vetta alle loro interpretazioni: , 
qui il compositore russo seppe 
creare una musica a un tempo 
fortemente espressiva e tutta. 
via calata nelle forme classi. 
che della danza, Nei cinquanta 
numeri che compongono i tre 
atti di «Cinderella» troviamo 
così, accanto alla Gavotta, alla 
Bourrée e alle altre danze del 
‘600 e 7700 care all'autore della 
«Sinfonia classica», un'infinita 
serie di valzer, mazurche, pol- 
ke, costantemente sviluppate 
secondo la più rigorosa tradi. 
zione, 

La coreografia di questa nuo- 
va edizione di «Cinderella» è 


al Verdi 


firmata da Paolo Bortoluzzi 
che interpreterà anche il ruo- 
lo del «Principe»! La protago- 
nista sarà Luciana Savignano 
che si alternerà nel faticoso 
ruolo con Anna Razzi. Scene 
e costumi sono di Germinal 
Casado, Fra gli altri interpre- 
ti figurano Bruno Telloli, An- 
tonio Greco, Luigi Sironi, 
Francesco Aldobrandi e Vera 
Karpenko. L'orchestra del tea- 
tro Verdi sarà diretta da En: 
‘rico De Mori. 

La prima di «Cinderella» an- 
drà in scena venerdì alle ore 
20.30 in turno di abbonamen- 
to A per platea e palchi, E 
per gallerie e loggione. Doma. 
ni, alla biglietteria del teatro 
inizierà la vendita dei biglietti 
disponibili da abbonamento. 


San Vito — Giovedì, alle ore 20,30, 


nella sala delle adunanze del centro 


civico di via Colautti 6, si svolgerà 


una riunione del consiglio di circo- 
scrizione della consulta rionale di 


San Vito-Città vecchia, 


Seta 


COME SI SONO TRASCORSE LE ULTIME. ORE DELL’ANNO 


RICCO GRISBI PER I SOLITI IGNOTI 


Razzi di Capodanno (non Ufo 


i bagliori della mezzanotte 


Poco dopo la mezzanotte fuochi d’artificio e mortaretti hanno 
dizionale saluto al 1979, 


Ancora una volta è «rumori» 
della mezzanotte (i botti dei 
mortaretti, i suono delle si- 
tene in porto, lo scampanio 
delle chiese) hanno salutato 
l’inizio di un nuovo anno, An- 
che melle case, dove moltis- 
simi triestini hanno preferito 
passare il Capodanno con da- 
mici e pdrenti, altri suoni, 
quelli deì tappi di spumante, 
dei petardi, degli «evviva» 
scambiati fragorosamente e 
scambievolmente, hanno fatto 
parte della tradizionale doreo- 
grafia del saluto al 1979. 

E? stato un Capodanno ca- 
ratterizzato dalla coincidenza 
con la giornata domenicale, 
fatto questo cile ha attenuato 
la. frenesia che accompagna l' 
ultima giornata di un anno 
che se ne va. Trieste, avvolta 
nel grigiore di un tempo at- 
mosferico piovoso e nebbioso, 
è apparsa, durante il pome- 
riggio del 31 dicembre, una 
città vuota e silenziosa. Ne- 
gozi e bar chiusì hanno fatto 
sì che i preparativi della se- 
rata e del cenone si svolgesse- 
ro all'insegna di un’insolita 


calma: gli stessi appuntamen- 
ti per la grande festa in ca- 
sa di amici sono stati antici. 
pati. Per coloro che hanno de- 
ciso di trascorrere il veglio: 
ne mei locali pubblici, tutto 
è andato per il meglio, con la 
sola "eccezione dei costi del | 
cenone. 


Capodanno in. fabbrica, pur- 
troppo, per gli operai della 
Filatura San Giusto, dove con- 
tinua l'occupazione dello sta- 


Giovani repubblicani 


al congresso nazionale 


L'assemblea della federazione 
giovanile repubblicana ha eletto 
i delegati al 31.0 congresso na- 
zionale convocato a Roma da 
giovedì a domenica. «L’assem- 
blea, udita la relazione del co- 
ordinatore regionale Maurizio | 
Fogar, primo firmatario della 
mozione di maggioranza pre- 
sentata all'ultimo consiglio na 
zionale giovanile dal segretario 
nazionale Bianco, ha approvato 
— informa una nota — una mo- 
zione nella quale si esprime 
piena aderenza e adesione alla 
segreteria uscente». 

«I giovani repubblicani della 
regione — è detto ancora nella 
mozione —. sottolineano l’im-| 
portanza dell'imminente con- 
gresso come momento ?fonda- 
mentale di dibattito e verifica 
interna». 

L'assemblea della. Fgr  regio- 
Nale ha dato inoltre mandato ai 
propri delegati di presentare al 
congresso un'analisi dei risulta- 
ti elettorali di matrice autono- 
mistica apparsi nella nostra re- 
gione, nella Valle D'Aosta e nel 
Trentino - Alto Adige. 


illuminato il cielo per il tra- 
(Italfoto) 


bilimento da parte delle mae- 
stanze, che chiedono una solu- 
zione al loro grave problema. 


Arrivata ‘mezzanotte, razzi, 


rarzetti e mortaretti, che si | 


riescono sempre ad acquiîsta- 
re nonostante i divieti (pur 
con una certa difficoltà). han- 
no fatto la loro luminosa com- 
parsa nel cielo della citià. 1 
bagliori, questa volta senza 
tema di essere scambiati per 
«Ufo», sono proseguiti per ol- 
tre un quarto d'ora. Scom- 
parsa una leggera nebbia ca- 
lata verso sera, la città, sot- 
to quelle luci celesti, sì è ani- 
mata d'incanto. Com'è d'ob- 
bligo per la prima notte dell’ 
anno, il ritorno a casa è av- 
venuto alle ore piccole. Due 
morti, vittime di incidenti sul- 
le strade della regione, hanno 
purtroppo funestato la jase 
del rientro in cîttà, dramma- 
tica conclusione di ore passa 
te in allegria. 

Teri mattina la città si è sve- 
gliata tardi. Poco dopo mez- 
zogiorno, occhi puntati ai te- 
levisori. per il consueto ap: 
puntamento in ‘Eurovisione, 
con la Filarmonica di Vienna 
per ‘il concerto di Capodan- 
no. Valzer e polche wegli 
Strauss sono stati ancora una 
volta, la venticinquesima per 
la precisione, diretti dalla va- 
lente bacchetta di Willi Bo- 
skowsky. 


ì 


Duplice furto 


in via Orsera 


Molto lavoro per i «topi» in tutta la città 


Due milioni in contanti. e 
svariati milioni in preziosi 
costituiscono il ‘bottino. che 
ignoti ladri hanno arraffato 
la notte di Capodanno, in via 
Orsera 5, nell’appartamento 
di Fabio Verzier. Per entrar- 
Vi i malviventi hanno usato 
fun grosso cacciavite e hanno 
quindi dato una spallata all’ 
Uscio. I ladri hanno visitato 
‘anche l'appartamento di fron- 
tte, che pure era incustodito 
in quanto i padroni di casa 
‘sono assenti per ferie. I ladri 
‘anche in questo caso hanno 
usato la stessa tecnica. Non 
si coorce l’entità, del «grisbi». 

Altri furti sono stati com- 
piuti in via Petronio 7, in 
‘via Boccaccio 11, invia Re 
Vvoltella 10, in via Timeus 15 
@ Rupingrande e in un nego- 
zio del centro dove è stata 
spaccata una vetrina per ru- 
‘bare la merce esposta (circa 


| mezzo milione). 


Oltre al furto subito, Sonia 
Nusdeo Pitacco di 22 anni, 
abitante in via Petronio 7 ha 
avuto la brutta avventura di 
rimanere imprigionata nel suo 
Istesso appartamento tanto che 
ha dovuto farsi liberare dai 
Vigili del fuoco. Nel rincasa- 
Te ha trovato la porta spalan- 
cata: intuendo un furto, è 
corsa nell’appartamento chiu- 
dendo la porta alle spalle. La 
serratura, che era stata pie 
gata dai ladri, si è incastra- 
‘ta per cui l’uscio è rimasto 
bloccato. 


Offensiva 


% 
vandalica 
(LUNGA SERIE DI INCENDI DOLOSI 


Una serie di atti vandalici e 
di incendi dolosi ha chiuso e 
«salutato» il nuovo anno. Tre 
utilitarie parcheggiate sullo 
spiazzo dell'ex Casa dei ferro- 
Vieri in viale Miramare (si ac- 
cede per la via Boccaccio), so- 
no state prese di mira da van- 
dali-vampiri. A. colpi di basto- 
ne oppure di crik, hanno man- 
dato in frantumi lunotti e cri- 
stalli laterali forzando quindi 
i cofani anteriori per «suc- 
chiare» la benzina. 

Le autovetture danneggiate 
e rimaste all’asciutto sono le 
«600» targate Ts 74092 e Ts 
51134 e la «500» Ts 127315. 

Una signora che abita in via 
Boccaccio 15 ha visto dalla fi-, 


== 


‘LA CAUSA È UNA P:RDITA DI METANO 


Scopplo in un alloggio di via Timignano 1, a San Giovanni. © 


Il tubo di gomma consunto ha‘ 
appartamento della pensionata 


fatto uscire il gas metano nell’ 
Maria Vellico vedova Fabiani, 


di 85 anni, abitante al pianterreno e quando l’anziana signora 


ha acceso un fiammifero la m 


la di gas e aria combinata 


nella giusta proporzione è esploza, Ia malcapitata signora è 
stata investita in pieno volto dalla na Tia riportato 
ustioni di primo e secondo grado alla faccia e alle mani. Lo 


scoppio ha provocato danni non molto gravi, 


(Italfoto) 


NESSUN FERITO GRAVE NELL’ECCEZIONALE TRAFFICO. NOTTURNO 


Incidenti a raffica 
subito dopo gli auguri 


Il 1979 si è iniziato con una 
naffica di incidenti stradali, 
messuno dei quali — fortuna. 
tamente — è molto grave, 
Dall'una fino alle cinque del 
mattino i telefoni della Croce 
rossa, della polizia. stradale, 
dei carabinieri e' dei vigili 
‘urbani hanno Ssquillato, si 
può dire in continuità. Poi 
C'è stata un'altra tregua per 
giungere a mezzogiorno con 
un altro scontro. ; È 

Il 1978, al contrario, si è 
chiuso praticamente senza in 
cidenti stradali, Gli ultimi ri- 
levati risalgono alle prime ore 
del pomeriggio e sono senza, 
feriti. È o 

Il primo scontro. dell’anno 
è stato rilevato dagli agenti 
della polizia stradale in via 
Campo Marzio di fronte alla 
(Fiat, dove cinque persone so- 
no rimaste ferite in una colli- 
sione quasi frontale. Un'Alfa 
Romeo 2000 (TS 148049) pro- 
veniente dalle Rive e diretta 
werso viale Campi Elisi è en- 
trata in collisione con l’inero- 
ciante «132» (TS 204117). Tut- 
ti gli occupanti delle due au- 
to sono rimasti feriti. Il gui 
datore della «2000», il campen- 
tiere Roberto Pisu (26 anni, 
via Vidali 9) © i passeggeri 


[Dragoslav Randjelovic (29 an- 
ni) e (Caterina Del Belli (21 
‘anni via Madonnina 24) hanno 
riportato lesioni giudicate gua- 
ribili in pochi giorni, Il con- 
ducente della «132» Ruggero 
Tironi (66 anni, vicolo dell’ 
Edera 8/4 se l'è cavata con 
runa contusione ‘allo sterno — 
otto giorni di prognosi — men- 
tre a sua moglie Carla i me 
dici hanno rilevato un trau 
ma cranico facciale e contu- 
sioni al ginocchio destro per 
cui. l’hanno ricoverata nella 
‘divisione ortopedica. Ne avrà 
per venti giorni, 

Verso le 3 all'esterno del 
«Big Ben» in viale Miramare, 
È stata atterrata sulle strisce 
pedonali la diciottenne Cinzia 
Barini, abitante in via del Pi- 
lone 6. Stava \attraversando 
‘la strada, quando è soprag- 
giunta Ja «Renault» targata 
‘TS ‘157905 proveniente da Gri- 
‘gnano e guidata verso città da 
Maria Belle, di 21 anni, abi. 
tante in via dell'Istria 24, La 
nagazza investita ha riportato 
lla frattura della tibia destra, 
contusioni escoriate alle gi. 
mocchia e alle mani, Traspor- 
‘tata all'ospedale Maggiore con 
lla Cri, è stata ricoverata nel 
la divisione ortopedica e giu 


dicata guaribile in un mese e 
mezzo, i 

In un tamponamento avve- 
nuto in via Flavia, è rimasto 
ferito. Dario Zogovich, di 22 
anni, “domiciliato a Log: ha 
Tiportato la sospetta frattura 
del naso e una ferita lacero 
contusa alla fronte per cui è 
stato ricoverato nella divisio- 
ne otorinolaringoiatrica con la 
prognosi di una ventina di 
giorni. Con. la «128» targata 
Gorizia ’74541, ha tamponato la 
«124» targata Ts 122003 con- 
dotta da Sergio Pitacco, di 39 


In una collisione con un’ 
auto avvenuta alle 5/del mat- 
tino a Muggia, lo scooterista 
Fabio Cozzi (18 anni, Muggia, 
via Battisti .10) ha. riportato 
una vasta ferità alla caviglia 
con lesioni osseg. 

Poco prima delle sei, infine 
uno spettacolare ma. incruen- 
to incidente è avvenuto in via 
Valdirivo angolo via Filzi, do- 
ve una «500» (Ts 110074) è fi- 
nita sul marciapiede ed ha 
divelto un palo con il cartel. 
lo di divieto di sosta. Il gui. 
datore, Bruno Fragiacomo abi. 
tante in via Commerciale 158-1 
è rimasto illeso e ha avvertito 
d vigili urbani, 


nestra le vetture con i cristal 
li spaccati e ha telefonato 
al «Fi3», 

Una serie di vetri dell’isti- 
tuto canossiano di via Ros- 
setti 66, sono stati spaccati 
a colpi di fionda da un grup- 
petto di ragazzini sui quindici 
anni, i quali hanno rotto pure 
due cristalli del portone di 
uno stabile di fronte. La ma- 
dre. superiora  dell’istituto, 
suor Angela [De Bacco ha 
telefonato al «113». Gli agenti 
della Volante hanno compiu- 
to una perlustrazione nelle 
strade vicine senza. rintrac- 
ciare i teppisti, 

I piromani hanno fatto ac- 
correre più volte i vigili del 
fuoco. il falò più grosso li 
ha impegnati per oltre un'ora 
(da poco dopo la mezzanotte 
all’1.10). Bisognava. spegnere 
una montagna di pneumatici 
usati accatastati nel deposito 
della: ditta «Moncini» di via 
Flavia. 


TRADIZIONALE TUFFO DI CAPODANNO PER CARLO IPAUZ 


Abbraccio con il mare 


Puntuale all'appuntamento, 
alle 12 precise, Carlo Ipauz ha 
fatto ieri il suo tradizionale, 
ormai consueto, tuffo di Ca- 
podanno nel mare antistante 
l'er bagno Cedas a Barcola, 
C'era, come al solito, una pic» 
cola schiera di curiosi ad at- 
tendere questo bagno «fuori 
stagione» che il popolare 
Ipauz, già portiere al Muni- 
cipio, ha ripetuto, il primo 
giorno dell’anno, per l'ennesi- 
ma volta, sfidando tutte le di- 
verse condizioni meteorologi- 
che presentatesi in tanti anni, 

Questa volta, tutto somma- 
to, gli è andata bene con il 
tempo, visto che la tempera- 
tura dell'aria sì aggirava su- 
gli otto gradi e quella dell’ 
acqua sui dieci. Naturalmente 
si fa per dire, dato che qual- 
che grado în più nulla toglie 
a un'impresa tanto ecceziona- 
le quanto fuori dell'ordinario. 
Ma per lo sportivo Carlo I- 
pauz, sempre abbronzato, a- 
mante della natura, sì è trat- 
tato solo dî ripetere se stesso. 
L'abbraccio con il mare si è 
rinnovato: ormai fa parte del- 
le notizie del primo dell’anno. 


ARRIVI: me «Zoe» (Li); mo «San 
Catello» (It); mn «Narcis» (It); mn 
uStaffetta Adriatica» {It); mn «Nig- 
bolu» (Tu). 

PARTENZE: me «Juanitay {No): 
mn «Aris» (Gr); mn «Staffetta Adria. 
tica» (It); mn «Moscenice» (Ys); mn 
wPelikiy (Gr); me «Garyville» (Li): 
mn «Sidergemma» (It); mn wInisho- 
ven Heat» (Irl); mn «Uritory» (Sp); 
mn «Narcisy (Is). 


Carlo Ipauz mentre compie il tuffo e (in alto) dopo essere uscito dall’acqua. 


(Ttalfoto) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«LA PALLA AL PIEDE» AL PIERLOMBARDO DI MILANO | IL «DON CHISCIOTTE» IN BALLETTO 


È proprio parigino 
il Feydeau di Parenti 


Franco Parenti e Lucilla Morlacchi in una scena del vaudeville, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MILANO — xFeydeau fa ri- 
dere»: è un'affermazione comu- 
tie, ma che denota profondità 
di osservazione. Eppure, quan- 
iti espressero questo giudizio, 
fin dai primi atti unici apparsi 
sulle scene parigine! E così, 
anno dopo anno, si sedimentò 
questa definizione, che presto 
divenne aperta condanna, 

Si sa che quando l’Italia da 
poco unita cominciò a porsi il 
problema della nascita di un 
teatro nazionale, gli uomini di 
cultura «impegnati» lanciarono 
un’'anatema contro il teatro d’ 
oltralpe, badendo dai palcosce- 
nici italiani soprattutto il «vau- 
deville» — che pure richiamava 
moltissimo, pubblico — e met- 
tendo in secondo piano gli au- 
tori nazionali. Che ci sia. stata 
anche una piccola punta di in- 
vidia? Infatti ormai il tempo 
e alcuni insigni studiosi hanno 
tiabilitato Feydeau e i suoi mec- 
canismi teatrali, 

Franco Parenti e Andreé Ruth 
Shammah hanno proposto al 
Salone Pierlombardo di Milano 
‘un testo non molto conosciuto, 
«La palla al piede». L'intreccio 
è uno dei soliti: l’usuale prete- 
Sto per far compiere ai perso- 
naggi girotondi incredibili, en- 
trate e uscite mozza-fiato, in 
‘una girandola che sembra deb- 
ba durare all'infinito. Solo che, 
xra una corsa e l'altra, tra scon- 
tri, incontri e bugie, si insinua 
qualcosa di nuovo. C'è un di- 
sgusto di fondo, la malignità di 
far entrare la trivialità ad ogni 
costo, nascondendola fra ixboa» 
o i cappellini e le corbeilles, 

Non è possibile non notare 
come mel primo atto i perso- 
naggi siano presentati con una 


Come vorresti 
che fosse il '79? 
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MILANO — Che cosa vor- 
rebbero i bambini dai poten- 
ti della Terra all'inizio dell 
anno internazionale a loro de- 
dicato? E’ una specie di inchie- 

sta che Vittorio Salvetti ha 
inteso lanciare nei primi mi- 
nuti del 79 (che l'Unesco ha 
dichiarato l'Anno dei fanciul- 
lo) dai televisori di tutta Ita- 
lia sintonizzati sulla Rete 2 
per lo spettacolo della notte 
di San Silvestro, in diretta da 
‘Asiago. 

Per gli autori dei desideri 
più belli, toccanti, autentici e 
spontanei saranno in palio cin- 
que cuccioli dalmati, di quella 
razza cioè diventata famosa 
fra grandi e piccini col film 
di cartoni animati «La carica 
dei 101» di Walt Disney, al 
quale sarà dedicato un apposi- 
‘to festival nel mese di set- 
tebre. 

L'iniziativa coinvolgerà, co- 
gliendoli un po’ alla sprovvi- 
sta, i direttori dei quotidiani 
italiani, ai quali i bambini sa- 
rano invitati a inviare una 
cartolina postale con una fra- 
se di risposta (14 parole al 
massimo alle domande:. «Co- 
me vorreste che fosse questo 
15/9 a voi dedicato? Cosa vor- 

- reste dai potenti della Terra». 

«E’ un'idea che mi è venuta 

all'ultimo momento — spiega 
Vittorio Salvetti — e confi- 
do nella collaborazione, anche 
se non richiesta formalmente 
e per tempo (ma sto mandan- 
do lettere a tutti), dei quoti- 
diani italiani. Penso sia un’ 
idea che piacerà ai bambini e, 
credo, piacerà anche aì diret- 
tori dei giornali. D'altro can- 
to non costerà loro che la 
Jatica di raccogliere le cartoli- 
ne che perverranno, 
«Ma credo anche, in base a 
quei pochi contatti che ho po- 
tuto avere — chela ‘prevedi- 
bile pioggia di messaggi offri- 
tà loro lo spunto per pubbli. 
care qualcosa di simpatico e 
di autentico. Spesso i bam- 
bini, nella loro spontaneità, 
sanno dire le cose più vere, e 
)meglio, di noi grandi i bambi- 
ni avranno tempo per spedi- 
de le cartoline fino al 15 gen- 
naio. Poi raccoglieremo tutti 
î loro pensieri (i giornali 
che vorranno fare una sele- 
zione e anche pubblicare i ‘più 
belli sono ovviamente liberis- 
simi di farlo), si farà una scel- 
ta e quindi una giuria di gior- 
nalisti sceglierà i cinque me- 
ritevoli del premio». 


cattiveria compiaciuta. Alla sua 
‘prima apparizione il barone di 
Bois d'Enghien è in vestaglia; 
per un quarto d'ora non si par- 
la che di fame e di cattivi odo- 
ti; i personaggi principali so- 
no ammalati di arrivismo, si 
Intuisce che dietro le quinte ci 
sono letti disfatti e il barone 
Teciterà una lunga scena in mu- 
rande. Niente a che vedere con 
li asettici giochi a incastro 
degli altri vaudevilles, quindi, 
In cosa consiste la differenza? 
Non vogliamo certo parlare di 
realismo, perché stonerebbe ir- 
Timediabilmente con l'assurdità 
delle situazioni. Si tratta inve- 
ce di una presa in giro della 
borghesia, di quella stessa bor- 
ghesia che dettava il proprio 
codice morale ed economico, 
che spadroneggiava nei salotti 
€, marcisticamente, amava ve- 
vedersi rappresentata a teatro, 
triaffermando, quindi, il suo to- 
‘tale dominio, 

Certo che queste affermazio- 
ni possono portare più lontano 
‘di quanto si voglia: non vole 
vamo affermare che ora si deb- 
ba rappresentare Feydeau co. 
me fosse un autore politica 
mente «engagée». Parenti ha 
Imanteuto l’impostazione mecca. 
mica e parigina, accentuando 
iIsemplicemente quel tanto di. 
arriverente che vi è, qua e là. 
Basta poi che egli interpreti il 
barone di Bois d’Enghien, per- 
(ché arrivino wventate di zolfo 
e una cert’aria spiritata si dif. 
Ifonda sul palcoscenico. La sua 
‘presenza ravviva anche quel 
terzo atto che sembra sia un 
po’ scappato dalla penna di 
Feydeau, tirato per i capelli, 
con un duetto in musica sul 
îpianerottolo che sembra tolto 
di peso dalla «Bisbetica do- 
mata». 

‘Nel complesso, lo spettacola 
è di ottimo taglio e la recita- 
zione è più omogenea che nel 
precedente Ivanov,, Lucilla, Mor- 
lacchi è una superba Lucille, e 
‘smentisce l’ affermazione della 
famosa attrice Cassive, secondo 


cui «un attore drammatico rie- 
sce raramente a recitare bene 
‘un vaudeville». In questo caso, 
la Morlacchi rappresenta l’ec- 
‘cezione che conferma la regola. 

La scenografia di Fercioni 
‘unifica gli interni borghesi dei 
due spettacoli presentati dalla 
‘cooperativa e raggiunge effetti 
(felici, in una perfetta integra- 
zione tra ambiente e situazione. 
Pubblico numeroso e generoso 
di applausi. 

Chiara Vatteroni 


Teatro Verdi 
specchio di Trieste 


Une. storia articolata del Tea- 
tro Verdi verrà trasmessa a cu- 
Ta dei Programmi Regionali del- 
la Rai a partire dal 4 gennaio 
prossimo, in 24 puntate che an- 
dranno in onda ogni giovedì dal- 
le 11.36 alle 12,30, per la regia 
di Mario Licalsi. Autore dei te- 
Sti è il maestro Glauco Delbas- 
so che curerà anche la scelta 
dei brani musicali: la dosatura 
sarà all'incirca di un quarto d’ 
‘ora di parlato e tre quarti di 
musica, 


«Teatro Verdi, specchio di una 
città» è il suggestivo titolo di 
questa rievocazione storica che 
assume particolare significato 
în quanto permetterà all’ascol- 
tatore di riandare indietro nei 
tempi, quando Trieste, nel cam- 
po della lirica, stava alla pari 
con i maggiori centri d'Italia 
e d’Europa. 

Dopo un breve cenno introdut- 
tivo sulle origini della musica 
in generale, le prime due pun- 
tate si soffermeranno sull’an- 
tico Teatro San Pietro, che si 
trovava in Piazza Granda, nei 
‘pressi dell'omonima chiesa ed 
era ospitato nell’aula principale 
dell’antico palazzo Comunale. 
Teatro San Pietro, molto atti- 
vo nel ’700, chiuse i battenti nel 
primo ’800. per lasciar strada 
al nuovo teatro di cui fu de- 

ima «anticamera». 

Particolarmente travagliati gli 
inizi del Verdi: originariamente 
la costruzione cominciò su pro- 
getto dell’architetto Selva (1 
autore della «Fenice» di Vene. 
zia); ma Ie fondazioni vennero 
successivamente rifatte su in 
tervento di Matteo Pertsch. Que- 
sti, chiaramente influenzato dal 
‘Piermarini, ne realizzò la fac- 
ciata che riproduce le linee ar. 
chitettoniche della «Scala» di 
Milano. Le puntate passano 


Con grande merito 
della Cosi e Stefanescu 


Ludwig Minkus rappresenta 
la generazione di mestieranti 
della musica per balletto; le sue 
partiture sono intitolate alla più 
chiara semplicità ritmica e ad 
una facile orecchiabilità. Insom- 


gna un debutto; hanno invece 
maggiormente soddisfatto i bal. 
lerini, 

Il pubblico abbastanza nume- 
roso ha chiamato diverse volte 
gli interpreti, tributando un cal 


quindi alla rievocazione delle 
«prime» più importanti ricor- 
dando i numerosi illustri can- 
tanti che hanno calcato le scene 


del Hr, DI gli episodi più Carni ma, una musica funzionale, che|do consenso. 
SEA na del TI ‘Tea. | favorisca l'impianto coreografi Ch. V, 
co. Il «Don Chisciotte» è uno a a 
pae METEO 


Fo odo STO IGLEICIni no dei molti esempi di questo fe. 
condo musicista, 

Non si può. dire che il ballet- 
to segua una storia, non è nar- 
rativo, ma sì avvale di una tec- 
nica «a quadri» che maschera a 
stento la pretestuosità del tito- 
lo, così impegnativo e letterario. 
In realtà Don Chisciotte nascon- 
de il desiderio di stupire il pub- 
blico russo della fine dell’Otto- 
cento con ritmi spagnoli, che di 
spagnolo hanno solo i tambu- 
relli, ma che, per il Testo, de- 
nunciano facilmente la loro! 
ideazione «a tavolino», 

Tornando al balletto, questa 
facile musica fu adottata da Ma- 
rius Petipa (leggendario coreo- 
grafo) per uno dei suoi famosi 
balletti spettacolari. Nulla si 
prestava meglio di questa musi- 
ca. che faceva di tutto per ri- 
chiamare le assolate terre spa- 
gnole. Ecco quindi che si spre- 
cano le scene folcloristiche, i 
passi a due infuocati di passio- 
ne, gli accampamenti di zingari, 
con gitane discinte che ballano 
un addomesticato flamenco. 
Certamente il balletto non bril- 
la per coerenza, perché con 
molta non-chalance si passa da- 
gli zingari alle ballerine in tutù 
eteree è sognanti, dalle piazze 
2d una festa di corte. 


A questo punto, la credibilità 


Una «prima» assoluta 


"di Stravinsky a Mosca 


MOSCA — L'opera di Igor 
Stravinsky «la carriera di un 
libertino» è stata presentata in 
prima assoluta a Mosca. Al tea- 
tro «per la musica da camera) 
in un allestimento curato dal 
direttore artistico del «Bolshou» 
Boris Pokrovsky, l’opera è sta- 
ta concertata e diretta da una 
delle più famose «bacchette» so- 
vietiche, Ghennady Rozdesteven- 
sky. 

La stampa non ha ancora re: 
censito la produzione teatrale 
musicale, ma la «Tass» in una 
breve nota dice che il regista, 
«avendo ‘una particolare sensi- 
bilità per la musica e iper l’arte 
drammatica di Stravinsky, ha 
impresso al lavoro una notevole 
espressività plastica. Ciò anche 
perché Pokrovsky, pur ritraen- 
do un mondo odioso e brutale, 
ha espresso sentimenti umani 
ed eterni», 

Stravinsky, che nacque a Pie- 
troburgo e si era trasferito all’ 
estero nel 1912 ,tornò per la pri. 
ma ed unica volta in URSS nel 
1962 in occasione del suo ottan- 
tesimo compleanno, Su invito 
del governo sovietico ,e fu rice 
vuto in udienza privata da Ni. 
kita Kruscev ,dopo che le sue 
Opere erano state ignorate o 
bandite sotto Stalin, 


——_—_____€— 


Dischi d’oro — Due dischi d'oro, 
uno per mezzo milione di «long 
playng», e uno per un milione di co. 
pie del 45 giri «Tu», sono stati conse: 
gnati a Umberto Tozzi dal dott. Cre- 
pax, amministratore delegato della 
©Cgd Messaggerie Musicali», nel cor- 
so di una riunione conviviale. Il no- 
to cantante, aveva ottenuto di re- 
cente il medesimo premio sia in Spa- 
gna sia in Svizzera, 


Il 5 gennaio 


riapre il San Carlo 


NAPOLI — La stagione lirica 
del teatro San Carlo comincerà 
il 5 gennaio prossimo con la 
Tappresentazione di «Luisa Mil 
ler» di Giuseppe Verdi. Lo ha 
deciso il commissario governa- 
tivo dell’ente lirico sancarlia- 
no, prefetto Carlo Lessona, il 
quale ha già compiuto alcuni 
dei più importanti adempimen- 
ti lasciati in sospeso dal con- 
siglio di amministrazione, da 
tempo inoperante in seguito alle 
dimissioni di numerosi compo: 
nenti. 

La stagione lirica sancarliana 
avrebbe dovuto cominciare il 
giorno di Santo Stefano, così 
come avveniva da 241 anni, cioè 
dalla fondazione del massimo 
teatro napoletano. La prova ge- 
nerale dello spettacolo si svol- 
gerà domani 3 gennaio, i bot- 
teghino del teatro ha aperto gli 
sportelli proprio ieri. La pre- 
parazione di «Luisa Miller» si 
era interrotta il 23 dicembre 
scorso, alla vigilia della prova 
generale. L’opera sarà inferpre- 
tata da Katia Ricciarelli, Kena- 
to Bruson, Carlo Cava, Mirella 
Parutto e Carlo Bini. La regia 
sarà curata da Carlo Maestrini, 
direttore sarà Francesco Moli- 
nari Pradelli, 

Intanto è stato varato anche 
del balletto può essere affidato | care Ione e ione ren 
alla bravura degli interpreti elte spettacoli d'opera e tre 
ad alcuni cauti esperimenti di | balletti. 
attualizzazione. La Compagnia 
del balletto classico Liliana Co- 
si- Marinel Stefanescu procede 
ber questa via. Lo stesso Stefa- 
nescu ha rimaneggiato la coreo- 
&grafia di Petipa, ha curato la re 
gia e la realizzazione dei costù: 
mi (i cui accostamenti cromati- 
sl a volte sono poco armoniosi), 
T risultato finale è un po’ di. 
scontinuo: indubbiamente, le 
diapositive di Aldo Vacondio 
‘hanno reminiscenze ‘espressioni 
stiche e sono suggestive, ma 
mon paiono amalgamarsi con il 
Don Chisciotte in particolare e 
il balletto classico in genere. La 
contaminatio fra moderna tec- 
nologia, letterarietà, espressio- 
nismo e balletto non sembra és- 
sere dei più convincenti. Quin- 
di, anche le coreografie perdo- 
no di intensità e non riescono 
più a riempire il palcoscenico. 
Il balletto classico è già un 
grosso spettacolo di per sé e 
ogni arnicchimento e orpello 
mon rappresenta altro che un 
rischio per la buona riuscita del 
fatto artistico. Comunque, la 
bravura degli interpreti princi. 
‘pali fa passare in secondo pia. 
mo duesto tipo di considera. 
{zioni, 

Liliana Cosi e Marinel Stefa- 
nescu danno prova di notevole 
Virtuosismo e affiatamento, an- 
che se i loro ruoli non permet- 
tono di mettere in luce la reale 
‘bravura espressiva. Anche la 
coppia rappresentata da Gheor-! RENI dl One 
n 7 gruppo di 
ghe Iancu e Ileana Iliescu, di-| detenuti: che bloscato quattro 
mostrando notevole purezza nei | poliziotti chiedendo in cambio 
passi, ha riscosso grande suc-|un trattamento più umano e la 
cesso. Il corpo di ballo femmi.| Possibilità di imparare un me. 
nile ha lasciato intravedere al-| Stiere. Inevitabile il drammati. 
cune pecche, dovute forse al'|£0 e sanguinoso finale il cui 


; prezzo è pagato dal più ragio- 
emozione che sempre accompa- Devole dei rivoltosi. Protagoni- 


sti alcuni eccezionali caratteri. 
sti di cui è stato sempre t/nto 
Ticco il cinema americano: Ne- 
ville Brand, Leo Gordon, Emi 
le Meyer, Al termine un com: 
mento al ciclo di Guido Fink, 


Rete 


Con ovvia 


nostalgia 


SYDNEY — Il comitato se. 
natoriale per l'assistenza so- 
ciale ha presentato oggi un 
rapporto al parlamento nel 
quale si deplora «l'eccessiva 
e gratuita enfasi sessuale» 
adottata dall’ente vini au 
straliani nel film «Drink no 
longer water» (Non bere più 
acqua). 

Il comitato ha detto che 
il film in questione, fatto per 
promuovere la vendita di vi. 
ni australiani, contravveniva 
al codice volontario sulla 
pubblicità di bevande alcoo- 
liche e denigrava indiretta. 
mente l’astinenza e la tem. 
peranza; raccomandava per. 
tanto di classificare il film 
«per. soli adulti», 

In una scena del film sî 
vede una donna respingere 
l’attacco di un uomo e subi 
to dopo cedere alle lusinghe 
di un altro uomo che le of- 
fre una bottiglia di vino, In 
un’altra sequenza, una donna 
SÌ sta pettinando al mattino 
davanti ‘allo specchio «lan 
guidamente e con ovvia nò: 
stalgia della notte preceden: 
te» mentre la macchina da 
presa inquadra una botti. 
glia vuota vicino alla spec- 
Chiera. 


Rete 


«Tg2-Gulliver» (Rete 2 - ore 
20.40 - colore) — Il programma 
di Fiori è Masina'si occupa sta- 
sera di Bruno Munari, uno dei 
maggiori designer italiani; in 
un paesino della Carnia che ha 
ritrovato la sua identità con la 


del 1976, e in una lettera d’ 
amore inedita di Karl Marx, E° 
ospite anche il giornalista sati- 
Tico Fortebraccio, il quale viene 
«giudicato» da alcuni uomini po- 
litici, sue «vittime» preferite, 


men 


«Rivolta al blocco 11» (Rete 
2 - ore 21.30) — Comincia que- 
sta sera un ciclo cinematografi- 
co intitolato «Cavalcata con Sie- 
gel - L'America attraverso i 
generi». Donald Siegel, nato a 
Chicago 66 anni fa, è uno. delle 
più interessanti personalità ci- 
nematografiche americane il cui 
talento è emerso specialmente 
nei film polizieschi. Il film di 


Prossimamente 
con Simona 


«Giorno segreto» (Rete 1 - ore 
20.40 - colore) — Terza e ultima 
puntata dello sceneggiato di Ca- 
sadio Del Balzo e Rodolfo Doni, 
tratto dall'omonimo romanzo di 
questo ultimo. Regia di Rai. 
mondo Del Balzo. Maurizio tor- 
na a casa però è ostile nei con- 

«41 gel padre il quale intanto, 
cerca di coinvolgere i dipen. 
denti della fahbrica nella coge- 
stione. Le cose gli vanno male 
ma per fortuna immutato è 1 
affetto della moglie Clara, Mau- 
rizio tenta di togliersi la vita: 
Marco va in casa di Giulia, ma 
il ragazzo è ormai fuori pgri- 
colo. Accorre anche Maria che 
si dimostra comprensiva. Prota- 
gonisti, Philippe Leroy e Ros. 


Raffreddamento 


NEW YORK — Lauren Ba. 
call ruppe il suo fidanzamen- 
to con Frank Sinatra per'il 
comportamento definito «in. 
qualificabile della «Voce», 

Questa e altre confidenze 
sono contenute nell’autobio. 
grafia che l’attrice pubbliche. 
rà il prossimo mese e che sj 
intitola «Lauren Bacall my 
myself», 

«Mi fidanzai con Frank, 
scrive l'attrice, dopo la mor. 
te di mio marito, Humphrey 
Bogart, ma quando si diffuse 
la voce di un imminente ma. 
trimonio Sinatra si raffreddò 
e cominciò a ignorarmi... In 
realtà Frank finì per farmi 
un grosso favore... Il nostra 
matrimonio sarebbe stato in- 
fatti un disastro...» «Due so. 
le persone nella mia vita non 
mi delusero mai, mia madre 
e Bogart. Ora so che Bogie 
aveva ragione su tutto...», ri. 
Forca l’attrice, che oggi ha 


‘Roma — Simona Izzo è l’attuale 
3 anni, 


presentatrice di «Prossima. 
mente», la rubrica televisiva 


(ansa) 


ricostruzione dopo il terremoto | 
‘ Firenze e direttore del centro 


TI 


POLITEAMA ROSSETTI 
dal 5 al 7 gennaio 


GIORGIO 
GABER 


«Polli di Allevamento» 


TEATRO. STABILE 
DEL FRIULI: VENEZIA. GIULIA 


Prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica 1978-79, Venerdì alle 
‘ore 20.30 prima rappresentazione (tur- 
ni A-E) Balletto del Teatro Alla Sca- 
la (Cinderella). Coreografia di P. 
Bortoluzzi, direttore È. De Mori. Sa- 
bato alle ore 18 seconda (turni S), 
TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Teatro Auditorium di via Torbandena, 
I Concerti della domenica, Domenica 
primo concerto dedicato a Vivaldi. 
TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI — Dal 5 al 7 gennaio 
Giorgio Gaber in «Polli di alleva- 
mento». Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO — Solo mar. 
tedì 2 gennaio, dalle ore 16 in poi 
due spettacoli continuati di cinema. 
varietà, con la rivista «Sexy Boom». 
Conducono lo spettacolo Giorgio Bi. 
xio, Franca Greco, Enzo Attino, Ovi. 
dio Taito, Sullo schermo: «Un italia- 
no in America», con A. Sordi, V. De 
Sica. Vietato ai minori di 18 anni. 
Prezzo unico lire 2500. Sospese tutte 
le tessere, 


ARISTON . T.N.C. 15.30, 17.30, 19.45, 
2%: Dal Festival di Cannes 1978 un 
film di Martin Scorsese. «Ultimo val. 
zery. Il celebre concerto della Band 
di Bob Dylan del novembre ‘78 a 


i 


i pubblico di mezzo mondo sia 


San Francisco, con Eric Clapton, Nell 
Diamond, Joni Mitchell, Neil Young, 
‘Van Morrison, Dr. John, Ringo Starr, 
ecc. Colore, Per tutti. 


EDEN. 16.30, 19.15, 22 precise: «As- 
sassinio sul Nilo», di Agatha Chistie, 
con P. Ustinov, J. Birkin, B. Davis, 
M. Farrow, D. Niven. Technicolor, 
Sospese le tessere fino a nuovo or. 
dine. 


EXGELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Con: 
voy trincea d’asfalto», con K. Krl- 
stofferson, A. Mac Graw. Vm., W 


anni, 

FENICE. 15,30, 17.45, 20, 22.15: «Lo 
squalo n. 2», con Roy Scheider, Lor. 
ralne Gary. 


Cavalcata con Siegel 


sana Podestà. Musiche di Stel- 
vio Cipriani. So 


«Speciale check-up» (Rete 1 - 
ore 21.45 - colore) — Il pro- 
gramma di Biagio , cone 
dotto in studio da Luciano Lom- 
bardi, si occupa questa sera 
delle cefalee con la consulenza 
di alcuni esperti di fama mon- 
diale: il prof. Lars Terenius, 
farmacologo dell’università di 
Uppsala, e il prof. Federico Si. 
cuteri, farmacologo clinico di 


delle cefalee. 


«Canta donna» 


per l’emancipazione 

MILANO — La lotta delle don- 
ne lavoratrici italiane dal 1800 
ad oggi verrà cantata e narrata 
da Teresa Gatta a Hollerich, in 
‘Lussemburgo. Lo spettacolo, dal 
titolo «Canta donna», verrà pre. 
sentato il 13 gennaio prossimo 
nel centro culturale di Holle- 
rich. > 
Teresa Gatta ha debuttato nel 
mondo dello spettacolo cantan- 
do le canzoni di Roma, di una 
Roma popolare e di altri tem- 
pi: si è poi dedicata sempre di 
più alla ricerca ed alla raccolta 
dei canti legati alla condizione 
della donna lavoratrice. Da qui 
è nata l’idea dello spettacolo, 
«Canta donna», 


La Cina riabilita 
anche il cinema 


TOKIO — Il film «Ashma», 
una «Love story» made in Cina 


le messo all’indice quando im. 


perversava la «Banda dei quat- 
tro» ritornerà presto nelle sale 
cinematografiche cinesi. Lo ha 
teso nceto oggi l'agenzia Nuova 
Cina. 


Il disprezzo della «banda dei 
quattro», oltre che sul film de- 
finito «erbaccia velenosa» — si 
era abbattuto anche sulla attri- 
ce protagonista, Y: Li Kun, 
A seguito delle vessazioni cui 
era stata fatta oggetto, questa 
— è la stessa nuova Cina a ri- 
velare il particolare — aveva 
perduto il suo equilibrio men- 
tale. 


Laura Antonelli: 


«Il nudo mi fa nausea» 
MILANO — «Credo che il 


stufo di vedere scene di nudi 
ed è indignante sapere che, ap- 

al mondo dello spetta- 
colo, significhi essere obbligato 
a denudarsi tutti i giorni. Co- 
me spettatrice, poi, mi fanno 
nausea le scene di nudo». Lo ha 
detto al quotidiano «Diario 16» 
l’attrice italiana Laura Antonel. 
li, che attualmente si trova in 
Spagna per girare «Letti caldi», 
Il film, diretto da Luigi Zampa, 
ha per protagonisti, oltre alla 
Antonelli, Urula Andress, Silvia 
Kristel, Monica Vitti e Pepe Sa. 
cristan. 

Laura Antonelli ha distrutto 
a Madrid il mito che intorno 
a essa è stato creato. «Sono pro- 
prio i personaggi che ho inter- 
Ppretato sullo schermo che han- 
no riscaldato la fantasia di mol. 
ti intorno alla mia persona, 
creando un mito che non è af- 
fatto vero», 

eee er 
Victoria premiata — Ml soprano 


| Victoria de Los ‘Angeles ha ricevu- 


to dal ministro della cultura spagno- 
lo, Io Cabanillas, il premio naziona.. 
le di muscia 1978, concessole «per la 
sua meritevole opera. di. diffusione 


| della musica spagnola nel mondo.». 


Il premio era dotato di un milione 
di pesetas, pari a circa 14.500 dol- 
lari, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


FILODRAMMATICO. 16 ult. 22: «Fa: 
telo con me... bionde dolci danesi», 
Severamente v.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16: «Per vivere me- 
glio divertitevi con noi». Renato Poz- 
zetto, Johnny Dorelli, Monica Vitti 
sono i magnifici interpreti del film 
delle feste e del divertimento e di 
situazioni ultracomiche, 

MIGNON. 16 ult. 22: «La grande av- 
ventura continua» (Parte 2.a). Quar- 
ta settimana. 

NAZIONALE. 15.30, 17.10, 18.40, 20, 
22.15: «La carica dei 101», di Walt Di- 
sney. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Geppo il 
folle». ‘Technicolor, con A, Celenta- 
no e C. Mori. 


AURORA. 16.30: Chi l’ha visto vi 
dirà che «Il vizietto» è uno dei più 
divertenti film del ’78 e che, pur 
trattando un argomento «particolare» 
è un esempio unico di buon cinema 
oltremodo divertente e fine. Inter. 
pretato da Ugo Tognazzi e dal fan- 
tastico M. Serrault. Technicolor, Non 
Vietato. 

CAPITOL. 16,30, 18.15, 20.10, #2: Uno 
dei più sensazionali polizieschi di 
quest'anno, una produzione america- 
na di gran pregio in testa alle classi 
fiche mondiali. «Driver, l'imprendibi. 
le», con R. O'Neal, I: Adjani, B. Dern, 
Un film da vedere dall'inizio, Techni. 
color. Per tutti, 


Al Excelsior 


STREPITOSO 


PECKINPAH ha diretto con gran- 
de frenesia e divertimento 


Citanus 


mapetzonei 
KRIS KRISTOFFERSON + ALI MacGRAW 


CONVOY 
TRINCEA D'ASFALTO 
BURT YOUNG. aes Liggne 


SPIOUMISION + cit FECIMOSPES. | ATE rami mene 
nare è n ct: CAM 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 12, 19, 14, 15, 
orario - 


17, 19, 21, 28. 6: Segnale 
Stanotte 


stamane; ‘7.20: Lavoro 


contri ravvicinati del mio tipo; 
712.05: Voi ed do ‘78; 14.05: Mi 


italiani; (17.30: Asterisco musicale; 
17.45: Scuola di musica; 118.45: In 
tervalllo musicale; 


RADIODUE 


Giornali ratio: 6.30, 7.30, 890, 
9.50, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.80, 
(18.30, 19,30, 22.30. 6: Un altro gior: 


per 
755: Un altro giorno (2); 8.45: An- 
teprima disco; 9.32: Missione confi- 
denziale (7); d0: Speciale GR2 
sport mattino; 110.19: Sala F.; 11.32: 
Racconti raccontini favole Li 


Media delle valute; 117.30: Speciale 
GR2; 17.55: Spazio X; 22.40: Bollet 
tino del mare. 


RADIOTRE —* 


Giornali. radio: 6.45, 7.30, 845, 
10,45, 12,45, 19.45, 18.45, 20.45, 23,55, 
Quotidiana radiotre . Preludio; 7: 


culture; 115,30; 
Un certo discorso musica giovani; 
AT: L'università e la sua storia; 
17.30: Spaziotre; Dl: Pugacev; 22: 
Tre cantate di Bach; 28: Il jazz: 
23.40: Il ravconto di mezzanotte, 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 11,30: Nazio- 
mi vicine; ‘12,95: Il Gazzettino; 18.80; 
To leggo, tu vedi; (14.45: Il Gazzét- 
tino; ‘18,95: Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Ciiulia; 
14.45: Discodedica - Musica michie. 
sta. dagli ascoltatori, 

Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 18, 15.30, d7, 
(18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19, 7.20; I 
i 8.05: 


I programmi RAI-TV 


CRISTALLO, 16: Spettacolo di cine 
ma-varietà. Vedi teatro. — Domani 
DENSE #Greasey, con Jonh Tra. 
volta. 

MODERNO. 16: Un eccezionale avve- 
nimento cinematografico. «Grease», 
con John Travolta. E' il più grande 
successo della corrente stagione. 


VITTORIO VENETO, 15.43: Technico- 
lor. Il più spassoso e divertente dei 
film, con Pippo Franco, Lino Toffo- 
lo, Laura Troschel, Cochi Ponzoni. 
«Scherzi da prete», Un vero successo 
comico! 


ALL' ARISTON - I.N.C. 


ULTIMO VALZER 


di Martin Scorsese 


dopo «WOODSTOCK» 
un altro grande concerto 
con: 

Bob Dylan e The Band 
Eric Clapton - Neil Diamond 
Joni Mitchell - Neil Young 
Emylou Harris - Dr. John 
Van Morrison - The Staples 
Muddy Waters 
Paul Butterfield 
Ronnie Hawkins - Ron Wood 
Ringo Starr 


CINEMA ABBAZIA, 16: «Tenente Ko- 
Jak il caso Nelson è suo». Avvincen- 
te poliziesco carico di suspense, con 
T. Savalas. Technicolor. Per tutti. 


RONCHI 


EXCELSIOR, 20: «Avventure sl Cir- 
co di Mosca». 
RIO. Oggi chiuso, 


“__ STARANZANO 


EDISON. Oggi chiuso, 


PORDENONE 


CAPITOL. Pomeriggio fino alle ore 
20: «Heidi», Dalle ore 20: «I dolci vi- 
zi della casta Susanna», V.m. 18 anni, 
CRISTALLO. «Corleone». Poliziesco. 
SUPERCINEMA, «Fury». 


RADIO. 16: Un favoloso technicolor 
di Walt Disney. «I quattro filibustie- 
rin, con Paperino, Topolino, Pippo, 
Pluto. Prima visione assoluta. 


UDINE 
ARISTON, 16: «Dove vai in vacanza?», 
CAPITOL. 15.30: «Lo squalo n. 2y. 
CENTRALE. 15,30: «Per vivere me 
glio divertitevi eon noi», 
CRISTALLO, 15.30: «La carica det 
101», 
DIANA. 18: «Al di Ià del bene e del 
male». V.m. 18 anni. 


ODEON. 15.30: «Forza 10 da Nava-| VERDI. Riposo. 
PUCCINI, 15.30: «Geppo il folle». SPILIMBERGO 
PALMANOVA MIOTTO, «6000 Km di pauray. 
GARIBALDI. 20: «Nené». CASARSA 
ITALIA. " ARGENTO. =. RETE a l’africano», 
con Su NI n 
ECONO CORDENONS 


RITZ. «Professor Krantz, tedesco di 


SORSO ITA RE a etica De Commedia, con Paolo Vil. 


Bir programma eblarino e lupo tarzià 

Colori, ho 

VERDI. 17 - 22: «Visite a domicilio», MANIAGO 

con W. Matthau, G. Jackson. Colori. | VERDI. «Heidi», ” 

VITTORIA, 1? » 22: «Ridendo e scher- CILE 

sando», con G. Bramieri, W. Chiari. SACI 

Colori. NUOVO. ‘«Heidi in città», \Cartoni 
‘animati 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Tutto suo pa- 
dre», con Enrico Montesano. A co- 
lori. 

PRINCIPE. 17.30; «Pari e dispari», 
con Bud Spencer, Terence Hill, A 


ZANCANARO, «La compagna di ben: 
co». V.m. i4 anni; 


Inserzione. pubblicitaria 


Radio ANTENNA 


colori. 
CERVIGNANO F.M. 101 - 89.700 MHz 

NUOVO. Oggi chiuso, I programmi di oggi 
GRADISCA 8.30: Apertura programmi; 7.20: 
| Oggi chiuso. Notiziario 1.0; 7.40: intermezzo 
musicale; 8: Senza titolo; 9: Ful- 
ALLO, GRADO, via con Vol; 10: Spazio musica; 
» Oggi 5 11: Parapsicologia; 12: Francamen- 
=_= ||. te: 13: Locandina; 13.20: Notizia 


rio 2.0; 14: El Borineto; 15: An- 
tenna dediche; 16: Giochiamo In- 
sieme (prog. per | piccini); 
L'altro habitat; 18: Musica s 
19; Tutto pallavolo; 119,45: Notizia: 
rio 3.0; 20: Disco Antenna; 21: 
(Cuniosità scientifiche; 22.15: «Il 
Plecolo» domani; 22.30: Buonanot- 
t0 vin musica. 


Cechov — Negli studi cinematogra- 
fici Mosfilm è stato finito il nuovo 
film & soggetto «Mia bestiola affet- 
tuosa», che s'ispira al racconto «Un 
dramma a caccia» di Cechov. Sceneg- 
giatore e regista è il poeta e cineasta 
moldavo Emil Lotianu, noto agli 
spettatori per i suo film «L’armento 
va in <ielo», «I lautari», «E' un 
istante», 


TV RETE 1 


Nova: «I pigmei della foresta tropicale». & 

Filo diretto - Dalla parte del consumatore, 
Previsioni meteorologiche, > 

Telegiornale, * n 

«Il trenino» - Favole, filastrocche e giochi. > 
«Braccio di Ferro», cartone animato. A 
«C'era una volta... dormani!», presenta Luca Vitali. 
Argomenti: Schede - Archeologia «Equador», > 
Tgl Cronache, > 2 

La fotografia racconta: «La vita del cow boy». dk 
Happy days: «Il convalescente», telefilm, % . 
Almanacco del giorno dopo. sx 

Previsioni meteorologiche. *k 

Telegiornale, * 

«Giorno segreto», ultima puntata, * 

«Speciale Check-upy - Programma di medicina. + 
Telegiornale * — Previsioni meteorologiche, * 


TV RETE 2 


«Obiettivo Sud» - Fatti e persone nel Mezzogiorno. 
Tg2 - Ore tredici, * 
I diritti del fanciullo: «La salute» (replica). 


Tv 2 ragazzi 

«Bull e Bill», cartone animato, 3: 

«Sesamo apriti!» - Spettacolo per i più piccoli. * 
Trentaminuti giovani - Settimanale d'attualità, % 
Infanzia oggi: «Disegno infantile». > 

T92 - Sportsera. *% 

«Buonasera con... il Quartetto Cetra, + 
‘Previsioni meteorologiche. & 

Tg2 - Studio aperto, * 

Tg92 - Gulliver, > 

«Rivolta al blocco 11», film, con Neville Brand, 
L’Anicagis presenta: «Prima Vigjone», 3 

Tg2 - Stanotte, * 


Programmi a colori 


* Parzialmente a colori 


A H . ; 2205: IT agina;  @260: 
Radio Capodistria Telegiormte, e” 

7: Buongiorno in musica; 7.30; 
Giornale radio; 8.30: Auguri dal col. 
lettivi di tavoro!; 9: Quattro passi; 
9/15: 'Un libro alla radio: «Bouvard 


TV Capodistria . 
19.80: Odprta Meja . Confine & 
perto, settimanale di informazione 
in lingua slovena; 20: «Buona sera», 
cartoni animati; 20.15: 
nale; 20,95: «Lucien Leuwens, sce- 
neggiato televisivo (3.8 puntata): 
2130: Temi di attualità, documen- 
tario; 22: Musica popolare, folclore 
della : Franola - Italia; 
22.30: Punto d'incontro, 
lle del telegiornale, 
© 


TV Lubiana 


TV Zagabria 


9.50: Notizianio; 10: «I circo nel 
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CORNA.E DEL TEMPO LIBERO 


UN ISUTO CON UUNICA FACOLTA’ (MA IMPORTANTE) 


Ibrrire bene 


Impat a coricarsi ad alzarsi sempre alla stessa ora 
L'insola è un fattomotivo: il vero insonne è chi dorme 


otto ohella netta avinzione di non 


aver chiuso occhio 


NEW Y(— A New York, 
fra le inmevoli stranezze, 
cè anche la che polrebbe 
essere delkiUniversità del 
sonno», C4 di un'unica fa- 
coltà che <a un'unica disci- 
plina: insea dormire. IUffi- 
cialmente hiama «Unità a- 
normalità ho-veglia» e ha 
sede nell’dale Montefiore 
della cirotione Bronx. La 
signora Myniedman, ottenu- 
ta. a pieni ia laurea in quel 
l’Istituto, Inta lora le sue 
espenienzein articolo dell’ 
Ultimo mo della rivista 
mensile «NW». Si dice an- 
zitutto fellella laurea, Di. 
fatti dagli}imi di una cru- 
dele insonè approdata alla: 
quiete e aerenità del son- 
no più pe? ‘e mormale di 
questo moge proprio grazie 
alla stradaorsa per arri. 
vare a, queloma, 

Prima di'iversi all'univer- 
sità occoretlere con cura 
ber almene settimane il co- 
Siddetto meo o diario «son 
no-veglia», quale va notata 
giorno pertmo l'ora in cui 
ci si coricota in cui ci si 
alza da lel’ora in cui di 
Notte ci sidormenta, l’ora 
in cui evellmente, sempre 
di notte, iveglia. Un dia- 
gramma cdette mumeri in- 
dica nel néro sette «condi- 
Zioni» dive del soggetto al 
Inomento cui la mattina 
esce dal lei 

Combpletaà dovere il dia. 
rio, si è soosti a un inter- 
Togatorio: degna rispondere 
tulle 550 dofde del cosiddet- 
to Mmpi (Mesata multipha- 
fiic persona infentory). So- 
no spesso {ose le domande 
dell'Mmpi: è, per esempio, 
Vuol sapere sì preferiscono 
le idonne alt/slaziciate a quel- 
le mingherli Un'altra se, per 

Conoscere donna, si aspet- 
ta che «lascadere a terra il 
fazzoletto», Uperato questo 
acco Ri (83 alla seconda 
tappa, a que Specie di esame 
d’ammissiorthe è il ‘colloquio 
con lo Psicc0, iliquale riesce 


pm ———_t____—__—- 


Ilquiz 
per h-libro 
al'lioino 


Fra tutti lettori che gio 
nalmente terno la Fino 
sta al quizi&rtà sorteggiato 
quotidianaftte | un libro 
messo a fto cora 
omaggio di2 Libreria « 
lo Svevo» ! corso Italia 9. 

In quale?ny È jin quale 
città Ta Sbbll 5 r la 
prima vortjla tHistoria» di 
Trieste dej?adr Ireneo del- 
la Croce? 


Soluzione 


QU immancabilmente a sco- 
Vala ragione-base dell’inson- 
niésil'interlocutore, 

ne il secondo esame d'am- 
mMibne col neurologo dott, 
Clbs P. Pollak, che è anche 
vi@ttore dell'istituto. Il dott. 
Pot vuol vedere anzitutto il 
tego «sonno-veglia» per sco- 
Priper esempio ‘(non gliene 
Sf una) che il candidato 
soticia il pisolino pomeridia- 
no.)i esclama enfatico: «Non 
sial mica all’Equatore! La 
sie: pomeridiana è inutile». 
Ocqe imparare — sentenzia 
— boricarsi all'incirca sem- 
Prela stessa ora e all'incinca 
allatessa ora alzarsi da let- 
to.| esce da questo esame 
CONh nuovo registro sonno- 
vegl per controllare il nuovo 
f5i suggerito dal dott. 


Bino quattro settimane e 
Sì bmincia a notare che 1' 
insoia si attenua, che una 
voltéoricati, dopo qualche mi- 
nutd; cade tra le braccia di 
Mot: il sonno si fa avanti 
con trata disciplina, L'assopi- 
meni che lo precede — spie 
gherno gli esperti nei vari 
corsi. si deve alle cosiddette 
«ondajfa» del cervello. Quan- 
do bryello rallenta l’emissio- 
ne donde alfa, i pensieri si 
disP&ono, ciascuno s’avvia 
per lpropria strada. Vediamo 
turbire innumerevoli imma- 
gini. heomincia,. la. prima fa. 
se dégonno. La seconda fase 
ha itjo allorché il cervello 
comila a emeltere un altro 
tipo | onde. Chi dorme nor- 
malnbte attraversa questo 
traguigo in meno di un quar- 
to d'à, per poi procedere ra- 
pidannte fino al prezioso sa- 
pore tto «sonno delta» che, a 
secon dell'età, può durare 
dai 2njnuti a un'ora. Ma poi, 
a cir 90 minuti dal mo- 
menton cui ci si è addormen» 
tati, lterviene una variante. 
Gli 00;, fino allora immobili, 
incomiciano a muoversi. rapi- 
damer, Siano al sonno Rmo 
(ossia Rapido movimento oc- 
chi»). lol dire che stiamo so- 
gnandé Dopo il primo sonno 
Rmo, ne di solito dura non 
più diinque minuti, la perso- 
na di inno normale fa delle 
giravol fra una fase e l’altra 
del SGno, ‘oppure torna Val 
«sonno delta»; quasi sempre 
però fiendo col. ricadere nel 
sonno imo qualche momento 
prima el risveglio. 

Quale biologo pensa addi. 
Ditturashe l'intera nostra vita 
sia. 8OYrnata da tre separati 
Ordini 4) cervello: quello per 
la vegHil quello per il sonno e, 
fiistintora questo, quello ‘per 

TO. Piglirano stranamente 
operanti con un ritmo che cor- 
PISPONdI a un dgipresso alle 
ventiauàro ore della rotazio- 
ne dellaporra. 


sonnia, ono i corsi gi « 
sommnogifia». Si finisce su un 
lettino dntro una rete qi fili 
e di eletrodi attaccati al cra- 
nio, ai Smiti, alle palpebre, al 
mento, Zipetto, alle gambe 6 gi 
scopre CQ dilettevole Kos 

che malgado gli intricati ag. 
geggi si lesce a dormire, Mo. 
ti — TiVia la signora Fried. 


RECUPERATO. A_ROMA 


UN VECHIO TEATRO 


Il <Giulio Cesare» 
riapre i baitenti 


ROMA — La C@bitale sta per 
Arricchirsi, pe Iniziativa dell' 
0 Sefgl0. Molfese, 10 

Stesso che, and! 2ddietro, dette 
Vita al «Teatro ‘eNday di piazza 
ini, di w1 Nuovo spazio 
Gatrale: il «Giulio cesare», che 
TA inaugurat? Con una novità 
Italiana che Ghito De Chiara 
ha appositame@® scritto per 


guida le 


sape, erano «Giulio Ce 
» Già sede U importanti 
Attività ‘Gi speit2coto mei E 
ta ce cavallo @ll'ultima guer- 
Na Tecitaro09 sgttori come 

» Macari0 Taranto), ri 
o infatti da lUest’anno alla 
nato caiginaria I"tività, spazio 
Per il gros? Pubblico del 


Il recupéo di questo splen- 
dido spazic costruito su pro- 
getto dell’abn, Morandi, nasce 
dall'interess a una politica tea- 
trale di qurtiere avviata da 
qualche staione a Roma. Il 
«Giulio Cestre», difatti, è un 
teatro. squittamente romano, 
ubicato in io dei più vecchi e 
popolosi dirtieri della città, 
come il «Pri». 


man — dormono meglio in cli- 
nica che in casa loro. La cella 
degli esperimenti polisomno- 
grafici, nera come il carbone, 
senza finestre, con le pareti al 
lietate da tende «per dar l’im- 
pressione della casa», è un nido 
ideale per chi voglia veramente 
dormire. Avviene talvolta che 
persino l’infermiere di servi 
zio si addormenta. 

Di quanto sonno abbiamo bi- 
sogno e, a lungo andare, qual è 
lo scopo del sonno? Sono que- 
siti ampiamente trattati all’uni- 
versità «Montefione», Il bisogno 
di sonno varia a seconda dell’ 
età e delle condizioni comples- 
sive dell'individuo. I bambini 
dormono di massima sedici 
ore, INell’adolescenza sono va. 
llide le classiche otto ore di 
sonno. Fra i 25 e i 45 anni 
sono di prammatica sette ore. 
Da vecchi si dorme in genere 
non più di cinque o sei ore. Ma 
l’idea di un numero preciso di 
ore di sonno necessarie per il 
‘benessere o addirittura per la 
salute è un'illusione e va su- 
perata. Quello che importa è 
sentirsi bene al risveglio. Il 
sonno è il vero «ristoro» del 
corpo. Durante il sonno aumen» 
tano le secrezioni di ofmoni; 
le cellule disseccate vengono 
con maggiore rapidità sostitui- 
te da cellule fresche; i sogni 
sotto l'aspetto psicologico sono 
utili. 

La verità è che l'insonnia ha 
le sue radici soprattutto nelle 
emozioni. Secondo il dott. Pol 
lak, «vera insonnia è quella di 
chi dorme otto o magari nove 
ore la notte e tuttavia è convin- 
to di non aver chiuso occhio». 
L'Università del sonno, come’ si 
vede, è in buone mani, 


Antonio Bardotti 


IL PICCOLO 


| CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Golfo dell'Adriatico - 6 Veloce silurante 
-.8 Il re dei venti - 9 Cavaliere (abbrev.) - 11 Superiori quelle 
dei geni - 13 Misure per... molti soldi - 14 Prima in poesia - 
15 il maltese Mintoff . 16 Cosa in latino - 17 Si prendono per 
la testa - 19 Iniziali di Ionesco - 20 Ci sono quelli d’anello - 


21 Propria del lago di Como - 22 Sigla di Taranto - 23 Elusa, 
evitata - 24 Il nomignolo della Taylor - 25 Termine da ricette 
- 26 Non monotoni - 27 Becco di rapace - 29 Il nome di Filzi - 
30 (Cantone svizzero - 31' Non sarà mai più - 82 Nome di don- 
ma - 33 Isole dell’Atlantico, 


VERTICALI: 1 Una macchina... per aria - 2 Tony della 
TV - 3 Do è la prima . 4 Un favoloso Babà . 5 Sigla di Rovigo 
- 6 Comune è mezzo gaudio - 7 Firme di garanzia - 9 Lo è 
‘anche una napoletana -: 10 L'arte dell'attore - 12 Monti della 


LANE PINGOUIN 


: dal 1.0 al 31 gennaio :: 


ne paghi quattro | PEAFF 
il quinto te. lo 


regala PINGOUIN 


Trieste, via Foscolo 5, t. 730332 - 


dalle verdure ai formaggi, do a quella surgelata ugual 


mente ottima. La verdura 


Sicilia - 13 Bevuta... del lattante - 15 Il patriota Chiesa - 17 
(Colleghi di Drake e Bart . 18 Periodo della storia - 20 Cano- 


nico in breve . 


21 Può essere anche calami - 22 Mancini sono 


birboni . 24 Fa binomio con ars - 26 Una stanza... inutile - 
28 Vale in mezzo - 29 Città del Marocco . 31 Prima e terza in 


mezzo. 


Soluzione del cruciverba pubblicato il 31 dicembre 1978 


ORIZZONTALI: 


1 Presepe; 6 sode; 
16 Nino; 16 Tati; 17 orata; 19 ier; 21 odori; 28 Ce; 24 Melpomene; 27 
astigiani; 29 TS; 30 Ione; 31 sei; 33 Rieti; 35 Bart; 36 rane; 36 ‘Antonia; 
40 opera; 41 Eros; 42 Teia; 43 esimere. 


10 lime; 11 Vidor; 12 abituro; 


VERTICALI: 1 pratica; 2 elite; 3 siti; 4 emù; 5 però; 6 sintomi; 7 
odiare; 8 Don; 9 eroe; 13 baresi; 14 Oropa; 18 Adone; 20 regie; 22 interi; 
24 miniera; 25 lieta; 26 esitare; 28 tornei; 31 sanse; 32 trot; 84 Ines; 35 


boom; 37 ape; 39 tri. 


REBUS (Frase: 9, 10) 


Soluzione del rebus pubblicato il 31 dicembre 1978 
SU peri; O rea; R cigno = superiore arcigno 


Via Giulia 25 


un regalo di classe 


Anno nuovo piatti nuovi (magari riciclati) 


Se le festività di Natale e 


Capodanno hanno concesso 
alla padrona di casa di tra- 
‘sgredire. alla». sua: normale 
oculatezza nella. preparazio- 
me dei pasti familiari quo- 
. tidiani, è tempo di réentra. 
re-méei ranghi ed apprestarsi! 
ad escogitare piatti sempre 
nuovive ghiotti pur rimanen- 
do nei giusti limiti di spesa 
per ovviare a certe inevita- 
bili ripetizioni che rendono 
il pasto monotono. 

La prima cosa da farsi, in 
Questi giorni immediatamen- 
te seguenti le festività, è di 
trovare il sistema idoneo 
al riciclaggio degli «avanzi» 
confezionando ‘vivande gra- 
devoli ed invitanti e tali da 
rendere non solo più gioio- 
so e gratificante l’incontro 
della famiglia intorno. alla 


mensa ma da suscitare l’ac-. 


quolina in bocca alla sola 
vista di certe portate, quasi 
come se le feste non fosse: 
ro mai finite. 

Le varie insalate di riso 
utilizzando olive, pezzetti di 
formaggio avanzato, fettine 
di uovo sodo 0 rotelline di 
salsiccia, così come la con- 
sueta insalata di pollo alla 
maionese, sono piuttosto 
scontate altrettanto come le 
tradizionali polpette. Ma la 
padrona di casa ha indub- 
biamente anche in questo 
‘campo î suoi «assi nella ma- 
nica» e la fantasia le con- 
sente trovatine di gusto sia 
per il palato sia per l'occhio 
utilizzando per prepara- 
zione di certi piatti quanto 
Ron è stato consumato nei 
giorni di festa, dalla pasta 
9 riso, dalla carne al pesce, 


La neve, elemento instabile 


AZIONE DI UN 
DEGRARE SCO 


DEGLI SCI A QUESTE 
TRASFORMAZIONI... = 


ai salumi per giungere per- 
sino alla frutta secca, noci, 
nocelle,. mandorle, dipinte 
per la, circostanza in oro 0 
in argento ed usate per rea- 
lizzare dei luccicanti trbfei, 
ed al pane grattuggiato, 

Con avanzi di pane e car- 
ne di pollo, ad esempio, e 
con l'aggiunta di un bicchie- 
re di latte, un cucchiaio di 
farina, due o tre di parmi- 
giano grattuggiato e mezz'et: 
to di burro (questi ultimi 
ingredienti, possono matural- 
mente variare a seconda del- 
la quantità degli avanzi. di 
base), si possono creare de- 
gli appetitosi «crostoni fan- 
tasia»y tanto quale primo che 
quale secondo piatto. Il pa- 
ne avanzato si taglia a fette 
regolari e lo si tosta mel co- 
mune tostapane od in man- 
ranza di questo lo sì fa do- 
rare in un po’ di burro 0 
margarina. Si tritano per be- 
ne gli avanzi di carne o di 
pollo e si uniscono a della 
salsa besciamella cui si sa- 
tà aggiunto il parmiciano 
grattuggiato, in modo da ot- 
tenere una amalgama omo- 
genea. Sî spalma questo 
composto sulle fette di pa- 
ne che veranno passate per 
cinque minuti circa a forno 
molto caldo, I crostoni così 
ottenuti si servono caldi po- 
nendo sopra ciascuno di es- 
a a Doe — ancora un 

lino di formaggio. 

Anche con le verdure sì 
può realizzare qualcosa di 
diverso e gustoso. Basta in 
questo caso approvvigionar: 
si di una pasta sfoglia repe- 
ribile dal fornaio o ricorren- 


ii 


amen 


avanzata va tritata per be- 
ne, e stesa Sulla pasta. sfo- 
glia tagliata ‘a quadratini; 
dopo averla spolverata. di 
formaggio. parmigiano sì 
forma con ciascun quadra- 
tino un involtino che andrà 
fritto assieme agli altri. în 
olio bollente, 

Chi dispone di un po’ di 
mozzarella avanzata potrà 
utilizzarla per delle appeti- 
tose pizzette, usando anche 
in questo caso la pasta sfo- 
glia. Si taglia quest'ultima 
a forma di piccoli dischi — 
servendosi dì un bicchiere 
capovolto su ciascuno dei 
quali si disporrà una cue- 
Chiaiata di salsa di pomo- 
doro, una fettina di mozza- 
rella, qualche cappero ed un 
po’ d'origano, versando sul 
tutto un filo leggero d'olio, 
Si mette d forno caldissimo 
per una ventina di minuti e 
avremo pronto un antipasto 
eccellente od una merendi- 
na «speciale» per i ragazzi. 

Anche il purè avanzato 
può trovare il suo utilizzo 
riducendolo in  polnettine 
nelle quali si può introdur- 
re un dadino di prosciutto 
o vi formaggio. Fritte nel 
burro dopo averle passate 
nell'uovo battuto e nel pane 
grattato, come le comuni 
polpette, potranno costituire 
un inusitato contorno 0 uno 
stuzzichino in apertura del 
pranzo, 

Tina torta squisita e di ef- 
feito scontato si può ottene- 
re con la carne avanzata, La 
procedura non richiede al- 
cuna difficoltà ed il risulta- 
to è garantito, In una ter- 
rina si pone la carne trita- 
ta, condita con sale. pepe, 
un po’ di noce moscata, 
qualche cucchiata di parmi- 
giano, un dado per brodo 
sciolto in un bicchiere di ac- 
qua calda ed aggiungendo 
un po’ di fecola di patate 
diluita. in un po’ d'acqua, 
per dare all'impasto mag- 
giore corposità, A parte si 
sarà fatto cuocere mel frat- 
tempo un chilo di patate, che 
lessate e raffreddate, verran- 
no frantumate con lo schiac- 
ciapatate, ammorbidendole 
poi con un po’ di burro ed 
un po’ d'acqua. Su un piat- 
to da portata si collocheran- 


no a strati alternati la car- 
ne tritata e le patate dando 
loro una forma a piacere, 0 
rotonda come una torta, 0 
rettangolare o quadrata. La 
\vivanda potrà essere servita 
all'istante senza necessità di 
infornare. 

Un delicato e figuroso se- 
condo piatto, può avere co- 
me base anche mel pesce Tes- 
so avanzato. Il pesce, ripu- 
lito della pelle, delle lische 
e delle spine, va tritato e 
posto in un recipiente mel 
quale lo si amalgama ad 
una salsa besciamella mon 
troppo Hol ida; lo si aggiu- 
sta di sale, pepe ed un po’ 
di noce moscata, rimestan- 
do per bene in modo da ot- 
tenere un impasto moge- 


neo. Vi si uniscono, da ulti- © 


mo due albumi d'uovo mon- 
tati a neve. Si pone l'impa- 
sto in una teglia e si mette 
a forno moderato per una 
trentina di minuti circa, Si 
porta ‘in tavola bello caldo 
servito con contorno a pia- 
cere. 

Un'altra portata che può 
fungere da primo 0 da se- 
condo piatto è il timballo di 
verdure miste cotte, avanza» 
te. In una terrina si lavora- 
no le verdure, tritate gros- 
solanamente, assieme ad un 
paio d’uova (0 più a secon- 
da della quantità delle ver- 
dure), due o tre cucchiaiate 
di parmigiano, un mo’ di 
burro, un bicchiere di latte, 
un pizzico di sale e pepe. 
In una teglia unta di burro 
sì distende una pasta sfoglia 
molto sottile e su questa si 


Impariamo lo sei di fondo con i fumetti 


sistema il trito di verdura, 
prima preparato, e sì infor- 
na per una meez'oretta, 
Con mandorle, noci nocel- 
le dipinte impiegate nei gior- 
ni delle festività natalizie co- 
me elementi decorativi, ol- 
tre che consumarle al natu- 
rale, si può dar sfogo al 
proprio estro culinazio pre- 
parando per la gioia dei pic- 
cinì e degli adulti, una bel- 
la torta di croccante o dei 
croccantini, Si ripuliscono 
per bene gli ingredienti cita- 
ti e si mettono al fuoco con 
altrettanto peso di zucchero 
ed una nocella di burro, 
mescolando continuamente. 
ndo lo zucchero assume 
bel colore bruno-dorato, 
proprio del croccante si ver- 
sa il composto in uno stam- 
da budini, previamente 
unto di-burro, avendo cura 
di sistemarvelo per bene, Si 
lascia raffreddare e sì sfor- 


ma, 

Se in luogo della torta si 
preferiscono i croccantini, si 
procede, per la loro mrepa- 
razione in modo analogo al 
precedente, ma in luogò di 
versare il croccante entro lo 
stampo lo si stende su un 
ripiano di marmo ‘in prece- 
denza unto d'olio e si taglia 
ancora tenero in quadratini 
rettangoletti o tondelli. Sia 
la torta che i croccantini — 
dato che le frutta secche im- 
piegate si conservano per 
parecchio tempo — motran- 
no essere confezionati în oc- 

di un festino di car- 


nu (A 
Fulvia Costantinides 


Come conoscere lo stato della neve 
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I volti della vita 


La grazia e la leggerezza di queste ballerine della scuola Ce- 
ron di Udine (in una esibizione a Gorizia), danno un tocco di 
favola all'ambiente, Tutte e tre danno un’impronta personale 
all’interpretazione egualmente armoniosa e forse tra queste 
giovanette c'è una nuova Carla Fracci. (Foto Assirelli) 


OROSCOPO DI OGGI 


mminenti novità nell'ambiente di lavoro: sappiate 
predisporre gli impegni, indirizzando in una 
sola direzione le vostre «chances» attenzione alle 
sbandate sentimentali: un ulteriore fallo non sa», 
rebbe più giustificato dalla persona amata. Salute: 
curate un po’ i nervi, 


dal'2123 al20-4 


N® rinviate un appuntamento che potrebbe di. 
schiudere nuovi orizzonti professionali: c’è 
qualcuno che intende approfittare della vostra in- 
decisione per prendere il posto che vi tocca, Non 
date retta a pettegolezzi sul conto della persona 
‘amata. Salute; attenzione alle infreddature. dal 21=4 a120-8 
liete un po' affaticati a causa del superlavoro di 
questi ultimi giorni; quando un vostro collega 
ritornerà sarebbe preferibile prendersi un breve pe- 
riodo di riposo. Cogliete l'occasione per andare a 
teatro e per rivedere amici che avete perso di vi. 
sta, Salute discreta. 


pacs agire con maggior circospezione: a volte 

vi comportate con estrema ingenuità, spife- 
rando quello che invece dovreste tacere e tenere 
custodito gelosamente. Un grosso affare finanziario 
sarà portato a termine grazie all’apporto di uno 
zio. ‘Salute: qualche disturbo al fegato. 


]p0r9 un periodo di intensa attività, vi state far 
cendo prendere dalla pigrizia; attenzione a 
{ non dormire sugli allorì perché altri sono pronti a 
oceupare gli spazi vuoti. Momentanee ripicche sen- 
timentali a causa dell’assurda gelosia. Salute: pic- 
dal 23-7 at22-8 | coli disturbi fisici di natura respiratoria. ci 
Quore un periodo di riflessione per esaminare 
più a fondo i «pro» e i «contro» di un dell- 
cato problema professionale; Il momento economico 
non, consiglia decisioni avventate e rischiose. Un 
banale litigio con la nuova «fiamma»; non siate 
permalosi, Salute poco buona, 


BILANCIA ssa nell'ambiente! di lavoro a causa di alcu- 
ne maldicenze; vi conviene allontanarvi per 
qualche giorno per evitare spiacevoli discussioni. 


Andate con i piedi di piombo nel campo degli af- 

fari; qualcuno mira a soffiarvi tutti i risparmi. Sa- 

dal23-9 a122-10 | lute: qualche disturbo ai piedi. 

odalatagooti risultati sul piano professionale gra- 

zie alla vostra dedizione. Una vicenda senti 

mentale avrà sviluppi clamorosi in seguito al pette- 

golezzo di un lontano parente. Osservate scrupolo. 

samente la dieta se volete perdere i chili in più, 
Uri importante» appuntamento nella prima serata. 


SAGITTARIO, ) 


dal 22=11 al 21-12 


Spine la lingua a freno per non alimentare dissì. 
di nell'ambiente di lavoro e in famiglia; 
un chiarimento potrebbe tirarvi fuori da una sì. 
tuazione incresciosa. Siate più costanti in amore: 
non è più il tempo delle facili avventure. Nessun 
problema per la salute. Notizie buone in arrivo. 


E? il momento di mettere a frutto le vostre capa- 

cità organizzative per avviare contatti con per. 
sonaggi influenti. Non inseguite la luna nel pozzo e 
non fatevi suggestionare da facili obiettivi, Una 
rottura sentimentale in vista, Salute: controllate la 
pressione e riposatevi più che potete, 


(ele di avere le idee chiare e studiate con at: 
tenzione ogni mossa del rivale. In giornata in- 
contro decisivo; è consigliabile non allontanarsi 
dalla linea strategica suggerita da amici fidati. 
Una banale discussione in famiglia. Notizie da un 
conoscente. Serata serena, salute buona, 


vete modo e tempo di meditare su alcune re- 
centi scelte professionali: non fatevi intiflenza. 
re da cattivi consiglieri. In campo sentimentale do- 
vete osservare una maggiore cautela per. non in- 
correre in situazioni ambigue. Arriveranno buòne 
notizie. Salute: molta vitalità fisica. Sogni veritieri, 


 MEMOSA 


via roma 14 


PERI FONDISTI LA 
NEVE E‘IL SUPPORTO 


CHE PERMETTE DI Sci- 
VOLARE IN AVANTI. 
SICCOME LA STRUTTURA 
DELLA NEVE E\MUTE- 
VOLE ,OCCORRERA% 


is DI QUI LA 


NECESSITA DELLA 


ADATTARE LA SOLETTA Îì ME EIRLINATURA OL 


PIEGO, DA: QUALCHE 
ANNO’, DI SOLETTE 
ANTI* SLITTAMENTO. 


1 CRISTALLI 
| RESTANO INCOLLATI 
NON 


ALLA MANO. 
3) RIESCE A_RARE 
UNA BALLA DI 


E' IMPOSSIBILE 
PRENDERLA 
CON LE MANI: 
25 
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IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Martedì 


, 2 gennaio 1979 


UNA USTA DA RICORDARE | QUADRUPLICATO IL VOLUME DEI RAPPORTI NEGLI ULTIMI ANNI | LA NECESSITA’ PER TRIESTE DI INSERIRSI PRESTO IN UN IMPORT. 
Pr e AA AAA 


Aumenti 
e scadenze 


nel °79 


Îno in vigore alcune novità in 
campo fiscale (ed economico 
in genere) per i cittadini, Ec- 
cone ‘una breve rassegna: 


‘per tutto il 1979. Per. gli au- 
tomobilisti assicurati con la ta- 
riffa «Bonus malus» ci sarà un 
aumento medio, rispetto alle 
vecchie tariffe, del 2,2 per cen 
to pari a circa duemila lire per 
autovettura, Tuttavia, in conse 
guenza della riduzione del nu- 
mero delle zone territoriali (da 
cinque a quattro) ci saranno 
aumenti (in ogni caso non su- 
periori al 15 per cento) 0 ridu- 
zioni, in una ventina di pro- 
vince in cui le vecchie tariffe 
erano rispettivamente inferio- 


TILT © dì 215 do 
TILT e ,ò per cento: per 
gli autobus le tariffe aumente- 


Dal 14 gennaio prossimo le 
tariffe autostradali verranno u- 
nificate sull'intera rete, suben- 
do, contemporaneamente, un 


avrà quindi il carattere di rial- 
zo generalizzato. Con il decre- 
to approvato dal governo vie 
ne , inoltre, che i mag- 


ne. Tali proventi, infatti, con- 
fiuiranno in un fondo speciale 


‘meccanismo, 
varato per rendere più diffici- 
le l'evasione all'Iva ( ta 
sul valore aggiunto) o 
fn 1 documenti obbligatori 

accompagnamento 


da un milione a tre milioni ‘di 
lire per il mittente, Da 500 mi- 
la a un milione e mezzo di li- 
re per il vettore. Da centomila 


îa stradale e dai vigili ur- 
ii. Nel 1979, inoltre, sempre 
nel campo dell’Iva, st dovreb- 
bero registrare 
per quanto riguarda |’ 
mento alle direttive Cee, 
Inoltre, come di consueto, al- 
l’inizio dell’anno si addensano 
‘numerose scadenze che interes- 


sel e il canone autoradio) re- 
lativa al primo quadrimestre (0 
all'intero anno) per le autovet. 
ture e per gli autoveicoli per 
trasporto promiscuo di perso- 
Na e cose icon motore di po 
tenza superiore a nove cavalli 


Entro il 31 gennaio va paga 
ta (mediante l'apposizione del- 
le manche) la tassa annuale 
sulle patenti di guida, ove tale 
tributo non sia stato 
sto nell’anno precedente, Entro 
4 10 febbraio va pagata la tas- 
sa di circolazione per il primo 
per l’intero anno) 
Telativa agli autoveicoli di po- 
tenza fiscale fino a nove caval- 
lì e quella relativa ai moto- 
cicli. Entro dl 28 febbraio dovrà 


a 6.500 lire e quella da 6.000 a 
8.000 lire, 

‘Tra le scadenze di inizio 1979, 
una sarà invece 


‘una somma che si 
aggira sulle 50 mila lire. 
Dal primo gennaio 1979, an- 
che sul fronte fiscale, si avrà 


imposta (; fn doo ci 
Bi, » 

dell'imposta sul reddito delle 
‘persone fisiche) di 24 mila li- 
Te a favore dei contribuenti 
che hanno redditi di lavoro di- 


‘pendente di ammontare annuo 
non superiora ai due milioni 


. di lire, 


‘Invece il ministero delle fi- 
‘precisato 


In fase di netto sviluppo 
l'interscambio Italia-Urss 


MOSCA — Sono iniziate le 
forniture regolari di ammo- 
niaca sovietica in Italia dal 
porto di Juzhnyj sul Mar Ne- 
To, dove si trova uno dei più 
grandi impianti del mondo 
di produzione, conservazione 
e trasporto di diversi prodotti 
chimici. L'impianto è stato 
costruito dagli enti sovietici 
xTechmashinport» e «Sojuz 
chimexport» in stretta colla- 
borazione con la Montedison 
e l’Eni, E’ questo solo uno 
dei tanti esempi che testimo- 
niano la fase di sviluppo dei 
rapporti economico-commer- 
ciali tra Urss @ Italia. Negli 


ultimi 5 anni — informa Vl 
Ecotass — il volume di scam- 
bio tra i due Paesi si è più 
che quadruplicato. Nel primo 
semestre di quest'anno esso è 
cresciuto dell’8 per cento ri- 
spetto al periodo corrispon- 
dente dello stesso ‘anno, 

‘La vendita in Italia di mac: 
chine utensili sovietiche, di 
macchinari di diversi tipi, di 
prodotti dell’industria. tessi- 
le, di prodotti petroliferi, e 
di molte altre merci è favori- 
to dall'attività di società com- 
merciali miste  italo-sovieti- 
che, come la Stanitaliana, la 
RRusleno, la Nafta (It), l’Eni- 


Guinea: un mercato in espansione 


CONAKRY — Il primo mi- 
nistro delle repubblica popo- 
lare di Guinea, Lansana Bea- 
vogui, durante un nicevimen- 
to all'ambasciata di Francia 


che se l'Italia 
non è il «partner» privilegia- 
‘to della Guinea, poco ci man 
ca. A sua volta il ministro 
dell’istruzione e dello svilup- 
po. rurale ha detto all’Ansa 
che per l’anno duemila la 


nazioni, non solo africane, e 
. che è nell'interesse di tutti fa- 


Israele: 
incertezza 
anche nel '79 


TEL AVIV — Nonostante 
le riforme promosse dal nuo. 
vo governo, l'economia di 
Israele ha zoppicato nel ’78, 
con l’aumento dell’inflazio- 
ne, ondate di scioperi e un 
deficit della bilancia dei pa- 
gamenti di oltre tre miliardi 
di dollari, Le prospettive per 
il 1979 sono più o meno le 
Stesse, con l’onere aggiunti- 
vo di quattro miliardi di 
dollari per il reimpiego del- 
le forze armate se verrà fat- 
ta la pace con l'Egitto. Que- 
sto è il preventivo del costo 
per ricostruire basì aeree che 
verrebbero abbandonate col 
trattato di pace, spostare ac- 
campamenti militari dal Si. 
nai al Negey e costruire una 
nuova linea di difesa, 

Israele conterà su donativi 
e prestiti Usa per pagare 
gran parte dei costi, ma gli 
economisti sono, preoccupa- 
ti perché l’afflusso di dena. 
ro potrebbe solo alimentare 
un tasso di inflazione che 
raggiungerà il 50 per cento 
alla fine del 1978. Zvi Suss- 
‘man, capo della sezione stu. 
di della Banca d’Israele, pre. 
vede che l'inflazione nel 779 
raggiungerà il 60 per cento 
anche se non vi saranno au. 
menti di salari e stipendi, 


vorire un rapido decollo eco- 
nomico di questo paese afri- 
cano, il quale dispone di car- 
te non comuni da giocare, 
Da oltre 12 anni l’Italia è 
presente ‘in Guinea con l«A- 
sStaldi», che ha ottenuto una 
commessa: molto ‘importante 
relativa alla creazione di un’ 
infrastruttura urbana, strada. 
le e portuale per consentire 
il trasporto e, poi, l'imbarco 
della bauxite di coke, estrat- 
ta da una società amenicano- 
canadese. Più recentemente la 
società italiana «Saicom» si 
è impegnata mella costruzio- 
me di un «albergo-pilota» a 
Conakry, con la prospettiva 
di costruirne un secondo di 
200 camere, Per di più, l'Ita- 
lia parteciperà d’ora in poi 


estrazione del minerale d'ura- 
nio guineano: una convenzio- 
ne a) ri è stata finma- 
ta l’8 di ‘e dal ministro 
dell'economia e delle finanze, 
Ismaeul Tourè, dall’«Agip», 
dal commissari; per 
l'energia atomica e dalla 
«Pnc» giapponese, 

L'Italia — poi — non ha 
mancato d'intervenire nel set- 
tore della cooperazione tecni- 
ca, attraverso sia la conces- 
sione’ di borse di studio sia 
altri programmi di studio, at- 
tualmente all'esame, Sotto il 


ti sia per la vendita di trat- 
tori «Fiat», sia per i pneuma- 
tici e cavi di gomma «Pirelli»; 
da parte sua la «Guzzi» ha do- 
tato di potenti moto '«Callifor- 
nia 850» tutte le forze di poli 
zia guineane, come già fece 
nel Sn arno ‘alle 
prospettive di sviluppo per 
il duemila, la Guinea deside- 


con un'esperienza africana, le 
quali potrebbero agevolmente 
inserirsi, anche nell’ambito 
della «convenzione di Lomè, 
Sa tei storti Guisa 
acque terr li gi , 
molto. pescose, potrebbero 
rappresentare uno sì 
supplementare per la pesca 
atlantica degli italiani 


tal, la «Teknikon», la Soviet- 
pesca, la Sovietmare, e la Dol- 
fin. Attualmente a Mosca han- 
no ottenuto l'accreditamento 
e l’apertura di una propria 
rappresentanza la Montedi 
son, l'Eni, la Fiat, la Finsi- 
der, la Rest-Ital, la Coe e Cle- 
rici, l’Italimpex, la Novasider, 
la Snia-Viscosa, l’Olivetti, il 
Banco di Roma, la Banca 
commerciale italiana, il Cre- 
dito italiano, la Camera di 
commercio italo-sovietica e 1 
Alitalia, 5 

Negli ultimi anni società 
italiane tra cui quelle che 
hanno la rappresentanza a 
Mosca, hanno importato, con 
sempre maggiore frequenza, 
oltre a materie prima, prodot- 
ti dell'industria meccanica so- 
vietica, tra cui macchine u- 
tensili, presse, trattori, auto- 
mobili, macchinari elettroni. 
ci. L’Olivetti, a esempio, ha 
acquistato una fresatrice ver- 
ticale delle officine di mac- 
‘chine utensili «Sverdlovsk» di 
Leningrado. La «Fills» ha ac- 
quistato una grossa pressa 
costruita dagli impianti di 
meccanica pesante di Novosi- 
‘birsk. La società «Figli Ste- 
fano Bertolli» ha montato una 
pressa per stampaggio a cal 
do di grande potenza, pro- 
dotta dalla fabbrica di pres- 
se meccaniche pesanti di Vo- 
ronezh. Di recente la società 
«Farina» ha acquistato 500 
trattori sovietici e la «Elek- 
troimport» 500.000 cinescopi. 
Questi acquisti, che le azien 
de italiane hanno appena co- 
‘minciato a realizzare, creano 
premesse favorevoli all’incre- 
‘mento degli scambi. 


ANTE PROCESSO DI TRASFORMAZIONE 


Sulle idrovie il futuro dei traffici europei 


«Fra quattro anni — scrive il 
quotidiano marsigliese ”L’An- 
tenne” — la strategia dei traf- 
fici centroeuropei sarà comple. 
tamente mutata, Le idrovie di- 
verranno le grandi concorrenti 
dei trasporti ferrostradali: Fos 
si congiungerà con il Mar Nero, 
tramite il Danubio; Rotterdam 
diverrà il capolinea dell’ ’Euro- 
pa - Karal”, dalla foce estuario 
del Reno ad Izmail-Galati- 
‘Braila sul Mar Nero. Il tutto — 
sottolinea il quotidiano di Mar- 
siglia — entro il 1983 e non 
più tardi dell’anno seguente. 
Lione, ‘Monaco, Regensburg, 
‘Linz, Vienna, Budapest, Brati- 
slava verranno a collocarsi fra 


i grandi porti del traffico inter- 
nazionale». 

L'allarme dato dal giornale 
della Costa Azzurra ha dei mo- 
tivi ben chiari: nel 1983 entre 
Tà in esercizio l'idrovia Reno - 
Meno - Danubio; a metà dello 
stesso anno sarà in attività Ja 
«consorella» Fos - o - 
Saona - Reno - Danubio. Verrà 
così a formarsi un «circuito 
liquido» percorribile da navi 
fino a 3500 tonnellate di porta- 
ta lorda, che «salterà» la catena 
delle Alpi per arrivare al Mar 
Nero, I contenitori partenti da 
Fos potranno giungere fino ai 
centri interni delle idrovie so- 
Vietiche e spaziare negli Stati 
Tivieraschi del Mar Nero e del 


Caspio: «Lione — scrive orgo- 
gliosamente ‘’L’Antenne’ — sa- 
rà a metà degli anni Ottanta un 
porto fluviale di distribuzione 
di merci d’ogni origine alla 
Svizzera, alla Germania meri. 
dionale, alla Francia di Nord 
Est». 

Nel :1983 diverrà operante la 
galleria internazionale delle Ca- 
ravanche, sulla trasversale au- 
tostradale Germania meridiona- 
le . Salisburgo - Villaco - Lu- 
‘biana, In tal modo, ed anche 
‘per l'apertura già avvenuta del. 
la galleria autostradale dell’Arl 
berg, verrà liberata dal traffico 
pesante la «Gastarbeiterrouten 
che durante i week-end è ingol- 
fata dal passaggio di decine di 


In funzione 


il gasdotto 


fra Urss e Jugoslavia 


BELGRADO — E' entrato in funzione a poche decine di 
chilometri a Nord di Lubiana il tronco occidentale della 
rete metanifera jugoslava che serve a trasportare il gas 
maturale sovietico in Slovenia e Croazia. I costruttori del 
gasdotto — informa l’Ecotass —. hanno posato attraverso 
monti, gole e vallate oltre 600 km di tubi di acciaio di circa 
lun metro e mezzo di diametro, Il gasdotto sloveno è dotato 
di congegni automatici contro le avarie e di centrali tele- 


metriche. 
Nel corrente 


piano quinquennale il consumo jugoslavo 


di gas naturale salirà da 1,5 a 6 miliardi di metri ‘cubi, os- 


sia del 400 per cento. Anche se 


ogni anno aumenta l’estra- 


zione dai propri giacimenti, prima di tutto nella iVoivodina 
e nella Croazia, la Jugoslavia non è ancora in grado di co- 
prire l’intero fabbisogno dell'economia nazionale. 

Si sta ultimando la posa di un secondo tronco del me- 
tanodotto che attraverso l'Ungheria trasporterà il gas natu- 
tale sovietico nella Voivodina. Complessivamente la nuova 
‘arteria per il trasporto del metano sarà lunga più di 2 mila 


‘chilometri, 


COMPLETATO UN DOCUMENTO DI 130 PAGINE RICCO 


DI 


Belgrado 
esporterà 
zucchero 


BELGRADO — La Jugosla- 
via esporterà, da quest'anno, 
zucchero: è prevista l'immis- 
sione sui mercati mondiali di 
70 ‘mila tonnellate. L’anno 
prossimo, infatti, le ecceden- 
Ze jugoslave di zucchero do- 
vrebbero raggiungere le 200 
mila tonnellate per salire nel 
giro di due o tre anni al li 
vello di 300-400 mila tonnella- 
te. Finora la Jugoslavia ha 
sempre importato zucchero, 


MM DIAMANTI PIU’ CARI — 

L'indebolimento del dolla- 
ro, che ha portato l'oro a 
‘chiudere l’anno con 'quotazio- 
Ni di 226 dollari l’oncia, sta 
spingendo anche i prezzi dei 
diamanti al rialzo. Nelle piaz 
Ze europee, infatti, i diaman- 
ti vengono trattati a quotazio- 
ni superiori del 10 per cento 
trispetto ai listini, 


INDICAZIONI PARTICOLAREGGIATE 


ne. centroeuropee, dell'Est e 
della Balcania, preoccupa già 
fin d'ora i tedeschi della ex-Le- 
ga anseatica, Brema ed Am 
‘burgo stanno preparandosi per 
l'indomani, con piani d’'inve- 
stimento di grossa entità, sia 
‘per migliorare le infrastrutture 
lî, che per ricercare nuo- 
ve aree di utilizzo industriale. 
Capitali cospicui verranno inve- 
Stiti nelle idrovie fra il Weser 
e l’Elba con il Reno e il Me- 
no. Per lo «Hambi ‘Abend- 
blatt» i porti anseatici Ppotran- 
no vincere la concorrenza con 
la «qualità» dei servizi, ton l' 
ispessimento delle linee nego 
Econ costi di CORO, 
ne. Ma si profila — per i 
— ‘anche un altro fattore con- 
conrenziale: il collegamento dei 
fiumi cecoslovacchi con l’Dder, 
e, quindi, con il porto polacco 
di Stettino. 

L'offensiva 1983 si è già ini- 
ziata ieri: infatti l'URSS la da- 
to vita il 26 novembre storso 
alla creazione di una linea re 
golare container Danudio . Tz- 
mail - Mar Nero - Bombay, La 
Strategia sovietica ha somreso 
un po’ tutti. Il ministero dei 
trasporti di Mosca acquistò 
dalla americana Lykes Lines il 
«know how» delle navi «Sea. 
‘bee», cioè delle portabarconi di 
imitazione Lash i(Leigher a- 
board ship), le cosidetté navi 
portabarconi, ordinando sei 
esemplari in un cantiere finni- 
co, La prima della serie, la 
«Johan Fucik», ha caricato ad 
Izmail barconi da 800 tonnel 
late di portata ed è Einta a 
Bombay. La seconda mella 
sarà in esercizio in febbraio, Le 
mavi-madri rimarranno Ns, por- |_ 
Ito di Izmail, mentre i barconi 
spinti da rimorchiatori risali- 


ROMA — La parte fiscale del 
piano triennale è pronta. Nel 
documento che sarà inserito 
mel piano delle azioni program» 
matiche e degli investimenti 
che il governo intende attuare 
nel triennio ’79-'81 e la cui pre- 
sentazione e discussione è pre- 
vista subito dopo Capodanno, 
sono specificati gli indirizzi di 
politica fiscale che il governo 
si prefigge, e soprattutto i mo- 
di attraverso è quali attuare la 
riforma dell’intera amministra- 
zione finanziaria, IL documen. 
to molto particolareggiato e 
ricco.di tabelle e allegati (oltre 
130 pagine complessivamente) 
esordisce affermando che «il 
consistente incremento della 
pressione tributaria, registra- 
tosì negli ultimi quattro anni, 
è stato pressocché completa- 
mente determinato dalla cre- 
scita dell'imposizione diretta» 
e che «pertanto l'aumento del: 


la pressione tributaria dovrà 
nel futuro essere realizzata 
principalmente mediante un re- 
cupero della base imponibile» 
(lotta alle evasioni soprat- 
tutto). 

In particolare tale recupero 
dovrà essere realizzato agendo 
in più direzioni: armonizzando 
l'imposizione sui redditi da ca- 
pitale; avvicinando ulterior- 
mente il pagamento delle im- 
poste e la formazione dei red- 
diti relativi al lavoro non di 
pendente; rivedendo-Ie proce- 
dure relatìve ai tegimi sempli- 
ficati o forfettari ‘di imposizio. 
ne fiscale ele agevolazioni tri- 
butarie; introducendo una ri- 
gorosa verifica degli obblighi 
contabili; riconsiderando è cri- 
teri di valutazione dei redditi 
immobiliari; procedendo all’ 
\0coorDanenio delle aliquote 

va. ; 


Inoltre 


si afferma nel di 


cumento — poiché la politica 
tributaria non può essere iso- 
lata dal contesto generale del- 
la politica economica e in par- 
ticolare dalla politica delle en- 
trate pubbliche diverse dalle 
imposte «si pone la necessità 
di assicurare un centro unico 
di coordinamento delle entra- 
te, che permetta più corrette e 
rigorose valutazioni complessi- 
ve circa la politica tributaria, 
la politica dei contributi socia- 
lì e quella delle tariffe pub- 
bliche». 

Segue, quindi, un capitolo 
dedicato all'introduzione alla 
riforma  dell’amministrazione: 
istituzione di un segretariato 
generale, creazione di direzioni 
regionali di finanza, organizza- 


zione a livello provinciale del < 


servizio per la riscossione di- 
retta e coattiva di tutte le en. 
trate erariali, istituzione dei 
consigli provinciali tributari 


BREVE PANORAMICA DELLE ATTIVITA’ E DEL COMPORTAMENTO DEI PRINCIPALI MERCATI MONDIALI DURANTE IL ‘78 


pronta la parte fiscale 


misti: il tutto, oggetto di un 
apposito disegno di legge-dele- 
ga che sarà presentato dal go- 
verno alle Camere nel primo 
semestre del °79, Viene poi il- 
lustrato, nel terzo capitolo, il 
piano dettagliato di ristruttu- 
razione degli uffici distinto per 
settori, 

A uno specifico capitolo sul- 
la formazione del personale 
(riqualificazione del personale 
esistente e addestramento di 
quello neo-assunto) segue, infi- 
ne, l'ultima parte in cui si esa- 
mina l'evoluzione, per grandi 
aggregati, del nostro sistema 
tributario nel corso degli anni 
Settanta, anche alla luce di 
quanto sperimentato negli altri 
paesi della Comunità europea, 
e si propone il ruolo che la po- 
litica fiscale dovrà assumere 
nel prossimo triennio. 

Per quanto riguarda più spe- 
cificatamente la lotta agli ev 


Borsa italiana in ripresa fra limiti e lacune 
dOrsa liatiana in ripresa fra limiti e lacune 


MILANO — Se raffrontato 
icon i quattro anni precedenti, 
il .1978 potrebbe senz'altro es- 
sere definito un «anno boom» 
‘per la nostra borsa valori. A 


fironte di una perdita com- 
plessiva che, fra il 1974 e il 
1977, ha sfiorato, in termini di 
indice generale dei titoli azio- 
nari, il ‘70 per cento, il 1978 ha 
infatti pomtato a un solleva. 
mento medio delle quotazioni 


‘cento. Ma non è questo, co- 

vità. della borsa, 
panente positivi i ri 
In termini di attività dl vo- 
lume degli scambi è stato net- 
tamente raddoppiato da un 
anno all'altro: i titoli trattati 
sono stati 2380 milioni {1196 
milioni nel 1977) per un con 
trovalore di 1601 miliardi di 
lire miliardi dell'anno 


razioni di aumento di capita 
le a pagamento da parte delle 


società con titoli quotati st iso- 
lo incrementate per una som- 
Ina di ‘ben 8,5 volte superiore 
nispetto al trend della prece 
dente annata: sono stalti rag- 
giunti i 3182 miliardi (di cui 


sti nel 1977. 

Ed è proprio di fronte a 
questi dati che verrebbe spon- 
taneo pensare che per la ibor- 
sa sono ormai finiti i tempi di 
‘nisi. La realtà è diversa, Al 
di là del puro senso statistico 
delle cifre, infatti, il mencato 
‘azionario anche per questa fi 
ne d’anno si è ritrovato a do- 
‘ver confermare i limiti, le la- 

s di cui 


idi sovrapprezzi) , 
contro i 368 miliardi richie 


tpropri denari verso l’investi- 
mento azionario. 

I motivi di questa riluttan- 
za da parte del risparmiatore 
per il mercato mobiliare sono 
peraltro noti. Valgono sem- 
pre'in proposito le consuete 
considerazioni di fondo: 1) 
la massima parte dei titoli 
non dà redditività in quanto 
le rispettive aziende da tem- 
po chiudono i bilanci in per- 
dita e allo stato attuale non 
vi sono prospettive di un rie- 
quilibrio del conto economi 
co di queste società; 2) al- 
tri valoni offrono invece divi- 
dendi in misura tale da non 
essere concorrenziali rispet- 
to ad altre forme d'impiego 
(quali, a esempio, tanto per 
rimanere nell'ambito della 
Borsa, quelle in titoli a red- 
flito fisso); 3) indubbiamente 
esistono pure alcune (poche 
in verità) aziende che remu- 
nerano il capitale in modo 


che potrebbero anche farsi 
preferire come investimento 
in azioni: si tratta però sem- 
pre «i remunerazioni che a 
conti fatti risultano inferiori 
rispetto a quelle derivanti 
dall'impiego obbligazionario e 
ciò se si tiene anche conto 
che sul reddito proveniente 
dalle azionoi esiste ancora il 
‘pagamento di un importo ce- 
dolare del 30. per cento. 

In assenza del risparmiato- 
Ta la maggior parte del lavo- 
To svolto dalla borsa nel cor- 
so del 1978 è venuto quindi 
in primo luogo dai maggiori 
istituti bancari e poi dalle or- 
‘ganizzazioni finanziarie. Sulla 
loro scia, di volta in volta, si 
sono inserite anche quelle cor- 
renti di speculazione spicciola 
tese solo al realizzo di benefi- 
ci legati a particolare momen- 
ti. Peraltro la sintesi del mo- 
vimento rivalutativo dell’an- 
nata si è avuta nell’arco di 


soli due mesi: settembre e ot- 
tobre che hanno registrato 
una rianimazione dell’attività 


e dei prezzi in proporzioni ta- | 


li che 
anni. 

SS sro Sei in que 
Si specifico periodo sono 
stati scambiati ben 896 mi. 
lioni di titoli per un contro- 
valore di 681 miliardi di lire 
‘pani mispettivamente al 376 
per cento ed al 42,5 per cen 
to dell’attività dell'intero an 
no, E' stato quello un perio: 
do ni Si si DEE veramen- 
te che fosse Ss Tiscoperta 
la Borsa. Ma come si è detto 
le iniziative provenivano non 
certo dai risparmiatori, ma e- 
sclusivamente da banche e 
gruppi finanziari icon. ordini 
di acquisto tesi soprattutto a 
una politica di risollevamen- 
to dei corsi caduti su livelli 
‘veramente îrnrisoni, 

Non a caso i titoli che han- 


non si verificavano da 


| 


no dato, almeno sulla carta, 
le maggiori soddisfazioni, so- 
no stati quelli appartenenti 
all'area pubblica, Titoli co- 
me le Sme, la ta vAli- 
var, Finsider, Italsider e Fin- 
mare hanno concluso l'annata 
con plusvalenze oscillanti da 
un minimo del 49,3 per cen- 
to (Finmare) ad un massimo 
del 484,8 per cento (Sme), 
Valorizzati sono stati, comun- 
que, anche titoli che rientra- 
no specificatamente nell’ area 
privata. E’ questo il caso so- 
prattutto delle Fiat, che, do- 
po aver dato tono per molti 
‘mesi al mercato, hanno con- 
cluso con un progresso del 
46,7 per cento, Particolarmen- 
te consistente pure lo spunto 
delle Italcementi \(più 11312 
per cento). Per contro non 
sono inoltre mancate situazio- 
ni di grave crisi soprattutto 
nell’ambito del settore dei ti 
toli «chimici», 
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Wall Street: sfiducia 


Un'altra annata negativa per 
Wall Street, anche se la per- 
dita complessiva è stata con- 
tenuta in pochi punti percen- 
tuali contro i venti persi nel 
1977. Dopo quattro mesi di ri. 
bassi, da fine aprile a metà 
settembre la Borsa nuovayor- 
chese ha vissuto una fase di 
discreta ripresa, ma il movi. 
mento rivalutativo si è suc- 
cessivamente esaurito e la 
quota è tornata al di sotto 
dei livelli iniziali. Gli ambien= 
ti finanziari sembrano quindi 
aver confermato di non gra- 
dire la presidenza Carter, i 
cui piani energetico e fisca. 
le, finalmente approvati, non 
dovrebbero avere effetti gran- 
ché positivi. ; 

La ripresa intermedia della 
quota è da attribuire quasi e- 
sclusivamente a ragioni tec- 
niche (bassi livelli dei corsi 
e abbondante liquidità), men- 
tre î fattori economici di ba- 
se hanno giocato nella loro 
quasi totalità un ruolo de 
pressivo. Con i tassi di inte. 
resse saliti in maniera verti. 
ginosa (prime rate all’11,5), il 
dollaro in crisi costante, la 
bilancia commerciale sempre 
in forte disavanzo e il tasso 
di inflazione verso il 10 per 
cento, l’unico motivo di con- 
forto è rappresentato dal buon 
andamento delle società che 
generalmente hanno aumenta- 
to utili e dividenti, 


Boom ‘a Parigi 

Il 1978 rimarrà senz'altro per 
la Borsa parigina un anno da 
ricordare: l'eccezionale rialzo 
dei corsi, infatti, non ha ri- 
scontri nella storia recente non 
solo del mercato francese ma 
anche di quello delle altre piaz- 
ze principali. Le cifre parlano 
da sole: i corsi sono saliti di 
circa il 50 per cento, mentre 
l’escursione massima, fra i mi- 
nimi di febbraio e i livelli re- 
cord di ottobre, è stata di ben 
il 90 per cento. E dire che il 
1978 era incominciato veramen- 
te male con un ribasso di circa 
‘ l'11 per cento ai primi di feb- 
braio in previsione di una pos- 
sibile vittoria delle sinistre al- 
le elezioni politiche di marzo, 
Ma sono state proprio que- 
ste elezioni, con il loro respon- 
so favorevole ai partiti della 
maggioranza centrista, a. for- 
nire lo spunto per una clamo- 
rosa inversione di tendenza. 
Oltre ai fattori di ordine poli. 
tico, la Borsa di Parigi ha tro- 
vato sostegno in alcuni prov- 
vedimenti legislativi (riduzio- 
ne delle tasse sugli utili di ca- 
pitale e deduzione di 5000 fran- 
chi dall’imponibile netto, pur- 
ché investiti in azioni france- 
si), nonché nel calo del costo 
del denaro ai livelli più bassi 
den dr tre Hai Molta 
attesa per le eventuali riper- 
| cussioni che potrebbero : de- 
rivare dalle condizioni poste 

i per l'adesione dello Sme, 


Londra: alternanza 


La Borsa di Londra, che nel 
1977 aveva rappresentato il 
«fenomeno positivo» con un 
rialzo del 37 per cento, ha con- 
cluso il ’78 dopo fasi alterne, 
su basi poco variate. Mentre 
per tutto il primo semestre il 
mercato aveva messo in mo- 


stra oscillazioni. abbastanza” 


contenute, nell'ambito di un 
‘processo di consolidamento dei 
sensibili progressi dell’anno 
‘precedente, a partire dall’esta- 
te è ritornata una certa fiducia 
che ha permesso ai corsi di re- 
‘cuperare terreno, grazie ariche 
a un parziale allentamento dei 
controlli sui dividendi, . 

Dopo la smentita da. parte 
del primo ministro Callaghan 
di un ricorso a elezioni antici- 
pate nell'autunno, l'indice del 
«Financial Times» sembrava 
addirittura avviato in settem- 
bre a toccare nuovi livelli re- 
cord, ma il brusco acuirsi del- 
le tensioni sindacali provocava 
timori nella City tradottisi in 
una corrente di smobilizzi che 
riportavano i valori azionari 
sui nastri di partenza, In ef- 
fetti, il secco «no» dei sinda-. 
cati a una quarta fase del pat- 
to sociale rischia, se conferma- 
to, di compromettere seria. 
mente gli sforzi del governo 
laburista, che sinora hanno 
consentito il contenimento del. 
l'inflazione all’8 per cento, il 
miglioramento dei conti con 1’ 
estero e dell'andamento delle 
società, 


Francoforte attiva 


Per la Borsa di Francoforte 
il 1978 è stata un’altra buona 
annata, trasformatosi în un 
rialzo medio dei corsi di cir- 
ca il 4 per cento (più 9 per 
cento nel 1977) con una pun- 
ta del 12 per cento a metà ot- 
tobre. Favorito da un buon 
afflusso di domanda interna 
ed estera (dirottata in parte 
in Germania dal divieto degli 
investimenti esteri in Svizze. 
ra) il mercato è stato soste. 
nuto fondamentalmente, nel 
corso di una salita lenta ma 
costante, dalla positiva con. 
giuntura dell’ economia tede. 
sca, La domanda è stata, inol- 
tre, alimentata dalla riforma 
fiscale, introdotta alla fine del 
1977 che, attraverso un siste. 
ma di crediti sui dividendi, 
ha aumentato i rendimenti di 
circa il 25 per cento, convo- 
gliando così più fondi sul 
‘mercato, (Inoltre consistenti 
disinvestimenti dal reddito 
fisso, dove i rendimenti sono 
scesì all’inizio del 1978 ai li- 
Velli più bassi degli ultimi 
venti anni, si sono riversati 
sui titoli azionari, Il contesto 
economico tedesco ha conti- 
nuato a progredire discreta. 
mente: per il 1978 è stata sti. 
‘mata una crescita del Pnl 
reale pari al 2,5-3,5 per cento 
(con un'accelerazione prevista 
3,5-4 per cento nel 1979) men. 
tre l'inflazione si mantiene su 
Uvelli medi: del 2,5 per cento, 


Zurigo: cedimenti 


Superato finalmente lo chok, 
durato per gran parte del ’77 
del «buco» alla filiale di Chias- 
so del Credito svizzero, la Bor- 
sa valori di Zurigo aveva aper- 
to alla grande il 1978 con un 
rialzo di oltre il 7 per cento nei 
primi due mesi. Ai primi di 
marzo, però, il forte rialzo del 
franco svizzero costringeva la 
Banca nazionale a introdurre 
drastiche misure con le quali 
sì vietava, tra l’altro, la vendi- 
ta a non-residenti di titoli azio- 
nari, al fine di frenare l’afflus- 
so di fondi nel Paese, Il prov- 
vedimento, d'altra parte poco 
efficace a contenere l’apprezza- 
mento del franco, ha privato 
il mercato elvetico di uno dei 

‘suoi principali fattori di soste- 

gno, cioè la domanda estera, 
attirata dalla fermezza della va- 
luta locale e dalla «quasi-as. 
senza» di inflazione. 

A partire da marzo la Borsa 
è entrata così in una fase di 
letargo con scambi in netta 
rarefazione, A fine anno, l'indi- 
ce ha accusato un regresso del 
3,5 per cento rispetto al 1.0 
gennaio e di quasi il 10 per 


_ cento rispetto ai massimi di 


febbraio. Sull’evoluzione del 
mercato ha inoltre pesato il 


pericolo di una destabilizzazio- - 


ne dell'economia interna (so- 
prattutto per quanto riguarda 
la struttura dell’industria all’ 
export) di riflesso alla forte rì- 
valutazione del franco, 


Tokio in progresso 

Ottimo comportamento della 
Borsa di Tokio dopo la stagna 
zione del 1977. Con una pro- 
gressione costante, interrotta 
solo da una pausa di conso- 
lidamento in maggio-giugno, i 
corsi hanno ripetutamente toc- 
cato nuovi massimi chiudendo 
l'annata con una rivalutazione 
media di oltre il 20 per cento. 
La fiducia degli investitori ha 
trovato le sue radici innanzi. 
tutto nel soddisfacente anda- 
mento dell’economia interna, 
che a fronte di un graduale 
calo delle esportazioni in ter- 
mini reali ha visto aumentare 
sensibilmente la domanda in- 
terna: il tasso di crescita eco- 
nomica reale nell'esercizio ’78- 
"79 sarà probabilmente attorno 
‘al 5 per cento, 

A sostenere gli acquisti, nel 
contesto di un ingente volume 
di scambi, ha inoltre contribui. 
to il fatto che gli esportatori 
nipponici hanno generalmente 
ben sopportato l’apprezzamen- 
to dello yen (salito da 240 per 
dollaro dall'inizio dell’anno si. 
no a 275 a fine ottobre per 
poi ridiscendere attorno ai 
195) mantenendo nel comples- 
so margini di profitto, Positi- 
vi infine la firma del colossale 
accordo commerciale con la 
Cina e l'introduzione di un bi. 
lancio supplementare del valo- 
re di 2500 miliardi di yen che 
ha fornito una solida spinta ai 
valori delle società interessate 
Ri lavori pubblici, 


sori, il piano prevede che alla 
fine del periodo trientale si 
possa arrivare a compiere 600 
mila accertamenti annvidi cui 
300 mila per le imposte dirette 
e altrettanti per l’Iva, tontro 
î 70 mila e î 56 mila rispettiva. 
mente compiuti nel ’78. Tra le 
misure specifiche per l'iva ol- 
tre all’estensione dell'atoma- 
zione delle procedure è previ. 
sto l'abbandono sia del recu. 
pero sia del rimborso di diffe- 
renze non superiori a 0 mila 
lire che emergano dal control 
lo formale, Inoltre quindo il 
versamento trimestrale hon su- 
peri le 50 mila lire sì potrà 
passare a versamenti sehestra- 
li. Infine già dal prossimo gen- 
naio entreranno in sertizio le 
«volanti» della Guardia di fi- 
nanza (1500 pattuglie) soprat- 
tutto per il controllo su strada 
del documento di acconpagna- 
mento delle merci viaygianti. 
Interventi a parte Sino poi 
elencati per snellire ilconten- 
zioso e rendere più lapidi i 
procedimenti sia per slellire il 
lavoro delle segreterie;che sa- 
ranno potenziate, sia median- 
te modifiche all'impo}tazione 
dei ricorsi. Il documeito Mal. 
fatti si conclude con una ric. 
ca appendice statisti dalla 
quale emerge che il Piso dell’ 
imposizione diretta SU redditi 
diversi da quelli di lavoro di- 
pendente si è notevolmente ac- 
cresciuto negli ultimi ni (dal 
7,5 per cento del '70 Q 18 per 
cento del ’78), e che ll livello 
dell'evasione per i Telditi da 
lavoro dipendente è di gran 


È IN EDICOLA 


ranno fino nel cuore dell’Au- 
stria. 


Il Danubio collegato con Y 
India ed in futuro con l'Estre- 
mo Oriente non era pmevisto 
dai icon tanto anti- 

Transi 


una vasta capacità di fn 
to. L'URSS per iservite la tran 
siberian Container Route sta 
ai latina 
D i e 
Li e con le granti industrie (of- 
frendo indubbiamente delle ta- 
Tiffe vantaggiose), 

ti austriaci della 
21008 feriale Mino visiora Cai 
‘mese scorso: i/centit idroviani 
della Fos - Saéna - Porta bur- 
Tevole impressione vori 

lla funzione 


Regione. Questo , che 
kIl Piccolo» ha auspicato fin 
dall'inizio, dovrebbe SEI 
un È) ua 
le incusirile l° semizio vat 


Dollaro! in USA 
moderato 
pessimismo 

NEW YOEK — Una tavola 


smo riguarfo alle prospetti 
ve del dollam e dei corsì azio- 
nari sui mecati Usa. Tutta 
via, è sembnto anche esservi 
consenso geserale circa il fat. 
to che le rerenti misure a so- 
stegno del follaro dell’ammi- 
nistrazione € della Fe 
deral Reser/® hanno mancato 
di convine@è gli investitori 
istituzionali e privati che il 
dollaro si firebbe rafforzato 
sulla breve! media distanza. 
Una terzi ‘importante con. 
clusione è Che il recente au- 
mento dei Lasi mondiali del 
greggio potr' Venir assore 
bito più ficilmerte dall’eco- 
nomia Usa che da molti altri 
paesi più dibendenti dall’im- 
portazione (dà paesi membri 
Saetta 
ori dti petrolio e 
Quindi gli >fletti Inflazionisti» 
ci del rincaro del Petrolio del- 
l’Opec nonagirebbero a par- 
ticolare defrimento del dolla» 
ro, I membri dell’Opec a di- 
cembre hasno deciso di au: 


per una 


MENSIL= DI ECONOMIA E AFFARI 


IN REGALO UN MANUALE 
PER COMPILARE 


IL MODULO 


IVA 1 


979 


Ci sono tuti i suggerimenti pratici, e ìn più: 


il computer di “Fiscal 


data” indica |e varie 


fonti legislative e ministeriali. 


CHI VINCE LA BATTAGLIA DEGLI SCONTI 
Saldi, offertespeciali e vendite promozionali: co- 


me conviene servirsene, 


ma a regola d'afte. 


NELLA GIUNGLA DEI SERVIZI BANCARI 
Le aziende possono trattare meglio dopo un 
confronto fra i costi: questa è la situazione, 


ARRIVA LA PENSIONE FATTA IN CASA 


Perché le compagnie di 


assicurazione studiano 


polizze che integrano il trattamento Inps: 


COSA FA E QUANTO VALE UN VENDITORE 
Dal piazzista al responsabile di argà, ecco la 
prima graduatoria di retribuzioni e iNceftivi. 


| IL DIARIO 
DELL'ECONOMIA 


Da questo numero, nelle nuove “schede”, da Staccare 
e raccogliere, tutti i fatti che contano Sla Vita eco- 
nomica e aziendale, dalle leggi al cambi della lira. 


ta 


Martedì, 2 gennaio 1979 


IL PICCOLO 


GLI ITALIANI HANNO ‘ATTESO L’ANNO NUOVO A TAVOLA NEL RISPETTO DELLA TRADIZIONE 


Tra zamponi e tacchine nasce il ’79 
Stu GUMBONI è Ilccnine nasce ll /9 


li fenomeno dell'acqua alta a Venezia ha interrotto un forsennat 
da centinaia di giovani, che ha coinvolto via via 


o happening di «calcio al barattolo» iniziato 
i passanti e persino eleganti signore fasciate di lamé 


‘Una notte di San Silvestro . 


quasi ovunque tranquilla al- 
meno dal punto di vista dei 
botti 0, peggio ancora dei coc- 
ici vecchi gettati dalla finestra, 
come sta a indicare il numero 
molto più basso di persone 
che hanno dovuto ricorrere al- 
le cure dei sanitari: è quanto 
emerge dai «bollettini e dalle 
cronache dell’ultima nottata 
del 1978 passata in tutte le re- 
gioni più all'insegna deî pia- 
ceri della tavola e delle feste 
danzanti che’ non del rumore 
e degli speri di petardi. 

I luoghi di villeggiatura in- 
vernale più famosi delle Alpi, 
e degli Appennini, anche se 
non sempre onorati dalla ne- 
ve, hanno visto un’affluenza 
Tecord. Nelle città come nei 
piccoli centri è stata appieno 
rispettata la secolare tradizio- 
ne dei giochi in famiglia e dei 
cenoni a base di zamponi, 
tacchini e panettoni. 

La serenità delle ultime ore 
del 1978 è stata però in molte 
regioni funestata da numero- 
si incidenti stradali avvenuti 
‘prima e dopo la mezzanotte. 
Le condizioni del tempo, qua- 
si ovunque avverse, hanno in- 
dotto gli italiani a restare in 
casa o nei locali pubblici, sco- 
Taggiando le iniziative all 
Aperto quali le tradizionali 
fiaccolate sulla neve, i concer- 
ti bandistici e i «cin cin» im- 
‘provvisati nelle strade. 

In Alto Adige quasi cento- 
mila turisti hanno affollato gli 
alberghi delle località alpine 


| cia della pace», I giovani han- 


‘bambina e si chiama Eleono- 
ra Tabarelli. 

Si calcola che 110 mila per- 
sone erano presenti nelle ulti- 
me ore del *78 nelle principa- 
di località turistiche di mon- 
tagna del Friuli- Venezia Giu- 
lia. Affollati, nonostante i 
Prezzi salati (da un minimo 
di 15 mila a 40 mila e oltre a 
persona) i cenoni organizzati 
nei locali pubblici, Record di 
incassi, intorno al quattro mi- 
liardi, per i gestori delle trat- 
torie e dei locali notturni del- 
Ta regione. A Udine alcune mi- 
gliaia di giovani giunti da più 
parti d'Italia e anche dall’este- 
ro, hanno atteso il nuovo an- 
no prendendo parte alla «Mar- 


no raggiunto Gemona, la cit- 
tadina friulana assurta al ruo- | 
lo di «capitale del terremoto» 
del 1976, dove allo scoccare 
della mezzanotte hanno assi- 
stito, alla luce delle fiaccole, 
alla celebrazione di una messa. 

Nel Veneto le stazioni turi. 
stiche del Bellunese sono sta- | 


te affollate da decine di mi- 
gliaia di ospiti che hanno fe- 
teggiato la fine del ’78 sulla 
neve. Solo a Cortina d’Ampez- 
zo sono state superate le 35 
mila presenze. 

A Venezia in piazza S. Mar- 
co si è svolto un allegro ‘hap- 
penin, protagonisti alcune cen- 
tinaia di giovani, italiani e 
stranieri, che sono riusciti a 
coinvolgere migliaia di perso- 
ne. Tutto è cominciato con un 
festoso girotondo qualche ora 
prima della mezzanotte, quasi 
una prova di resistenza con 
salti e canti. Poi, stanchi e as- 
settati i giovani si sono fer- 
mati per aprire centinaia di 
scatole di birra e altre bevan- 
de. Una volta vuoti, i baratto- 
li sono stati presi a calci e il 
Tumore si è fatto ben presto 
assordante, soprattutto quan. 
do gli stessi spettatori del gi 
Totondo, e via via i passanti, 
‘perfino donne fasciate in stret- 
ti vestiti dî lamé, sono stati 
presi dalla frenesia del calcio 
al barattolo. 


Mezzanotte tragica 


GENOVA — Un agente della Polfer, 
mario di Seni (Nuoro), di 22 anni, 
mezzanotte, una donna di 39 anni, 


della sua fidanzata, 
del 1979, 


Efisio, Taula, origi- 
ha ucciso, poco dopo la 
Giovanna Repetto, amica 


mentre insieme festeggiavano l’arrivo 


Il tragico episodio è accaduto nell’abitazione della fidan- 


Mortaretti da ugurio» 
en et U SAUZUrio» 


Napoli — Domenico Liguoro ha 


in seguito allo scoppio di un mortaretto. 


ROMA — Ventidue morti 
sulle strade nei due giorni 
tra San Silvestro e il primo 
dell’anno. Il bilancio degli 
incidenti stradali è stato pe- 
sante, forse più grave delle 


avuto la mano destra amputata 
(Foto Ansa) 


Disgrazie stradali 


persone, tutti gli occupanti 
delle due autovetture. L'urto 
- Stato violentissimo e le due 
auto sono andate completa- 
mente distrutte. 

Gli altri due incidenti, che 


NAPOLI — Sebbene i casi 
gravi siano pochi (uno solo ha 
subito l’amputazione di una 
mano), il numero di 207 feri- 
ti rappresenta, se così si può 
dire, il nuovo primato in ma- 
teria a Napoli: esso supera 
largamente quello dello scor- 
so anno. quando i feriti erano 
stati solo 87 (di cui 30 rico- 
verati). 

Per trovare un numero ana- 
loro si deve risalire al 1972 
quando i feriti furono 205 (di 
cui 85 ricoverati). Anche que- 
St’anno, per fortuna, non si 
è avuto alcun caso mortale, 

Si è sparato dovunque e 
senza economia. Nonostante 
la massiccia operazione del- 
la polizia per Natale e Capo. 

0 tranquillo, che ha con- 
dotto all’arresto di 26 perso- 
ne mei giorni scorsi, quasi 
tutti i napoletani sono riu- 
Sciti in un modo o nell'altro 
A procurarsi botti, bombe 
tarla, e pistole lanciarazzi, Si 
è sparato in tutte le zone del- 
la città, anche in quelle, co- 
me ad esempio Posillipo, do- 
ve il fenomeno si era manife- 
stato in termini contenuti ne- 
gli anni precedenti. Le stra- 
de di notte hanno presentato 
lo spettacolo di sempre, Nei 
quartieri più popolari oltre ai 
botti la gente non ha rinun- 
ciato al pittoresco lancio di 
toba vecchia, oggetti e tutto 
quanto ritenuto inservibile, 

Nel periodo compreso tra 
Natale e Capodanno, la squa- 
dra mobile ha denunciato al- 
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PRIVA DI EQUIPAGGIO LA PETROLIERA GRECA NEL GOLFO DI BISCAGLIA 


Solo tre gli scampati 
alla deriva della nave 


Il fortissimo vento ha impedito di avvicinare il Gargo pieno di greggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LA CORUNA — L’equipag- 
gio della «Andros Patria», una 
petroliera battente bandiera 
ellenica, è stato costretto du- 
rante la notte ad abbandona. 
re la nave a seguito di un’ 
‘avaria bel golfo di Biscaglia. 
Dei 30 marittimi che si trova. 
vano a bordo soltanto tre 
sono stati salvati. 

X tre uominî che non han: 
no abbandonato la nave (e 
sono stati tratti in salvo dal. 
l'elicottero spagnolo) sono sta- 
ti paradossalmente salvati dal- 
la loro paura per il mare. in 
tempesta che li ha indotti a 
non scendere nelle scialuppe. 
di salvataggio, nonostante | 
incendio a bordo. Sono: Evan. 
gelos Milas, Dimitrios Tsama. 
rias e Stavros Kerkzoglou; 


sono tutti di nazionalità gre 
ca, come del resto. gli altri 
membri dell'equipaggio, 


Gli unici superstiti — come 
riferito più sopra — sono sta- 
ti tratti in salvo da un eli- 
cottero spagnolo che nono 
stante le proibitive condizioni 
del tempo si è calato sulla 
petroliera e.li ha issati a bor- 
do: a causa di un guasto il 
Pilota ha dovuto rinunciare 
a cercare di recuperare un al. 
tro marittimo che è rimasto 
sulla nave, 


Durante la notte il capita- 
no, insieme ai familiari e al 
Testo dell’equipaggio, si era 
calato in mare con una scia. 
luppa di salvataggio, A causa 
dell'oscurità e del mare gros- 
so, l'imbarcazione si è pur- 
troppo rovesciata rendendo 


GLI «OGGETTI» FILMATI IN NUOVA ZELANDA 


Ufo «catturati» 
su cortometraggio 


Le immagini girate da 


Un operatore televisivo 


hanno lasciato di stucco gli esperti della Bhe 


MELBOURNE — La presen- 
za degli Ufo sembra farsi sem- 
pre più ingombrante sul pia- 
meta Terra. L'ultimo avvista- 


dente fotoreporter della tele- 
visione australiana il quale 
la notte di sabato scorso. ha 
convinto a' ripartire în volo 


Ì 


estremamente incerta la sorte 
dei naufraghi. Purtroppo per 
sei di essi non sembra ci sia 
più mulla da fare: secondo 
Un’emittente radiofonica fran- 
cese, un mercantile cipriota 
ha ritrovato la scialuppa di 
salvataggio con sei cadaveri 
al largo della costa spagnola. 

La «Andros Patria», 218.665 
tonnellate, era diretta — con 
‘100 mila tonnellate di greggio 
iraniano nelle cisterne — nel 
porto di Rotterdam. Priva di 
governo, continua ad essere 
battuta dai flutti in una zona 
di mare distante una cinquan- 
tina di chilometri da (Capo 
Villano, al ‘largo della costa 
nord-occidentale della. Spa- 
gna. IA quanto pare il greggio 
fuoriuscito da una falla ha già 
formato tutt'intorno una va- 
sta chiazza oleosa. 

Le violenti raffiche di vento 
che spazzano la superficie del 
mare hanno impedito a più di 
10 imbarcazioni di ‘soccorso 
di avvicinarsi alla petroliera. 
Non sembra comunque corra 
immediato pericolo di affon- 
damento, 


Accanto al sentimento di 
pena per la sorte dei dispersi, 
fra la gente di La Corufia co- 
mincia a srt largo To forte 

reoccupazione per le conse-. 
is ta6 l'eventuale affon- 
damento della nave potrebbe 
avere sull'ambiente e sulla 
fauna. ittica locale. Il ricordo 
del disastro causato dalla pe- 
troliera spagnola «Urquiola», 
che si arenò nel maggio del 
1976 all'imboccatura del porto 
di La Corufia, perdendo in 
mare la maggior parte del ca- 
rico — 110 olo ele di 
greggio — è ancora troppo 
EE Allora, data l’ampiez- 
za del disastro, le autorità 


i n } Eri A ; A ASA spagnole si videro costrette a 

S : ; n zata, Carmela Squillante, nel quartiere di Staglieno, dove ]” giornate del grande esodo se |. sono costati la vita ad altre | l'autorità giudiziaria 46 per. | mento di quelli che un tempo | Io stesso pilota che dieci gior- la provincia zona 
più famose, dando vita a in- agente e la ragazza avevano deciso di attendere l’anno nuovo | si pensa che sulle strade alla ; due PSOne, Sono avvenuti | sone, delle quali 26 sono state | venivano chiamati più sem- | ni ja era sceso a terra dicendo Paro 5 

E. Moya 


terminabili e chiassosi veglio- 
ni. Il cielo ovunque coperto 
‘ha fatto precipitare abbondan- 
e pioggia anche sui rilievi, 
data la temperatura piuttosto 
elevata, 

Stesso fine anno anche nel 
Trentino con cenoni e veglio- 
ni all'insegna della serenità e 
della tranquillità, Il primo na- 
to del 1979 di tutta la régione 
è venuto alla luce nell'ospe. 
dale di Trento un solo secon- 
do dopo la mezzanotte; è una 


assieme all’amica di Carmela, e dì recarsi successivamente 


in un locale notturno di Sampierdarena. Subito 
notte, il giovane — secondo una tradizione 


dopo mezza- 
assai diffusa — 


ha sparato in aria alcuni colpi con la ‘propria pistola. Im. 


‘provvisamente l’arma 


Repetto alla tempia sinistra, 


si è inceppata, e il giovane ha tentato 
di far uscire la pallottola che era rimasta 
poraneamente è partito un colpo che ha 


in canna: contem- 
colpito Giovanna 


Una ragazza di 19 anni, Adriana Boetto, è stata uccisa 


nella notte con un colpo 
cognato, 


di pistola calibro 7,65. In casa del 
Vito Modugno, in via Diaz 
giovane-stava festeggiando l’inizio del nuovo anno. Pi 


a Venaria (Torino), la 
'oco do- 


po la mezzanotte ha udito degli scoppi provenire dalla stra- 


da. Si è affacciata alla finest) 
contemporaneamente, l’ha 
al davanzale. 


ra: un proiettile, esploso quasi 
fulminata mentre era appoggiata 


| nebbia, il maltempo o l’alcol 


fine dell’anno circolano meno 
auto, Il bilancio di 22 morti 
è identico se non superiore 
alla vigilia di Ferragosto. La 


sono state le cause principali 
di numerose disgrazie. 

Il primato spetta a Roma 
dove in tre incidenti sono 
morte 5 persons ed altrettan- 
te sono rimaste ferite. Sulla 
via del mare, un urto fron: 
tale-laterale tra una «Simca 


1000» e una «127» verso le due 
di notte del primo dell’anno, | 
ha causato la morte di tre 


nel pomeriggio di San Silve- 
stro. Il primo è avvenuto ver- 
so le 15 al km 14 della via 
Nomentana; il secondo inci. 
dente si è verificato sulla via 
Appia, all’altezza dell’aero- 
porto di Ciampino. 


a ee ge SE 
3 EUFORIA — Per festeggiare 
il nuovo anno percorrendo in 
auto le vie cittadine a tutta ve- 
locità e suonando il elackson 
un giovane di Campobasso è 
morto nell'urto dell’auto con- 
tro un palo dell’illuminazione 
elettrica, 


| 


arrestate, per «fabbricazione 
e commercio di fuochi piro- 
tecnici non consentiti» Nello 
stesso periodo sono stati se- 
questrati 97 mila giocattoli 
Pirici, varie pistole lanciaraz- 
zi, 145 detonatori, 177 petardi 
di grosso tipo, altri fuochi di 
genere proibito, 


Seno ci gala 
M CADAVERE — Il corpo di 
un ragazzo dalla apparente età 
di 18 anni, ucciso con diversi 
colpi di pistola, è stato trova. 
to nella campagna alla periferia 
di Milano, 


plicemente «dischi volanti», 
risale a sabato scorso nel 
cielo dello stretto di Cook, il 
breve tratto di mare che se- 
para le due isole principali 
della Nuova Zelanda. Questa 
volta però la documentazione 
del misterioso fenomeno non 
si esaurisce nel racconto di 
testimoni oculari, Per la pri- 
ma volta nella ‘storia — al- 
meno così sostiene l’autore — 
gli Ufo sono stati immorta- 
lati dalla macchina da presa. 

Artefice dell'impresa è 
Quentin Fogarty, intrapren- 


di aver avvistato strani ogget- 
ti luminosi. Insieme a un'e- 
quipe televisiva neorelandese, 
Fogarty è riuscito a girare 
un cortometraggio della dura- 
ta di sette minuti le cui im: 
magini, trasmesse successiva 
mente vìa satellite a Londra, 
hanno lasciato di stucco gli 
stessi esperti fotografici del- 
la Rbc. 


Ma non è stata soltanto’ la 
macchina da presa dì Fogarty 
a registrare inquietanti pre- 
senze nel cielo notturno del 
mar di Tasmania. Altrettanto 
allibîti dì Fogarty sono rima- 
sti gli addetti della torre di 


Un po’ meno 
pessimisti 
sul 1979 


MILANO — Un 1979 stabi- 
le, anche se caratterizzato 
da ulteriori aumenti di prez- 
zi, carico tributario, conflit- 
ti di lavoro e un aumento 


; @ 3 controllo dell'aeroporto di 
} (L) ® G Wellington i quali domenica 
î n] a mezzogiorno hanno osserva- 
ulto di mezzogiorno | La notte di OCCarda || S. Siteestro fade | e | Sia Mt Be 
f ; er l’ereditiera I fiano rosi Ma Gale Sono Mesi 
| i si LA Sui 'tadaricre e, Choa UST: dii si sta cioé con- 
) 5 ora sono sembrati sul punto ù uni o i 
d della Shell Oil di impazzire. La circostanza no tai Sona di 
î d —. al di ei commenti iro- sa È vi i 
f LONDRA, — Olga  Deter nici — ha impensierito a tal || PeEgioramento). I 


ding, figlia ed erede di Henry 
Deterding, fondatore della 
società petrolifera Shell Oil, 
è morta la notte scorsa in 
seguito a malore durante un 
ricevimento di fine d’anno. 

Dal padre, la Deterding 
aveva ereditato 23 milioni di 
sterline (all’epoca equivalen- 
ti a circa 6 miliardi di lire 
italiane) quando aveva dieci 
anni, 

La morte l’ha stroncata a 
48 anni. La nota miliardaria 
non sì era mai sposata. La 
scorsa estate aveva subìto 
un'emorragia cerebrale dalla 
quale sembrava essersì ri. 
messa completamente, 


e e ee e]l—on_‘ 


Killer incappucciati 
in azione a Catania 


CATANIA — Un'giovane pre 
‘giudicato, Carmelo Compagnino 
di 18 anni, è stato ucciso nella 
sua abitazione di Macchia di 


punto i tecnici da consigliare 
all’aeronautica neozelandese 
di tenere pronto un caccia 
sunersonico \che si lancerà 
all'inseguimento degli Ufo nel 
caso questi dovessero ‘affac- 
ciarsi di nuovo all'orizzonte. 


Accoltellato al fianco 


un giovane a Genova 


GENOVA — Un giovane di 
22 anni, Ivano Milesi, è stato 
gravemente ferito con una col- 
tellata a un fianco dopo essere 
intervenuto, con un amico, per 
cercare di dividere tre giovani 
che stavano litigando, — 

E' accaduto la scorsa hotte a 
| Sampierdarena, nella zona oc- 

cidentale di Genova, davanti a 
un locale da ballo. 

Poco dopo mezzanotte, Mile 
si è uscito dal locale in compa- 
gnia di un amico, di cui la po- 
lizia non ha rivelato l'identità. 
] Sul ‘marciapiede, tre giovani 
{sconosciuti stavano litigando, 


sti — circa Hl 34 per cento 
— sono in Italia un po’ più 
numerosi degli ottimisti — 
26 per cento — mentre au. 
Îmentano anche coloro che 
non si sentono di fare pre- 
visioni (15 per cento). Le 
Anche se queste previsio- 
ni sono basate. unicamen. 
te su intuizioni, alla veri. 
fica dei fatti — secondo la 
«Doxa» — si sono dimostra. 
te, negli ultimi dieci anni, 
sempre fondate. Pn 
Fino alla fine del 1971 gli 
ottimisti, nelle. aspettative 
per l’anno successivo, erano 
sempre stati più numerosi 
dei pessimisti; dopo l’inizio 
della recessione, diventata 
poi grave crisi. economica, 
la situazione si capovolse. 
Negli ultimi due anni, però, 
i pessimisti e gli ottimisti 
tendono. a equivalersi: que. 
Sto viene considerato un se- 
gno positivo. 3 


Giarre da due killer incappue- | per cui Milesi e l’amico hanno ida îi eri. 
DIRE Ria i; eo compiu- cercato di ERI Ra Faida In Sicilia | 
i si 7 È d: i sotto gli occ Tagazza | risposta, uno dei tre estratto Di I 
‘Roma — Spartaco Bandini si tuffa nel Tevere da ponte Cavour per celebrare il primo giorno Stoccarda — Un'immagine di Stoccarda alla fatidica mezzanotte. Fuochi artificiali nella notte | che Viveva assieme al giovane, | un coltello e ha colpito Milesi dra pastor I { 
dell’anno nuovo, A I(Foto Ap) più adusa a Napoli che a unacittà dell'Europa centrale. (Foto Upi): |Teresa Catalbiano di 18 anni, al fianco sinistro, 


BUTERA — Un pastore di 48 
i io Donzella, è stato 


anni, Ignazio 


ucciso con quattro colpiidi pi. 
stola nelle campagne tra Butera 
le Gela, a sei chilometri da que | 
st'ultima città, in provincia di 
Caltanissetta. Sui figlio Stefano, 
Tdi 15 armi, è stato ferito di stri: 
scio a un braccio e a un fianco 
da due dei sette proiettili Spa: 
a dall’aggressore, fuggito su: 
ito È 


È 
RISERBO DEGLI INQUIRENTI SULLE INDAGINI PER IDENTIFICARE VITTIME E AUTORI DEL DELITTO: 


Resta sempre fitto il mistero 
sui quattro corpi a Terracina 


Davanti al club 


la sparatoria 

LECCE — Un uomo è stato 
Ucciso e un altro è rimasto gra- 
vemente ferito in uma sparato- 
Tia nel centro di Lecce, vicino 
alla sede del circolo privato 
«Ambassador». La vittima è Co- 
simo De Pasquale di 32 anni, 
conosciuto nell’ ambiente della 


COLPI DI PISTOLA NELLA NOTTE DI SAN SILVESTRO VICINO A SASSARI 


Perde a «braccio di ferro» 


L'om: » Secondo i carabi- i 
mieri, è ‘un altro pastere, Pietro I 
Messina, di 23 anni, che viene i 


| seguita da polizia e carabinie- 


e —_—_—__——___— “+ ____‘———‘—‘———@CISi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Proseguono nel 


ri. D’importanza mon secon: 
daria ancora, possono essere 


Vrebbe fornito ulteriori ele 
menti Utili alle indagini. 


Giovane annega 


malavita con il soprannome di 
«Scottellino», mentre è ricove- 
Tato in ospedale; con riserva 


ma ammazza il vincitore 
o CITaZza II VINCITOre 


SASSARI — Il geometra Ni 
cola Calvia, di 83 anni, origi- 


strada — stando sempre alla 
ricostruzione resa dai testimo- 


Ancora la lupara 


ricercato in tutta la zona. Le 
sparatoria sarebbe avvenuta per 
motivi di ‘interesse, dopo um li- 


ù fi A ; ihî | %© rivelazioni del proprietario Altra pista che gli investi: n Da di prognosi, Mario Zollino di | nario di N heddu S. Nicolò | ni — il pastore gli ha punta- ino !tigio per l’uso di un pascolo in | 
più CO] le SEDE dell'auto che a ERO della | gatori O è nei marosi di Portovenere 30 anni. (Sassari) E e padre di | to ione SES esplo- SORICENTO = Un contadino MERA kiPozzillo». È 
peo I ana dela rali ono alla scomparsa di due ; Tndagini della polizia sono in | tre figli è stato ucciso con di- | dende in rapida successione 8 |. recon Girolamo Salamone, |'*Tanazio Donzella è morto all’ i 
sia gli esecutori del barbaro o con il'uelitto, n le. | Pregludicati di Viterbo, che |__ ORTOVENERE — Un giova: | corso per accertare ceco Spara: | versi colpi di pistola esplosi. | colpi. Cinque proiettili hanno | il fratello di 14 anni, France. istante, colpito alla testa e al i 
massacro di Terracina, asi a ; DE TOO i | da oltre 20 gi SA vr ne di 26 anni, Graziano Priolo, l toria sia stata originata da un| gli contro all'uscita da Wu bar raggiunto in parti vitali îl geo- |SCO, SOno stati uccisi con tre 0 torace. Il figlio invece è ih cos 

‘Quattro persone, tre uomini 100 Ono See l'o perdere ogni traccia, La |© @negato a Portovenere, so: Tegolamento di conti con altre AEREO con il quale po- | metra che è deceduto ‘sul |qQuattro colpi di fucile caricato dizioni che i medici dell’ospeda- È 
e una giovane donna trovati Peridiverso lia n La consi questa net è |®praffatto, dopo quasi un'ora di Dersone appartenenti alla ma-| co prima si era cimentato in colpo. & lupara nelle campagne di Ara- [le gi Butera, dove è Ticoverato, 

Uuecisi în una cava nei pressi | identità è trapelata nonostan. | legata al fatto che alcuni te | Lotta ne in tempesta, | lavita cittadina. Sembra che De | tu «braccio di ferro» risultan- 1 Dopo l'omicidio Pietro Go- |gona,a pochi chilometri da Agri. hanno giudicato non gravi. 
riella cittadina daziale sono an- | Xe il riserbo degl inquirenti; i i dalla wiolenza delle onde. Pasquale e Zollino frequentas: | do vincitore. nario Deiana è fuggito verso |gento, 


cora senza nome. Nel corso 
rella giornata di ieri sono e- 


sione si trovava in avanzato 
stato di gravidanza. 


__———————————————m 


Si tratterebbe di 
residente a (Pordenone, Noris 
Leni, che comunque non a- 


Dopo la festa 
...un ferito 


di tela blu. L'intera: 
inquirenti si concentra su 

to: nel Togo che a- 
vrebbe dovuto bruciare i cor. 
pi dei quattro sventurati so- 
no state ritrovate di 
tela dello stesso colore, In 


|Stato seguito dai numerosi tu 


‘da Rapallo, 


Il drammatico episodio, che è 


risti recatisi = caratteristico 
borgo marinaro del goldo della 
Spezia, è accaduto tra le 16 e 
le 17 di cea Graziano Priolo, 
appassiona! di fotografia, 

giunto a Portovenere in moto, 
dove abitava, assie- 
me a un amico, Luigi Barbato, 


sero spesso l'«Ambassador). 

._ Dapo i primi interrogatori, 
il magistrato ha ordinato l’ar- 
Testo del direttore del circolo, 
Mario Gentile, accusandolo di 
favoreggiamento, Dagli interro- 


è|gatori degli altri avventori del 


circolo, sarebbe emerso che De 
Pasquale e Zollino avevano avu. 
to prima una discussione con 


Il sanguinoso episodio è av- 
venuto nell'abitato di Buddu- 
sò, un centro della provincia 
di Sassari ad un’ottantina di 
chilometri dal capoluogo. Pre- 
sunto autore dell’omicidio è il 
pastore Pietro Gonario Deia- 
na, di 25 anni, nativo di Otu- 
ne (Nuoro) il quale si è reso 


la periferia di Buddusò dile. 
guandosi nelle campagne e 
trovando rifugio in un nascon- 
diglio che i carabinieri, nono- 
stante le ricerche, non hanno 
ancora scoperto, 


S 


pistola calibro 7,65. 


Sei dei sette proiettili a sua di; 


— come detto prima 


— sono andati a segno, 


informazioni SIP agli utenti 


Nel delle, indagini, un primo momento si era ‘Srichi n x ioni ea în) | irreperibile e viene attivamen- 
gii inquirenti si muovono nel || CASTELFRANCO — Un ca. || pensato che questi frammen. | Se agitato I Ncosianta | BIcLS persia nemo dell'| te ricercato dalle forze riell 
massimo riserbo, di sicuro si {| rabiniere, Giorgio Zampronia || ti fossero da attribuire Ri la forza 6, Priolo si è spinto su-|spostati in strada. GIO, 
sa che non sono molte'le trac- || di 20 anni di Castelfranco Ve. || jeans che i quattro indossa. gli scogli di Punta San Pietro Nicola Calvia%V’altra sera in- 
ce in doro s . ‘Alcuni || neto, ha ferito involontaria || vano. Forse «questa tesi Mon |per scattare alcune fotografie torno alle 21.30 si trovava con 
gettoni trovati nel del- |{ mente con la sua pistola d’ || ha convinto del tutto gli in. dietro di lui, a pochi passi, c'erg vi ai alcuni amici in un bar di Bud- 
la fionna che indossava dei || ordinanza un amico, Giusep. || vestigatori che mon hanno e. Barbato. In gravi condizioni dusò. Nello stesso locale pub- 7 
blue-jeans hanno fornito alcu- || Pe scantamburlo di 22 anni, || sciuso quindi che i frammen. Improvvisamente ‘un'ondata 39 blico — secondo la ricostru- r 3 TEL 3 
ni elementi agli investigatori, || anch'egli di Castelfranco, i e e restano 7 [DIÙ grossa delle altre lo ta rag. || per aborto clandestino || zione aatennto fornita ai It numero 16 non'è più attivo 
uno dei gettoni ipo usato Ml fatto è accaduto la sera || essere quelli che restano di |giunto sugli scogli, trascinando. . carabinieri dai testimoni ocu- 
Der de macchine Bktomatiche || di San Silvestro. Dopo una || un paio di scarpe. Da qui il |lo in mare. MILANO — Per un aborto || lari — è entrato poco dopo It servizi ORA ES ATT. ‘A 
di distribuzione tel caffè ha || festa svoltasi nell'abitazione sospetto che i due pregiudi- | Priolo, per quasi un'ora, ha|| clandestino uLa giovane di || Pietro Gonario Deiana che ha ervizio « » 


impresso un numero telefoni. 


di Stefano Fraccaro, Zampro- 


‘cati viterbesi essere 


combattuto 


19 anni, Anna Di Lorenzo, 


sfidato al «braccio di ferro» il 


7 possano contro i marosi, te- . O : 
prefisso dae indagi- || nia insleme a Scantamburio || rimasti Invischieti nei deutto, [cotmbeituto contro ‘pic. || abitante a Sesto San Giovan: || geometra. Questi, dapprima si ottiene solo formando il nuovo n 
d rnpases fo DS e ad Antonio Megetto, erano Le indagini restano comun- |cola tavola io 0, eta ni, è stata ricoverata in gra- restìo a cimentarsi con il gio- o vo numero «161» 
a un piccolo centro || "Sciti per andare a preleva. que aperte e si sviluppano in |terra, poiché non era possibile | | vi condizioni nell’ospedale di vane, ha accettato la sfida in- ; 


risall 

della provincia di Vercelli. L’ 

Altro gettone ritrovato sul cor- 

(po della donna sarebbe inve 

i di un supermercato di Mi- 
O. 


re alcune bottiglie di liquore, 
In vico'e Montebelluna — è 
questa la ricostruzione svolta 
dai carabinieri e ora al vaglio 
del pretore, Alù — al cara. 
biniere, rhentre stava scen- 


tutte le direzioni. Proprio ie- 
Ti sera si è appreso che si sta 
indagando anche nell’ambien- 
"te militare della Nato di Gae- 
ta. Fino &a questo momento è 


portargli soccorso con una bar- 
GITE la violenza 


È delle onde, è 
ji Chiesto l’intervento dell’ 
elicottero della marina militare. 
il velivolo W gi a EE 

7 E ti ; 
È . gin sul posto, 


Niguarda. 

Ha avuto una lesione all’ 
utero, con forte emorragia, 
ed è stata giudicata con ri- 
serva della prognosi. La ra. 
gazza ha confessato l'aborto 


coraggiato dagli amici. La pro- 
va di forza si è conclusa a fa- 
vore di Nicola Calvia il quale 
insieme all'avversario ha poi 
brindato in occasione della fi- 
ne dell’anno, 


Questi elementi affiancati || dendo dalla vettura del Meg. || comunque difficile dire con lata in mare una|| clandestino, senza però voler Pietro Gonario Deiana è 
ed altri Steno xcome il ritro- Roi è partito un colpo dal. Pa na sReO De fune, alla quale Priolo ha però || dire chi l'avesse praticato e || quindi uscito dal local Etra: 
nano: un'auto targata || la «Beretta» cal. 9. Il proiet. targare anche ‘in questa dire. |CETCato invano di rapparsi: || dove. La polizia sta inda- || scorso meno di un quarto d' 
Milano nei pressi di Terraci- pie ha too alla spalla si. Li gli sono mancate le forze pro. || gando per identificare i re. ora, ha chiamato dall'esterno 


na sono lla. pista. principale 


— —_____—_______wîm 


zione il loro campo di ricerca. 
P.S. 


prio in quel momento, ed è 
scomparso tra i flutti, 


sponsabili. 


il geometra. Non appena Ni- 
‘cola Calvia si è trovato in 


ORA ESATTA 161 
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- verrà sostituita dal «G.S, Gia- 
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CRONACHE DELLO SPORT 


A CAVALLO DELLA MEZZANOTTE LA CORRIDA DI SAN SILVESTRO 


Bouster (Fr.) supera Schoofs (Bel.) 
a cinquanta metri dal traguardo 


Un più che onorevole quinto posto dell'italiano Franco Fava 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SAN PAOLO — Si è risolta 
negli ultimi cinquanta. metri 
con una lotta a gomito tra. il 
francese Bouster ed il belga 
Schoofs l'edizione "78-79 della 
«Corrida» di San Silvestro, la 
classica del fondo internaziona. 
le con la quale il Brasile sporti- 
vo brinda al nuovo anno. 
Nella serata franco-belga è 
riemerso dall’ombra in cui sem- 
brava relegato Franco Fava. L’ 
atleta di Roccasecca, protago- 
nista della prima parte della 


corsa, è giunto quinto a soli 
secondi dal vincitore ed alle 
immediate spalle del colombia- 
no Tibaduzia e del portoghese 
Mamede, Un piazzamento di 
grande rilievo tecnico conside. 
rando che per le vie del centro 
cittadino di San Paolo e su un 
tracciato di quasi dieci chilo- 
‘metri si sono dati battaglia 661 
atleti e tra questi i più forti 
fondisti del momento, 

;A rendere più dura la corsa 
‘hanno concorso il vento e i mo- 
tociclisti della stradale che an- 
ziché agevolare hanno in più 
di un'occasione disturbato gli 
atleti. 

In breve la gara. Mancano 
‘pochi minuti alla mezzanotte 
che segna la fine del 1978 e l’ 
inizio del 1979 quando viene da- 
to il via. Dal folto del plotone 
è lesto a staccarsi il finlandese 
‘Martitt Vainio che per i primi 

juattro minuti fa da battistra- 

. Fava, che non si è lasciato 
‘imbottigliare, corre in scioltez- 
za. Al primo chilometro appa- 
ia Vainio e procede insieme a 
far l'andatura. 

Una caduta del finlandese 
che perde secondi preziosi e 
retrocede al sesto posto la. 
sciava Fava arbitro della si. 
‘tuazione. Ma l’azzurro accusa 
forse la partenza troppo veloce 
‘e non può evitare il ritorno di 
Schoofs. Il belga con falcata 
sicura ed evitando i motocicli 
sti della stradale brasiliana, af- 
fianca e supera di forza l’azzur- 
To. Impreca alla malasorte il 
colombiano Tibaduiza; sfiorato 
da un motociclista. deve, desi 
stere dall’inseguire i due batti. 
strada. 

Schoofs continua a far corsa 
a 86 fino a due terzi di gara. A 
ravvivare la corsa ed a mette. 
Te in discussione un risultato 
che sembrava acquisito è pro- 
‘prio Tibaduiza. Deciso a bissa- 
Te il successo dello scorso an- 
no il colombiano aumenta no- 
tevolmente il ritmo, guadagna 
cinque posizioni e minaccia i 
due battistrada, il francese Bou- 
ster ed il belga Schoofs. 

Allo scoccare della mezzanot- 
te è il belga ancora in testa; 
sembra in grado di farcela, 
ma proprio sull’ultimo tratto 
in salita Bouster lo affianca. 
Mancano cinquanta metri al 
traguardo ed il finale è da cen- 
tometristi con Bouster che infi- 
la letteralmente l’avversario per 
‘batterlo di una ventina di se- 
condi circa. 

(Bouster si era segnalato re- 
‘centemente, vincendo il cross 
del giornale francese «Le Figa- 
ro»: kiIMi ero preparato scrupo- 
losamente — ha dichiarato — 
‘ma non avrei mai pensato di 
riuscire a vincere questa corsa, 
che ho sentito mia soltanto a 
cinquanta metri dallo striscio- 
ne». Bouster, è il secondo fran- 
cese nella storia. della Corrida 
ad aggiudicarsi la classica bra- 
siliana. Nel 1962 altrettanto ono- 
re toccò ad Hamound Ameur. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) ‘Rhadouane Bouster (Francia) 
23'51”6; 2) Rik Schoofs (Belgio) 
24715; 3) Domingo [Tibaduiza (Co- 
lombia) 24722’; 4) Fernando Mame- 
de i(Portogallo) 24'%'’6;, 5) Franco 
Fava (Italia) 2424”’8; 6) Gerard Te- 
‘broke i(Olanda) 2440”; 1) Eloi Schle- 
der (Brasile) 24°43”; 8) Marett Vai 
nio (Finlandia). 25°; 9) Aluision De 
Araujo (Brasile) 2501”, 10) Jose 
Maria Nunes (Brasile) 25’09”; 11) 
Poschmann (Germania Occ.) 25 
12) Johnny Perez (Bolivia) 72504"; 
18) Greg Meyer (USA) 25'05”; 14) 
‘Rafael Parra (Colombia) 25710”; 15) 
Jaime Velez (Portorico) 25°18'; 16) 
Alfredo Santos (Colombia) 25’19”; 
7). Dirk Sander (Germania Occ.) 
25°25”; (8) Octavio ‘Guadarrama 
(Messico) 25°26”; 19) Mario Morales 
(Equador) 25928’; 20) Juvenal Chi- 
biaque Do Canto (Brasile) 25731”. 


Sergio Leitao 


Caos di «sponsor» 
nel ciclismo prof. 


MILANO — Saranno undici 
le squadre ciclistiche italiane 
di professionisti nel 1979. Il 
direttore sportivo della «In 
tercontinentale Assicurazioni» 
Franco Cribiori dovrebbe an- 
nunciare fra breve il nome 
dello «sponsor» che succederà 
8 quello attuale. Sembra che 
la squadra capitanata da Vit 
torio Algeri e composta in 
‘maggior parte da giovani pro- 
messe, ‘porterà il nome di un’ 

attra impresa di assicurazioni, 
la «Toro». 

Nel ‘79 non correrà la «Fio: 
rella» mentre la «Selle Royal» 


como Mobili». La «Magniflex» 
cambierà quasi tutto avendo 


AUTOMOBILISMO 
Fabi vittorioso 


in Nuova Zelanda 


AUCKLAND (Nuova Zelanda): 
Riaeo Teo Fabi, su March- 


prime due prove già disputate. 
La serie s1 articola su un nume- 


Sao Paulo — Il vittorioso arrivo di Bouster tra le transenne che delimitano lo stretto corri-' 


doio, A una ventina di metri si intravede il belga Schoofs, ‘2.0 classificato. 


((Telefoto Ap) 


È GIÀ COMINCIATO IL <DISGELO> SPORTIVO 


Il neonato ’79 
anno della Cina? 


ROMA — ll 1999 sarà l’an- 
no della Cina? I giochi asia- 
tici, recentemente conclusisi 
2 Bangkok hanno confermato 
glì enorini progressi fatti in 
poco tempo dagli atleti cinesi 
‘per recuperare il distacco che 
un periodo troppo lungo di 
volontario isolamento dallo 
sport. mondiale aveva pro- 
vocato. 

Dal 1974, anno del suo pri. 
mo ritorno in una competi- 
zione internazionale (i Gio- 
chi asiatici di Teheran), la 
Cina ha fatto un balzo in 
avanti che la pone ai primis- 
simi posti tra i paesi asiatici, 
a minacciare la tradizionale 
posizione di egemonia eserci- 
tata dal Giappone, Il meda: 
gliere di Bangkok è abbastan- 
zac hiaro: 
Giappone (70 d’oro, 59 d’ar- 
gento e 49 di bronzo) contro 
151 alla Cina (51 d'oro, 54 
d’argento e 46 di bronzo). 

Difficile dire in quali sport 
siano stati maggiori i progres- 
si cinesi. Gli atleti di Pechi. 
no si sono imposti all’atten- 
zione in tutte le discipline di 
squadra, nella ginnastica, nel- 
l’atlelica, nella scherma, net 
tufli oltre, naturalmente, che 


178 medaglie al ! 


mel tennis tavolo dove riman- 
gono i maestri indiscussi, 

Parallelamente eresce il pe- 
so della Cina in quella che 
non si può fare a meno di 
chiamare «politica sportiva». 
I suoi dirigenti lavorano con 
efficacia ed il problema del 
reinserimento cinese nelle va- 
rie federazioni internazionali 
e, in ultima analisi nel Comi: 
tato Olimpico Internazionale, 
è ormai all’ordine del giorno 
in tutti i congressi che lo 
sport tiene in giro per il 
mondo, 

Mèta finale le Olimpiadi; se 
non sarà ancora a Mosca, pe- 
rò certo che Los Angeles, nel 
1984, assisterà al rientro del- 
la Cina nell’agone olimpico 


GIARDINI RISTABILITO 


Il discesista. azzurro Giardini, 
Timessosi dall'influenza che 10 
aveva colpito nei giorni scorsi, 
potrà partire per la Francia do- 
ve domenica prossima è in pro- 
gramma ad Avoriaz-Morzine, la 
l.a discesa libera di Coppa del 
Mondo del ’79. La squadra az- 
zurta sarà composta, oltre che 
da Giardini, da Plank, Antonio- 
li, Comloj, "Cozzio, Happacher, 
Kerscbaumer, Maffei, Sbardel- 
lotto e Reinhard Schmalz. 


Con la nostra prima edizione del nuovo anno proponia- 
mo ai nostri affezionati lettori il calendario completo dei 
grandi avvenimenti sportivi del 1979 quale utile guida per 


‘tutti gli appassionati. 


Calcio 


1979 anno dispari. Anno. di 
transizione per il calcio che fis- 
sa i suoi più importanti appun- 
tamentì, campionati del mondo, 
giochi olimpici e campionati eu- 
ropei, sulle cifre pari. Periodo 
di preparazione quindi per i 
Giochi di Mosca e per ìl cam- 
pionato europeo per Nazioni la 
cui fase finale vedrà il suo svol- 
gimento in giugno in Italia. For- 
se proprio per questo l’attività 
internazionale sarà ancora più 
intensa del consueto. Il calenda- 
rio prevede finora qualcosa co- 
me 400 partite ufficiali. Più di 
200 saranno necessarie per desi. 
gnare tra quelle di 88 paesi, le‘ 
14 squadre che si dovranno ag- 
giungere a Germania Orientale 
(detentrice del titolo) e ad URSS 
(paese organizzatore) nel torneo 
olimpico. Settanta incontri sa- 
ranno invece disputati fra le 
squadre europee per la qualifi- 
cazione alla fase finale del cam- 
pionato per Nazioni. 

Ma ecco in dettaglio îl calen- 
dario degli incontri eliminatori 
del campionato europeo, delle 
amichevoli più importanti e del- 
le finali delle Coppe europee. 


FEBBRAIO 

7: Inghilterra - Irlanda del 
Nord, Scozia - Belgio: 18: Fran- 
cia - Lussemburgo; 24: Olanda 
Italia (amichevole); 25: Malta - 
Germania Ovest. 


MARZO 
18: Turchia - Malta; 28: Belgio 
‘Austria, Olanda - Svezzera, 


APRILE 

1: Cipro - Jugoslavia, Turchia» 
Germania Ovest; 4: Cecoslovac- 
chia - Francia, Romania - Spa- 
gna. 


MAGGIO 

1: Lussemburgo - Cecoslovac- 
chia; 2: Irlanda - Danimarca, Ir- 
landa del Nord - Bulgaria, Au- 
stria - Belgio, Polonia - Olanda, 
Galles - Germania Ovest; 5: Svie: 
zera - Germania Est; 6) Svezia - 
Lussemburgo; 9: andata finale 
Coppa UEFA; 10: Norvegia - Por- 
togallo; 13: Cipro - Romania, 
conclusione campionato Serie 
«A»; 16: finale Coppa delle Cop- 
pe; 119; Bulgaria - Irlanda, URSS 
. Ungheria; 22: Argentina - Olan- 
da (amichevole), Svizzera - Islan- 
da; 26: Italia - Argentina (ami 
chevole); 30; finale Coppa dei 
Campioni. 


come nuovo capitano Giovan 
Battista Baronchelli e abbinan- 
dosi alla «Fam Cucine», la 
«Inox-Pran» sarà autonoma con 
nuovi tecnici: Albani, diretto 
re tecnico e Boifava direttore 
sportivo, la «Sanson» abbina- 
ta alla «Luxor» e la «Mecap» 
alla «Hoonved». 

Le altre squadre saranno 
immutate. 


SALTO A GARMISCH 


La seconda competizione del 
torneo dei «Quattro Trampoli- 
ni», in programma. ieri alle 
12.30, è stata rinviata di veniti- 
quattr'ore a causa delle cattive 
condizioni atmosferiche. 


«SPORTIVO» FRANCESE 

‘Bernard Hinault, vincitore del 

Tour de France, è stato eletto 

lo dello sport france. 

per il 1978 da lettori e gior- 

nalisti dell'«Equipe», Mo 
sportivo PeTigiooHi 


GICGLOCR OSS 

Battuto .da Franco VEL 
nelle ultime due gare a Gabioce 
è a Saccolongo, Vito Di Tano 
si è preso la rivincita sul cam- 
pione. italiano della specialità 


To complessivo di 5 gare. 


io nosi il trofeo Guer. 


GIUGNO 

2: Malta - Galles; 6: Bulgaria - 
Inghilterra, Danimarca - Irlan- 
da del Nord; 7: Norvegia - Sco- 
zia; 9: Islanda - Svizzera; 13: Ju 
goslavia - Italia (amichevole), 


LUGLIO 

4: Finlandia - URSS. 
SETTEMBRE 

5: Islanda - Olanda, Svezia - 
Francia; 12: Inghilterra - Dani. 
marca, Norvegia - Belgio, Sviz- 


zera - Polonia, Grecia - URSS; 
26: Polonia - Germania Est. 
OTTOBRE 

10: Spagna - Jugoslavia, Polo. 
nia - Islanda, Cecoslovacchia - 
Svezia; 13: Germania Est - Sviz. 
rera; 17: Eire - Bulgaria, Irlan- 
da del Nord - Inghilterra, Belgio 
+ Portogallo, Scozia - Austria, 
Olanda - Polonia, Ungheria - Fin. 
landia, Germania Ovest Galles: 
23: Lussemburgo. - Svezia; 28: 
Malta - Turchia; 31: Bulgaria » 
Danimarca, Jugoslavia. - Roma: 
nia, URSS . Finlandia. 
NOVEMBRE 

1: Portogallo - Norvegia; 14: 
Jugoslavia - Cipro; 17: Francia - 
Cecoslovacchia; 18: Romania - 
Cipro; 21: Inghilterra - Bulgaria, 
Irlanda del Nord - Eire, Belgio - 
Scozia, Portogallo. - Austria, Ger. 
mania Est - Olanda, Turchia - 
Galles; 24: Cecoslovacchia - Lus- 
semburgo. 


DICEMBRE 


9: Cipro - Spagna; 22: Germa. 
nia Ovest - Turchia. 


Sci alpino 


GENNAIO 

6 - Morzine: libera maschile 

"7 - Courchevel: gigante masch. 
Les Gets: gigante femminile 

8 - Les Gets: slalom femminile 

9 - Crans Montana: Slalom ma- 
schile 

12 - Les Diablererets: libera fem- 
minile 


13 - Wengen: libera maschile 
14 - Wengen: slalom maschile 
15 - Adelboden: gigante maschile 
IT. OTO libera femmi- 


nile ] ; 
18 - Grindelwald: slalom femmi- 
nile 


20 - Kitzbuhe:l libera maschile 
21 - Kitzbuhel: slalom maschile 
23 - Steinach: gigante maschile 
Sohruns: libera femminile 
24 - Schruns: slalom femminile 
27 - Nellau: libera femminile 
‘Garmisch: libera maschile 
28 - Germisch: slalom maschile 


FEBBRAIO 

3 - Pfronten: libera femminile 

4 - Pfronten: slalom femminile 
Nizke Tatry Jasna: slalom 
‘maschile 

5» Nizke Tatry Jasna: gigante 
maschile 

6 Berchtesgaden: gigante fem- 
ini 


7 - ©slo: Slalom maschile 

8 - Maribor: slalom femminile 
10 - Are: slalom maschile 

11 - Are: gigante maschile 


MARZO 
2- Lake ‘Placid (USA): libera 


‘maschile 
3- Lake Placid (USA): libera 
femminile 
4- OL DIS (USA): gigante 
8 ape. MUSA): gigante fem- 
9- male MT (Can.): libera 


maschile 

11 - Heavenly Valley (USA): gi- 
gante femminile 

12 - Heavenly Valley (USA); gi. 
gante maschile 

17 - 20 - Fiurano (Giap.): slalom, 
gigante e parallelo ‘maschile 
e femminile 


Sci nordico 


21 UETRNIO: Dolomitenlauf (Au 
ria) 
28 gennaio: Marcialonga (Italia) 
4 febbraio: SIRIO, Ludwig 
Lauf (Germania Occ.) 
4 febbraio: Riviere Rouge (Ca 
nada) 
24 febbraio: American Birkebei- 


mer. (USA) 
25 febbraio: Finlandia Hiito 
(Finlandia) 


4 marzo: Vasaloppet (Svezia) 

l1 marzo: Engadin Skimarathon 
(Svizzera) 

18 marzo: Birkebeinerrennet 
(Norvegia) 


Automobilismo 


GENNAIO 


20 - Rally di Montecarlo 
21 - GP. Argentina di F. 1 
FEBBRAIO 

4- GP, Brasile di F. 1 


4 - 24 ore di Daytona 
16 - Rally di Svezia 


MARZO 

4 -G.P. Sud Africa di'F. 1 

6 - Rally del Portogallo 

18 - Mugello: Prova mondiale 
vetture sport 

25 - Silverstone: Prova europeo 
F. 2 


APRILE 


1- GP. Stati Uniti Ovest di \gg 


81 Hockenheim: Prova euro- 


peo F. 

12 . Safari Rally 

16 ion, ‘Prova europeo 

2 

22 - Digione: Prova. mondiale 
vetture sport 

29 - G.P. Spagna di F, 1 

29 - Nurburgring: Prova euro. 
peo F. 2 

MAGGIO 

6 - Silverstone: Prova mondia- 
le vetture sport 

13 - Gran Premio Belgio F. 1 

13, METE ‘Prova europeo. 


20 - Mugello: 
I Wert 

26 - Rally dell’Acropoli 

27 - G.P, Monaco di F, 1 


Prova europeo 


GIUGNO 
3 - Hockenheim: Prova euro. 
peo F. 2 


3 - Nurburgring: Prova mon: 
diale vetture sport. 

9 - 24 ore di Le Mans 

17 - GP, Svezia di F. 1 

24 - Rouen; Prova europeo F. 2 

24 - Pergusa: Prova mondiale 
vetture sport 

LUGLIO 

in Paul Ricard: G.P. Francia 

7 - Watkins Glen: Prova Mon. 
diale vetture Sport 

8 - Nogaro: Prova europeo F. 2 

14 - Rally di Nuova Zelanda. 

15 - G.P. Inghilterra di F. 1 

29 - G.P. Germania di F. 1 

29 - Denine ‘Prova europeo 


AGOSTO 
5 - Brands Hatch: Prova mon- 


diale vetture sport 


Calendario internazionale 


5 - Misano: Prova europeo F, 2 

12 - G.P, Austria di F.1 |» 

19 - Mosport: Prova mondiale 
vetture sport 

19- TIOGINELOt Prova europeo 


24 - a dei mille laghi 
26 - G.P. Olanda di F, 1 


SETTEMBRE 

9- GP. Italia F. 1 

16 - Vallelunga: Prova mondia- 
le vetture sport 

30 - G.P. USA Est di F. 1 


OTTOBRE 

2 - Rally di Sanremo 
7- GP. Canada di F. 1 
NOVEMBRE 


3 - Rally di Corsica 
18 - Rally di Gran Bretagna 


Atletica leggera 


FEBBRAIO 

« New York: Campionati in: 

door degli Stati Uniti 

24 - Vienna: Campionati euro- 
pei indoor 

MARZO 

2 - Fort Worth: USA - URSS 

25 - Limerick: Mondiale corsa 
campestre, 

GIUGNO 

16 - Lussemburgo: Eliminatorie 
campionati europei 

30 - Semifinali campionati eu 
Topei 

LUGLIO 

1 - Giochi Panamericani 

21 - Finali «B» campionati eu 
Topei 

24 - Spartachiadi di Mosca 

AGOSTO 

4 - Torino: Finali campionati 
europei 

16 - Campionati 


niores 
24 - Montreal: Coppa del mondo 
SETTEMBRE 
2- Città del Messico: Univer- 
siadi 
15 - Spalato: Giochi del Medi- 
‘terraneo 


Altri avvenimenti 


FEBBRAIO 

3 - Inzing: mondiali slittino 
10 - Oslo: mondiali pattinaggio 
17 - Konigsel: mondiali bob 
APRILE 


europei  ju- 


25 - Pyongyang: mondiali tennis | Partita 


tavolo 

29 - Seul: mondiali basket, fem- 
minile 

GIUGNO 

2 - Tokio: coppa del mondo di 
‘ginnastica 


9 - in Italia: «europei» di ba- 
sket maschile, 

LUGLIO 

1- San Juan: Giochi Paname- 
Ticani 

14 - Melbourne: Mondiali scher- 
ma 

AGOSTO 


11 - Coppa Europa di nuoto 
14 - Vienna: mondiali tiro 

15 - Duisburg: mondiali canoa 
29 - Bled; mondiali canottaggio 
SETTEMBRE 

2: a del Messico: Univer- 


15 Boelato: Giochi del. Medi- 
terraneo 
DICEMBRE 
3 - Dallas: mondiali ginnastica 
6 - Parigi: mondiali judo 
(Continua) 


MARATONA ROMANA 


Benito Tulli, dei vigili urbani 
di Roma, si è ‘aggiudicato in 2 
ore 23’ la maratona di Roma. 


TAGLIAVINI RECRIMINA MA SI ACCONTENTA! 


Funpeccato buttare 
ipunti dalla finestra 


Cei rimarrà a riposo almeno per due settimane 


La Triestina ha mancato an | 


cora una volta il bersaglio dei 


due punti a Valmaura. Dopo il | 
lanche se ottenuto fra le mura|. 


Novara e lo Juniorcasale, è sta- 
ta la Biellese ad imporre il nul.| 
la di fatto alla squadra di Ta- 
gliavini. «Vincere in ‘casa, per 
noi, sarà sempre difficile — ha 
detto l'allenatore — come lo sa- 
rà per tutte le compagini che 
giocheranno sul proprio campo. 
Il fatto è che nessuno vuole per- 
dere per cui le squadre in tra- 
sferta ereggono sul terreno di 
gioco degli sbarramenti davanti 
alla propria area rendendo va-| 
no ogni sforzo delle ospitanti». 

E’ un campionato, insomma, 
all’insegna del «primo non pren- 
derle». Nonostante tutto, il pa- 
Teggio cioè con la Biellese, la 
Triestina è riuscita a portarsi 
più vicino. ancora al primato 
sorprendente. La sconfitta ‘del 
Como. a Parma, che ha quindi il 
merito di aver stroncato il ten- 
tativo di fuga dei lariani, ha 
permesso a Reggiana e Novara 
di agganciare i comaschi e alla 
Triestina di portarsi a una sola 
lunghezza. In vetta, considerato 
che ben otto compagini si trova- 
no racchiuse nel ristretto spa- 
zio di due soli punti, è già ba- 
garre. Una battaglia che si ina- 
sprisce di giornata in giornata 
e che deve ancora entrare nel 
vivo. 


«L'importante — ha detto an- 
cora Tagliavini — è non perde. 
re. Un pareggio con la Biellese, 


‘amiche, non è certo da buttare. 
| Spiace, naturalmente, gettare 
punti dalla finestra, d'altra par. 
te ripeto che in questo campio- 
nato le partite facili non esisto- 
| no e che per la Triestina è più 
agevole giocare fuori casa po- 
tendo agire di rimessa». E’ una 
constatazione suffragata dalle 
cifre ove si consideri che nelle 
sei partite giocate sino ad ora 
al «Grezar» gli alabardati hanno 
| conquistato 9 punti contro i 7 
ottenuti in sette trasferte, 

Gli alabardati, posti in libertà 
sabato pomeriggio subito dopo 
la conclusione dell'incontro con 
la Biellese per consentire loro 
di trascorrere la notte di San 
Silvestro assieme al familiari, 
riprenderanno nel pomeriggio la 
preparazione al Villaggio del 
Pescatore in vista della trasfer- 
ta di domenica a Cremona, Non 
ci sarà naturalmente il terzino 
Cei. Al giocatore, in conseguen- 
za della distorsione al ginocchio 
destro, è stata applicata già sa. 
bato una fasciatura gessata per 
immobilizzare Varto. Cei dovrà 
osservare una decina di giorni 
di riposo e riprenderà quindi 
ad allenarsi solo a metà gen: 
naio. Per quanto riguarda la so- 


Qualche cosa, senza dubbio, bolle nella pentola alabardata. Nel. 
la foto, scattata sabato a Valmaura, si riconoscono da sinistra 
Juliano, Ercolessi e Moncini. Il solo a non avere problemi, sem. 


bra proprio Moncini. 


{Italfoto) 


DOMANI SI PRESENTA A TRIESTE IL JOLLY DI GRIFFIN 


Dopo la «fatal Novara» 
un’Hurlingham-riscatto? 


Gianfranco Lombardi, vulca- 
nico allenatore dell’Hurlingham, 
«scruta» l'orizzonte del 79 con 
un misto di speranza e ram- 
marico. Di speranza perché do- 
potutto con la. squadra che si 
trova a disposizione crede di 
aver fatto il possibile, di ram- 
marico perché con qualche 
spicciolo di fortuna in più a- 
vrebbe salutato l’anno nuovo 
icon ben altro spirito. 

L'ultima trasferta del ’78 ha 
fatto recriminare parecchio. Due 
punti di scarto soltanto, dopo 
‘aver dominato in diverse occa- 
sioni: ancora una «bella» scon- 
fitta mentre al suo posto sareb- 
be stata preferibile una «brut- 
ta» vittoria. «Voi mi conoscete 
— attacca il tecnico —, qual. 
che volta passo per un intran- 
sigente, nel senso che a fine 
posso individuare, che 
so, in un passaggio o un tiro 
sbagliato, il nesso della gara, 
A Novara, vi assicuro, non ave- 
vo nulla da dire per quanto 
avevano fatto i giocatori. Si 
erano battuti come leoni, non 
avevano mollato un solo istan- 


te, finendo stremati. Ditemi, in 
simili condizioni cosa mai po- 
tevo rimproverare loro? Certo 
che rivedendo la. partita non 
posso non lamentarmi su alcu- 
ni episodi della stessa; pensa- 
fe che ci sono state fischiate 
contro ben sette infrazioni per 
tre secondi, che avrebbero si- 
gnificato 14 punti, e non è che 
le caratteristiche del nostro 
gioco ci portano & sfruttare i 
pivot, che non abbiamo...». 

Anche a proposito del cane 
stro conclusivo segnato da Mot- 
tini Lombardi ha da dire qual. 
cosa. «Si è trattato — continua 
— di un fallo madornale di 
Mottini su Bechini, ma tutto è 
‘passato inosservato». 

Una nota particolare, lo sot- 
tolinea pure l'allenatore dei ne- 
roverdì, la merita Stefano Be- 
chini, «esploso» in modo in- 
credibile e autore di una gara 
eccezionale: le cifre parlano di 
29 punti, rimbalzi, palle recu. 
perate e addirittura «assist». 
‘Bechini, in sostanza, ha sosti 
tuito i due americani; che han- 
no giocato una gara «normale». 


«EN PLEIN» DEI FRATELLI BELLADONNA NEL PREMIO INVERNO 


Buon finale di Corale e Fiumegrande 


Ultimo convegno dell’anno 
sotto {la pioggia. Sagittarius 
era il logico favorito (a 1/2) 
nel Premio d'Inverno ma sul 
palo non è potuto essere che 
terzo preceduto dall’accoppia- 
ta dei fratelli Carlo e Mariano 
Belladonna che si trovavano 
‘in sulky rispettivamente a Co- 
tale e Fiumegrande, 

Era successo che Sagittarius 
‘aveva sbagliato in fase di lan 
cio ‘(un primo ‘allineamento 
mon era AREE ritenuto TRO 
re poiché Fiumi 
era riuscito & Geral il 
trotto nella zona che prece 
de il paletto dei 200 metri pri- 
ma dello stacco), regalando 
metri preziosi ai diretti av- 
versati dei quali Codiverno 
doveva dimostrarsi il più rat- 
to. Fiumegrande, stavolta sag- 
‘gio, muoveva sparato sul ca- 
vallo di Esposito mentre Co- 
rale si metteva buona terza 
davanti ad Aiele e il rimesso 


[poi ‘spostava deciso nel penul- 
timo rettilineo controllato be- 
ne da Corale, 

Sull’ultima curva, Fiume 
grande dava il colpo di grazia 


‘a Codiverno, mentre Corale e 
Sagittarius si mettevano a 


entaglio. In retta d'arrivo, 
Fiumegrande era presto ‘sotto 
la minaccia di Corale, la qua. 
de, nel finale, passava in bel 
lezza (1.213 su un terrenac. 
cio) per vincere nei confronti 
dello stesso Fiumegrande an. 
‘cora bravo (dopo percorso di. 
spendioso) a rintuzzare le 
pretese dell’altrettanto bravo 
e sfortunato Sagittarius, 

Nelle due Totip, esiti abba- 
stanza regolari, Nella prima, 
è svettata Pedrosola superan- 
do Hertz e Vuttera che si tro- 
vavano anicora al comando al- 
l'imbocco. della retta conclu- 
siva. Dietro all’allieva di Cos- 
isar, soltanto di un soffio Ima- 
‘bu riusciva a salvarsi dall'ir- 
rompente Fiodor. 

Nella seconda, due cavalli 
sono piombati simultanea- 
‘mente sul traguardo; Gedemi. 
no, che aveva condotto dal via, 
e ‘Safdy che aveva cominciato 
a progredire ai 500 conclusi. 
vi opponendosi all’avanzante 
Libella. La fotografia, richie- 
sta’ dal giudice d’anrivo, non 
riusciva nitida, dimodoché ve- 
niva sentenziato un salomoni- 
‘co verdetto di parità che in 
definitiva non’ scontentava 
nessuno, Terzo Mostergin su 
Tader, 

La novità Sikkim ha vinto 
isubito fra i 2 anni nonostan- 
te una svista in partenza, Con 


un buon ricupero la portaco- 
lori della Scuderia: Max in 
duceva alla resa il fuggitivo 
Diomede che aveva... ragione 
di ‘Ragione pur avendo mar- 
cato un breve errore all'usci- 
ta dell’ultima curva. 

Sadar, in testa sulla prima 
curva, ha «riposato» lungo il 
percorso e in arrivo si è ben 
difeso dall'assalto della favo- 
Tita Venise d’Ausa fra i 4 an- 
ni, mentre Carlo Morselli ha 
diretto in impeccabile corsa 
di testa il suo Vobarno nella 
«gentlemen» che vedeva il ve. 
‘terano Pagot bruciare sul pa- 
lo Cacino per il 2.0 posto. 

Rientro vittorioso di Rivi. 
gnano a Montebello. Il figlio 
di Maharani, superato di slan- 
cio Giant che era andato a 
condurre su Arabino, control. 
lava senza affanni la situazio- 
ne, vincendo nei confronti di 
Quiriciana e Aspren fattisi lu- 
ce nelle estreme battute, 

Infine, arrivo incertissimo 
fra Little e il ‘penalizzato El 
Greco che aveva sfondato in 
‘terza ruota nel penultimo ret. 
ERO fato Vac, «per El 

Teco e terzo traguardo 
Antonio Quadri. ce 

Mario Germani 

Premio dei Bicchitrini (m 
1660): 1) Sikkim (A. Quadri), 
2) Diomede, 3) ‘Ragione, 9 
part. Tempo al km 1.272, Tot. 


26; 14, 15, 16 (81), Premio dei 
Turaccioli (m 2060): 1) Sa- 
dar (C. de Zuccoli), 2) Venise 
d’Ausa, 5 part. Tempo al km 
11.28.5. Tot.: 30; 11, ll (24) 108. 
Premio degli Spumanti - Cor. 
sa Totip (m 1680): 1) Pedroso- 
lla (C. Cossar), 2) Imabu, 3) 
Fiodor. 12 part, Tempo al ‘km 
11.249, Tot.: 62; 22, 19, 21 (144) 
286. Duplice dell’accoppiata 
la e 3a corsa): 64290 per 
500 dire, Premio dei Calici (m 
11660): 1) Vobarno (C. Morsel- 
li), 2) Pagot. 6 part, Tempo al 
km 1.244, Tot.: 25; 15, 16 (57) 
202. Premio d’Addio . Corsa 
Totip (m 1660): 1) a pari me 
rito Gedemino (R. Destro) e 


1237. Tot,: 35; 18; 31, 18, 28 
(190) 117, 68, Premio d’Inver. 
no (m 1660): 1) Corale (C, 
Belladonna), 2) Fiumegrande, 
5 part. Tempo al km 1213, 
Tot.: 38; 32 Ta (188) 168. 104, 
Premio dei Brindisi (m 1660): 
Rivignano (A, Quadri), 2) 
Quiriciana, 3) Aspren, 11 part. 
Tempo al km 1.232. Tot.: 61; 
21, 49, 38 (554) 207. Duplice 
dell’accoppiata 5.a e 7.a cor 
sa): 392,350 per 500 lire. Pre. 
mio dei Desideri (1660): 1) 
(El Greco (A. Quadri), 2) Lit. 
ile, 3) Bella Istria, ‘6 part. 
tempo al km 1.245. Tot.: 24; 
12, 15, 16 (87) 295 


«Bechini — precisa Lombardi 
|— è stato davvero ”’stratosferi- 
co”. Ha giocato molto bene 
in attacco ma si è superato 
re in difesa. Gli americani? 
no fatto il loro dovere, sebbene 
non si siano espressi a livello 
ottimale. D’altronde non si può 
chiedere sempre dei miracoli», 
Lombardi guarda’ ora all’im- 
mediato futuro e nella sua ta- 
bella si trova con qualcosa in 
meno del preventivato, «A que- 
sto punto del campionato — 
dichiara — pensavo di poter 
raccogliere 10 punti: tutto som- 
mato pesa ancora quella scon- 
fitta dell’Eldorado che avrem- 
mo potuto rimediare con un 
successo sulla Superga oppure 
a Novara. Ma guardate un po’ 
la graduatoria e ditemi se esì- 
Ste un tomneo più. difficile del 
nostro. Negli anni passati ci si 
salvava con una manciata di 
punti, ora facendo dei calcoli 
la quota-salvezza potrebbe es- 
sere a 22 punti. Certo che alla 
fine dell'andata ‘cercheremo di 
giungere a 6 vittorie», 
L'obiettivo, naturalmente, tie- 
ne conto della partita di doma; 
ni contro la Jolly-colombani 
come una di quelle gare da 
vincere a tutti i costi. C'è da 
tener presente, tuttavia, che la 
compagine romagnola è stata 
sempre una bestia nera dei ne- 
roverdi, «Il Jolly — conclude 
Lombardi — ha vinto a Trieste 
quando lo guidava il sottoscrit- 
to ma anche in altre circostan- 
ze. E° ben allenata, conta su 
quel Griffin che era considerato 
un "mostro” in America. Co- 
munque è ora di sfatare la tra. 
dizione sfavorevole...). 
Severino Baf 


BASKET SERIE A.l1 
Mecap - Gabetti 10495 
PASSAT ES 


Totip 


1) Valpellice 

2) Tambaleo 

1) Tumbuctu 

2) Tenos 

1) Alferi 

2) Falena 

1) Dalmodo 

2) Corvina 
Primi a parità © 


1a CORSA: 
R.a CORSA: 
3.a CORSA; 
4a CORSA: 


SO 
Mirra 


5,a CORSA: 


M 


Gedimini e Safdy 1 
6.a CORSA: 1) Petrosola R 

2) Imabu a 
La direzione del Titip comunica le 
quote del concorso n, 52, del 31 di- 
cembre \1978: ai due vincitori con 
12. punti spettano 18 milioni 746.094 
lire; ‘agli 81 vincitori con uil: punti 
spettano 451.700 lire; ai 966 vincitori 
con :l0 punti spettano 37.200 lire. 
‘Nella zona si sono registrati 9 un 
dici e 134 dieci (nessun dodici). Un 
undici con quattro dieci è stato rea 
lizzato con una scheda sistemistica 
giocata el bar «Da Peressin» a San 
Daniele del Friuli. A Trieste ci sono 
alcune vincite con punti undici al har 
«Santesen, 


stituzione non ci sono problemi 
considerato che Tagliavini ha a 
disposizione Lucchetta. 


Che cosa bolle 
‘nella pentola? 


Spogliatoi superaffollati inel 
dopo-partita. Oltre al vicepresi- 
dente Colino e ai dirigenti Di- 
vo ed Ercolessi si sono ritro- 
vati per un brindisi anche Ro- 
berto luliano e Sandro Monci- 
ni, it quale ha rimesso piede 
nello stanzone alabardato dopo 
parecchi anni. 

La presenza «& 'luliano, inievi- 
tabilmente, ha fatto scivolare 
Il discorso sulla costituzione 
della società per azioni. Da 
quanto si è appreso le cose 
stanno mettendosi per il me- 
glio e ad un primo incontro. fra 
luliano e i responsabili ‘alabar- 
dati ne farà seguito un secon 
do a metà settimana. luliano 
ha ribadito che lo scopo è quel- 
lo di consentire che la Triesti- 
na sia dei triestini e che non 
intende assolutamente fare il 
presidente. 

Colino ha nuovamente rivol- 
to l'invito a Moncini ii quale 
però ha decisamente rifiutato, 
ripetendo il suo no. «Sono a 
disposizione per qualsiasi con 
siglio — ha detto Moncînì — 
ma non parlatemi di presiden- 
za 0 di incarichi in seno al "di- 
rettivo"” perché non accetto». 
Ci ‘sono ancora, come si vede, 
delle cose. da sistemare, dei 
dettagli da chiarire, ma .’ope- 
razione sembra comunque be- 
ne avviata verso una felice 
conclusione. ' 


RECUPERI DILETTANTI 
I CATEGORIA . GIRONE «B» 


Buttrio-Medea 3-1 (2-1) 


MARCATORI: nel primo tempo: 
Borlini al 22°, Mestroni al 27° e Cen- 
cig (su rigore), al 43’; nel secondo 
tempo Di Lena al 39°. 

BUTTRIO: Tami; Lavaroni, Ponto- 
ni; Bibalo, De Bernardo, Cattivelli; 


Borlini, Turi, Mestroni, Sioni, DI 
Lena. 
MEDEA: Politti; Fr: n, Mar- 


garita; Cavassi, Tortul, Fabbro; Vriz » 


zi (1° s.t, Grion), Zambon, Gallas, 
Cencig, Bertogna. 
ARBITRO: Salvaneschi di Maniago. 


BUTTRIO — Su ‘un terreno 
ul Nimite della praticabilità, Ml 
Butinio si è imposto al Medea. 

Dopo un avvio di assaggio, è 
il Buttrio a prendere l'iniziativa 
e ad attaccare con determina- 
zione, ed al 10’ e al 17’ si rende 
molto pericoloso. Al 22’ il gio 
vanissimo Borlini, con un forte 
rasoterra su passaggio di Sioni, 
‘porta in vantaggio i locali, ed el 
27’ Mestroni raddoppia con un 
bellissimo tocco che inganna il 
portiere avversario. 

Continua il «pressing» del But 
trio che in altre due occasioni 
poteva aumentare il vantaggio, 
‘ma allo scadere è invece il Me- 
dea ad accorciare le distanze 
con Cencig che trasforma un ri. 
gore Sona con troppa ma. 


Nella ripresa il Medea è deci. 
so a riequilibrare le sorti ed at- 
tacca dando fondo a tutte le 
energie e quasi ci riesce al 13° 
quando l'arbitro è costretto ad 
annullare una rete che, nella mi. 
schia successiva ad una corta 
respinta del portiere, era viziata 
da un «fuori gioco». 

Si riprende con alterne vicen 
de che surriscaldano gli: animi 
ma i locali resistono tenacemen- 
te, anzi al 39°, su calcio piazzato 
a due, Di Lena trafigge nuova, 
mente Politti ipotecando così la 
definitiva vittoria. LD. 


Ronchi-Lucinico 3-2 (0-0). 


MARCATORI: nel secondo tempo: 
al 2' Di Lenardo, al 16' Modula, al 
25° Fabris (su rigore), al 30* Fucile, 
al 34' Fabris, 

LUCINICO: Pula; Capotorto, Toso- 


ratti; Di (Set \Adragna, Bertogna; 
Petroni, , Modula, Luisa, Bia 
sion, 

(RONCHI: Zuppichini; . Brandolin, 
Biasiol; Ghermi, Furlan, Codra; Ver. 
bich (Fragiacomo), Potasso, Suligol, 
Fucile, Fabris. 

ARBITRO: Miani di Pordenone. 

LUCINICO — Peccato di pre- 
sunzione del LARIO che dopo 
le due reti segnate’ nella. prima 
parte della ripresa, ha ingenua- 
mente creduto di aver messo 
k.o. la più esperta compagine 
del Ronchi. La voglia di Lola 
Te, in sostanza, ha giocato un 
brutto scherzo ai ‘padroni di ca- 
sa, i quali di fronte alla vee- 
mente reazione degli ospiti, nen 
sono più riusciti ad imbastire 
quel gioco che nel primo tempo 
nei primi minuti della ripresa 
aveva fatto bene sperare ai nu- 
merosi «fans» accorsi allo stadio. 

La cronaca: buon gioco dei 
padroni di casa nel primo tem. 
po — conclusosi a reti inviolate 
— che però non hanno saputo 
coronare la superiorità tertito- 
riale espressa. Le occasioni mi- 
gliori sono capitate ad un Rom 


siria 
nardo da venticinque metri. Pas- 
sano 14 minuti e i padroni di 
casa, in contropiede con Modu- 
la, sembrano chiudere il conto. 
Non è così però: l'esperto Ron 
chi sale in cattedra e per tre 
volte consecutive va a rete ri- 
baltando un risultato che ormai 


tutti consideravano definitivo. 


M.C. 
SECONDA CATEGORIA 


Rosandra . Giarizzole rinviata per 
impraticabilità del campo, 


{ 


Martedì, 2 gennaio 1979 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


ALLACCIATE DA IERI LE FORMALI RELAZIONI DIPLOMATICHE FRA GLI USA E PECHINO 


SCIOPERO CONTRO IL LAVORO A COTTIMO 


Entrano in una nuova epoca 
irapporti fra Cina e Occidente 


A Washington, la bandiera della repubblica popolare 
sostituisce quella di Formosa - Nella capitale cinese 
Teng suggella la nuova «amicizia» con un ricevimento 


PECHINO — Da ieri Cina 
popolare e Stati Uniti hanno 
formalizzato le loro nuove re- 
lazioni diplomatiche; in un ri: 
cevsmento offerto per la circo- 
stanza, Pechino ha annunciato 
la cessazione dei bombarda- 
menti contro le isole costiere 
tenute dai Taiwan; contempo. 
raneamente Pechino invita For- 
mosa a contribuire alla riuni- 
ficazione della patria (invito 
cui Taipei risponde ribadendo 
la propria intransigenza); a 
Washington ammainata la ban- 
diera della Cina nazionalista, 
cui è stata «sostituita» al mat- 
tino seguente; il vessillo rosso 
a stelle gialle della repubblica 
comunista: tutti questi’ rivolu- 
zionari avvenimenti — succe 
dutisi nel giro di 24 ore — han- 
no suggellato ufficialmente l’ 
‘apertura di una nuova era per 
la Cina, in coincidenza signi. 
ficativa con l’inizio del nuovo 
anno; un anno che segna per 
‘Pechino l’entrata in vigore del- 
la nuova grafia dopo millenni 
di ideogrammi, un anno che 
inizia — come rileva un edito- 
riale dell'agenzia «Nuova Ci- 
ma» — nel segno (prima în- 
concepibile) del primato dell’ 
economia sulla politica e con 
un invito a superare l’impo- 
stazione burocratica degli affa- 
ti politici nazionali e interna. 
zionali. 


‘A! Washingtoh la sera dell’ 
‘ultimo dell’anno, circa 300 per- 


sone si sono riunite sotto una 
pioggia fredda e insistente da- 
vanti all'ambasciata di Taiwan. 
A mezzanotte la bandiera del 
governo cinese nazionalista è 
stata ammainata e l’ambascia- 
ta ha perduto il suo status di- 
plomatico. Molte persone, tra 
le, poche centinaia  assiepate 
di. fronte all’ edificio, hanno 
pianto. % 
Intanto, nelle due più gran: 
di «China-towns» degli Stati 
Uniti, quella di San Francisco 
e quella di New York, sono 
state annunciate dimostrazioni 
e cerimonie dalle opposte com- 
ponenti, Gli organizzatori han- 
no espresso l’augurio che tutto 
si svolga senza violenze e_di- 
sordini, Le organizzazioni di 
‘amici di Taiwan hanno indet- 
to manifestazioni di protesta, 
mentre i cino-americani favo- 
revoli a Pechino hanno indetto 
manifestazioni di giubilo per 
celebrare lo storico evento. 
Centinaia di cinesi contrari 
al riconoscimento della Cina 
popolare hanno inscenato, una 
dimostrazione di fronte alla 
Casa Bianca, al grido «mante 
nete libera la Cina». Un ma: 
Nifesto diceva «i cristiani as: 
inati da Mao sono stati 


\ più degli ebrei sterminati da 


Hitler», 

‘| Nonostante l'ufficialità delle 
Telazicni, le cose tra Stati (Uni. 
ti e Cina rimarranno per il 


ina verrà nominato soltanto 
il primo marzo, E’ quasi sicu- 
To che la posizione sarà rico- 
Perta da Leonard Woodcock, 
attuale capo dell'ufficio di col- 
ento americano a Pe- 


0. 
Con l’intervento del vice pri- 
mo ministro Teng Hsiao-ping, 


- l’allacciamento dei rapporti di- 


ici fra/Cina e Usa è stato 
festeggiato nella residenza di 
Leonard Woodeok, capo della 
missione di collegamento ame- 
PRO a CIO, " ‘Ticevimen- 
erano presenti circa 150 per- 
sone, Brindando allo storico 
vento, Teng Hsiao-ping ul a 
\ parole di elogio per la «lun- 
Bimiranza» di Carter e si è 
Uetto sicuro che «l'influenza a 
0 raggio» dell’avvenimento 

la pace. mondiale. «diverrà 
Sempre più evidente col passa- 
te del tempo». Teng ha quindi 
Ticordato che nell’annunciare 
il riconoscimento della Cina 
‘popolare, Carter ha sottolinea- 
to che gli Stati Uniti «non han- 
no compiuto questo importan- 
te passo per motivi tattici, tran. 


| Sitori». «Apprezzo questa visio- 


ne lungimirante», ha osservato 
il vice primo ministro. Wood- 
cock ha parlato a sua volta di 
“grande giorno nella storia del. 
l'umanità». I convenuti hanno 
>brindato con champagne cali- 
forniano, Nel cortile della resi- 
denza di Woodcock, è stato or- 
ganizzato per la circostanza 


Un piccolo ‘spettacolo pirotec- 
nico, 


. Anche a Washington, l’even- 
to è stato to a un ti 
cevimento svoltosi nella sede 
della missione di collegamento 
cinese con l'intervento del vice 

‘esidente FIRancano Mia: 
Mondale e del segretario 
stato Cyrus Vance. 

Teri, 1a prima volta, la te- 
Jevisione 0 cinese aveva mandato 


&ppoggio all’allacciamento dei 
Tapporti diplomatici fra Cina e 
Stati Uniti. Gili otto che grida- 
feno: SME Mono stati i 
lontanati in lo modo 
Uimostranti. n 
Carter ha inviato per l’occa- 
sione un messaggio personale 
Al ‘Presidente Hua Tuo-feng in 
Cui afferma che «la causa della 
Pace mondiale verrà servita da 
Questo storico atto di ricon- 
Ciliazione» e aggiunge che un’ 
poca di «incomprensione, con 


fronto e inimicizia» è finita. Car- 
ter definisce la Cina «una for- 
za chiave per la pace globale» 
e ‘impegna gli Stati Uniti a 
continuare ad aiutare a mante 
nere la pace in Asia e nel Pa- 
\icifico e a «porgere le nostre ma- 
ni sopra il Pacifico a voi in 
amicizia e pace». 

Un messaggio. simile è sta- 
to inviato dal segretario di sta- 
to americano Cyrus Vance al 
ministro degli esteri cinese 
Huang Hua. 

Il «Quotidiano del popolo» ha 
poi pubblicato con grosso rilie- 
va in prima pagina il testo di 
tre messaggi di «fervide con- 
‘gratulazioni» inviati dai diri. 
genti cinesi al Presidente Car- 
ter e al segretario Vance per 1° 
allacciamento delle relazioni 
diplomatiche tra Cina e Stati 
Uniti. 


Contrastanti 
le reazioni 


all'accordo 


MANILA — Diversi paesi 
hanno espresso i loro com- 
menti sulla normalizzazione 
dei rapporti tra Stati Uniti e 
‘Cina, Nelle Filippine, l'ex pri- 
mo ministro Carlos P. Romu- 
(lo ha detto che tale normaliz- 
zazione fa parte di «un più 
sano equilibrio negli affari 
asiatici», ed ha aggiunto che 
la normalizzazione dei rap- 
porti tra Cina e Giappone e 
il trattato firmato tra Unione 
Sovietica e Vietnam erano 
stati avvenimenti di non mi 
nore portata. 

Quanto al Giappone, il pri- 
mo ministro Masayoshi Ohira 
ha affermato che «il Giappone 
farà ogni sforzo per conser- 
vare la stabilità e la pace nel. 
la zona e manterrà una piena, 
intesa tra Giappone e Stati 
Uniti», Ha tuttavia aggiunto 
che la normalizzazione dei 
rapporti Cina-USA non ha ap- 
portato di per sé, alcun signi. 
ficativo mutamento alla «so- 
stanza della situazione». — 

Secondo il primo ministro 
cubano Castro invece, la Ci- 
na sta tradendo senza ritegno 
la causa della rivoluzione. In 
un'intervista alla pubblicazio- 
ne sovietica «Rivista mondial 
marxista», e ripresa 
Pravda, organo del Pcus, il 
leader cubano dice: «Non sto 
parlando dell’egoismo nazio- 
nale del popolo cinese perché 
i cinesi sono gente industrio- 
sa e altruista, con alte quali- 
tà rivoluzionarie, Sto parlan- 
do della leadership della Cina 
Che sta seguendo concetti scio- 


| vinisti, e inequivocabilmente, 


da grande potenza, assecon- 
dandoli senza vergogna». 


Chiesta l’apertura 
di nuove indagini 
sul caso Kennedy 


WASHINGTON. — Dopo 
avere messo l’opinione pub- 
blica mondiale al corrente 
delle sue clamorose conclu: 
Sioni, la commissione d’in. 
chiesta parlamentare sta fa. 
cendo pressioni sul diparti: 
mento della giustizia ameri: 
cano affinché vengano ufficial. 
mente riaperte le indagini su 
gli assassini del Presidente 
John Kennedy e di Martin 
Luther King, capo del mo. 
Vimento per i diritti civili 
dei negri americani. 

Stando a esponenti qualifi. 
cati della commissione, alle 
autorità giudiziarie non oc- 
correrebbero più di sei mesi 
per Confermare senza om- 
bra di dubbio che sia Ken. 
Nedy e sia King caddero vit- 
time di un complotto e non 
per mano di fanatici isolati. 


Invitati a tornare 


gli esuli tibetani 


-PECHINO — Per la terza vol 
ta in un mese e mezzo la Cina 
| ha rivolto un appello al Dalai 
Lama e agli altri esuli tibetani, 
assicurandoli che se torneranno 
in patria saranno «trattati con 
i magnanimità». 

L'appello è stato formulato 
dal Panchen Lama, la cui au- 
torità spirituale e temporale nel 
Tibet fu un tempo seconda sol- 
tanto a quella del Dalai Lama. 
Il Panchen è ora membro del 
comitato permanente dell’as: 
semblea politica consultiva del 
popolo cinese (l'organo che rag- 
gruppa tutte le «forze democra- 
tiche» alleatesi col partito co- 
munista). 


Tramonta il sole di Taiwan 


della Repubblica popolare, a suggello delle nuove relazioni diplomatiche. 


PECHINO — A partire da 
ieri, le bocche da fuoco che 
per gli ultimi vent'anni — un 
giorno sì e uno no — hanno 
vomitato tonnellate di granate 
sulle isole-fortezze di Quemoy 
| e Matsu, appartenenti ai cino- 
nazionalisti di Taiwan e anti- 
stanti la costa della Repubbli- 
ca popolare, resteranno mute. 
E°’ questo uno dei risultati più 
significativi, nell’ambito delle 
relazioni intercinesi, prodotti 
dallo storico riavvicinamento 
fra Pechino e Washington. 

La decisione è stata resa no- 
ta col messaggio di fine d’an- 
no diramato ieri e diretto ai 
«compatrioti» di Taiwan dal 
comitato permanente del con- 
gresso nazionale del popolo, 
riunitosi il 26 dicembre. Il sor- 
prendente gesto di buona vo- 
lontà della leadership cino- 


Pechino — Ammainata per l’ultima volta a 'ashington, la sera del 31 dicembre, il vessillo di 
Taiwan (raffigurante un sole) davanti all'ambasciata della Cina nazionalista, Il mattino dopo, 
sull’ufficio di collegamento della Cina popolare è stata issata la bandiera con le cinque stelle 


{Telefoto Upi) 


Tacciono dopo 20 anni 
\i cannoni contro (duemoy 


comunista nei confronti del 
regime nazionalista è atcom. 
pagnato da una proposta di 
negoziati intesi a porre fine 
all'annoso confronto militare, 
come preludio all'eventuale al- 
lacciamento di legami in una 
pluralità di campi. 

Lo «stato di confronto mili- 
tare» fra le due parti — si di- 
ce nel messaggio — può crea- 
re «soltanto tensione artificia- 
le». «Noi — prosegue — rite- 
niamo che questo confronto 
militare debba anzitutto termi 
nare mediante discussioni {ra 
îl governo della Repubblica 
popolare della Cina e le auto» 
rità di Taiwan, in modo da 
creare i requisiti e il clima di 
sicurezza necessari alle due 
parti per avere. contatti e 
scambi in qualsivoglia  sét- 
tore». 

L'iniziativa di Pechino non 
ha avuto, a Taiwan, l’acco- 
glienza sperata. Un portavoce 
governativo, in coerenza con la 
linea perseguita in passato, ha 
ribadito il rifiuto delle autori 
tà nazionaliste ad avere a che 
fare con i comunisti. Dal suo 
canto îl presidente Ciang Cing- 
kuo, nel suo tradizionale mes- 
saggio del primo dell'anno, ha 
attribuito ai dirigenti di Pe- 
chino una condotta «immorale 
e iniquav e ha rinnovato l'im- 
pegno a «recuperare la terra- 
ferma». Ciang ha avuto soltan- 
to un fugace accenno all’ac- 
cordo cino-americano relativo 
alla normalizzazione dei rap- 
porti bilaterali. 

Il presidente di Formosa 
ha anche detto: «La nostra 
lotta anticomunista continue- 
tà fino a quando il regime ci- 
nocomunista sarà distrutto». 
Ciang ha lanciato un appello 
all'unità del popolo di Formo- 
sa, ribadendo l'impegno a gli- 
berare la Cina continentale», 

Attorno al consolato e all 
ambasciata americana di Tai- 
pei, a scongiurare il ripetersi 
degli assalti di cui le rappre- 
sentanze statunitensi sono sta- 
te oggetto nei giorni scorsi, è 
stato predisposto un massic- 
cio servizio di sicurezza. In 
un breve comunicato, il mi- 
nistero degli esteri di Taiwan 
omette di menzionare la rot- 
tura delle relazioni diplomati- 
ca determinata dalla contem- 
poranea mormalizzazione fra 
Pechino e Washington, ma 
stigmatizza il comportamento 
della amministrazione ameri- 
cana riguardo alla annunciata 
cessazione del patto difensivo 
con Taiwan alla fine del 1979. 


Incidenti a Sciangai 
fra operaie e polizia 


PECHINO — Incidenti sa- 
rebbero avvenuti nei giorni 
scorsi a Shanghai tra le ope- 
raie ricamatrici di una fab- 
brica della città e forze dell 
ordine, secondo quanto si ap- 
prende da viaggiatori giunti 
da quella città. 

Secondo queste notizie — 
che non trovano però confer: 
ma da alcuna fonte ufficiale 
— le ricamatrici di una fab: 
brica di Shanghai avrebbero 
protestato contro il sistema 
del cottimo che non consen- 
te, in particolare alle operaie 
più anziane, di guadagnare 
un salario dignitoso. 

Durante la manifestazione 
delle operaie si sarebbero sen- 
tite grida come «abbiamo fa- 
me». Le forze dell’ordine 
vrebbero fatto ricorso alle ar- 
mi e un’operaia sarebbe sta- 
ta colpita. Solo dopo il deci- 
so intervento di alcune sue 
compagne si sarebbe riusciti 
a ottenere che un’ambulanza 
la trasportasse in ospedale. 

E' la prima volta che inci. 
denti di questo genere — fi. 
nora prerogativa dell’Occiden- 
te — avvengono in Gina; 


L'esercito algerino 
si proclama garante 
della costituzione 


ALGERI — Tutti i quadri 
dell’èsercito, riuniti dal capo 
dello stato «ad interim» Ra. 


mità costituzionale, alla con: 
tinuità della rivoluzione e al 
la salvaguardia delle sue ac. 
quisizioni». Alla riunione, 
svoltasi nel ministero della 
difesa, hanno partecipato il 
segretario generale del mi. 
nistero col. Abdelmahid La. 
treche, i capi delle regioni 
militari, i direttori centrali 
e i capi di unità. Alla riu 
nione avrebbero partecipato 
pure 500 ulficiali superiori. 

Durante la riunione gli uf. 
ficiali dell'esercito nazionale 
popolare «hanno tenuto ad 
affermare la loro incrollabile 
fedeltà alla legittimità costi. 
tuzionale e alla rigorosa ap. 
plicazione delle disposizioni 
della costituzione, al rispetto 
della carta nazionale, alla 
continuità della rivoluzione e 
alla salvaguardia delle sue 
acquisizioni». Secondo gli os 
servatori, tale presa di posi- 
zione è almeno altrettanto 
importante della dichiarazio- 
ne fatta il 3 dicembre scor. 
so dal consiglio della rivolu- 
zione che s'impegnò nello 
stesso senso. 


QUALCHE SCHIARITA SUI PUNTI ANCORA CONTROVERSI DEL TRATTATO DI PACE CON L'EGITTO 


TEL AVIV — Israele si è 
detto pronto a riprendere i 
negoziati con l'Egitto sui pun- 
ti ancora controversi del trat- 
tato di pace, ma ha contem- 
poraneamente ribadito l’inac: 
cettabilità delle ultime richie- 
ste avanzate dal Cairo, Se- 
condo quanto ha affermato il 
capo di governo Menachem Be- 
gin al termine della consueta 


| riunione domenicale del con- 


siglio dei ministri, le trattati 
ve — bloccate da oltre un me- 
se — potrebbero riprendere 
già «questa settimana o la 
settimana prossima» e lo sta- 
to ebraico è pronto a ridiscu- 
tere sia le modalità per l’in- 
troduzione nella Cisgiordania 
© a Gaza del regime di autono- 
mia amministrativa sia la ri- 
Chiesta egiziana di rivedere in 
futuro le clausole militari del- 
l'accordo, 


Begin ha però ribadito che 
Israele continua a opporsi al- 
1a fissazione di una data entro 
la quale il regime di autono- 
mia dovrebbe entrare in fun- 
zione ed è sempre contrario 
a stabilire una scadenza per 
la revisione del trattato. Il 
primo ministro ha inoltre con- 
fermato che il suo governo è 
«assolutamente contrario» al- 
l’interpretazione egiziana — 
condivisa dagli stessi Stati U- 
niti — secondo cui l’articolo 
sei della bozza di accordo non 
conferirebbe al trattato la pri. 
orità (voluta da Israele) ri. 
spetto agli impegni anti-j- 
sraeliani presi in passato dall’ 
Fgitto nei confronti degli al. 


tri paesi arabi. 
«Il governo israeliano — ha 
dichiarato Begin — si mette. 


rà in contatto con quello de. 
gli Stati Uniti allo scopo di 
giungere a una interpretazione 
assolutamente univoca di que. 
sto articolo del trattato di pa. 
ce». Il testo della decisione 
del governo è stato comunica- 
to oggi stesso all’ambasciato- 
re americano in Israele, Sa- 
‘muele Lewis. 

In contrasto con Israele, se- 
condo cui l’accordo di pace 
dovrà essere indipendente dai 
futuri negoziati per la Cisgior- 
dania e Gaza, l'Egitto vuole 
stabilire un legame tra i due 
problemi, fissando sin d'ora 
Una scadenza entro la quale 
il regime di autonomia dovrà 
entrare in funzione nei due 
territori 'e rinviando fino ad 
allora lo scambio di ambascia- 
tori tra i due paesi. Il Cairo 
vuole inoltre una revisione 
delle clausole militari dell’ac- 


cordo entro cinque anni e chie. 
de di allegare al trattato una 
lettera nella quale si dica che 
il trattato medesimo non infi- 
cia gli altri impegni interna- 
zionali dell'Egitto. Israele ha 
già respinto queste richieste 
| e ha ripetuto che'esse sono 
del tutto inaccettabili. 

L'Egitto ha accolto cauta. 
mente, ma positivamente, la 
decisione di Israele di voler 
riprendere le trattative di 
pace. Un portavoce del mini- 
stero degli esteri egiziano ha 
però sottolineato che un ac- 
‘cordo deve includere una ga- 
ranzia per la scadenza dei 
tempi per l'autonomia pale. 
Stinese nei territori occupati 
da israele sulla riva occiden 
tale del Giordano e nella stri 
iscia di Gaza. 

Il portavoce ha pure. indi- 
‘cato che un accordo con Israe- 
le non dovrà intaccare i di. 


| F esta in 


È 


Brioni — Nella sua residenza di Brioni, Tito con 
con i figli Zarko e Misa (a sinistra) e cognata (a destra). 


ritti nazionali e gli impegni 
internazionali dell'Egitto. Sa- 
ibato, il Presidente egiziano 
‘Sadat aveva ripetuto che 1’ 
Egitto non firmerà un tratta- 
to con Israele a meno che 
non sia collegato con un pre- 
ciso programma di tempi e di 
fatti per lo stabilimento di 
una ‘autonomia palestinese nei 
territori occupati da Israele 
nella guerra del 1967. 

Nel frattempo, in Israele, 
i «coloni selvaggi» del «Gush 
Emunim» — un’organizzazio- 
ne di fanatici che considera 
tutti i territori arabi occupa- 
ti appartenenti a Israele per 
diritto biblico — hanno di 


muovo tentato di forzare la 
mano al governo inducendolo 
ad approvare, a cose fatte, la 
‘creazione di un nuovo inse. 
diamento in. Cisgiordania. Se- 
‘condo quanto ha riferito Ra- 
idio Gerusalemme, circa ven 


fam 


iglia per Tito 


Israele si dice pronto a trattare 
ma senza scadenze per le «autonomie» 


ticinque famiglie. dell’insedia- 
mento di Bet-Horon hanno 
occupato delle terre nei pres. 
si del loro villaggio con la 
‘speranza di dar vita a un nuo- 
vo centro di popolamento e- 
braico, 

Due altri tentativi del ge- 
nere messi in atto nei giorni 
scorsi da esponenti del «Gush 
Emunim» erano stati fatti 
fallire dal ‘deciso intervento 
dell'esercito. Alcune centinaia 
‘di persone sono però ancora 
accampate da domenica alla 
‘periferia di Nablus davanti 
a un posto di blocco predi- 
sposto dalle truppe per impe- 
dire ai «coloni» di raggiunge- 
re la località prescelta per il 
loro nuovo insediamento «sel 
vaggio». Israele considera or- 
mai concluso il «blocco» del- 
le attività di insediamento e 
(braico concordato a Camp 
David, 


un curioso cappello, festeggia il ca) 


(Telefoto Ap) 


«Necessario studiare» 


la filosofia occidentale» 

PECHINO — Un invito a 
studiare con attenzione «la fi- 
llosofia occidentale e, in par- 
‘ticolar modo, la filosofia clas- 
sica tedesca, una delle fonti 
del marxismo», è stato rivolto 
dal vicepresidente dell’accade- 
mia cinese di scienze sociali 
Yu Guang-yuan, 

Yu ha affermato tra l'altro 
la necessità di studiare le va- 
nie scuole di pensiero occiden- 
tali «criticandole sistematica 
mente e in modo scientifico, 
sulla base dei principi fonda- 
mentali del marxismo», Nel 
corso della conferenza, cui 
‘hanno preso parte esponenti 
dell'università dei lavoratori 
‘dello Anhui e dell'università di 
‘Pechino (Beida) tra cui il vi 
cerettore Feng: Ding sono e- 
mense varie e contrastanti ten- 
denze, 


Teng: «Il pericolo 


che viene dal Nord» 


HONGKONG — Il vicepresi. 
dente del partito comunista ci 
nese e vice primo ministro Teng 
Hsiao-ping ha alluso alla «mi- 
naccia che viene dal Nord» e ha 
dichiarato che la Cina potrebbe 
essere costretta a prendere 
provvedimenti che la ripugnano 
per difendersi da tale minaccia. 

Nel corso di una riunione del- 
la conferenza politica consulti- 
va: del popolo cinese di cui è 
presidente, Teng ha ricordato 
che la Cina ha ottenuto recen- 
temente importanti successi a 
livello internazionale, quali ad 
esempio la conclusione del trat. 
tato di pace e di amicizia cino- 
giapponese e la normalizzazione 
delle relazioni tra Cina e Stati 
Uniti. 

Senza fare riferimento espli. 
cito all'Unione Sovietica, egli 
ha affermato che «la minaccia 
contro la pace viene dal Nord» 


e che ogni aggressione stranie- 
ra contro la Cina «verrà anch' 
essa dal Nord». Teng ha inoltre 
sottolineato che il «grande e il 
piccolo egemonismo» pongono 
ogni giorno dei problemi alla 
Cina (mer i dirigenti cinesi i) 
«piccolo egemonismo» è un eu 
femismo per parlare del Viet. 
nam). 


Filippine: basi Usa 
a » METRI 
in cambio di dollari 

MANILA — A Manila si sono 
conclusi i negoziati tra USA e 
Filippine sulla revisione del trat. 
tato militare tra i due Paesi, re: 
visione che permetterà agli Sta 
ti Uniti di mantenere le loro ul. 
time due basi militari nell'Asia 
Sud-orientale in cambio di una 
POTESSE di assistenza alle Fi. 
ippine per l'ammontare di 500 
milioni di dollari. L'intesa rag: 
giunta a Manila sarà sottoposta 
ai governi dei due Paesi per ]' 
approvazione finale. 

Funzionari americani hanno 
dichiarato che da parte statuni. 
tense sono stati respinti gli 
sforzi filippini miranti a ottene- 
re il pagamento di un affitto» 
per le basi. I negoziatori ameri. 
cani hanno però convenuto di 
cercare di ottenere dal congres: 
so l’approvazione alla fornitura 
di vendita di equipaggiamento 
militare, prestiti e altra ‘assi. 
stenza per le Filippine per lam: 
montare di 500 milioni di dolla. 
ri nei prossimi cinque anni. 

Il portavoce del, dipartimento 
di stato americano, Tom Re. 
ston, ha dichiarato a Washing: 
ton che le basi nelle Filippine 
sono «importanti per la capaci 
tà americana di proiettare nel 
Pacifico la potenza militare de- 
gli USA», Reston ha ‘aggiunto: 
«I passi che prenderemo per da: 
Te una più chiara espressione 
alla sovranità filippina sulle ba. 
sì assicureranno la durabilità 
della nostra relazione di difesa 
e con ciò serviranno a salva 
guardare la pace e la stabilità 
nella regione), 


Elezioni spagnole: 

i primi sondaggi 

MADRID — Il quotidiani 
gnolo «Abcy aan e: 
servatore), pubblica un primo 
sondaggio ‘elettorale. Il quotidia- 


î campione 
cli duemila persone di tutte le 
provincie, età e ceti sociali. 


Avrebbe un complice 
il sadico di Chicago 
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ANCORA VITTIME 
Le truppe in Turchia 


autorizzate a sparare 


ANKARA — Un proclama mi: 
litare autorizza le truppe tur- 
che ad aprire il fuoco, in caso 
di necessità, per prevenire ul 
teriori episodi di violenza che 
hanno causato 800 morti nel 
paese durante il 1978. Il procla- 
ma è entrato in vigore l'altro 
ieri, in tredici province turche, 
ineluse Ankara e Istanbul, dove 
la legge marziale è stata impo- 
sta sei giorni fa in seguito agli 
scontri nel corso dei quali -so- 
no state uccise 105 persone, 

Radio Ankara ha riferito che 
una persona è stata uccisa ieri 
a Istanbul da colpi d'arma da 
fuoco sparati da ignoti. La Ra- 
dio ha inoltre detto che sono 
stati trovati i cadaveri di due 
persone, un insegnante e un 
conducente di autobus, rapite il 
22. dicernbre scorso nel distretto 
di Tunceli, nella Turchia orien- 
tale 


COLLOQUIO CON VIDELA 


Offensiva di pace 


del cardinale Samorè 


BUENOS AIRES — Il capo 
dello stato argentino generale 
Jorge Rafael Videla, ha ricevu- 
to nella residenza presidenziale 
di Olivos (alla periferia di Bue- 
nos Aires), il cardinale Antonio 
Samorè, inviato del Papa pres- 
so i governi dell’Argentina e del 
Cile per cercare di risolvere la 
controversia di confine nella zo. 
na australe del continente tra i 
due paesi. Alla niunione che è 
durata due ore e mezzo, hanno 
partecipato anche il ministro 
degli. esteri argentino, (Carlos 
Washington Pastor, e il nunzio 
apostolico a Buenos Aires, mon- 
signor Pio Laghi. Al termine 
della riunione, non è stato e- 
messo alcun comunicato, 

Tl cardinale Samorè, accom. 
pagnato dal nunzio apostolico 
mons. Pio Laghi, si è recato 
poi alla storica basilica di Lu- 
jan, a una sessantina di chilo- 
‘metria Ovest di Buenos Aires, 
dove ha celebrato una messa 
per la pace davanti alla mira- 
‘colosa Vergine di Lujan, patro- 
na dell'Argentina e ha poi pro- 
nunciato ‘un«orazione per la 
pace», Nella grande piazza an- 
tistante la basilica, l'inviato del 
Papa è stato calorosamente ap- 
Pplaudito e salutato da migliaia 
di persone, calcolate da alcuni 
giozei in circa 30 mila fe 

leli. 


3p 


Il giorno 28 dicembre si è 
spenta. serenamente 


Antonia Dusman. 


“ved. Benvenuto 
di anni 88 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la fi- 
glia' BRUNA, il nipote BRUNO 
con la moglie e la figlia, il ge- 
nero e i parenti tutti, 

Un sentito ringraziamento ai 
‘medici e al personale dell’Ospe- 
dale «S. Santorio» e a tutti co- 
loro cha hanno preso parte al 
nostro dolore. 


Trieste, 2 gennaio 1979 


T 


E’ mancato improvvisamente 
ai suoi cari 


Isidoro Grion 
di anni 67 


La moglie, la figlia, il figlio, il 
genero, ORIETTA, i cognati, i 
nipoti assieme ai parenti tutti 
ne danno il doloroso annuncio 
a tumulazione avvenuta. 

Non fiori ma opere di bene. 

Capriva, 2 gennaio 1979 
CERETTA TEANO TINTE IE SI 


‘Ricorderemo sempre con tan- 
to affetto il nostro caro 


zio Rudy 


Trieste, 2 gennaio 1979 
ia tritata pope 0°] 
‘Ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostio do- 
lore per la scomparsa di 
Anna Barovina 
ved. Crismani 


Famiglie CGRISMANI, 
FACCHETTIN, GALIC 


‘Trieste, 2 gennaio 1979 
CIT EIN 
R1.1972 n= 2.1.1979 


Arge Paladini 
nata Bravin 


ci lasciava per sempre. 
Noi viviamo nel suo ricordo, 


I genitori BRUNA e GIORGIO 
Trieste, 2 gennaio 1979 
ee] 


Nel quarto anniversario della 
morte di 


Nino Vertovez 


la moglie. i figli e nuora Lo ri. 
cordano con rimpianto a quanti 
Gli vollero bene. 

‘Trieste, 2 gennaio 1979 


Il giorno 29 dicembre è man tà 
cato alll’affetto dei suoi cari 


Giovanni Pertot 
(Nîni Spadaro) 


Nostromo a riposo 
da Pirano 


Lo piangono la moglie TVON- 
NE, i figli NINO e MARIO, le 
nuore PIA e NOELIA, i nipoti 
MARINA con il marito LARRY 
WILLIAMS e GIOIA unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
Coledì 3 gennaio alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 

Si dispensa dalle visite di con. 
doglianza, 


Trieste, 2 gennaio 1979 


Partecipano al lutto GIULIA- 
NO e ANITA STIBELLI e figli. 


Trieste, 2 gennaio 1979. 


Partecipa al lutto: 
— La SIDER- TRIESTE 


‘Trieste, 2 gennaio 1979 


‘Partecipano ‘sentitamente al 
dolore del caro collega PER- 
TOT per la grave perdita i com- 
ponenti l'Ufficio Telecomunica- 
zioni della Questura, 

Trieste, 2 gennaio 1979 
(osa te oo nn] 


i 


La Comunità di ‘Barcis an. 
Lace l’improvvisa scomparsa 


Ugo Gasparini 
alle tao O O, EA 
di Barcis, 


Barcis, 2 gennaio 1979 


(Partecipano: 

(La Sezione ex combattenti e 
reduci di Barcis che ricorda il 
suo Presidente. 

(Gli amici: 


— ALDO e CARLA MALATTIA 
— VITTORIO ed ERNESTINA 
FANTIN 
— ATTILIO e LUIGIA MON- 
GIAT 
L'Associazione nazionale Alpi- 
ni sezione di Barcis. La sezione 
di Barcis dell’Associazione cac- 
ciatori, L'Associazione pesca di 
‘Barcis. La Pro Loco di Barcis. 


i La sezione Avis di Barcis, L’As- 


sociazione coltivatori diretti di 
‘Barcis. La Polisportiva di Bar- 
cis, L'Udinese club di Barcis. 
Il Club amatori montagne Bar- 
ciane, 

‘Barcis, 2 gennaio 1979 
nni 


211974 — — 2.1.1979 


Mario Stopar 


(Nell'inconsolabile vuoto e do- 


rimpianto, 
La moglie, le figlie, i nipoti, 
i generi e parenti tutti, 
Trieste, 2 gennaio 1979 
TR N E 
111974 _ 1.1,1979 


Giovanni Cosmina 
già insegnante a r. 
Nel V anniversario della Tua 
scomparsa vivi indimenticabile 
nei nostri cuori, 


Tua IOLE e i Tuot 
figli UCCIA e NINO 


Gorizia, 2 gennaio 1979 
SARI ERI 
* dI CI 
Ettore Ussai 
Giuseppina Blason 
ved. Ussaî” 
1970.1979. — 1976-1979 
Nel giorno del loro anniver- 
sario la famiglia Li nicorda con 
immutato affetto e rimpianto. 
Trieste, 2 gennaio 1979 
CZ SA AI 
Net I anniversario della mor- 
te.di 


Pietro Ramanî 


la moglie ALMA, la figlia MA. 
RIAPAOLA, la sorella, il fratel 


‘llo con immutato dolore Lo ri-. 


‘cordano, 
Trieste, 2 gennaio 1979 
IE IIEZISZ ENT DELIRI 
Nel settimo anniversario della 
morte di 


Maria Fobert 


i figli LILLO, ANGELO, GIAN: 
NI, nuore, nipoti, La ricorda- 
no con immutato affetto, 
Trieste, 2 gennaio 1979 
CIS IA SETS ZEA 
Nel iterzo anniversario della 
morte di 


Andrea Turk 


i familiari Lo ritordano con im- 


mutato dolore, 
Trieste, 2 gennaio 1979 


meta t0 TASSI 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Le tariffe sono riportate in te- 
sta alle singole rubriche. In do- 
menica gli avvisi vengono pub- 
blicati con la maggiorazione del 
20 per cento. L'accettazione del. 
le inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la tarif. 
fa prevista. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e galleria Tergesteo 
11, telefono 34931. Orario 8.30 - 
12/30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali - GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel. 72597-41090 - UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 >» 
PADOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel, 656944 . MILANO: via G. Ne 
gri 8/10, tel. 8596 . TORINO: 
corso M, D'Azeglio 60, telefono 
658965 - GENOVA: via E. Ver. 
nazza 23, tel. 592560 . BOLO. 
GNA: via Rizzoli 38, tel. 228826 
MANTOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel, 24495 . BOLZANO: 
via Portici 30/2, telefono 23325 - 
ROMA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 . TRENTO: piazza 
Londron 34, tel, 85000 .- MERA- 
NO: corso Libertà 29, telefono 
30315 - BRESSANONE: via Ba- 
stioni 2, tel, 23335 - ROVERE. 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 . NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - SAN. 
REMO: _ via Gioberti 47, telef. 
83366. IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841, 

Coloro che desiderano rima 
nere ignoti si lettori possono; 
utilizzare il servizio cassette ag: 
pio al testo dell'avviso la 
rase: Scrivere a Publikompass! 
cassetta n. ..... 34100 Trieste; 
l'importo di nolo Sanna è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
‘Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette, Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per. Posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri- 
spondenzà possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen. 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche| 
essere dettati per telefono chia. 
‘mando il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15,30 alle 17, 
esclusi i giorni festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete urba. 
na di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 


ma dell’art. 1 della legge 9-12-"77 


.LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


CERCASI persona capace mas- 
simo sessantacinguenne per 
persona sola, telefonare dal- 
de ore 13-14 e 20-21 al 224247. 


CONIUGI soli cercano capace 
con referenze, cittadinanza 
italiana, ore da combinare. 
Telefonare mattinata n, 741408. 

FAMIGLIA zona Gretta. cerca 
‘prestaservizi per tre ore mat- 

‘ tino, Telefonare 411991, 23724 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


CC’ Lire 200 per parola 


A. MALOSSI , ‘porte a soffietto, 
tende da ‘s0le, capottine, ve- 
neziane verticali, avvolgibili 
in plastica. Riparazioni e for- 
miture, via Nordio 9, telefono 


1132833. 050054 CC 
ANTENNA Telequattro, Trieste- 
mia, Svizzera, Capodistria, 


specializzati colori, installano 
minimo costo; riparazioni te- 
levisori 763545. 23712 CC 


LA TERMOELETTRICA 


vi risolve i problemi di 
riscaldamento 


con i pannelli elettrici 
ORIGINALI SCANDINAVI 


B OCCASIONE! Svendiamo salot- 


Via S. Giacomo in Monte 1 
Tel. 744600 


IDRAULICO installatore autoriz- 
zato esegue impianti sanitari 
acqua gas riparazioni sostitu- 
zioni, preventivi, Tel. 870148, 

23676 CC 

MONTONI pelle pecari tapiro 
borsette stivali oggetti in pel- 
Île pulisce tinge con ce] 
specializzato. Cattaruzza, Giu- 
lia 13, tel. 795855, 23723 CC | 

PARCHETTI Fedele, raschiatu- 
Ta, verniciatura pavimenti ; 
plastica legno. Tel. 811504. 

23174 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola 


+ATTENTA selezione di persona: 


le maschile e femminile, pur- 
‘ché non svolga già un'altra 
attività e sia seriamente inte- 
mressato a un'occupazione part- 
time altamente remunerata, 
effettua S.p.A. d'importanza 
nazionale, Solo per fissare un 
colloquio telefonare in giorna- 
ita al 040-732370 orario ufficio. 
695 D 
CERCASI capace commessa:0 
in grado dirigere negozio ab- 
‘bigliamento. Itichiedesi perso- 
na veramente capace. Mano- 
scrivere referenziando a Pu- 
blikompass cassetta n. 38 H, 
34100 Trieste. 435 D 
INSEGNANTI fuori ruolo 0 in 
‘attesa d'incarico e maestre d' 
asilo, ricerca importantissima 
società leader nel settore di 
‘prodotti educativi, Per un’in- 
tervista con un funzionario 
della società telefonare oggi 
martedì al ‘732086 di Trieste 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 al 
le 19, 23694 D 
PITTORE autocarrozzeria cer- 
casi. Telefonare al 55376. 
23714 D 
VENDITORI capaci assume 
S.p.Ai leader nel proprio set- | 
tore, con 34 uffici in Italia e 
30.000.000.000 di fatturato an-, 
nuo, Si offrono gi su- | 
periori e reali quanto rapide ' 
possibilità di carriera. Salo 
per fissare un colloquio tele- 
fonare in giornata ‘al n, 040 
732370 orario ufficio. 23696 D 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola 


BRACCIALETTO due fili caro 
ricordo smarrito venerdì man- 
cia adeguata onesto rinvenito- 
ne, Tel. 752242, 2372 H 

SMARRITO orologio donna tin- 
to oro caro ricordo giorno 
17/12 discoteca La Bora, pre 
igasi onesto rinvenitore tel. 
794838, mancia. TUA.1 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 


SCAMBIO appartamento Rozzol. 
Melara con altro centro, tel. 
mattinata 911256, 8168I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 230 per parola 


EUROPA IMMOBILIARE cerca 
per propria clientela apparta. 
menti in affitto per dirigenti 
e impiegati, senza spese per 
‘i proprietari, Telefonare 68961 
v. S. Nicolò 36, MONFALCO- 
Nò (0481) 44411 D. d'Aosta 12. 

23661 L 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 
GIANFRUSAGLIE ‘vecchie, og- 


gettini antichi, curiosità, bi- 
giotterie, cartoline, lampade, 
bilance, bambole, ottoni, bron- 
zi, soprammobili, eccetera 
compero. Telefonare 793972, 
\Bbitazione 767134. 23489 N 
LAMPADARI vecchi, soprammo- 
bili, strumenti bordo, gram- 
mofoni, statue, quadri, porcel. 
lane e oggetti antichi acqui- 

stiamo, Telefonare 68242, 
23614 N° 


MOBILI E PIANOFORTI 
Lire 230 per parola 


tiletto, divaniletto, poltrone 
per eliminazione ‘articolo. Ap- 
profittate! «Polli», Grimani 11. 
S1NN 

SALOTTILETTO divaniletto pol. 
trone svendiamo al costo per 
eliminazione articolo. «Polli». 
Grimani 11, 9/12 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola 


ACQUISTO ORO, argento disim- 
pegno polizze. CORSO ITA. 
T.IA 28, primo piano. 234060 

BARWIL acquista oro anche rot 
ito pagando lire 5300 gram- 

secondo titolo e specie, 
FR polizze, II piano. 
22350 O 


DOMESTICA problema difficile. 
Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici»: com- 
pleto con modicissima rata 
mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali' né scadenza. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo. 
mestici. 050373 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
p Lire 230 per parola 
'CAMICERIA pi uizione me: "me- 
dio fina, classica, sportiva. 
cerca rappresentanti per cam- 


pionario e per pronto, Casel- 
la Postale 27, Stocchetta (Bre- 


scia), ) 6MIP 


ORA 1 
ANCAGE DI 


Corso Saba 18 
via Zudecche 1, piazza Goldoni 1 


IL PICCOLO 


Oggi in edicola 
11“ primo” fascicolo 
del 1979 


VATICANO/DUE MESI DOPO 


Edizione straordinaria: 
la Chiesa è risorta 


di SANDRO MAGISTER 


INCHIESTA SULLA VITA IN D 


RISPONDONO I LETTORI 


Coppia di destra, coppia di sinistra 


ENTRA IN VIGORE LO SME 


Come finirà la lira 


di PAOLO BAFFI 


Per tutto il 1979... 


I Espresso ti dice chi, cosa e come mai 


SIAMO il più grande complesso 
Industriale Tessile Manifattu- 
riero Italiano e stiamo conti. 
muamente investendo per s0- 
stenere il nostro costante svi. 
luppo. La nostra Azienda o. 
pera nel settore della Bian. 
cheria Intima - Corredo - Pret 
2 - Porter, con strutture indu. 
striali proprie e con una pro- 
pria Rete Commerciale, Cer. 
chiamo per le nostre Filiali di 
TRIESTE - GORIZIA - UDINE 
e zone libere, Rappresentanti 
e Agenti, in età compresa fra 
i 25 e 50 anni di ambosessi, 
Offriamo: Elevatissimi guada- 
gni dimostrabili, inquadra. 
mento Enasarco. Un lavoro 
moderno e di grande presti. 
gio. La presente ricerca è ri. 
volta a coloro che in tempi 
brevi e dopu adeguato tiro- 
cinio dì vendita aspirano a 
ricoprire incarichi resti. 
gio iu seno all’Azienda, Scrive 
re a: Industria Manifatture 
Tessili A. Paoletti SpA — 
Castiglione della Pescaia — 
Toscana, facendo riferimento 
al. giornale. 07054 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


ALA.A.A.A.A.A. —AUTODEMOLI- 
TORE compera automobili da 
demolire, paga al massimo, ri- 
tira sul posto rimborsa spese 
cancellazione, via Casale, tel. 
812256. 23579 @ 

A.AA.A, N.G.: Reparto vetture 
usate, Forse abbiamo proprio 
la vettura che cercate perché 
vi offriamo a un prezzo non 
speculativo un prodotto senza 
sgradite sorprese. Chiedete 
del sig. Pertossi, Nuova Con- 
cessionaria. via Caboto 24, 


Trieste. 101Q 
A.AA. AUTODEMOLIZIONE pa- 
‘ga bens macchine da demoli. 
re ritirandole sul posto, Tel. 
566355. 23711@ 
AFFARONE vendo Mini 850 mo- 
tore e meccanica perfette, Te. 
lefonare ore pasti 54317 op- 
‘pure 743296. 23709 Q 
AUTOCCASIONI Pipan Gatteri 
13, permuto, rateizzo, Giuliet- 
ta ’78, Giulia ’71, Spider ’73, 
Junior-'71, Fiesta ’77, Renault 
4 L 274, R_5?77, 125, S 71, 124 
71, 128 ’71, 500 Giardiniera 
*72, Lancia Beta coupé 76, 
Mini ’71. Acquisto auto usate. 
23705: Q 

AUTOCCASIONI CARLI vende 
500 '68, 127 ’74, A 112 ’71, 850 
'68, AR 1300 GT ’70, AR 2000, 
GT ’72, ALFASUD ?73, 124 769 
#71, 124 *73, 125 "71 ’72, RS T7, 


Alfetta 74, 128 coupé Moretti, 


"73 visibile B. Casale 7, tele- 
fono 826084. 3027Q 
DYANE 6 77 9000 km. vende 
con garanzia dilazioni fino a 
36 mesi, Dinoconiti, F, Severo 
124, tel, 57178, 5-12 Q 
FIAT 128 familiare impianto gas 
bellissima, vende Dinoconti, 
F. Severo 124, telefono 573173, 
FIAT 127 ’77 22.000 chilometri 
vende permuta rateizza. Dino- 
conti F. Severo 124, telefono 
573173. 5-12 Q 
FIAT 126 1976 vende anche tut- 
ta a rate. Dinoconti. F. Severo 
124, tel. 573173. 5:12Q 
FINALMENTE anche a Trieste 
la nuova versione della Fiat 
124, costruita in Spagna a 
‘prezzi di assoluta convenienza 
con garanzia Fiat, permute, 
facilitazioni senza cambiali fi. 
no 86 mensilità, prove e di. 
mostrazioni presso Autoagen- 
zia Fiegl, strada di Fiume 19. 
"Tel. 766880, venditore esclusi. 
vista di zona. 23692 Q 
MAGGIOLONE Cabriolet 1300 
‘perfettissimo vende in garan: 
zia Dinoconti, F. Severo 124, 
tel. 573173. 5-12 Q 
MINI. 90 ’75 30.000 km, Mini 
Cooper ‘71, occasionissime 
vende Dinoconti, F. Severo 
124, tel. 573173. 5-12 Q 
OCCASIONI: 500 giardinette, 127 
128, A 112 Abarth, 128 rally, 
131 due, quattro porte, 125 
special, 124 coupé, Mehari, 
Alfasud, Alfetta, Beta coupé 
1800, 2000, BMW 2002, 528 au- 
tomatico, Simca 1000, KTM 
125, furgone 238 camper, au- 
tocarro 238. doppia cabina. 
‘Permute, facilitazioni, strada 
di Fiume 19. 23672Q 


N. GA/L-TZ/sb © 


AVVISO DI GARA 


L'AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITA’, GAS ED AC- 
QUA di Trieste, intende indire 
una gara a licitazione privata 
— condizionata — per l'appalto 
dei lavori di scavo e rinterro, 
edili ed accessori connessi con 
la gestione dei Servizi -ELG.A. 
sull’altipiano (Lotto 58°) Lire 


La gara verrà esperita ai sen: 
si dell’art, 1, lettera a), della 
Legge 2.2.1973, n, 14, 

Le richieste d’invito — redat- 
te su carta bollata — dovran- 
no pervenire all’A.C.E.G.A. di 
Trieste (via Genova, 6) entro 
il giorno 18 gennaio 1979. 

. AGE.GA, + TRIESTE 


(PEUGEOT 504 diesel 2000 cc 76 
‘perfettisisma vende permuta 


tateizza Dinoconti, F. Severo 
124, tel. 573173, 5-12Q 
PEUGEOT Diesel 304, 504, Lan- 
cia Beta ’77 e 1400 ’74 impian- 
"to gas, Alfa Romeo 2000 GT 
@ 1750, Citroen DS 19 super 5, 
124 special T, NSU RO_ 80, 
Volkswaghen Variant, Dino 
spider 2400, camioncino Volks- 
waghen, furgoncini 750 - 850 - 
238 revisionati, BMW 520 im- 
pianto gas, Fiat 1300 familia. 
Te, A 112 ’70, '71, 74 Elegant,» 
127 _’72 impianto metano, mo- 
to Laverda SF ’74, Ducati 500 | 
"TT e ciclomotori. Tel, 231193. 
3165 Q 
REGALATE regalatevi Ciao, ra- 
teazioni senza acconti sen- 
za cambiali. Concessionaria 
Roetl, telefono 764116. 
22512 Q 
VENDO Fiat 500 bellissima per- i 
fetta meccanica e motore, Te. 
lefonare dalle 12 alle 14 al 
54317, ‘743296. 23709 Q 
128 4 porte a posto vendo 1 mi 
lione e 100.000. Tel. 7168235. 
23675.Q 
850 coupé, km 65.000, unico pro- 
prietario vendesi. Bensi, via 
Monte Cengio 3, 9-12 15-18. 
23659 Q 


N. GA/L-TZ/sb 


AVVISO DI GARA 


L'AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITA’, GAS ED AC- 
QUA di Trieste, intende indire 
una gara a licitazione privata 
—= condizionata — per l'appalto 
dei lavori di scavo e rinterro, 
edili ed accessori connessi con 
la gestione dei Servizi E.G.A, 
in città e suburbio (Lotto 57°) 
Lire 800.000.000. 

La gara verrà esperita ai sen- 
si dell’art. 1, sa a), della; 
Legge 2.2.1978, n. 14. 

Le Imprese got a par 
tecipare alla gara dovranno ri- 
lasciare, unito all'offerta, un 
impegno su carta bollata per 
l'esecuzione anche dei lavori si- 
milari di pertinenza dell’Azien- 
da Consorziale Trasporti, per 
un importo di Lire 60.000.000. 

Le richieste di invito — re-.4 
datte su carta bollata — do- 
vranno pervenire all’A.C.E.G.A.i 
di Trieste (via Genova n. 6) 
entro QUINDICI GIORNI dal- 
la pubblicazione dell'avviso di 
gara sul Bollettino Ufficiale del. 
la Regione Friuli - Venezia Giu. 


| | AGEGA,: 


TRIESTE 


CAPITALI, AZIENDE” 
R Lire 300 per parola 


A.A.AA.A, AFFARE interessan- 
tel Cedesi causa malattia ge- 
stione avviatissima drogheria 
centrale. Agenzia Casa Mia. 
Giulia 13, 794286. 23701 R. 

CEDESI negozio abbigliamento, 
maglieria, tabella IX-X, se. 
mi-centro, zona sviluppo, mo- 
tivi familiari. 
0432) 675214 dalle 13 alle 14 
Udine. 437 R 

GORIZIA vendesi trattoria ben 
avviata zona centrale. Telefo. 
nare (0481) 30811. 842R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 250 per parola 


—_——______ 
A.A.A.A-A. AGENZIA Casa Mia 
vende bellissimo soleggiato 3 


stanze cucina bagno poggiolo. 


veranda posto macchina pos- 
sibilità mutuo Giulia 13 794286. 
23701 S 
A.A.A.A.A. AGENZIA Casa Mia 
vende primo ingresso imme- 
diata consegna panoramicissi- 
mo stanza stanzetta soggior- 
no cucinino terrazza tutti con- 
forts eventuale garage mutuo 
60 p.c. Giulia 13 794286. 
ACQUISTO appartamento cen- 
trale 80 100 mq. libero com- 
pleto servizi confort moderni 
anche ristrutturato. Telefono 
68961. 23661 S 
‘ACQUISTO appartamento 2 
stanze, cucina, bagno, telefo- 
nare 61712. 23519 S 
APPARTAMENTI pronta conse- 
gna diverse grandezze, com- 
plesso nuova costruzione, zona 
asservita da numerose linee 
d’autobus, negozi con generi 
‘primaria necessità, tutti i con- 
‘forts, campo giochi, ‘boxes per 


‘macchina. Inintermediari ven. |; 


donsi, informazioni: Telefono 
815213, 9 - 11; 14 - 18. 
APPARTAMENTO paraggi STA- 
ZIONE, 4 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, riscaldamento, 
vende Immobiliare CIVICA. 
Via S. Lazzaro, 10. 23519 S 
CERVIGNANO bivio per Gori. 
zia vendonsi appartamenti di 
verse grandezze. Possibilità 
contributo regionale. Nostro 
personale sul posto tutti i 
pomeriggi. Monfalcone AGEN- 
ZIA ALFA 0481 - 41807, 1S 
COMPLESSO recente costruzio- 
ne appartamenti occupati di- 
verse grandezze inintermedia- 
ri vendonsi, mutui, facilita- 
zioni di pagamento esenzione 
venticinquennale, informazio- 
ni: Tel. 815213 dalle 9 alle 11 
e dalle 14 alle 18, 23687 S 


Telefonare al| 


EUROPA IMMOBILIARE vende 
Stadio stanza soggiorno cuci- 
nino ripostiglio bagno 16 mi. 
lioni 500.000, mutuo concesso. 
S. Nicolò 36, 68961. 23661 S 

EUROPA IMMOBILIARE vende 
zona Dreher 2 stanze soggior- 
‘no cucina bagno ripostiglio 
cantina, libero 26 milioni trat- 
tabili, S. Nicolò 36, 68961. 

23661 S 

EUROPA IMMOBILIARE zona 
Hermet 3 stanze stanzetta ba- 
gno we separato, grande cuci. 
na 100 mq di terrazzo; 37 mi- 
lioni, S. Nicolò 36, 68961. 

23661 S 

YLLAVIA, recente, stanza, cucina, 

bagro, posto macchina, cen- 


tralnafta, vende Immobiliare 
CIVICA, Via S, Lazzaro, 10. 
23519 S 


GRADO acquisterei mini appar- 


tamento mq 40-50 zona Par-; 
Piazzale Kennedy,| 


co Rose, 
inintermediari, Telefonare 0432 
728066 ore pasti. 439 S 
GRIM S.p.A. 764953 - Trieste, 
(San Giovanni, ottimo apparta: 
mento libero in villetta, 4 va- 
mi, servizi, box L. 29.350.000. 
1000-1S 
GRIM Sp.A. 764953 - Trieste, 
Barriera, 4 vani, servizi, prez- 
zo affare L. 5.650.000. 1000-15 
GRIM S.p.A. 764952 . San Gia- 
como, libero, soggiorno, came- 


Ta, cucina, servizi; solo Lire 
10.200.000, 1000-1 S 
GRIM S.p.A. 764953 - Trieste, 


soggiorno, camera, cucina; so- 
lo 12.000.000, 1000-15 
GRIM Sp.A. 764953 - Affacciato 
sul Giardino Pubblico, propo 
mniamo ottimo appartamento in 
casa signorile così composto: 
salone, 4 camere, cucina abita- 


facilitazioni, 
MONFALCONE appartamento li- 
bero secondo ingresso 2 stan- 
ze soggiorno cucina bagno ri- 
postiglio rifiniture bellissime 
vendesi 28.000,000, telefonare 
44411. EUROPA IMMOBILIA- 
RE, D. D'AOSTA 12. 236615 
MONFALCONE EUROPA IM: 
MOBILIARE vende bellissimo 
nuovo 2 stanze soggiorno cu- 
cina bagno poggiolo posto 
macchina minino acconto, tel. 
44411, 23661 S 
MONFALCONE EUROPA IM- 
MOBILIARE vende rustico 
con terreno 3 stanze salone cu- 
‘cina doppi servizi con proget- 
to di ristrutturazione prezzo 
interessante, DUCA D'AOSTA 
12, tel, 44411. 23661 S 
MONFALCONE IMPORTANTE 
INDUSTRIA NAZIONALE cer- 
ca per propri funzionari e tec- 
nici in acquisto oppure in af- 
fitto telefonare ufficio incari- 
cato (0481) 44411, 23661 S 
MONFALCONE vendesi Rustico 
restaurato con 15.000.000 mq, 
terreno, tel, (0481) 44411 EU- 
(ROPA IMMOBILIARE D. D' 
Aosta 12. 23661 S 
MONFALCONE VILLETTA BEL 
LISSIMA 2 stanze soggiorno 
cucina taverna piccolo giardi- 
mo vendesi EUROPA IMMO- 
BILIARE. D. D'Aosta 12, Si 
4411, 23661 S 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende appartamento 2 letto 
soggiorno studio cucina ba- 
gno ultimo piano. 41807. 1S 
NAVALI in palazzina, 3 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, ri- 
‘postiglio, vende Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10. 
STADIO corso costruzione, stan- 
za, soggiorno, cucinetta arre- 
data, poggiolo, posto macchina 
riscaldamento, ‘vende 8.000.000 
contanti, saldo mutuo banca- 
rio, Immobiliare CIVICA, via 
S, Lazzaro 10, 23519 S 
"TRE stanze cucina bagno riscal- 
damento vendesi contanti 28 
‘milioni, rimanente m.ituo. Te 
lefonare 31723, 23580 S 
VENDONSI zona Cormons vil 
lette a schiera tricamere, dop- 
pi servizi, garage, riscaldamen. 
to indipendente, annesso giar- 
dino, da L. 35.000.000 a L. 45 
‘milioni, mutuo fondiario ven- 
‘tennale. Telefonare 0432-74147, 
orario ufficio. 8225 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 300 per parola 


SETTIMANE BIANCHE: 6-13] 
gennaio San Cassiano - Val 
‘Badia 73.500 pensione comple 
ta; 13-20 gennaio San Vigilio 
di Marebbe 94.200 pensione 
completa. Informazioni 0481. 
1712857. 1221 T 


DIVERSI 
V Lire 300 per parola 


CERCHIAMO persone interessa- 
te allo studio della Bibbia, te- 
llefonare 412161 ore 15-15,30, 

23723 V 


ANIMALI 


W Lire 250 per parola 
CUCCIOLI charplaninatz esem: 
plari bellissimi vendonsi, telef. 
725566. 23725 W 
YORKSHIRE terrier, pechinesi 
grigi, gattini persiani al Be- 
stiario, via Einaudi 1. 23649 W 
VENDO cuccioli doberman con 
pedigree a lire 40.000. Telef. 
414939. Per informazioni ri 
volgersi officina via Giuliani 

23685 


Martedì 


TRIESTE CENTRALE . VENEZIA 
BOLOGNA - ROMA . REGGIO C. 


| GATANIA - MILANO - TORINO 


GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 


Venezia S.L. 
Venezia - Bologna - Firenze (via 
Venezia S.L.); Milano - Genova 
Brignole {via V. Mestre) Uh 
Portogruaro (prosegue per S. 
Donà P. dall'8/1 al 12/4 e 
dal 18/4/1979 in poî); sospe- 
so nei giorni festivi. 
Venezia S.L. . Roma e Torino 
(via V. Mestre - Milano P.G.) 
(WL Mosca - Roma (1); f.a @ 
2.a cl. Zagabria - Torino; Bud 
pest - Roma e Zagabria - Roma; 
2.a ci. Zagabria - Venezia) 
8.00 Ex Venezia S.L 
8.30 Ex Venezia Express - Venezia S.L. 
9.20 A. Venezia S.L. - Roma (*) 
10.50 L Portogruaro - Venezia S.L. 
13,00 D Venezia S.L. « Milano - Torino 
{13.40 L Portogruaro 
14.40 Ex Venezia SL 
| 17.10 Ex Venezia S.L. - Bologna - Roma 
Tib. - Napoli C. Flegrel - Reg- 
gio Cal. - Catania {cuccette 2.a 
ci. Trleste - Reggio Cal.; cu 
cette 1.a e 2.2 ci. e WLÀ Trle- 
ste-Catania). Cincola 7/1/1979 
| e 12-21/4/1979 (2) 
1725 R_V. Mestre (senza fermate in 
termedie) - Milano - Genova (*) 
17.37 L Portogruaro - Venezia S.L. 
| 18.05 L_ Portogruaro (sospeso nel glor- 


nl festivi 
18.54 Ex Slmplon Express - Venezia S. 
LL. fioma - Milano Lambrate - 
Domodossola - Parigl (cuccet. 
te 1.a e 2.a cl. Trieste - Pa 
rigl; WLAB Venezia - Parigli 
‘cuccette 2.a cl, Belgrado - Pa 
rigl, Zagabria - Parigi: e Ve- 
pesa = Parlgl) 


’ortogruaro 
Venezia S.L. e Bologna - Lecce 
(via V. Mestre) (cuccette 2.8 
cl. Trieste - Lecce] 

Venezia S.L. MMano - Torino » 
Genova - Ventimiglia - Marsi. 
glia (cuccette 1.a e 2.a cl. 
Trieste - Torino; WLAB e cuc- 
ceto 1.a e 2. dl. Trieste. 


439 D 
6.05 R 


6251 


8.50 D 


Genova) 

22.25 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette 1.a e 2.2 cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 
Venezia S.L. 


(sospeso nel gior 
ni festivi) 


Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia +. Ge 
nova - Torino . Milano » V. 
Mestre (WLAB e cuccette 1. 
® 2a cl. Genova - Trieste; 
SERA) 1a e 2, cl. Torino» 


irieste] 
7.45 Ex Roma +» Bologna - V. Mestre 
{WLA e cuccstta 1.a e 2.a cl. 


83 BR 
or ro 


Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia SL. 

10.09 Ex S/mplon Express - Parigi» Do 
modossola - Milano Lambrate - 
Roma - Venezia S.L. {cuccette 
14 e 2.a cl. Parlgl - Trieste; 


11.05 R_Alalto - Milano - V. Mostre 
(V. Mestre - Trieste senza for- 


mate intermedie). (*) 


12.15 Ex Venezia SL. 
13.07 Ex pio » Catania - Reggio o . 


Reggio Cal, » Trieste; cuoccet- 
te 1a e 2a cl, Palermo - Trle- 


sta; WLA e cuccette f.a DI 2a 
ci. Catania - Trieste). SI ef. 
fettua dal 18/12/78 ivato 
@ dal 13 el 22/4/1979. 

Miano {vla V.' Mestre) - Ve 
nezia S.L. 

Cervignano (sospeso nel glor- 
ni festivi). 

Venezia SL. 

Torino + Milano . Venezia S.L. 
Firenze - Bologna » Venezia S. 
Le 

Venezia Express - Venezia S.L, 
{WLAB Venezia - Belgrado: cue- 
cette 2.a ci. Venezia » Atene 
@ Venezia . Belgrado; cuccet- 
te 2.a cl. Venezia Sofia (3), 
Venezia » Istanbul (4), Vene. 
zia - Skopje) (5) 

Portogruaro 


Venezia S.L. - Portogruero {so 

epsso ne giorni festivi) 

Genova - Milano - V. Maestre 

Venezia S.L. 

23.37 Ex Torino - Milano . Roma - Va. 
nezia S.L, (WLAB Roma - Mo- 

sca) (6) 


(60) 


*) Solo f.a classe e prenotazione ob- 
si bligatoria, 


(1) Non circola nel giorni di mercoledì 
@ venerdì, 

(2) Dall'8/1 all'11/4/79 e dal 22/4 al 

26/5/79 limitato a Venezia e so- 

‘speso nel giorni di sabato e festivi. 

(3) Circola nel giorn! di martedì, gio- 
vedi. venerdì e domenica. 

(4) Circola nel giorn! di lunedì, mer 

coledì e sabato. 

(5) 

(6) 


Circola nel giomi di sabato. 
Nea circola nai giorni di giovedì 
@ dabato. 


TRIESTE CENTRALE - VILLA OPI. 

CINA - LUBIANA - BELGRADO 

SKOPJE - BUDAPEST - ATENE 
SOFIA - ISTANBUL . MOSCA 


PARTENZE 
10,29 Ex SImplon Express - Villa Opi 
cina + Lublana + 

ge re 2a cl. Parigi - 

@ Parigi - Zagabria) 

fa.50L Vite 0» Oplelna - Lublana {sospe- 
nel giorni di domenica) 

16.50 D Villa Onicina Lubiana (sospe- 
s0 nel giorni di domenica) 


diecimila soltanto diecimila line al mese 
pensate: sono pochi spiccioli al giomno 


Francamente, diecimila lire oggi sono proprio pochine. 
Eppure, anche con sole diecimila lire al mese, grazie 
all'Universaltecnica (0 alla ditta Fulvio Bacchelli) 
potete acquistare un TV color, o una serie di 
elettrodomestici, o l'impianto ad alta fedeltà, 


UNIVERSALTECNICA 


fu Ivio acchel ll via Machiavelli 3 


ol'autoradio, o quello che preferite. Senza 
firmare cambiali, senza scadenze fisse, senza “avvisi” 

a domicilio, e con la possibilità di pagare anche durante 
un'eventuale assenza, presso il più piccolo ufficio postale 
o allo sportello di una banca. Una novità clamorosa. 


ì, 2 gennaio 1979 


Orario ferroviario 


18.35 D Mia Oplcina » sh) (sospe= 
Han) giomiidi, GRA) 
1 


mercoledì, giovedì, 
sabato; sospeso nel 
25/4 © 1/5/1979. 
20.05 Ex Venezia Express » Villa Opk- 
cina - Lubiana + Belgrado + 
- Atene - Sofla - lsten: 


giorni 


Belgrado; cucce 
te 2.a ci, Venezia - Sofla solo 
net giomi di martedì, giovedì, 
venerdì e domenlca; cuccette 
2a ci. Venezia - Atene; cuo- 
cette 2.a ci. Venezia - lstan- 
bui solo nel giorni di lunedì, 
mercoledì e sabato: cuccetta 


Villa Op!cina” 
Villa Oplcina - Lublana - Zaga. 
a =» Budapest - Mosca (WL 


ARRIVI 
Mosca - Budapest - Zagabria - 
Lublana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca + Roma nel giornî di he 
nedi, martedì giovedì, sabato 
@ domenica) 
Belgrado - Zagabria + Lubiana » 
Villa Opicina - Sì effettua nel 
giomi di martedì, mercoledì, 
giovedì, venerdì e sabato; so- 
‘speso nel giorni 25/4 e 1/5/79. 
(Cuccette 2.a cl. Belgrado - 
5 Trieste) 
8.05 Ex Venezia nare » Istanbuî «+ 
Atene - Belgrado » Sho: 
pio - a » Villa Opicina 
{cuccette 2.a ci. Atene . Ve. 
nezia; WLAB e cuccette 2.a 
cl. Belgrado + Venezia; cuccet. 
te 2.a ci. Sofla - Venezia solo 
nel giorni di lunedì, martedì, 
giovedì e sabato; cuccette 2.a 
cl, Istanbul - Venezia solo DA 
giorni di mercoledì, 
domenica; cuccette 2.a cl. Sho. 
pot solo nel gloml 


Lublana - Villa Opicina (sospe- 
#0 nel glomi di domenica) 
13.35 L Lubiana. Villa Oplcina (sospe- 
80 nel giorni di domenica) 
16.38 D Lubiana Villa Opicina (sospe- 
0 na! giomi di domenica) 
18.35 Ex Simplon Express » Belgrado + 
Zagabria - Lublana » Villa Opi- 
cina (cuccette 2.a cî. Zagabria 
Parigi a Belgrado - Parigl) 
21.30 L Villa Oplcina 


5.00 D 


620.0 


9.10 D 


TRIESTE CENTRALE - UDINE 
TARVISIO - VIENNA 
SALISBURGO .- MONACO 


PARTENZE 

5.25 L Udine 

6.12 D Lane = Tarviato (locale da Udi. 
no) 

8.18 L_ Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna 

10.08 L Udine 

12.25 D Apa {locale da Udi. 
ne) 

43.05 L Udine - Camila 

14,05 D Udine 

14.30 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.30 D Udine - Venezia SA. (sospeso 
nel giorni festivi) 

17.58 L Udine 

19.18 D. Udine 

20.15 L Udine 

20.43 R_Roma - V. Mestre (1) 
sca) (6) 

1 | 20,52 D Itallen Osterrelch Express + 
Udine - Tarvisio - Vienna - Se- 
disburgo = Monaco  (cuccette 
1.a e 2.2 cl, Trieste » Vienna) 

23.00 L_Udine 

ARRIVI 

0,50 L Udine 

645. Udine (sospeso nel giorn fe- 
ati 

728 L Udine 

7.57 D Venezia SAL, » Udine {sospeso 
n pera 

8461 

9.00 D Oetairelch Itallen Express = 
Monaco - Salisburgo - Vienna - 
Tarvisio - Udine (cuccette 1.a 
® 2.a ci. Vienna - Trieste) 

10.15 D Lone (sospaso net giorni fe- 
“tivi 

12.03 L Tarvisio » Udine 

14.05 D Udine 

15,05 L Udine 

16.10 D. Udine 

17.59 L Udine 

19.25 L Udine 

19.38 Ex Tarvisio - Udine 

20.52 L Pordenone . Udine {nel giomi 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla E 


publikompass 


TRIESTE 

Uffici: Plazza Unità d'Italia 7 
(Galleria Tergesteo) Tel. 63668 
MONFALCONE 

Via Duca d'Aosta 102. Tel. 72597 


GORIZIA 

| Corso Italia, 99 . Tel. 87466 
UDINE 

Via della Prefettura 8 Tol. 203924 


PORDENONE 
Viale Libertà 2 » Telef. 255113 


